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UNA CAMPAGNA ELETTORALE TROPPO LUNGA HA LOGORATO PARTITI E PUBBLICO 


Nella generale stanchezza 
ristagno sul fronte politico 


Andreotti: cercare altre formule - Fanfani: maggioranza omogenea - Craxi: rinnovamento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

(ROMA — Disinteresse e stan- 
chezza sembrano essere il mo- 
tivo conduttore di questa cam- 
pagna elettorale. E’ troppo lun- 
ga. E’ aperta già da un mese 
e la gente, compresi i candi- 
dati stessi, comincia a dare se. 
gni di stanchezza, Così la vo- 
lata finale, in queste due setti- 
imane che ci separano dalla 
convocazione elettorale, si an: 
nuncia a velocità ridotta ed in 
toni piuttosto dimessi, Il bom- 
bardamento dj interviste, di di- 
chiarazioni, comizi, dibattiti te- 
levisivi, che ancora attende l’ 
elettore italiano, difficilmente 
riuscirà ad accrescerne l’inte- 
Tesse, 

Già il pubblico dei comizi si 
va assottigliando a vista d'oc- 
chio, I grossi leaders se ne so- 
no accorti ed hanno cancellato 
dal loro carnet la maggior par- 
te dei comizi di piazza, indiriz- 
zandosi piuttosto verso riunio- 
mi al chiuso, tavole rotonde ra- 
diotelevisive, dibattiti incrocia» 
ti, L'esempio più lampante è 
dato dal presidente del Consi- 
glio, che appare quasi ogni sera 
sui teleschermi laziali, parlan- 
do dai microfoni di una gros- 
sa emittente televisiva privata 
romana, Chi gli è vicino spiega 
che, attraverso questo sistema, 
Andreotti conta di, raggiunge: 
re almeno 150 mila elettori, un 
comizio gli costerebbe di più 
sia fisicamente sia economica- 
mente e non gli consentirebbe 
di rivolgersi a tanto pubblico. 

Ma se questo è il lato posi. 
tivo, c'è anche un rovescio del. 
la medaglia: l'abbassamento 
‘progressivo dell'indice di ascol- 
to (Rai e privato) per le tra- 
smissioni politiche, Ed è anche 
facilmente spiegabile. E° infat- 
ti dalle prime battute della 
campagna elettorale ‘che l’elet- 
tore è stato sottoposto a que 
sto bombardamento, ingigan- 
tito notevolmente dall’avvento 
sulla piazza delle tv private: a 
questo punto non ce la fa più. 
(Credendosi affrancato dalla 
punizione di dover. assistere 
per forza ad una tribuna elet- 
torale, pena un documentario 
archeologico sugli Assiri sull’ 
altro canale (quanto propinava 
in altri tempi la Rai), il tele. 
utente si rivolge alle televisioni 
libere e scopre con raccapric- 
cio che la musica non cambia 
nemmeno lì. 

Di qui la crisi di rigetto che, 
intendiamoci, non è disinteres- 
se politico, scarsa adesione al 
momento elettorale, bensì è ve- 
ra e propria stanchezza fisica, 
ossessione di discorsi ripetuti 
dovunque e sempre, alla stes- 
sa maniera, con gli stessi con- 
tenuti, La disaffezione riguar. 
“da solo il tipo di campagna e- 
lettorale, troppo lunga, troppo 
verbosa, scarsamente incisiva. 

E il discorso è lo stesso per 
chi, come noi, registra quoti 
dianamente discorsi, interviste, 
dichiarazioni che non portano 
nulla di nuovo sulla scena del. 
le cose già dette agli inizi del- 
lla Kermesse elettorale e che si 
rimasticano stancamente gior- 
no dopo giorno. Vi le; 

Andreotti, in un'intervista ha 
ripetuto che «un ritomno al cen- 
trosinistra non è, almeno oggi, 
nei programmi dei partiti che 
dovrebbero esserne partecipi. 
Si dovranno cercare formule 
nuove, ottenendo intese parle 
mentari le più larghe possibili 
sui grandi temi da affrontare. 
Mi auguro che l’intransigenza 
degli ultimi mesi, che ha fatto 
sia riconsi- 
i». Ha esclu- 


tro di avere formato un gover 
no con repubblicani e socialde- 


. mocratici, questi ultimi «anche 


essi socialisti»), Il presidente 
del Consiglio, dunque, vuole di 
muovo i comunisti nella maggio- 
ranza; spera cioè che i comu: 
nisti si convincano ad accet- 
tare di ricostituire una maggio- 
ranza di solidarietà nazionale 
senza insistere nella richiesta 
di entrare a far parte del go- 


ni ripresentando 

rabile la solidarietà dell’Italia 

con i Paesi atlantici o della Co- 

munità: europea. Evidentemen- 
non 


a suggerimenti 
in materia di 
mica», 

©Orgxi insiste nella sua batta. 
glia personale contro Andreot- 
ti. Ieri il segretario del Psi ha 
conessso due interviste: una al 
sattimanals «Oggi» e una alla 
«Domenica del Corriere». «An- 
drentti — dice Craxi — è logo- 
ratissimo, la De ha un con- 
gresso iche non potrà più rin- 


x 


viare, il Pci propone alternati. 
ve secche e rigide, il Psdi chie- 
de maggioranze assolute per il 
tripartito attuale, noi sociali 
sti svilupperemo gli sforzi per 
riprendere la politica di soli 
darietà nazionale, ma certo non 
sarà facile». 

Craxi sottolinea. «l'importan- 
za di una collaborazione de- 
mocratica dei comunisti, an- 
‘che se non voglio — sostiene 
—.il comunismo per l’'avveni- 
re del mio Paese, Teoricamen- 
te si può governare senza Pci, 
ma la sua collaborazione può 
essere utile al Paese e quindi 
va ricercata con serietà», 

Craxi afferma poi «che nes- 
suno ha avallato la richiesta 
del Psi di ottenere la presi. 
denza del Consiglio, Se il Pae- 
se desse a noi una grande 
forza, certo il problema di 


‘una guida non Dc verrebbe po- 
isto, Comunque non abbiamo 
avanzato candidature a ipo- 
tetiche presidenze del. Consi. 
glio di non bene identificare 
governi. Poniamo e porremo 
invece il problema politico di 
un rinnovamento nella guida 
del governo». 

In una conferenza tenuta al- 
la stampa estera, l'on. Batta- 
glia, sottosegretario agli este- 
ri, parlando a nome dei re- 
pubblicani, ha detto che l’eu- 
rocomunismo si è fermato e 
non ci sono stati ulteriori pas- 
si avanti del Pci nella revisio- 
ne ideologica. Dopo il voto del 
34 giugno, il Pci starà senz’ 
altro fuori del governo, quin- 
di dovrà decidere se far par- 
te della maggioranza, se aste- 
nersi, o collocarsi all’opposi- 
zione. 


Il segretario liberale ha pre- 
| sentato a Udine il programma 
| elettorale che rispecchia «la vi. 
| sione unitaria dei problemi na- 


| zionali ed. europei. Chiediamo 
agli elettori — ha detto Zanone | 


— di votare per una politica 


ma' di garanzie per i cittadini; 
per una democrazia rappresen- 
tativa contro. la democrazia 
consociativa ; per l’imprendito- 
rialità contro  l'assistenziali. 
smo». 


Il segretario del Psdi, Longo, 
ha detto infine che le tesi del 
sen. Fanfani sono inaccettabili 
e provocatorie, «Le scelte delle 
alleanze tra i partiti riguarda» 
no solo le forze politiche ita- 


Alber;8' Castagna 


Continua in 2.a pagina 


non di compiacenze clientelari, | 


Kurt Waldheim 


Presidente della Repubblica, avvenuta nel pomeriggio al Quirinale, 


Roma — Reduce da un lungo viaggio che l’ha portato a Mosca, Pechino, Hanoi, Seul, Piong 
Iang, Manila e Cipro, il segretario dell’Onu Kurt Waldheim si è fermato ieri a Roma, dove ha 
incontrato il Papa, Andreotti, Forlani e Pertini, DI aeine, è ritratto durante la visita al 


(Tel. Ansa) 


Rompe Il ghiaccio 
Ceausescu a Madrid 


Rilevante il significato di «apertura» della visita 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


(MADRID — Ir Presidente 
romeno Ceausescu è giunto ie- 
ri a Madrid, proveniente da 
Bucarest, per una visita uff- 
ciale di cinque giorni in Spa- 
| gna, Al suo arrivo all’aeropor- 
| to, è stato accolto da Re Juan 
Carlos e dalla regina Sofia, 
nonché dal capo del gover- 
no spagnolo, Adolfo Suarez; 
Ceausescu si è successivamen- 
te recato in. elicottero al pa- 
lazzo di Aranjuez, dove risie- 
derà durante it suo soggiorno 
a Madrid. , 

E? questa la prima visita 
che un capo di stato romeno 
(e di uno stato socialista) ef- 
fettua nel dopoguerra in Spa 
gna, dopo la morte di Fran- 


rico al regime democratico 
parlamentare, La Romania ha 
ripreso î rapporti diplomatici 
con la Spagna nel febbraio 
del 1977, rapporti che erano 
stati interrotti al termine del- 
la seconda guerra mondiale. 
Un primo incontro fra Ceau- 
sescu e îl Re Juan Carlos era 
previsto per il 5 maggio del 
1977 alle Baleari, sulla via del 
ritorno di Ceausescu in pa 
tria, dopo un viaggio in Afri- 
ca; ma l’incontro era stato 
rinviato a causa del terremoto 
che aveva colpito la Romania 
il 4 marzo, 

La visita di Ceausescu in 
Spagna assume un indubbio 
valore politico, soprattutto 
per la Romania, in quanto è 
questo Paese — nella sua po- 
sizione così controversa all'in- 
terno del blocco orientale — a 
rappresentare il primo punto 
d'incontro fra la Spagna de- 
mocratica e l’Europa sociali- 
sta a livello di capi di stato. 
Ma l’incontro assume pure i 
valore di un «omaggio» spa- 
gnoio a Ceausescu, per essere 
stato proprio il leader di Bu- 
carest il primo a trasforma- 
re le ibride relazioni «com- 
merciali-consolari» (era que- 
sto il nome della rappresen- 
tanza spagnola a Bucarest e 
in altri paesi socialisti) in 
un riconoscimisità diplomati: 
co. vero, e. proprio, della Spa- 
gna «del dopo-Franco. 

Un altro aspetto, e forse 
quello più sostanziale, è costi 
tuito dall’incremento dei rap- 
porti economici e commercia- 
li che entrambi i paesi si at- 


co e il ritorno del Paese ibe- | 


NELLA PRIMA GIORNATA DI RIUNIONE AL CONSIGLIO DELL’AIE 


Nicolazzi a Parigi auspica 
il controllo sulle compagnie 


All’associazione il compito di avviare il dialogo con i paesi produttori di petrolio 


PARIGI — Davanti al Con- 
siglio di direzione dell'Aie il 
ministro italiano dell'indu- 
stria, Frarico Nicolazzi, ha sot- 
tolineato la necessità d’una 
effettiva cooperazione interna- 
zionale per ridurre lo squili- 
‘brio tra la domanda e l'offerta 
‘di petrolio. Il compito dell 
Aie in questo campo è quel. 
lo di incoraggiare comuni mi- 
sure di conservazione e ri 
sparmio, di avviare meccani 
smi suscettibili di promuove- 
ite un maggiore uso det'carbo- 
ne e, infine, di sottolineare la 
necessità nei paesi membri di 
procedere alla realizzazione 
dei rispettivi programmi nu- 
cleari, 


Secondo ‘il ministro italia- 
no, l’Aie può assumere una 
‘parte essenziale nell’avvio del- 
‘l’indispensabile dialogo con i 
‘paesi produttori di petrolio e 
con i paesi consumatori del 
terzo mondo, con l'obiettivo 
di mettere in luce la portata 
mondiale del problema ener- 
getico e la necessità di rag- 
giungere un’intesa generale 
tra tutte le nazioni. 


Nicolazzi ha inoltre testi. 
moniato la soddisfazione del- 
l'Italia per il «Gentlemen's 
agreement» raggiunto tra i 
paesi dell’Aie sull’ampliamen- 
to del commercio e dell'impie- 
go del carbone a basso costo 
di estrazione, sottolineando all 
tempo Stesso che l'Italia si è 
già mossa su questa strada fa- 
vorendo la conversione delle 
centrali termoelettriche all’im. 
‘piego del combustibile solido. 


Il ministro Nicolazzi. ha 
inoltre sottolineata quanto 
Stia a cuore dell’Italia un sol. 
lecito e. sostanziale migliora- 
mento dei dispositivi di osser- 
vazione e di intervento nel 
mercato petrolifero, con par- 
ticolare riguardo & quello 
«Spot», con l’obiettivo di ren- 
derne i prezzi «trasparenti». 
Sì tratta in sostanza di ridur- 
Te il rischio di manovre spe- 


Nella pagina 


economica: 


Nuovo record 
‘ per l'oro 


culative tendenti a. favorire 
una lievitazione del mercato 
Spot (che attualmente ha rag- 
giunto i 32 dollani il barile, 
cioè praticamente il doppio 
del ‘prezzo Opec) in assenza 
di effettive tensioni tra do- 
manda e offerta. 

Nello stesso ambito, Nico- 
lazzi ha sollecitato la segrete- 
ria dell’Aie ad accelerare l’ 
azione intrapresa per chiarire 
i meccanismi di distribuzione 
delle compagnie petrolifere in- 
tternazionali e accertare la sua 
conformità. soi i propositi di 
economia definiti dai si 

Sela. gi i 

ella giornata conclusiva 
dell’attuale sessione, IC fan 
stri dell’Aie firmeranno una 
serie di tredici accordi di ri- 
cerca e sviluppo nel campo 
delle fonti alternative d’ener- 
gia. A tre di questi, relativi 
all'impiego del carbone, par- 
teciperà l'Italia. Il primo ri- 
guarda una nuova tecnica, di 
combustione detta «su letto 
fluido»; il secondo la combu- 


stione di miscele olio-carbone; 
il terzo la riduzione dell’emis- 
sione di ossidi di carbonio 
nelle centrali termoelettriche. 
Gli interventi della giornata 
(su cui riferiamo anche nella 
pagina economica) hanno mes- 
so in luce la persistente preoc- 
‘cupazione dei paesi occidenta- 
di di fronte all'insuccesso del- 
l'amministrazione americana 
ad indurre all'economia i con- 
sumatori statunitensi, che da 
‘soli importano più del doppio 
del petrolio assorbito dai con- 
sumatori europei. Un ammo- 
nimento a questa proposito è 
stato lanciato da Guido Brun- 
ner, il quale, a nome della 
commissione della Cee, ha 
fatto presente agli americani 
che «a medio e lungo termine, 
né l'economia mondiale né il 
sistema monetario internazio. 
nale riusciranno a sopportare 
il mantenimento delle impor- 
tazioni americane di petrolio 
al joro livello attuale». 
James Schlesinger, segreta- 
rio statunitense all'energia, 


nell’ammettere le difficoltà che 
l’amministrazione di Washing- 
ton ha finora incontrato nei 
suoi tentativi di varare un pia- 
no di riduzione dei consumi 
energetici al livello nazionale, 
ha espresso tuttavia la fidu- 
cia nella possibilità per gli 
Stati Uniti di arrivare comun- 
que a economizzare un milio- 
ne di barili di petrolio al gior- 
no (sui 16 che rappresentano 
il suo consumo attuale) a sca- 
denza ravvicinata. Gli Stati 
Uniti ritengono comunque in- 
dispensabile la scelta nuclea- 
Te per uscire dalla stretta 
energetica. 
Anche da parte giapponese è 
stata sottolineata l’importan- 
za della fonte nucleare per ga- 
 rantire la continuità del flus- 
so d'energia al mondo indu- 
strializzato mentre ad avviso 
della Repubblica federale te- 
desca l'espansione della pro- 
duzione elettronucleare va as- 
sicurata attraverso la defini 
zione di standard di sicurezza 
assolutamente ineccepibili. 


tendono da questa visita; l’in- 
terscambio è stato finora «ma- 
gro», e limitato ad alcuni set- 
tori tradizionali. E' indubbio 
che i romenî cercheranno di 


approfittare di questo fatto | 


per lanciare iniziative di coo- 
perazione ‘industriale, anche 
in vista della futura adesione 
della Spagna alla Cee. 
Mentre j giornali romeni ri. 
portano le favorevoli reazioni 
della stampa spagnola al viag- 
gio, viene pubblicata anche 
un'intervista di Ceausescu al 
quotidiano  «Informaciones», 
nella quale, uscendo da for- 
mule nebulose usate în altre 
occasioni, Ceausescu stabili. 
sce un preciso rapporto tra 
politica balcanica e politica 
mediterranea, affermando la 
necessità di una «smilitariaza- 
zione del Mare Mediterraneo». 


R. C. 


«DEBUTTO» SPAGNOLO DEL LEADER ROMENO | IL RIENTRO DEL PRESIDENTE JUGOSLAVO DA MOSCA 


«Mosca — Gromiko, Breznev e Tito (al centro della foto) poco prima della partenza del Presi- 
dente jtigoslavo dall’aeroporto moscovita di «Vnukovo 2». 


Tito: colloqui «sinceri» 


(Telefoto Ansa - Upi) 


UN DURO COLPO AL NUCLEO TOSCANO 


DI «PRIMA LINEA»? 


Molte «sigle» a Firenze 
per un solo gruppo di ultrà 


Gli otto arrestati facevano tutti capo alla facoltà di architettura 


DAL'NOSTRO CORRISPONDENTE 


FIRENZE — A Firenze ar. 
chitettura, a Padova scienze 
politiche. C'è sempre un po' 
di università nelle inchieste 
sull’eversione e sul terrori- 
smo: c'è sempre, dai tempi di 


Curcio e della facoltà di scien- . 


za sociali di Trento, rivelatasi 
all'improvviso nido di conte- 
stazione, prima, e matrice, 
poi, di movimenti sovversivi, 
diventati in pochi anni.gruppi 
arinati combattenti, in guerra 
perenne contro lo Stato demo- 
cratico. 

Faceva capo alla facoltà di 
architettura fiorentina (distin- 
tasi, dal 1968 in avanti, come 
la «prima linea» dei rivoluzio- 
nari professionisti o dilettanti 
di Firenze) anche il gruppo 
che da qualche giorno è finito 
in carcere. Dei componenti del 
gruppo e delle loro azioni han- 
no parlato ieri mattina, in que- 
stura, il sostituto procuratore 
della Repubblica Ohelazzi e i 
funzionari della Digos. 

Colpite da ordine di cattura 
sono nove persone: Corrado 
Marcetti, 28 anni, da Olbia. as- 
sistente precario; Florinda Pe- 
trella, 29 anni, da Campobas- 
so, ricercatrice ad architettu- 
ra, che si è resa latitante; gli 
studenti Salvatore Palmieri, 
23 anni, da Cosenza; Giuliana 
Ciani, 23 anni, da Forlì; Ga- 
briella Argentiero, 29 anni, da 
Ceglie Messapico, in provin- 
ria di Brindisi; Pia Sacchi, 21 
‘anni, da Varese; Luisa Mala- 
carne, 24 anni, da Mantova; 
e l'impiegata Donata Doriani, 
23 anni, bolognese ma abitan: 
te @ Pistoia, sentimentalmen- 
te legata a Giuseppe Ippoliti, 
‘arrestato recentemente sotto 
l’accusa di aver fornito armi 
‘alle Brigate rosse. 

L'ultimo ordine di cattura 
firmato è quello contro lo stu- 
dente di scienze politiche Ser- 
gio D'Elia, 27 anni, da Frosi- 
none, già condannato (con la 
condizionale) alcuni mesi ad- 
dietro per ricettazione di ma- 
teriale didattico risultato ru- 
bato all'università assieme al 
fratello di un estremista (Fran. 
cesco Panichi), coinvolto nella 
sparatoria dell’aprile 1975, & 
‘Firenze, in cui morì un ope- 
raio. 

Organizzazione e direzione 
di banda armata rappresen- 
tano le accuse più gravi: il 
magistrato le ha rivolte a 
Salvatore Palmieri e Donata 
Doriani. Per tutti gli altri 
l'accusa è di associazione sov- 


versiva, in attesa che, dopo 
aver vagliato la grande quan- 
tità di materiale in possesso 
degli inquirenti, si possano. 
specificare, caso per caso, al. 
tre imputazioni in relazione 
agli episodi di terrorismo che 
vengono fatti risalire al grup. 
petto ora finito in prigione. 

L'inchiesta ha fatto soltan- 
to una parte del suo cammi- 
no, non è finita ed è pensa- 
|, bile che ci siano sviluppi e 
altri ordini di cattura pronti: 
lo stesso magistrato della 
procura, nel suo incontro con 
la stampa, ha detto che «l'in: 
dagine non è conclusa. Il ma- 
teriale sequestrato riflette 1’ 
attività di gruppi indicati co- 
me Unità combattenti comu- 
niste, Ronde proletarie, Squa- 
dre proletarie di combatti: 
mento. Prima linea, nomi di- 
versi con i quali agiva un 
gruppo unico». 

Di questo gruppo unico, con 


molte teste e sigle, restano da 
chiarire molte cose e si cerca 
di individuare altri apparte- 
nenti e fiancheggiatori. Ma 
già la scoperta di un unico 
‘archivio di materiale apparte. 
nente a più formazioni ever- 
sive «consente di ipotizzare — 
ha detto il sostituto procura- 
tore della repubblica. — che 
diversi gruppi terroristici di- 
‘pendano dall’unica casa-ma- 
dre (Prima linea) e che fra 
essi, avvenga. regolarmente lo 
scambio di militanti e mate- 
riale». 

L'archivio in sequestro con- 
sta. di valigie piene di docu- 
menti e «letteratura rivolu- 
zionaria». Fra l’altro, si è tro- 
vato: un. lungo documento 
ideologico, con l’intestazione 
«Prima. linea» composta con 


Fulvio Apolloniìo 


Continua in 2.a pagina 


MENTRE GLI ARRESTI SALGONO A DICIOTTO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENIF 


GENOVA — Sono saliti a, 
diciotto gli arresti effettuati a 
Genova nel quadro dell’opera- 
zione antiterroristica condotta 
dagli uomini del generale Dal- 
la Chiesa; delle 18 persone ar- 
restate, tre devono però ri 
spondere di reati marginali, 
mentre per le altre 15 l’accu- 
sa è di partecipazione a ban- 
da armata e associazione SOv- 
versiva, Ieri è stato arrestato, 
mentre usciva dal lavoro, 1 
operaio Lorenzo La Paglia, 27 
anni, dipendente dell’Italcan- 
tieri di Sestri Ponente, il grup- 
po che ha assorbito i vecchi 
cantieri navali: è fratello di 
Paolo La paglia già in car- 
cere. 

E? stato inoltre tramutato in 
arresto il fermo di Vincenza 
Siccardi, 30 anni, insegnante 
di lingue in una scuola media, 
‘amica del presunto ideologo di 
«Azione rivoluzionaria» Gian- 
franco Faina, che è latitante 


L'ATTRICE CANDIDATA NELLE LISTE REPUBBLICANE ALLE PROSSIME ELEZIONI 


Paola Borboni: un altro «exploit» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Tra le candidate 
femminili alle prossime. ele- 
zioni ce n'è una che ha subito 
attratto l'attenzione su di sé. 
E' Paola Borboni, che si pre- 
senta nelle file del Partito re- 
pubblicano. Questo nome è no- 
fo a chiunque in Italia sì sia 

| interessato di teatro, di cine- 
ma o semplicemente di crona- 
che mondane, La Borboni, na- 
ta nel Millenovecento, è entra- 
ta giovanissima nel mondo del: 
lo spettacolo, e non ha mai 
avuto un attimo di pausa nel- 
la sua attività. Ha fatto subito 
parlare di sé per la sua appa- 
rizione nuda nel 1925 nel film 
«Alga marina» di C. Veneziani, 
e poi ha imboccato la sua vera 
strada, quella del teatro, di- 
ventando una delle maggiori 
interpreti di Pirandello. Ha 
poi diretto due compagnie tea- 
trali, facendosi promotrice del 
teatro pirandelliano. La grin: 
ta e la passione per il suo la- 
voro l'hanno sempre spinta a 
mettere il gusto per le scene 
davanti a tutto: la Borboni è 


l’unica grande attrice che re: 
cita îndifferentemente nel mag- 
gior teatro o nella sperduta sa- 
la di provincia, 


Ha tenuto le scene per ses-. 


sant’anni e non ha mai smes- 
so di stupire con i suoi «ex 


ploits», Circa quattro anni fa 
sbalordì tutti sposandosi con 
un ragazzo, mentre tutti pen- 
savano che il suo dinamismo 
fosse ormai agli sgoccioli. Poi 
quel ragazzo è morto in un 
incidente stradale. e lei ora 
non perde un'occasione per ri- 
parlare di lui, dell’assurdità 
della sua scomparsa, 

Dopo un po' di silenzio è 
tornata alla ribalta con questa 
sua iniziativa politica. Non è 
una candidatura come tutte le 
altre, è naturalmente più di 
un fiore all'occhiello, un nome 
che attrae. Fa uno strano effet- 
to sentire parlare di politica 
con termini che non hanno 
niente a che vedere con il ger- 
go usuale. E' comunque affa- 
scinante ‘accostarsi ad un mo- 
do di vedere la realtà il più 
possibile lontano dagli schemi 
convenzionali. 

— Cosa l’ha indotta a en- 
trare nel mondo della poli. 
tica per la prima volta pro- 
prio adesso; in un momento 
così difficile per il Paese? 

«Perché mi hanno invitato 


a farlo, Mi telefonò una sera 
la segretaria di Del Pennino, 
dicendomi che sarebbe stata 
molto gradita la mia adesione. 
Io risposi: "Non lo so si- 
gnorina, se non è azzardato è 
quanto meno abbastanza stra- 
ordinario”. Ebbe una manie- 
ra di parlare così amabile, che 
alla fine acconsentiù a prende- 
re in considerazione quest'ipo- 
tesi. Le chiesi di mandarmi 
qualche .libro del Pri. Cono- 
sco i partiti, ma volevo docu- 
mentarmi meglio. Quando ho 
saputo che il Pri è nato a 
‘Parma, che è la mia città, 
mel 1886, è stato un incontro 
di luoghi che mì ha fatto pia- 
cere. Poi quando si è diffusa 
la notizia che avevo accetta- 
fo, tutti mi hanno. subito 
confortata, sono stati cari 
con me dicendomi che non 
avevo fatto una sciocchezza, 
perché questo è il momento 
delle donne... anche se io 
non sono più una donna, ma 
solo una vecchia, anche se ut 
po’ particolare. Ma se io con 
un modo di esprimermi posso 


trovare parole che convincano 
anche un solo elettore, per 
un moto di simpatia, di ade- 
sione, io accetto», 

— Farà qualche comizio in 
questo periodo? 

«Nei limiti delle mie possi- 
bilità sono qui, non iso 
sottrarmi. Il problema che mi 
sta più a cuore in questo pe- 
riodo è quello delle pensioni. 
Non sì può costringere una 
persona che ha lavorato tutta 
la vita ad essere un peso, per 
la sua famiglia. Io vedo tut- 
ti questi vecchi sbattuti da 
una parte all'altra. E’ triste 
ammetterlo, ma se questi po- 
tessero dare un loro contri- 
buto economico alle famiglie, 
sarebbero certamente consi 
derati in modo diverso. E poi 
un altro grosso nodo è quel. 
‘lo delle scuole materne. Non 
sto parlando delle elementa- 
ri, dove i bambini vanno 
quando sono già indipenden- 


M. Regina Perissinotto — 


Continua in 2.a pagina 


Sfuggiti a Genova 
due «pesci grossi»? 


da un anno e mezzo. La Sic- 
cardi aveva terminato di scon- 
tare, lo scorso anno, la pena 
detentiva cui era stata con- 
dannata dopo essere stata sor- 
‘presa in auto, con lo studente 
Emilio Quadrelli, mentre tra- 
sportava un rudimentale or- 
digno che avrebbe dovuto ser- 
vire per un attentato alla sede 
dell’associazione «Serbiam». 

La donna era rimasta in car- 
‘cere circa due anni, e durante 
la detenzione aveva dato. alla 
luce un bambino. Il reinseri- 
mento della Siccardi nell’atti- 
vità scolastica aveva suscitato 
a suo tempo alcune polemiche, 
apparse anche sulla stampa, 
e un'indagine dello stesso mi- 
nistero sull’iter della pratica 
che lo aveva consentito. 

Si è intanto avuta confer. 
ma. che esistono altri due man- 
dati di cattura nei confronti 
di altrettanti «personaggi» del 
la vita genovese, due «pesci 
grossi» implicati nelle indagi- 
ni delle Brigate rosse; forse 
oggi sì conosceranno anche i 
loro nomi. Entrambi sarebbe- 
ro sfuggiti per un soffio all’ar- 
resto. Nel capoluogo ligure c'è 
attesa per quanto potrà venire 
alla luce quando, probabilmen- 
te tra poche ore, si sapranno 
i motivi degli arresti e gli ele. 
menti d'accusa che gli inqui. 
renti hanno in mano nel con- 
fronti degli incriminati. 

Tuttavia, a palazzo di Giu. 
stizia sembrano affiorare posi. 
zioni non del tutto omogenee 
tra ufficio istruzione e procu- 
ra della Repubblica, in rela- 
zione all'operazione in corso: 
da un lato, l’ufficio istruzione 
ha ribadito che i provvedimen- 
ti adottati sono stati presi in 
base a «riscontri obiettivi» e 
a «prove testimoniali», sulle 
indicazioni fornite dai rappor- 
ti dei carabinieri; e dall’ 
altro, la procura ha ipotiz- 
zato il rischio di'«enfantizza- 
zione» dell’operazione in cor- 
so, precisando che il mandato 
d’arresto è necessario anche 
per casi in cui esistano «sol- 
tanto indizi». Ciò farebbe sup- 
porre che, nonostante l’omoge- 
neità delle accuse, la posizione 
dei singoli arrestati non sia 
sempre la stessa e che, per ta- 
luni di loro, esistano appun- 
to «solo indizi». Una chiarifi- 
cazione in tal senso potrebbe 
venire dalla conferenza stam- 
pa annunciata per stamattina 
negli uffici della procura, 


B. C. 


Permangono 
«logiche 
divergenze) 


BELGRADO — Il Presidente 
Tito è rientrato ieri mattina 


.@ Belgrado, al termine della 


«visita di amicizia» di cinque 
giorni nell'Unione Sovieticn. 
‘All'aeroporto militare di Ba- 
tajnica, dove è stato accolto 
dalle massime autorità jugo- 
slave, Tito ha detto che la 
sua visita a Mosca è stata «co- 
ronata da successo». «Abbiamo 
avuto colloqui esaurienti — ha 
aggiunto — in un'atmosfera 
di sincerità e reciproco ri- 
spetto, abbiamo esaminato i 
problemi sostanziali che. ri- 
guardano la nostra. ulteriore 
collaborazione in tutti i setto- 
ri e la situazione mondiale. 
Abbiamo constatato che i no- 
stri punti di vista, su molti 
problemi, sono identici o vi- 
cini. Al tempo stesso, abbiamo 
voluto conoscere meglio le no- 
stre reciproche posizioni là do- 
ve divergenze sono presenti e,> 
direi, logiche»! 

Tito ha aggiunto che queste 
divergenze «non debbuno co- 
stituire un ostacolo per.lo sviì- 
luppo dei rapporti jugo-sovie- 
ticì e ha annunciato che «per 
rafforzare la reciproca com- 
prensione, la fiducia e il rispet- 
to necessari per, una serena 
collaborazione» le due parti 
hanno convenuto di avere in 
futuro contatti più frequenti 
a ogni livello. 

Sottolineando che è rapporti 
di amicizia tra i due paesi e î 


, due partitì sono «nel reciproco 


interesse», il Maresciallo ha 
elencato alcuni punti sui quali 
jugoslavi e sovietici hanno con- 
cordato; necessità di appro- 
fondire. la distensione come 
un processo universale; disar- 
mo; superamento delle crisì in 
modo pacifico. Sui non-allinea- 
ti, egli ha ricordato di aver 
esposto a Breznev la visione 
jugoslava di mon-allineamento 
inteso come «fattore indipen- 
dente e autonomo e fuori dei 
blocchi», e si è detto convinto 
di «avere così contribuito @ 
una comprensione più profon- 
da e più reale della politica 
dei nostri due paesi, della lo- 
ro posizione e della loro atti. 
vità nel mondo». 

Concludendo, Tito ha detto 
di essere soddisfatto dei collo- 
qui, che ha definito «molto 
utili», e ha espresso la con- 
vinzione che «esistano î pre- 
supposti reali per un ulteriore 
sviluppo su tutto ‘il jronte di 
rapporti basati sulla compren. 
sione e sul rispetto». 

A Mosca, intanto, la «Pravda» 
ha scritto — in merito alla vi- 
sita di Tito — che i colloqui 
tra il maresciallo e Breznev 
hanno sollevato «profondo in- 
teressa dovunque» e che «l’ami- 
cizia sovietico-jugoslava può e 
deve essere un influente fatto- 
re di pace e di progresso in Eu- 
ropa e altrove». 

Il massimo giornale dell’ 
URSS ha messo în rilievo i jat- 
tori di convergenza nei rappor. 


ti fra è due partiti e fra î due 
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NOSTRA INTERVISTA A UDINE AL SEGRETARIO LIBERALE 


Lanone: <Una maggioranza 
di sicurezza democratica» 


IL PICCOLO 


; Martedì, 22 maggio 1979 
== e ‘e evi” °°° ee Se lA tini tivi Martedi, 22 maggio 1979. 


UDINE — Come si potrà go- 
vernare? Se lo chiedono un po' 
tutti, i partiti politici e i loro 
esposuenu compresi, Il segreta- 
Tio nazionale del Pli, on. Vale 
Tio Zanone, in questo momen- 
to di difficili previsioni sul do- 
po-elezioni, chiede «una svolta 
nel metodo di governo», All’ 
esponente liberale, che ieri ha 
presenziato a un incontro a 
Udine per la presentazione del 
‘programma elettorale del suo 
partito, abbiamo rivolto alcu: 
Ne domande. 

— Il Pli ha spalancato nelle 
liste le porte agli indipenden- 
ti. E’ possibile un’ampia inte- 
sa tra forze laiche non marxi- 
ste in opposizione alla politi 
ca di compromesso storico? 

«E’ possibile nel Pli e, in 
queste elezioni, soltanto con il 
Pli, Dopo il sostanziale rifiu- 
to della politica di alleanza lai- 
ca da parte del Pri e del Psdi, 
le liste liberali del 3 e del 10 
giugno costituiscono, soprat. 
tutto per la qualificata presen 
za di candidati indipendenti, 
il centro per l'unione dei libe- 
ral-democratici e dei laici non 
marxisti». t 

— On. Zanone, di chi è la 
colpa di queste elezioni antici- 
pate? 

«Le hanno volute la De e il 
Pci per interessi diversi, ma in 
fondo convergenti: grazie alle 
elezioni anticipate, la De non 
fa il congresso e il Pci non fa 
l'opposizione e possono tenta 
re il colpo di rinnovare le Ca- 
‘mere per rinnovare il loro con. 
mubio», 

— Lei ha usato spesso le pa- 
fTole «maggioranza di sicurezza 
democratica». Che cosa signi. 
ficano? 


«Una tra i par- 


maggioranza 
titi che rappresentano le gram- . 


di famiglie della democrazia 
europea: democrazia liberale, 
GEIE Porno democra- 

Socialista, E’ possibile che 
le incertezze riscontrabili nel- 
la linea socialista 
no anche 


De RD scien esiste, 
ondo lei tra voi liberali e i 
libertari radicali? FSE 

<A dire il vero mi sembra 
che nelle liste radicali non vi 
siano soltanto i libertari, ma 
anche fior di estremisti di Lot- 
ta Continua e dell’Autonomia». 

— L'orgoglio del Pli è quello 
di essere un partito giovane, 
Che fine hanno fatto i «vec- 
chi»? é 

«La domanda parte da una 
‘premessa che non è esatta, Il 
nostro orgoglio è di essere un 
partito in cui c'è spazio per 
tutti. Il partito è molto ringio- 
vanito) questo è vero, ma non 
abbiamo messo in soffitta nes- 
suno». 

— Quanti voti sperate di 
raccogliere in queste elezioni? 

«Molti di più rispetto al 1976 


Terrorismo elettorale 
a Roma: le fiamme 


devastano una scuola 


ROMA — Le «Cellule ter- 
ritoriali per il boicottaggio 
elettorale» (una organizzazio. 
ne eversiva che appare per 
la prima volta a Roma) han- 
no rivendicato ieri notte, con 
una telefonata a un quoti. 
diano, l’attentato incendia- 
rio compiuto la sera prece- 
dente nel liceo scientifico 
San Francesco di Assisi, in 
via della Primavera a Cen- 
tocelle, 

L'incendio, che ha comple. 
tamente devastato l’istituto 
scolastico, era divampato po. 
co prima delle 23 e l’allarme 
era stato dato da alcuni pas- 
santi quando le fiamme si 
erano già diffuse all’interno 
dell’edificio. Gli attentatori 
avevano cosparso di liquido 
infiammabile numerosi pun- 
ti della scuola e l’incendio 
sì era sviluppato al piano 
terra, negli uffici della pre- 
Sidenza e in quelli della se- 
greterla, per estendersi poi 
alla biblioteca e alle aule 
scolastiche, 


e anche rispetto al già sensi. 
bile incremento che abbiamo 
Tegistrato alle elezioni parzia- 
li del ’78». ) 

— Le domande che spesso 
le rivolgono riguardano il Pci 
e la De, Dopo il 3 giugno, pen- 
sa che i liberali saranno l'ago 
della bilancia della situazione 
politica italiana? 

«Se dopo il 3 giugno nulla 
cambierà, noi non icambiere- 
mo, Non cambierà l’opposizio- 
ne liberale, ma sarà necessario 
che gli elettori le diano più 
forza. Se invece si verifiche» 
Tà la svolta verso una maggio- 
ranza di sicurezza democrati 
ca, essa avrà bisogno, in ter- 
mini politici o anche numerici, 
dell’apporto del Pli. 


I 


PARLA SCOVACRICCHI, SOTTOSEGRETARIO ALLA DIFESA 


<Repurti bene addestrati 
a presidio delle elezioni» 


I problemi della Marina e la pr:senza sovietica nel Mediterraneo 
Il Trattato di Osimo e la minoranza slovena nella nostra regione 


Dalla prima pagina 


liane e non possono dipendere 
certamente dai veti peraltro 
mai pronunciati, esterni alla 
nostra nazione, La ragione per 
la quale il Psdi è contrario all’ 
ingresso del Pci al governo 
non dipende infatti dalle pre. 
ferenze dei nostri alleati occi- 
dentali, ma dal profondo con- 
vincimento che il Pci non sia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — A meno di quindici 
giorni dalla, scadenza elettorale, 
le polemiche sull'impiego dell’ 
esercito a difesa di alcuni cen- 
tri strategici è ormai sopita. 
Pure il problema rimane, così 
come permangono tutti gli in- 
terrogativi relativi al cosiddetto 
«Complesso militare - politico», 


rizzato da grarìde incertezza, 
Ne abbiamo parlato con l'on. 
Martino Scovacricchi, socialde- 
‘mocratico friulano, sottosegre- 
tario alla difesa, 

D. Che cosa pensa dell’utiliz- 
zazione di reparti dell'esercito 
contro il terrorismo? 

R. Di fronte a una situazione 
che tende sempre più ad assu- 
mere i contorni dell’eccezionali- 
tà, è opportuno allestire mezzi 
di difesa che escano dall'ordina- 
rio, pur senza dar luogo a leg- 
gi speciali, che forse produrreb- 
bero effetti contrari a quelli 
perseguiti. Certamente è bene 
porre l'accento sull'opportunità 
di limitare l'intervento dell’ 
esercito alla difesa di alcuni 
obiettivi qualitativamente im- 
portanti e suscettibili di essere 
oggetto di attentati terroristici. 
D'altra parte, sarà bene affidar- 
si a elementi tecnicamente pre- 
parati e in graut& di rispondere 
alla «professionalità» che gli at- 
tacchi dei terroristi hanno mes- 


LA PROPAGANDA «FRANCESCANA» DI PRI, PLI, DN 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Al di fuori dei 
quattro «grandi» partiti, che 
possono contare su basi elet. 
torali relativamente . stabili, 
nell’arcipelago dei partiti mi 
nori la scadenza elettorale 
Tappresenta un. grosso pro- 
‘blema, sia perché il rischio di 
perdere voti è più elevato che 
per i partiti maggiori, sia per- 
ché dispongono di fondi meno 
consistenti. Il Partito repub- 
blicano italiano, a esempio, 
ha impostato una campagna 
elettorale piuttosto: modesta. 
‘La propaganda murale del Pri 
si basa infatti su un totale 
di soli 260 mila manifesti; due 
con tiratura di 100 mila copie 
ciascuno e con lo stesso slo- 
gan («Noi ci saremo»); altri 
quattro non specificatamente 
elettorali, stampati in 15 mila 
esemplari l'uno, sul. terrori- 
smo («Disarmiamo questa ma- 
no»), sulla donna, su La Mal 
fa e sull’Europa, 

Pochi comizi, organizzati a 
livello locale, perché i repub- 
blicani preferiscono puntare 
sugli incontri-dibattito nei tea- 
tri o all'aperto. Pochi anche 
gli opuscoli, rispetto alle ti 
Tature del materiale di altri 
partiti: 250 mila copie di un 
«quaderno fotografico» che 
lascia alle immagini il soprav- 
vento sulla parola, e 100 mila 
copie di «appunti riservati 
agli iscritti e ai simpatizzanti» 
che, lungi dall’essere realmen- 
te riservati, ‘contengono il 
‘punto di vista del partito del 


attualità. 

Un aiuto alla propaganda è 
venuto dall’Eld (l'unione dei 
partiti liberali europei, ‘alla 
quale aderisce anche il, Pli) 
sotto forma, di 70 mila auto- 
adesivi e di un opuscolo inti- 
tolato «Europa 779». 

Come tutti i partiti, il Pri 
non ha sottovalutato l’impor- 
tanza dei mezzi audiovisivi, 
novità propagandistica di que- 
‘ste elezioni. Tv private e ra- 
dio libere hanno assunto im- 
portanza primaria anche per 
il Partito repubblicano, Ma 
nella maggior parte dei casi 
i contatti con le emittenti so- 
no di competenza dei Cec (Co- 
Imitati elettorali circoscrizio- 
nali), strutture periferiche 
create appositamente per le 
elezioni con il contributo dei 
volontari, 

Ai Cec si è cercato di dare 
la massima autonomia, tanto 
che lle liste dei candidati ven- 
gono preparate da questi or- 
gani e poi approvate dalla di- 
rezione centrale. Molti nomi 
famosi tra i candidati del Pri: 
dall'attrice Paola Borboni al 


l'edera sui temi di maggiore . 


Si arrangiano i «minori» 
nella campagna elettorale 


violinista Salvatore Accardo, 
‘a Renato Pozzetto. Molti an- 
‘che i giornalisti, come Jas Ga- 
wronsky, Alberto Walter e 
Mauro Dutto. 

Il budget complessivo per 
tutta la campagna. elettorale 
(approssimativo, data l’impos- 
sibilità di ‘preventivare esat 
tamente i contributi erogati 
ai Cec) non dovrebbe supera. 
Te gli 800 milioni, 

Il Partito liberale si è do- 
vuto accontentare di una cifra 
ancora minore, pur riuscendo 
‘a impostare una valida campa- 
gna di propaganda. Tre mani: 
festi (due per le politiche, uno 
per le europee) per un nume 
To complessivo di 600 mila co- 
pie, e un opuscolo program- 
matico per i candidati che, di. 
viso in dodici depliant sui sin 
goli argomenti, è stato stam- 
‘pato in 900 mila esemplari, Gli 
slogan sono didascalici, il te- 
ma centrale (raffigurato sui 
‘manifesti da una figura geo- 
‘grafica rovesciata) è: «Per rad- 
drizzare l’Italia vota Pli», 

Gli audiovisivi, una delle vo- 
ci più consistenti dei bilanci 
propagandistici di altri parti- 
ti, sono stati drasticamente ri. 
‘dimensionati: le uniche tra- 
smissioni effettuate sono sta- 
ite gratuite 0' frutto dell’inizia 
tiva. di qualche benemerito 
‘candidato, perché lla direzio- 
me centrale si è accorta di non 
avere i fondi necessari, e quin. 
Idi il suo unico intervento in 
questo campo sono state le 
«autogestite» della Rai, 

Per gli stessi motivi il Par- 
tito liberale ha organizzato po- 
chi comizi e nessuna manife- 
stazione a metà strada tra po- 
litica e spettacolo. In tal mo- 
do si è riusciti a contenere la, 
spesa in 350-400 milioni, L'uf- 
ficio propaganda è composto 
in pratica da due sole perso- 
ne: Giuseppe Maida, titolare, 
e dalla sua segretaria, ai qua- 
li vanno aggiunti alcuni volon- 
tari per il periodo elettorale. 

La Destra nazionale, inve- 
ce, ha dovuto gettare ogni ri- 
sorsa nella propaganda per 
queste elezioni, essendo un 
partito nuovo (formatosi per 
scissione dal MSsi-Dn) e anco 
Ta poco conosciuto. La pubbli. 
cità diretta, più che sul comi. 
zio, si basa su contatti con 
‘un pubblico di élite, come 
quello degli esclusivi. club 
«Lyons» e «Rotary», frequenta- 
ti prevalentemente da esponen- 
ti dell'alta borghesia, e soprat- 
tutto sugli audiovisivi, punto 
di forza di tutta la campagna. 

Solo due i manifesti, stam- 
pati in 700 mila copie in tut- 
to: uno con il simbolo del par- 
tito, e un altro «in bianco», 
sul quale le federazioni pro- 
vinciali scriveranno i nomi 


dei candidati a slogan «loca- 
li», in completa autonomia ri- 
spetto alla sede centrale, che 
vi imprime solo il contrasse 
gno, Miolte anche le inserzioni 
sui giornali. 

Per ottenere questo risulta. 
to, come ha dichiarato il capo 
dell’ufficio stampa Francesco 
Saverio Garaguso, Democrazia 
nazionale ha dovuto destinare 
alla campagna tutta la somma 
del finanziamento statale al 
partito, detratto solo il deficit 
precedente e il necessario per 
il funzionamento dell’organiz- 
zazione fino al prossimo anno. 
In pratica, circa 800-900 milioni. 


specie in un momento caratte-| gi scoperti. Si potrebbe pensare 


so in mostra; oltre che difende- 
re obiettivi specifici per non 
contribuire ad allarmare la gen- 
te, si dovranno utilizzare repar- 
ti. perfettamente addestrati, per 
non mandare dei soldatini di 
leva allo sbaraglio. E sarà bene 
non accantonare la possibilità 
di prevedere una indennità di 
rischio per i soldati di leva, og- 


di estendere alle forze armate 
gli indennizzi previsti per le ‘fa- 
miglie dei caduti delle forze 
dell'ordine, 

D. Quale può essere il' ruolo 
del cosiddetto «complesso mili- 
tar-politicon? 

R, I militari costituiscono! 
parte integrante della comunità | 
politico-soctale, e assolvano a 
un ruolo «strumentale» rispetto 
alla salvaguardia delle finalità 
costituzionali di un ordinamen- 
to democratico, Il ruolo dei mi- 
litari è condizionato dalla par- 
ticolare natura della «Istituzio- 
ne militare» în senso lato, ma i 
pericoli di un'eccessiva influen- 
za, da «corpo separato», posso- 
no trovare un terreno. fertile 
solo in corrispondenza di un 
prolungato vuoto politico: di 
Jronte alla trascuratezza della 
classe dirigente, poi, possono 
verificarsi fenomeni di accen-| 
tuato distacco fra «classe poli- 
tica» e «società militare». I mi- 
litari, in realtà, sono «cittadini 
in divisa», la cui azione deve 
compenetrarsi con quella degli' 
altri organi e poteri dello Sta- 
to; ma sono cittadini anche in 
una particolare condizione, che, 
se non può naturalmente pro-| 
durre dei privilegi, sollecita una 
particolare attenzione al rispet- 
to dei diritti e alla definizione 
dei lavoratori della categoria. 

D. Anche per questo, dunque, 
ha dato la sua adesione all’ 
«agenzia per i militari»? Quali 
‘problemi potranno essere af- 
frontati nella prossima legisla- 
tura? 

R. Indubbiamente, l'«agenzia» 
può essere un valido elemento 
di stimolo e di tutela delle esi- 
genze degli appartenenti ai cor- 
pi militari, può costituire un 
canale di organizzazione di una 
sorta di gruppo di pressione, 
per agitare problemi e propor- 
re soluzioni da inserire in una 
visione organica. Nella prossi- 
ma legislatura, nell'ottica di 
una piena compenetrazione tra 
esigenze dell'istituzione milita 
te e maturazione della coscien- 
za e della società civile, il Par- 
lamento dovrà occuparsi della 
piena attuazione della legge 11 
luglio 1978 n. 382, riguardante, 
come è noto, le «norme di prin- 
cipio sulla disciplina militare», 
le quali prevedono, tra l'altro, 


Ubaldo Cosentino 


che «ai militari spettano î di- 


le regioni Nord-occidentali e per nu: 


sulle regioni Nord-orientali, sulle zo: 
ne appenniniche, sulla Puglia e sul. 
la Basilicata. 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: deboli variabili. 

Mari: mossi o poco mossi. 


ieri: Trieste 15,2, 22,1; Bolzano 13, 21 
Verona 12, 23; Venezia 15, 24; Mila. 
no 9, 23; Torino 8, 22; Genova 13, 29; 


13, 20; Falconara Marittima 15, 23; 


| Stoccolma 9, 17; 


Su tutte le regioni sereno 0 poco 
nuvoloso con tendenza ad annuvola- 
menti locali per nubì stratificate sul- 
bi cumuliformi a evoluzione diurna 


Temperature minime e massime di 


Bologna .11, 24; Firenze 13, 22: Pisa 
Pescara 16, 22; L'Aquila 13, 28; Roma 
Urbe 12, 25; Roma Fiumicino 15, 23: 
Campobasso 13, 20; Bari 18, 24; Napoli 15, 23; Potenza 11, 18; Santa 
Maria di Leuca 17, 26; Reggio Calabria 19, 25; Messina 17, 24; Paler. 
mo 19, 22; Catania 12, 23; Alghero 12, 21; Cagliari 8, 24. 

Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
Amsterdam 15, 18; Atene 16, 26; Bangkok 27, 33; Beirut 13, 22; Belgra- 
do 19, 30; Berlino 17, 22; Bruxellels 9, ‘17; Buenos Aires 10, 28; Cairo 
16, 27; Chicago 9, 25; Copenaghen 10, 15; Francoforte 9, 24; Gerusa. 
lemme 10, 20; Ginevra 7, 20; Hongkong ‘23; 26; Johannesburg 8, 19; 
Lisbona 10, 18; Londra 9,.16; Madrid 9, 17; Manila 26, 34; Miami 21, 
26; Montreal 15, 24; Mosca ;12, 29; New York 13, 21; Nicosia 12, 27; 
Nuova Delhi 29, 40; Oslo 7, 14; Parigi 9, 19; Rio de Janeiro 17, 33; 
Tel Aviv 16, 28; Tokio 16, 26; Vienna 14, 25. 


ANCHE SE LA SITUAZIONE PERMANE «CALDA» IN NUMEROSI SETTORI DEL LAVORO 


ritti che la Costituzione della 


dini» (art. 3), salvo alcune limi- 
tazioni e «l'osservanza di par- 


deve entrare in caserma. 
D. Una particolare attenzione 
sì dovrà portare ai problemi 


R. Certamente, anche se la 
frontiera  Nord-orientale com- 
porta una corposa presenza mi- 
litare, 
è strano che un Paese come l' 
Italia, proteso nel Mediterraneo 
che lo bagna da tre lati, riservi 
alla marina solo il 19 per cento 
(333,5 miliardi) delle spese di- 
screzionali previste nell'ultimo| s 
bilancio della difesa; Filippo II |) 
diceva che per la sicurezza del 
suo impero poteva rinunciare a 


L'incremento della presenza 
sovietica nel Mediterraneo su- 


dopo che gli inglesi hanno do- 
vuto lasciare Malta, e la Nato 
rischia di indebolirsi in un pun- 
to nevralgico, dove l'equilibrio 
navale può essere determinan- 
te. Ma, anche a prescindere da 
questo, la svesa militare nel 
settore navale. come ho già 
avuto modo di dire, ha impli- 
cazioni economiche per l'inci- 
denza sull'attività dei cantieri 
e, di riflesso, sull'occupazione. 

D. Da qualche parte si avan- 
zano ipotesi di smilitarizzazio- 
ne delle zone Nord-orientali del. 
la penisola... 

R. Allo stato dei fatti appare 
una ipotesi prematura, anche 
se ispirata dalle migliori e più 
pacifiche intenzioni. Cfè stata, 
nel mese di marzo, una inter- 


veramente affidabile sul piano 
democratico e coerente alle no- 
a È Fine Stre libere decisioni di appar- 
Repubblica riconosce ai citta-:tenere al ta 


atlantico. 


sistema difensivo 


«Questo atteggiamento non è 


ticolari doveri). La democrazia frutto. della. dipendenza, che 
non è mai esistita, a un siste 
ma 
di della nostra sovranità naziona- 
della Marina... le, L'Italia non è la Cecoslo- 
vacchia», 


ipoteticamente limitativo 


Longo ha aggiunto che c'è 


T da diffidare di certi uomini del- 
assicurata dall'esercito, | la Dc che sarebbero difensori 
della nostra vita democratica 
‘per delega ricevuta dall’esterno. 
xa poi rivolto un nuovo ap- 
pello ai socialisti «perché esca- 
no dall’ambiguità della loro po- 


izione politica e dimostrino 
‘he siano pronti a riprendere 


il dialogo con il Psdi per dare 
insieme forza a una soluzione 
tutto, ma non al controllo del| di maggioranza e di governo 
mare. che vede i due partiti uniti 
nel piegare la Dc a una trat. 
tativa fondata su basi di pari 
scita particolare apprensione, | dignità. 


A. C. 


«Sigle» 


una formula grafica inedita, 
in modo che le lettere com- 
pongano la sagoma di un mi- 
tra; un pacco di volantini ci- 
clostilati rivendicanti l’atten- 
tato contro la sede del comi- 
tato di quartiere di Rifredi, 
nella periferia operaia fioren- 
tina; una cartella piena di foto 
e infommazioni sul deputato 
democristiano Claudio Pontel- 
lo, già relatore dell’Inquiren- 
te che istruì il processo 
Lockheed; un  classificatore 
con un'ottantina di schede, 


pellanza comunista, 


militare, richiama 


la Nato. 


collegata 
all'andamanto delle trattative 
Mbfr dj Vienna, che, cogliendo 
un diffuso disagio avvertito dal- 
le popolazioni a ‘causa dei vei- 
coli dipendenti dalla presenza 
«le grandi 
attese popolari a che il proces- 
sodi riduzione simultanea e 
bilanciata delle forze armate e 
degli armamenti, nella prospet. 
tiva del disarmo e del gradua- 
le superamento dei blocchi mi- 
litari, vada ‘imnanzi»; purtrop- 
po; allo stato dei fatti, una sor- 
ta di smilitarizzazione si tra- 
durrebbe in un buco nel dispo- 
sitivo di difesa dell’Italia e del- 


corredate da fotografie e dati 
personali di ufficiali dei:cara- 
binieri, funzionari di polizia, 
‘personalità politiche; l'origina- 
le del volantino con il quale 
le «Squadre armate proleta- 
rie» rivendicarono l’azzoppa- 
mento del pretore della sezio- 
ne sfratti, dottor Silvio Bozzi, 
avvenuto nel dicembre scorso 
davanti alla scuola dove il 
‘magistrato era andato a pren- 
dere il figlio; volantini riven- 
dicanti attentati all’autopar- 
co della Ps; molto materiale 
rubato in due incursioni alla 
società «Stacy e alla «Dakau- 
to»; e infine un ciclostile, un 
apparecchio radio sintonizza- 


Sia, la difesa nazionale, sia 
gli impegni contratti nell’ambi- 
to della Nato, comportano una; 
ingente presenza militare nelle 
zone Nord-orientali della peni-| } 


tradotti in una diffusa ostilità 


té, comunque, con la legge 2% 
dicembre 1978, n. 898. D'altra 
parte, il clima internazionale 
non è ancora tale da consenti. 


to sulle lunghezze d’onda del- 
la polizia, macchine per scri- 
vere, fotoriproduttrici. 


Le indagini avrebbero preso 
‘avvio circa tre mesi addie. 


sola, e quindi i disagi per le| tro, in modo autonomo rispet- 
popolazioni residenti si sono | to ‘alle inchieste avvenute in 


verso le servitù militari, ridot- Sue città, E” probabile che 


magistratura e la Digos a- 


rente militare, stmumento pu- 
tamente difensivo: c'è differen- 
za, tuttavia, tra una possibile 
modifica quantitativa della pre- 
senza militare e la indispensa- 
bile «qualità» della difesa, 


bri internazionali? 


til» — ha seppellito l'eurocomu- 
nismo, e il Pci ha frenato l'evo- 


cidente al punto da .ontinuare 
ad allinearsi nei comportamen- 


dell'URSS; il tramonto di un 
comunismo di tipo nuovo, auto- 
nomo da Mosca, modifica le a- 
spettative che potevano nutrirsi 


zioni internazionali. i 
distensione non è in gioco, le 
conseguenze maggiori restano li. 
mitate all'interno dei singoli 
paesi, dove la sinistra non rie- 
sce a diventare alternativa com- 
plessiva di governo, 

D. Il trattato di Osimo viene 
citato spesso come un esempio 
di soluzione pacifica e ragione- 
vole dei problemi rimasti aper- 
ti dopo la seconda guerra mon- 
diale. Secondo lei, come si col- 
loca questo accordo in un'otti. 
ca europea e che cosa significa 
per i due paesi vicini? 

R. Il trattatro di Osimo tra 
Italia e Jugoslavia risponde a 
varie esigenze, e la sua validità 
trova riscontro nei recenti di- 
scorsi del Presidente Tito e del 
viceministro degli esteri cinese, 
i quali segnalano i pericoli che 
discendono dalla politica sovie- 
tica, Era ed è interesse comu- 
ne dell'Italia e della Jugoslavia 
porre termine a un annoso con- 
tenzioso, che risale alla frantu- 
mazione dell'impero austro-un- 
garico, e costituire un'area di 
siabilità e di cooperazione, La 
cooperazione rende più stabile 
e sicura la posizione strategica 
dei due paesi, 

Le ottime relazioni intercor- 
renti tra le due nazioni vicine 
sono un esempio della possibi. 


lità di intrecciare proficui rap- 
porti di collaborazione tra pae 
si che si riconoscono in model 


li di sviluppo diversi, sulla ba. 


Te una piena rinuncia al deter- 


D, Il riflusso dell’eurocomu- 
nismo può influire sugli equili. 
R. Il Pef — ha scritto «L'Avan- 


luzione revisionista verso l’Oc- 


ti alle scelte di politica estera 


verso un nuovo quadro di rela- 
Poiché la 


vrebbero atteso ancora qual- 
che settimana —. ottenendo 
magari risultati ‘più clamoro- 
si — se non fossero state con- 
vinte che un fatto molto. gra- 
ve (un attentato. all’on. Pon- 
tello) era stato programmato 
proprio ‘per questi giorni. 
Nella notte fra mercoledì e 
giovedì della scorsa settimana 
è scattata l'operazione con- 
clusiva: in un appartamento d’ 
Oltrarno, nella zona di palaz: 
zo Pitti, è stato rinvenuto 1’ 
archivio, mentre nelle case 
dei vari indiziati sono arrivati 
carabinieri e poliziotti per e- 
seguire la cattura. Soltanto 
Florinda Petrella, come detto, 
è muscita a evitare le ma- 
nette. 
Quasi tutti gli arrestati, 
com'è stato accertato, viveva- 
no nella semiclandestinità 
svolgendo, accanto all'attività 
rivoluzionaria, una «vita di 
facciata», per la quale si ser- 
vivano di identità prese a pre- 
stito da documenti rubati. «Ri- 
volgiamo un appello — ha 
chiesto il dirigente della Digos 
fiorentina ai giornalisti — per- 
ché chiunque sia stato in con. 
tatto con uno degli arrestati, 
non conoscendone l'attività e- 
versiva e forse ignorandone 
il vero nome, si metta in con- 
tatto con le autorità». Ma si 
sa bene quali risposte hanno 
appelli di questo genere: la 
gente, anche se sa, preferisce 
tacere, ben conoscendo — do- 
po l'episodio genovese che co- 
stò la vita a Guido Rossa — 
con quale spietata decisione i 
terroristi si comportano, 


LA PERIZIA NEGLI S.U. 


I difensori di Negri 
ricorrono in Cassazione 


ROMA — (Come avevano 
preannunciato, i legali di To. 
ni Negri hanno presentato ie: 
Ti in Cassazione «dichiarazio- 
ni di ricorso e incidente. di 
esecuzione» contro l'ordinanza 
del consigliere istruttore A- 
chille Gallucci, che ha di- 
sposto lo svolgimento all’este- 
To di alcuni esami nell’ambito 
della perizia fonica sulle voci 
di Negri stesso e di Giuseppe 
Nicotri. In particolare, come 
avevano affermato sabato nel 
corso di una conferenza stam- 
pa e come scrivevano nelle 
motivazioni che si sono riser- 
vati di produrre entro i pros- 
simi 20 giorni, i legali Man. 
cini e Leuzzi - Siniscalchi da- 
ranno battaglia sul fatto che 
alcuni esami della perizia sia- 
no stati affidati al prof. Tosi 
dell’Università del Michigan. 


Tito 
paesi, ha insistito sull’atmo- 
sfera «franca e amichevole» e 
sullo «spirito di reciproco ri. 
spetto» che hanno caratterizza- 
to î colloquì, ha parlato della 
«disponibilità delle due marti 
ad approfondire la cooperazio- 
ne e a trovare nuovi settori 


Nella generale stanchezza 


«di ampliamento della’ stessa», 
osservando che i principi san- 
citi nei precedenti incontri al 
vertice  jugo-sovietici. costitui 
scono «una base sicura di una 
molteplice collaborazione, di 
relazioni stabili, di mutua coma 
prensione e fiducia», 

E° impressione degli. osserva- 
tori che, rimasti sostanzialmen- 
te immutati i motivi della pole 
mica Mosca-Belgrado, siano in. 
vece migliorati 4 rapporti per- 
sonali Breznev-Tito e che il ca- 
po del Cremlino abbia contri 
duito anche a dissipare i so- 
spetti sulle ipotesi di una solu. 
zione di forza da parte di Mo- 
sca del problema jugoslavo, 
con il suo accenno alle «assur= 
de congetture» fatte in Occi- 
dente sul futuro dei rapporti 
con Belgrado, î 

Lit.) 


Borboni 


ti, ma proprio dei centri cut 
le madri che lavorano posso» 
no affidare serenamente j lo- 
ro figli, Non è possibile vive» 
re così male come sono co- 
strette a fare certe donne 
che lavorano oggi. Alzarsi la 
mattina e correre dalla ma- 
dre, o dalla vicina a pietire 
per poter affidare il figlio due 
o tre ore. In questo modo la 
famiglia, invece che un luogo 
di felicità diventa un castigo, 
una fatica immensa. Una gio- 
vane madre mi ha detto: "Io 
pago 250.000 per una ragazza 
che mi custodisca mio figlio! 
Questo significa scarnificare 
una poveru madre e una pove- 
ra moglie!”», 

— E cosa ne pensa della 
questione femminile in gene. 
rale, come si è andata crean- 
do negli ultimi tempi? 

«E” un impegno molto gros- 
so, molto difficile. Le donne 
si stanno inserendo a fatica 
în una società che ancora non 
è in molti casi disposta ad ac- 
coglierle nel migliore dei mo- 
di, Io comunque sono piena 
mente favorevole al completo 
inserimento della donna nel 
mondo del lavoro. Io stessa 
ho lavorato dall'età di sedici 
anni e lavorerò finché le gam- 
be mi terranno». 


— Anche se questa intervi. 
sta aveva altri fini, una do- 


. manda è d’obbligo: quali sono 


i suoi progetti futuri? 

«L'impegno più prossimo è, 
la mia partecipazione ‘al Fe- 
stival dell’arte di Siracusa, 
nella commedia di Verga "Le 
rose caduche”, poi lavorerò 
in una commedia che mi di- 
verte tanto per il suo titolo, 
si chiama "Tre civette sul co- 
mò”, come una vecchia fila- 
strocca, Il resto è una tradu- 
zione italiana di Romeo De 
Baggis, da Pinter», 

Prima del congedo la Bor- 
boni sparisce un attimo nell 
altra stanza e torna con un li- 
bro di poesie: «Le legga, sono 
del mio povero amore. Sono 
molto belle, sarebbe diventa» 
to un grande poeta». 

M. R. P. 


Alla STRNDA 


LA CARNE 


FRESCA 


e tenera, saporita, a peso netto. 


a fettine 


al Kg. 


a tranci 


al Kg. 


al Kg. 


cale cori i 


con osso 


al Kg. 


FESA SCELTISSIMA 


ARROSTO ROLLE’ 


SCALOPPINE 


PUNTA DI PETTO 


Ecco i prezzi del 


VITELLO DA LATTE 
6980 
4180 


59980 
2980 


— Cosa chiedono all'eletto- 
rato i liberali, un voto ita- 
liano , all'Europa, oppure un 
voto europeista all'Italia? 

«Noi vogliamo unire l'Ita- 


se. del reciproco rispetto e della 
più genuina volontà di pace. 

D. La minoranza slovena nel 
Friuli-Venezia Giulia aspetta an- 
cora una legge globale che ne 


FESA SCELTISSIMA 


pezzi interi 


Tregua sindacale per le elezioni 


lia all'Europa con il voto del 
10 giugno e anche a questo 
fine chiediamo agli elettori di 
portare con il voto del 3 giu- 
gno un po’ d’Euròpa liberale in 
Italia votando Pli», 

— On. Zanone, esiste il 
rischio che' l'Europa dei No- 
ve diventi politicamente un’ 
‘Europa dei due schieramenti 
ideologici, sinistre e no? 

«Nel nuovo Parlamento eu. 
Topeo, a nostro avviso, le 
grandi famiglie politiche devo- 
no prevalere sulla logica del. 

Tappresentanze nazionali. 
Il confronto tra liberali, so- 
cialisti, democristiani, conser- 
vatori è più importante di 
quello tra italiani, inglesi, te- 
deschi, eccetera. 

— On, Zanone, per conclude. 
Te, nessuna autocritica? 

<Una sola: abbiamo avuto 
ragione e non l’abbiamo det- 
to con voce abbastanza forte». 


Domenico Diaco 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — La segreteria uni- 
taria si è riunita ieri sera per 
fare il punto della situazione 
dei contratti, All'incontro han- 
no partecipato anche i rappre- 
sentanti delle categorie, La di- 
scussione non deve essere sta- 
ta comunque semplice, Mentre 
da un lato vi è una richiesta 
per incentivare le iniziative di 
lotta, ‘alcuni settori del movi. 
mento sindacale — in partico 
lare della Uil — hanno invece 
teso a smorzare l’animosità e 
l’intraprendenza degli altri. 

La stessa proposta di Gio- 
vannini, non si sa se fatta a ti- 
tolo personale 0 in rappresen. 
tanza della Ggil, per una riu- 
nione del direttivo unitario 
prima della scadenza eletto- 
Tale, non è stata approvata. La 
segreteria si riunirà nuova- 
mente lunedì per una ulteriore 
verifica della situazione dei 


rinnovi contrattuali. La propo- 
sta del direttivo unitario, quin- 


di, non è stata approvata. 

Su questo tema anche se 
non ci sono notizie ufficiali — 
ci deve essere stata una certa 
divisione all’interno della se- 
greteria. Chiaramente, la pro- 
clamazione di nuove forme di 
lotta avrebbe significato un 
attacco allo stesso governo, in 
quanto tra le vertenze non ri. 
solte, vi è anche il pubblico 
impiego. 

E questo, in prossimità del- 
le elezioni, ad alcuni è parso 
un intervento pesante nella 
situazione politica, Comunque 
un ruolo non indifferente po. 
trebbe avere avuto uno stra» 
scico della conferenza del sin- 
darato di Monaco, che #&nziché 
rafforzare l'unità del sihdaca» 
to italiano ha accentuato le 
divisioni, specialmente tra Cisl 
e Cgil per quanto riguarda l’ 
elezione del vicepresidente 
della Ces. 

‘Tra le decisioni prese dalla 
segreteria unitaria vi è comun» 
que quella di continuare nella 


tradizione più che trentennale 
di proclamare una pausa sin- 
dacale nel periodo elettorale. 
Dal 28 maggio al 10 giugno 
sono sospese tutte le manife. 
stazioni esterne e gli scioperi 
nazionali di categoria, Nei 
giorni dall’1 al 4 e dall’8 all’11 
giugno è sospesa ogni inizia- 
tiva di flotta. La segreteria 
‘unitaria ha anche disposto che 
dovranno essere evitate, nella 
vertenza che riguarda il pub- 
blico impiego, tutte le iniziati- 
ve di lotta che pregiudichino 
un corretto svolgimento degli 
esami scolastici. Questa indi- 
cazione rivolta ai sindacati 
del settore è anche un’espli- 
cita condanna alla minaccia 
di sospensione degli scrutini 
avanzata dal sindacato auto- 
nomo dello Snals, 

‘Per quanto riguarda il pub- 
blico impiego, si riuniranno 
oggi a Roma 1,500 quadri sin- 
dacali del pubblico impiego, 
| per dar vita a un'assemblea 
‘ di protesta nei confronti del 


‘esterni alle fabbriche si sono 


governo, All’assemblea  par- 
teciperanno anche i tre se. 
gretari generali Lama, Car; 
niti e Benvenuto, Da questa 
riunione partirà la richiesta 
di un incontro formale con il 
‘presidente del Consiglio, per 
chiarire i motivi che hanno 
‘portato il sindacato al limite 
della rottura con il governo. 

Tesa anche la’ situazione 
nella sede dell'Flm, dove ieri 
si è riunito il direttivo unita. 
Tio. per predisporre nuove 
forme di lotta, anche alla lu- 
‘ce dell'andamento negativo 
del negoziato con la Feder- 


meccanica, l’Intersind e la 
Confapi, ‘ 
Intanto, quasi in forma 


spontanea, si sono svolte al: 
cune azioni di lotta in diver- 
se parti del Paese. Scioperi 
di protesta, cortei interni ed. 


tuteli l’esistenza e la libera vita 
culturale ed economica, Secon: | 
do lei, quando e come sarà ri 
solto questo problema? 


me in Italia, le minoranze etni- 
che sono tanto rispettate: è în- 
teresse comunque garantire una 
piena valorizzazione delle speci» 
ficità della cultura e delle tra- 
dizioni della comunità slovena; 
è da notare comunque, che il 
problema riguarda principal 
mente le province di Trieste e 
Gorizia, mentre in quella di Udi- 
ne c'è una minoranza di lingua 
paleoslava che tiene particolar- 
mente alla propria identità ita- 
liana; sembra superflua, quindi, 
la «tutela globale» proposta dai 
comunisti. La federazione trie- 
stina del Psdi ha comunque a- 
vanzato una vroposta per il pie- 
no inserimento degli sloveni nel- 
la.vita economica e culturale e 


R. Forse in nessun paese, co- 


svolti a Milano, Napoli, Ta. 
Tanto e Bari. 


Giuseppe Sanzotta 


per la salvaguardia. delle loro 
tradizioni. 


Tommaso Genisio 


al Kg. 


pezzi interi 


al Kg. 


POLPA SCELTA 


6880 
9880 


STANDA 


il supermercato 


dei prezzi bassi. Sempre. 


Martedì, 22 maggio 1979 


IL MIO CINEMA 


Un uomo in ginocchio 


di Giorgio Saviane 


ABBIAMO visto molti films 

di questo tipo, fino a stan- 
carcene. «Un uomo in ginoc- 
chio» rinfresca la serie col 
proporre un significato all’ 
accadere violento, all'umilia- 
zione. Un significato però am- 
biguo, senza moralismi, ricco 
solo di riflessioni capaci di 
spingere al rifiuto della vio- 
lenza assai meglio che i trat- 
tatelli moralistici. 

Qui la violenza spiega tutt' 
intera la sua folle discrimi- 
nazione tra uomini in piedi 
e in ginocchio. Ma è soprat- 
tutto contro quelli che non 
sanno inginocchiarsi che es- 
sa mira ad una sconfitta per 
celebrare se stessa: l'imposi- 
zione, lo sfruttamento, la su- 


, perbia fatta «di millanteria 


teatrale. 

Un ladro di macchine si è 
affrancato dalla sua profes- 
sione a delinquere, del resto 
scontata con due ‘anni di car- 
cere, e ha messo su un chio- 
sco con un bar dove lui e un 
suo ex compagno di carcere 
‘tentano di svolgere un lavoro 
onesto fedeli del resto a quei 
principi di lealtà che prima 
hanno infonmato la loro vita 
delinquente. L'uno è Giulia- 
no Gemma che con il suo 
aspetto di uomo pulito e bel- 
lo riesce a catechizzare il 
personaggio forte e sfronta- 
to, l’altro, barbuto, sa rende- 
re il suo compito di spalla 
con grande abilità. 

Succede l’irreparabile. Una 
tazzina ‘icon’ le iniziali del 
chiosco viene lasciata nella 
prigione di una rapita e tro- 
vata nell'irrompere della ban- 
da rivale che andava a disse- 
questrare la moglie del capo. 

Otto sono i condannati a 
morte per la beffa subita dal 
capobanda cui hanno rapito 
la ‘moglie. Cominciano i ‘ca- 
daveri a imbrattare Palermo. 
Il nostro protagonista (Giu- 
liano Gemma) proprietario 
del chiosco è anch'egli nella 
‘nota. Lo viene ia sapere, dati 


porre a registi validi come 
Damiano. Damiani soggetti 
scontati, seppur ridondanti 
di situazioni. Ricordo il ma- 
gnifico «Girolimoni» di Da- 
miano Damiani che contene- 
va una vivace protesta e che, 
al confronto con «Un uomo 
in ginocchio» non è affatto 
più magistrale, ma solo più 


spettatore sia assetato di in- 
teriorità e di cultura, chec- 
ché sì creda. E cultura non 
è affatto aulicità o snobismo 
di invenzione, ma verità ci- 
nematografica della quale 
Damiano Damiani è maestro. 


| Giorgio Saviane 


Cinema spagnolo 
alla Settimana di Verona 


giugno al 4 luglio prossimi l’un- 
dicesima «settimana cinemato- 
grafica internazionale di Vero. 
na», riservata quest'anno alla 
più recente produzione spagnola 
ed organizzata in collaborazione 
con .la Direcion generale de ci. 
nematografia del ministerio de 
cultura di Spagna. 

L'incontro di Verona —- so- 
stengono gli organizzatori — in- 
tende offrire un'occasione di ve- 
rifica della situazione di un ci- 
nema che appare ricco di fer- 
menti e teso in una costante in- 
dagine sul suo presente e sul 
suo passato, aiutato in questo 
dal clima del dopo Franco, 

La rassegna veronese sarà ar- 
ricchita da una personale dedi. 
cata al regista Carlos Saura. 
non sia di forte rilievo. 


interiore. E io credo che lo] 


ROMA — Sì svolgerà dal 28 j 


IL PICCOLO 


UNA IPOTESI SOSTENUTA DA F.J. POHL NEL SUO LIBRO «I VICHINGHI E LA SCOPERTA PERDUTA» 


Messi fuori rotta dalla tempesta 


i vichin 


ghi scoprirono l'America 


L'estrema precisione con cui lo studioso, mentre cerca di screditare l'impresa di Cristoforo Colombo 
dimostra questa tesi fra realtà e leggenda, ingenera non poche perplessità sul libro molto discutibile 


Eric il rosso, il leggendario 
capo vichingo costretto a la- 
sciare l'Islanda per un delitto 
commesso, sì rifugiò in Groen- 
landia, la terra avvistata in 
precedenza dal connazionale 


| Gunnbjorn Ulfsson, messo fuo- 


ri rotta da una ‘tempesta. 

Leif Ericsson, ossia @l figlio 
di Eric, dalla Groenlandia si 
spinse ad esplorare le terre di 
cui aveva parlato il vichingo 
Bjarni al ritorno da un'avven- 
iurosa navigazione ch'era sta- 
ta provocata pure da una tem- 
pesta. Leif ritrovò puntualmen- 
te le tre terre che Bjarni aveva 
solo costeggiato e ad esse die- 
de nell'ordine il nome di Hel- 
luland (terra della roccia piat- 
ta), Markland (terra di fore- 
ste) e Vinland (interpretata 


più in generale come terra del-? 


le viti, ma secondo M. Casale: 
gno nell’Enciclopedia «il mare» 
dell'Istituto Geografico De A- 
gostini, potrebbe essere intesa 
come terra dei pascoli). 

A parte i dettagli è questa 
la sostanza principale che le 
varie saghe del Nord hanno 
trasmesso fin dal XIV secolo 
allo studio dei ricercatori mo- 


eci... 


derni per quanto sì riferisce 
ai primi contatti dei vichinghi 
col continente americano, Ed 
i ricercatori moderni s’impa- 
dronirono delle saghe, dall’ana- 
lisi dei cui contenuti trassero 
interpretazioni diverse. Secon- 
do alcuni, tra i quali l’esplo- 
ratore e scienziato norvegese 
F. Nansen, il Vinland è una 
terra di pura fantasia, una tra- 
sformazione nordica del’ mito 
delle ìsole dei beati o isole for- 
tunate della classicità mediter- 
ranea: le saghe vorrebbero co- 
sì glorificare l’ardire marina» 
resco vichingo che avrebbe 
portato l'uomo ai confini del 
‘mondo. Altri studiosi hanno în: 
vece accreditato valore ai rife- 
rimenti delle saghe ed avanza: 
to proposte varie per localiz- 
zare le terre di Bjarni e di 
Leif: F.J. Pohl, forse l’ultimo 
della lunga serie di studiosi 
del problema, itraverso una 
minuta analisi dei dettagli, un 
audace interpretazione di paro- 


le e di frasi ed infine una se-. 


quela di sopralluoghi sulle co- 
ste della Nuova Inghilterra non 
ha esitazioni ad indicare che 
Helluland è la moderna Terra- 
nova, Markland la Nuova Sco- 
zia e Vinland la zona di Cap 
Cod nel Massachussets. 


Il secondo capitolo del libro 
(«la nave alla deriva») riporta 
per intero il contenuto della 
saga relativa al viaggio di Bjar- 
ni. Aî fini della impostazione 
del lavoro di Pohl questo viag: 
gio è di fondamentale impor: 
tanza, perché senza le notizie 
per quanto imprecise fornite 
da Bjarni, Leif non avrebbe 
avuto motivo di mettersi per 
mare alla ricerca di nuove ter- 
re. E bisogna evidentemente 
dimostrare la validità pratica 
della navigazione effettuata da 
Bjarni in senso inverso a quel- 
la di Leif. Cosa appunto cui 
tenta di arrivare Pohl, comple- 
tando la stesura del capitolo. 
Tuttavia l'estrema precisione 


i suoi rapporti con i vecchi 


compagni della mala. E quan- 
do gli si presenta il killer 
tratta con lui, ma le condi- 
zioni si fanno ogni giorno 
più pesanti, deve vendere il 
chiosco e tornare: a, rubare 
automobili. per isedare l'in- 
gordigia del killer che si di- 
ce in contatto coni mandanti 
per sostituire alla sua morte 
la sua rovina. 

Invece una notte ammazza: 
no l'amico barbuto che è an- 
dato a dormire al isuo posto. 
Con lui i morti raggiungono 
il numero promesso: otto. 
La banda e il suo capo han- 
no, soddisfatto il loro «o- 
nore». 

A. questo ‘punto la banda 
può trattare con il protago- 
nista di cui il killer, magi- 
stralmente ‘interpretato da 
Michele Placido, si è fatto 
gioco. E qui che il racconto 
cessa di essere convenzionale 


| per rappresentare in spregia- 


tivo lo. stupido orgoglio di 
sopraffazione che dopo di 
aver costretto (il protagoni- 
sta ad inginocchiarsi di fron- 
te al capobanda e a baciargli 
l'anello, lo paternalizza fino 
‘a restituirgli tutto quello che 
gli è stato tolto dal killer. 
Che però lui stesso deve uc- 
cidere per vendicarsi, e quin- 
di mostrarsi degno di merita- 
re.la protezione del capo. 
Il protagonista però si ri- 
bella: uccide il capo di cui, 
in una sequenza drammatica, 
mostra il cadavere .al suo ex 
killer che tuttavia mon riesce 
a vincere la paura e ritenta 
di uccidere icon un colpo di 
testa chi lo igraziava della 
vita. La reazione di Giuliano 
Gemma costa la vita al killer. 
Giustizia? Che farà il prota- 
gonista ‘che scappa via dal 
cadavere, forse anche lui col- 
pito a morte, e comunque 
condannato dalla virulenza 
dell’intrigo? 
| Contro iil mio ‘solito ho nar- 
rato la trama perché, pur es: 


Lugo di Romag 
to alla Rai per 
a «Lascia 0 raddoppia» continua il suo abitu: 
durante la sua giornata, Sullo sfondo il mon 


= 


ma — Attilio Rambelli dopo il ricorso presenta: 
la controversia sulla domanda da venti milioni 
ale lavoro. Eccolo 
umento a France 


con cui egli nerviene al suc- 
cesso della sua tesi, ingenera 
non poche perplessità sul let- 
tore. 

Questa è per sommi capi la 
saga. Bjarni in un viaggio dall’ 
Islanda alla Groenlandia, dopo 
tre giorni «di vento propizio, 
viene sorpreso dalla tempesta 
e spinto su coste sconosciute 
(sarà la Vinland di Leif); ri- 
| messa in rotta la nave, dopo 
due giorni egli avvista un’altra 
terra (Markland per, Leif); poi 
ancora tre giorni di navigazio- 
ne. ed ecco una terza terra 
(Helluland per Leif), dalla qua- 
le quattro giorni di vela lo por- 
tano finalmente in  Groenlan- 
dia. 

Dalla prima terra avvistata 
da Bjarni dopo la tempesta 
(zona di Cap Cod. secondo 
Pohl) alla Groenlandia inter- 
corrono mille settecento. mi- 
glia circa ed anche Pohl ritie- 
ne che siano tante e non pote- 
rono di certo essere percorse 
mei nove giorni citati dalla sa- 


sco Baracca, 


(Telefoto Ansa) 


ga. Bisogna perciò trovare un 


sendo più ricca'di «altre ope 
re» del genere, rimane tutta- 
via ancorata agli schemi. Ciò 
che invece è fuori dell’ordi- 
natio, quanto meno per que- 
sto tipo di film, è la scrit- 
tura cinematografica che ren- 
de tragico e palpitante ogni 
minuto ‘della vicenda. Se c'è 
un difetto del film è nella 
proporzione tra l'esiguità, o 
meglio il ripetitivo della tra- 
ma, e l'eccezionalità del com- 
porre cinematografico. Avogni 
sequenza ci vien fatto di di- 
re che«una tale mobiltà di in- 
venzione lessicale, riferendo 
mi analogicamente alle im- 
magini, è, in un ‘certo senso, 
troppo, quasi sprecata per 
una pellicola di intento com- 
merciale. 

Gi si domanda allora. se 


non sia la produzione a im- 


La 


In copertina una vecchia stampa del fa- 
moso Arco dei Sergi attraversata dalle note 
di una canzone, «’Sta mia cara e vecia Po- 
la..», che dà il titolo al libro: la nuova fati- 
ca di Sergio Zuccolî e di Marcello Bogneri 
si presenta così, nelle edizioni de «L'Arena 
di Pola» di Gorizia, E’ il secondo libro de- 
dicato dai due autori alla piccola capitale 
dell’Istria, ma questa volta si sono scambia: 
ti i ruoli, perché è il testo di Zuccoli ad 
essere corredato dalle illustrazioni curate da 
Bogneri, mentre il primo volume — «C'era 
una volta Pola» — era un album di imma- 
gini raccolte da Bogneri e che Zuccoli ac- 
compagnava solo con un commento. 

Il primo libro, del 1977, è ormai esaurito, 
non si trova più una copia neanche a prezzo 
d’affezione: ottimo auspicio per «Sta mia 
cara e vecia Pola», cui l'Universitas ha dedi- 
cato una bella vetrina con una grande ban- 
diera di Pola. D'altro canto il successo, lo 
merita davvero, questo libro realizzato all'in 
segna della nostalgia, un sentimento che non 
risparmia l’emigrante che pur vive col mi- 
raggio di tornare in patria a concludere la 
sua vita; figuriamoci quanto è forte negli 
esuli, che hanno abbandonato per sempre 
ogni loro bene. 

La nostalgia, Può essere più bella di Pola 
la città o il paese in cui uno si è ricostruito 
il focolare: ma per chi è nato a Pola non c'è 
posto più bello, a girare tutto il mondo; così 
come non ci sono tradizioni più dolci di quel. 
le che hanno accompagnato l’infanzia, e rì- 
cordarle fa bene al cuore, Ed è al cuore dei 
polesani che Sergio Zuccoli sì rivolge, nei 
suoi quaranta brevi capitoli, altrettanti fla- 
shes sulla storia, sulla vita, sulle contrade, 
sui monumenti, sui tipi caratteristici, sul 
mare ‘e sulle pinete di Pola, un’avyincerite 
antologia di ricordi, 

Zuccoli è un abile narratore di cronache 
polesi, sa individuare nel fatti di trenta qua- 
rant’anni fa le radici più antiche, sa legare 
la storia e la cronaca, sa essere studioso at- 
tento e annotatore vivace, sa soprattutto sce- 

| gliere, nel grande inventario di una città per. 


duta, quello che più parla al cuore dei suoi 


- compatrioti, Così che ognuno di essi troverà 


un racconto o una rimembranza che sentirà 
particolarmente «sua», più familiare, dopo 
aver letto tutto il libro, 


. La rassegna dei libri 


piccola capitale dell’ Istria 


Il direttore de «L'Arena», Pasquale De Si. 
mone, scrive nella sua introduzione che Ser. 
gio Zuccoli ha raccolto con la laboriosità 
della formica una miniera di notizie, messe 
su carta con minuziosa precisione per rac- 
contare ciò che è stata Pola nei suoi aspetti 
più significativi: «Prende così risalto — dice 
ancora De Simone — il volto d’una città ci- 
vile, fiera delle proprie origini storiche, mai 
messe in forse dalla presenza d'una realtà 
politica ed amministrativa di diversa estra- 
zione. Ma una città piena di vita e d’una 
consapevolezza esistenziale che si rifletteva 
nella capacità di chi în essa abitava di co. 
struirsi regole di comportamento di forte 
sostanza umana e civile». 

Vogliamo citare a caso alcuni argomenti 
che trovano affettuosa testimonianza nel li- 
bro? Ecco la storia del tram, la prima car- 
rozza del febbraio 1903, l’ultima di trenta- 
quattro anni dopo; ecco la descrizione del 
carnevale, quando il carnevale era ancora 
una cosa vera e grande, dalla fine del seco- 
lo scorso alla vigilia della prima guerra mon- 
diale; e poi un tuffo di nostalgia, per chi lo 
ha frequentato, nel «ritrovo degli ex bisi de 
marina»,., Il che ci riporta, dopo il capitolo 
dedicato all’esodo drammatico di Pola, una 
pagina incancellabile, ai giorni nostri, a Vil. 
la Carsia: dove — annota Sergio Zuccoli — 
i pescatori esuli dalle marine trovano nel 
blasonato dentice che fu dei Frasso di Opi. 
cina, la nostalgia del loro mare perduto, 
quando «si raccolgono, nei meriggi afosi, su 
un quadrivio, seduti sotto un ciuffo di robi. 
nie, rimembrando i giovanili ricordi del loro 
duro lavoro, a pochi metri dalla vecchia pie. 
tra, sulla quale, guizzante nel rilievo, il ve- 
tusto dental” sorride beato dei racconti che 
sanno tanto d’alga e di salmastro», 

Tutto il libro, in fondo, sa tanto d’alga e 
di salmastro, Lo diciamo per rivolgere un 
elogio a Sergio Zuccoli, Ma un elogio meri- 
tatissimo va anche, naturalmente, a Marcel. 
lo Bogneri. La sua lunga fatica. di collezio» 
nista intelligente di i, documenti, 
stampe e cartoline, trova nelle due ‘pubbli. 
cazioni edite da «L'Arena» un giusto premio, 
perché affida al cuore di tutti i polesani un 
patrimonio inestimabile di care memorie. 


Manlio Granbassi 


sistema di calcolo che aggiusti 
un po’ le cose. 

Per quanto riguarda la velo- 
cità della nave il libro fa rife- 
rimento alla valutazione del 
prof. W. Hovgaard che ha pre: | 
visto un massimo di sei nodi 
e un quarto con venti favore- 
voli. Dopo di che stranamente 
si attribuisce ai navigatori vi- 
chinghi la possibilità di per- 
correre centocinquanta miglia 
in una giornata (di ventiquat- 
i tro ore) di vela. Ma la velocità 
presunta da Hovgaard rappre: | 
senta un valore massimo rag- 
giungibile in determinate con- 
dizioni di mare e di vento ed 
è impossibile immaginare l'in-! 
variabilità di tali condizioni 
nell’arco di ventiquattro ore 0, 
addirittura, dei nove giorni. Va} 
poi considerato che secondo 
Pohl le centocinquanta miglia 
giornaliere sono giudicate tutte | 
utili agli effetti della naviga-| 
zione, ossia sviluppate proprio | 
sulla rotta effettiva da seguire 
senza concedere eventuali pos- 
sibili scarroccì che comportano 
aumenti di percorso. 


Distanza effettiva 


Tuttavia anche con tali pre-; 
messe in nove giorni la nave di 
Bjarni non avrebbe potuto 
compiere più di 1350 miglia, 
ancora molto lontane dalle 1700 
miglia tra Cap Cod e la Groen- 
landia. Per poter allora fare 
rientrare nei conti miglia e 
giorni Pohl escogita che la di- 
staza tra una terra e l'altrai 
va computata dal tempo in cui 
si perde all’orìzzonte la terra 
dalla quale ci si allontana al 
tempo in cui emerge all'orìz-: 
zonte la terra verso la quale 
si è direttì. Così nell'ultima na- 
vigazione di cui parla la saga, 
tra l'isola di Terranova e la 
Groenlandia, l'effettiva distan- 
za di settecentotrenta miglia si 
riduce praticamente a cinque 
centosessantotto, considerando 
la possibilità di trascurare set- 
tantadue miglia prima di per- 
dere di vista Terranova e no- 
vanta miglia al: primo \avvista- 
mento della Groenlandia. E 
questa è forse la più inconsi- 
stente proposizione avanzata 
| dal libro, A mezzo della quale 
peraltro l'autore non pensa di 
controllare anche la traversata 
iniziale di Bjarni in partenza 
dall’Islanda: con tre giorni di 
navigazione in rotta («dopo tre 
giorni il vento propizio cad- 
de» riporta la saga) le 450 mi- 
glia effettivamente percorse po- 
trebbero risultare sufficienti a 
fare giungere la nave a desti- 
nazione in Groenlandia. 


In effetti c'è in pratica la 
regoletta che misura in miglia 
l'orizzonte visivo a mezzo del 
calcolo di circa due volte €! 
mezzo la radice quadrata dell’ 
altezza d'una sovraelevazione 
terrestre. computata in metri: 
il picco di una montagna a 2500 
metrì sul livello del mare in 
prossimità del lido potrebbe 
essere avvistato da una distan- | 
za di 120 miglia circa. 

E' proverbiale il carattere. 
dell’uomo del mare portato a‘ 
colorare di fantasia il resocon- 
to dei suoi viaggi in terre lon- 
tane. Differentemente poi da, 
quanto pensa Pohl noi rite- 
niamo che le leggende sono 
racconti distorti nel passaggio 
da una generazione all'altra, 
quando un fatto è raccolto e! 
trasmesso oralmente, E più in 
generale nelle ripetizioni è il! 
conteggio non controllato del 
tempo e delle distanze a degra- 
dare il colore degli avvenimen- 
ti, La saga del viaggio di Bjar- 
ni ju trascritta quattro secoli 
circa dopo la supposta realiz- 
zazione dell'impresa e, cioè, al- 
meno sedici generazioni si al- 
ternaro nella ripetizione orale 
di essa prima che qualcuno si 
preoccupasse dì fissare la sto- 
ria sulla carta. 

Noi siamo tuttavia del pare 
re di Persio che «de nihilo ni- 
hilum» e così concludiamo con 
un giudizio diverso da quello, 
per esempio, del prof. C. 
Storm, secondo, cui ‘il viaggio 
di Bjarni va respinto «mel lim- 
bo delle fantasticherie senza 
fondamento». Per noîì Bjarni 
nella’ navigazione dall'Islanda 
alla Groenlandia può essere 
stato sospinto dalla tempesta 
fuori rotta verso il continente 
americano, ma volere documen- 
tare le tappe del suo viaggio 
con precise indicazioni di tem- 
pì e di luoghi è completamen- 
te fuori del reale, 

Ma il libro di Pohl ci fa ob- 
bligo di un altro, più sentito 
intervento. Nell'ultimo capito» 
lo. («Cristoforo Colombo») 1 
autore riassume la vita e le 
imprese di Cristoforo Colombo 
con l’evidente obiettivo di scre- 
ditare la figura dell’uomo e 
dello scopritore. Colombo è 
presentato come uno sfaccia- 
to esaltatore delle proprie doti, 
un astuto ‘interlocutore lesto 
all'imbroglio e all'inganno, un 
piagnone di mestiere abile a 
sfruttare il sentimento dei cuo- 
tì sensibili. Ma è soprattutto 
i contro lo scopritore di nuove 


| fetti\con l'invito rivoltogli quat- 


terre che Pohi si esercita a 
lanciare ironiche frecciate, an- 
che se poi, riconoscendo al ge- 
novese il «solo» merito di ave- 
re scoperto l'oceano, forse non 
si avvede di riportarlo alla glo- 
ria degli uomini sommi. 

Per confutare i giudizì sull' 
uomo ci limiteremo a conside 
rare le due vicende della vita 
privata di Colombo, cui fa cen- 
no il libro. Pohi scrive che Co- 
lombo lasciò il Portogallo per 
il rifiuto del re Giovanni II di 
finanziare l’impresa. E° vero 
invece che Colombo lasciò il 
Portogallo, quando seppe del 
fallito tentativo di una nave 
portoghese segretamente fatta 
partire dal re sulla rotta indi- 
cata dal genovese, E questo fu 
un atto di dignità e di corag- 
gio. Se l’uomo fosse stato quel. 
lo delineato da Pohl, è lecito | 
pensare che questo fallito ten- 
tativo portoghese rappresenta» 
va per Colombo l'occasione d' 
oro per ritornare dal re a pia- 
gnucolare un addebito d’ine- 
sperienza a favore del suo pro- 
getto. Con la partenza invece 
il genovese espresse nella ma- 
niera più dignitosa la sua con: 
danna al tradimento del re. Ma 
questa partenza fu anche un 
atto di coraggio, perché costì- 
tuiva sfida alle possibili rap- 
presaglie del sovrano: ed in ef- 


tro anni dopo di ritornare a 
Lisbona Giovanni II assicurò 
la più completa protezione con- 
tro la legge che avrebbe potuto 
perseguirlo. 

L'altro episodio che voglia. 
mo ricordare è quello relativo 
all’inqualificabile ordine di 
mettere in catene Colombo e i 
suoì fratelli da parte del vice- 
ré Bobadilla. Scrive Pohl che 
«l’uomo continuò a trascinare 
le catene anche quando avreb- 
be potuto liberarsene»), A bor- 


inevitabili gusti, propri d'ogni 
narrazione conservata oralmen- 
te neì secoli. E' indicativa 
a: tal proposito la molteplicità 
d’interpretazioni se non addi- 
rittura i dubbi che ancora oggi 
con i mezzi di ricerca a dispo- 
sizione gli studiosi di cose vi- 
chinghe avanzano nei riguardi 
delle terre esplorate da Leif. 

Pur con erronee valutazioni 
delle dimensioni terrestri e del- 
l'estensione verso Ovest del 
continente asiatico, o forse gra: 
zie proprio a queste erronee 
valutazioni, Colombo invece il 
15 marzo 1493 di ritorno a Ca- 
po Palos dopo la doppia tra- 
versata dell'Atlantico. portò a 
conoscenza del mondo le felici 
conclusioni della più audace 
navigazione di tutti i tempi. 
Non sarà stata l'Asia, ma' quel 
la raggiunta fu pur sempre una 
terra ‘mai prima visitata dall’ 
uomo, Ed i nuovi orizzonti a- 
perti sull’oceano  dischiusero 
una nuova era nella storia del 
mondo. A tanto in ultima ana- 
lisi fa riscontro il non discu- 
tibile significato del verbo sco- 
prire. 

Antonio Servello 
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«Tersicore» è il titolo di quest'opera di Marcello Mascherini, Al. 
lo scultore triestino è stato assegnato, ex aequo, l'XI Premio na. 
zionale «Città di Gallarate» dedicato alla scultura. (Foto Mottola) 
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RIVIVE A DOMIO «AD SONUM CAMPANAE» CON I SANTI CIRILLO E METODIO 


Beato Leopoldo Mandie 


il profeta dell’ecumenismo 


E° gioioso lo scampanio che in 


do della nave che lo traspor-!quella domenica di gennaio dall 


tava in Spagna il comandante 
dell'unità ebbe effettivamente 


altipiano al mare si diffonde 


per la campagna ovattata, di 


sopra il tetto della cappella e me a noi. Occorre attingere al- 


lla grande croce, 


Le finestre e il terrazzino del- 
la moderna villetta, che è cir- 


un senso di pietosa ribellione | bruma, fra le piccole case e gli 


| dia, Terranova.e Vinland. Non 


di fronte all’enormità dell'even- 
to e pensò di liberare dai ferri 
l'illustre prigioniero. Evidente. 
mente tale generosità non po- 
teva che essere circoscritta al 
periodo della traversata atlan- 
tica: all'arrivo in Spagna i fer- Ì 
ri ai polsi del prigioniero sa- 
rebbero scattati di nuovo, per- 


orti di Domio, E’ il tintinnio 
‘acuto e penetrante di due cam- 
pane, alle quali l'impulso elet- 
trico imprime tanta festosità 
che sembrano sciogliersi dai ca- 
vi che le tengono legate e volare 
addirittura sul tetto della pic- 
cola cappella, appena benedetta. 
Alcune settimane fa giacevano 


ché così aveva ordinato il vice- |nella chiesa, ‘infiorate di garofa- 


ré Bobadilla. E ju oneste la 
libertà rifiutata da Colombo: 
un gesto di grande fierezza che 
solo» gli spiriti nobili sanno 
compiere. 


Falsa impressione 


E veniamo al giudizio sulla 
scoperta dell’ America, Dalla 
lettura del libro sì può intanto 
trarre la falsa impressione che 
Colombo formulò il suo proget- 
to, solo arzigogolando sui rac- 
conti di «innumerevoli navi- 
ganti» e, naturalmente, primi 
tra gli altri su quelli dei vi- 
chinghi relativi alla Groenlan- 


si fa cenno agli studi giovanili 
di Colombo di astronomia e co- 
smografia, né alle sue medita- | 
zioni sul trattato Imago mun- 
di del cardinale P. d'Ailly che 
per primo aveva ‘indicato la 
possibilità di una rotta occi- 
dentale per le Indie, né al suo 
lavoro di cartografo ‘in Porto: 
gallo, né ai suoi probabili con- 
tatti con il famoso astronomo 
fiorentino P, Toscanelli che pu- 
re discusse sulla rotta occiden- | 
tale per le Indie, né infine alla 
favorevole influenza dell'am- 
biente portoghese che sotto 1° 
impulso di Enrico il navigato» 
re aveva aperto il mare all’entu- 
siasmo dell’esplorazione, Furo- 
no in effetti Je cognizioni acqui- 
‘site in anni di preparazione a 
portare Colombo al progetto 
della navigazione per Ovest; i 
racconti degli innumerevoli na- 
viganti contribuirono se mai 
ad evidenziare la validità del 
progetto. x 


Ma quella di Colombo fu ve- 
ramente una scoperta? Pohl 
scrive che in nessun modo ‘sì 
può dire che Colombo abbia 
scoperto l’America, perché fu- 
rono ì vichinghi con un anticipo 
di quattro secoli circa a sbar- 
care sulle coste del Nuovo 
Mondo. E questa è un'argo- 
mentazione solamente malizio- 
sa, A parte altri significati spe- 
cifici, nel nostro caso il verbo 
scoprire ha quello ben preciso 
di «fare conoscere», come ri 
portato nei dizionari delle va- 
rie lingue: «make known» leg- 
giamo nell’Orford english dic- 
tionary. Le interpretazioni su 
tale verbo abbozzate da Pohl 
sono perciò fuori dalla consa- 
crazione del linguaggio parlato. 
Ed è nell’esatta accezione dei 
termini che il mondo conferi. 
sce a Colombo la gloria della 
scoperta di nuove terre. Per 
questo stesso motivo non è 
possible chiamare in causa è 
vichinghi, delle cui ardite navi- 
gazioni non rimane che una 
documentazione. imprecisa e 
non sempre coerente e per dil 
più certamente inquinata dagli 


) 


ldic, 


ni, che attendevano a. loro 


| volta il rito della benedizione 


prima di essere collocate nel 
castelletto, Pure dmmote davan- 
ti all'altare, avevo provato la 
sensazione che fossero cosa vi. 
va, come se una particolare in- 
tensa vibrazione emanasse da 
loro, dal cuore del loro, ‘batta. 
glio e dai significativi fregi di 
cui si adornano. 

La più grande delle due cam- 
‘pane è dedicata ai santi Cirillo 
e Metodio. Monaci missionari, 
di origine greca, essi Si ri 
‘cordati quali «Apostoli degli 'sla- 
vi» per l’opera missionaria svol. 
ta nel IX secolo mell’Europa 
centrale e per aver offerto al 
mondo slavo unità. linguistica 
e culturale, con la traduzione 
della Bibbia, del Messale e. del 


Irituale liturgico nel nuovo al. 
:fabeto da loro elaborato. 


L'altra, più piccola, ricorda 
un umile ma indomito frate di 
‘origine dalmata, al quale appun- 
to la cappella di Domio è dedi. 
cata: il Beato Leopoldo Man- 
‘profeta dell'ecumenismo. 
Perciò non a caso ti nomi di 
Cirillo e Metodio sono accomu- 
nati al nome del Beato Leopol. 
do nel ‘gioioso messaggio di 
quelle duo campane tintinnanti 


condata anche da un breve giar- 
dino e nella quale è' stato ri. 
cavato il luogo Isacro, sono or- 
nati di festoni. Emana nun'at- 
mosfera di francescana letizia 
da quegli ornamenti di foglie 
verdi curati dalle mani operose 
® solerti delle suore. All’ingres- 
so e nell'interno ancora festoni 
e il giallo delicato e spumoso 
del fiore del quale più di ogni 
altro si adorna, per la partico. 
lare dolcezza \del clima, il luogo 
natale del Beato, la mimosa. In 
fondo, dietro il candore della 
tovaglia apprestata per la sa 
cra Mensa, l'argento del prege- 
vole lavoro del tabernacolo e 
del Crocifisso. 

E?’ una festa sacra questa, fe- 
sta di preghiera e di affermazio- 
ne di fede. Durante la. celebra 
zione della S. Messa, mentre mi 
distraggo ad osservare le mu- 
merose icone appese alle pareti 


ed ascolto le fresche voci deli 


coretto dei bambini, il mio pen- 
siero ritorna alla icelletta angu- 
sta del confessionale nel Con- 
vento deî Padri Cappuccini di 


la sorgente della memoria per 
ritrovare immagini che il tem- 
po ha allontanato ed avvolto in 
Una nebbia che ormai è quasi” 
impossibile diradare. Sono i 
frammenti incerti di queste im- 
immagini. ma non per questo me- 
no.preziosi il ricordo della lar- 
ga cucina illuminata dal sole del 
tramonto, i oli gioiosi delle 
rondini che si abbassavano qua- 
si fino alle nostre finestre, e 
noi piccoli, intimiditi da quella 
persona. già anziana e dall’abito 
così singolare, raccolti insieme 
attorno ‘alla stessa tavola, Non 
potrò mai ritrovare le sue pa- 
role e le nostre, Certamente per 
uno serutatore Melle coscienze 
così acuto, sarà stato facile leg- 
gere nei nostri limpidi occhi di 
bimbi mentre nessuno di noi 
poteva essere in grado di pre- 
sentire l'eccezionale destino che 
lo attendeva, 

Negli anni successivi andava- 
mo a recargli un saluto nella 
chiesa. dei Padri Cappuccini di 
Montuzza nelle rare occasioni 
in cui si trovava a Trieste ed 
il cuore trepidava inspiegabil- 
mente. per un senso di grande 
soggezione verso questa perso- 


Ì 
i 


Padova, nella quale, nel. più 
eroico sacrificio, il [Beato Leo- 
poldo trovava sempre ispirata 
parola intesa a riconciliare le 
anime con Dio ed & consolare i 
sofferenti e gli afflitti, Era il 
suo Oriente quella celletta così 
gelida d'inverno in cui assolve- 
va il ministero della confessio- 
ne e che da allora irradia il 
calore e la luce della sua gran- 
de aspirazione al ritorno dei 
drianl separati all'unità catto- 
ca. 

Lo avevo conosciuto da bam- 


‘bina perché aveva cenato assie- 


Un romanzo limpidamente semplice 
colmo di amore e di pietà 


CURTIS BILL PEPPER 


arc 


Una tragica sorte ha 


segnato Marco fin dalla nascita. 


La felicità che i genitori 
si aspettavano diventa 


una realtà di sgomento e di 


orrore: fino a che punto 
siamo in grado di amare? 


È giusto salvare un'esistenza 


condannata all'infelicità? 


Raccontata con una lucidità 


e partecipazione tali 

da non poter non esserne 
coinvolti, la sorte 

di Marco ci investe 

come una 

tragedia personale. 


“La Scala” 
RIZZOLI 
EDITORE 


na così diversa, e così assorta 
nella contemplazione e nella 
preghiera. 

E’ il momento del Padre No- 
1Stro, preghiera intensa e subli- 
me, affidata in un canto melo- 
dioso al coro della Chiesa greco. 
orientale nella sua partecipazio- 
ne ecumenica alla celebrazione 
i della S. Messa, Può sembrare 
distrazione se il mio pensiero, 
durante quella ‘preghiera, rie- 
voca la chiesa di Osjiek che gli 
è dedicata e che sarà compiuta 
fra pochi mesi, il nitore france 
scano della cappella di Castel 
nuovo di Cattaro, con il grande, 
Significativo quadro di un pit- 
tore russo-ortodosso, i luoghi 
della sua fanciullezza nella pu- 
rità di quel mistico fiordo e ia 
pregnante bellezza mediterranea 
del luogo natale? ; 

La cappella è gremita di fe 
deli che ora si accostano al mi- 
stero della comunione eucaristi- 
ca, poi la consolante parola del 
Pastore: andate in pace. 

Quando mi allontano, nell'aria 
ovattata di quella sera brumo, 
ss mi sembra ancora idi sentire 
per la campagna di Domio, fra 
le case e gli orti, l’eco festoso 
del tintinnio di quelle due pic- 
cole campane che sembravano 
addirittura volare sopra il tetto 
della nuova cappella, appena be- 
nedetta, per annunciare a tutti 
‘un avvenimento oltremodo si 
gmificativo e gioioso. 

Nedda Mandic 


Mimi d’Europa 
a Kamarina 


ROMA — Dal 23 al 26 mag- 
gio, i più noti mimi d'Europa 
saranno a Kamarina in Sicilia 
per il l.o confronto Internazio- 
nale di mimo. Scelti da una 
giuria internazionale, mimi, 
clowns, pantomimi, attori ge- 
stuali, dopo quattro giorni di 
lavoro, permetteranno di fare 
il punto della situazione di 
quest'arte. Oggi, l'arte del mi. 
mo è tornata in voga e non c'è 
spettacolo teatrale dove la pre- 
senza di un mimo, di un clown, 


"e e ene e VO n NT E MI 


IL PICCOLO 


Martedì, 22 maggio 1979 


GIORNALE DI TRIESTE 


COMIZIO DI COLONI SULLA TESI DELLA DC ‘Dimostrazione di protesta FUGGE MISTERIOSAMENTE IL FRANCESE CHE PARIGI VORREBBE IN CAMBIO DI BCZANO 


Opportuna la politica 
el confronto con il Pci 


Questa sera ali’Auditorium parlerà il sen. Martinazzoli 


Il senatore Mino Martinaz 
zoli, già presidente della Com- 
missione inquirente, parlerà 
questa sera alle 19 all’Audito- 
rium per la Dc, aprendo la se 
rie d’interventi di vari leader 
nazionali che nei prossimi gior- 
ni terranno comizi per i ri 
spettivi partiti: sono infatti an- 
nunciati il liberale Bignardi, 
il socialista Signorile, il demo- 
nazionale Cerullo e da ultimo 
fl ministro dell'Interno Rogno- 
ni, che chiuderà la campagna 
della Dc triestina il 30 maggio. 


Intanto ieri il vicepresidente 
della Giunta regionale, Coloni, 
che ha parlato per la Dc in 
piazza Perugino, ha polarizza- 
to il proprio intervento sull’ 
opportunità della «politica del 
confronto con il Pci», la qua 
le — ha sostenuto — ha dato 
«frutti riconosciuti anche da 
fonti non sospette» e, se do- 
Vesse venir ripresa, «dovreb- 
be permettere all'Italia di su- 
perare la grave crisi economi- 
ca e di vincere il terrorismo». 
Coloni ha quindi polemizzato 
con chi ritiene pericolosa la 
politica del confronto, in quan- 
to potrebbe costituire la via 
per far arrivare il Pci al go 
verno, affermando che a costo- 
TO «si possono contrapporre 
non solo parole è promesse 
ma, fatti precisi: in sede nazio- 
pale, lo Seno delle Ca- 

nere, AVveni ‘proprio per il 
tifiuto della Dc di aCOSHnE la 
presenza del Pci al governo; in 
sede locale, il collocamento 
della Dc all'opposizione alla 
Provincia e al Comune». 

xNon altrettanta chiarezza — 
ha soggiunto Coloni — rivela 
il ‘comportamento di altri par- 
titi: il Psdi in parecchie situa- 
zioni locali siede in Giunta con 
il Pci; il Psi fa dipendere qual- 
siasi solidarietà futura con la 
De dall'ingresso del Pci al go- 
verno; la LpT ha proposto per 
dl Comune una Giunta in cui 
sedessero, fianco & fitnco, 
rappresentanti della Lista, del- 
la Dc e del Pci», E l'ing. Spac- 
cini, dal canto suo, ha difeso 
dl ruolo di «forza unificante» 
che la Dc «pur fedele alle pro- 
prie tradizioni e agli impegni 
assunti con gli elettori, può 
svolgere nella realtà. cittadina, 
scossa da elementi di contrap- 
posizione e di divisione, spesso 
alimentati ad arte». 


Anche l’on. Tombesi ha trat- 
tato della questione comuni- 
sta, ma per valutare negativa- 
‘mente l’«esperienza della poli- 
tica di solidarietà nazionale cui 
la Dc è stata costretta nella 
‘passata legislatura dai risultati 
elettorali del 20 giugno e dall” 
atteggiamento degli altri par- 
titi»; e per ribadire che «ripe- 
tere oggi questa esperienza sa- 
Tebbe pericoloso anche perché 
il suo sbocco naturale sarebbe 
quello della partecipazione del 
Pci al governo», L'on, Tomba 
si ha detto poi che tale espe. 
Tienza «si è rivelata poco pro- 


, duttiva. perché ha dimostrato 


che partiti con concezioni anti. 
tetiche non sono capaci di nf- 
frontare adeguatamente i gran- 
di problemi del Paese e dell’ 
emergenza), 

«Il ritorno al corretto rap- 
‘porto maggioranza-opposizione 
— ha rilevato ancora Tombesi 
— è però condizionato dal ri- 
sultato delle elezioni», ed egli 
ha auspicato che Trieste con- 
tribuisca positivamente in tal 
senso: «Dobbiamo evitare — 
ha concluso — che la partico- 
lare situazione politica della 
nostra città finisca con il pro- 
durre una rappresentanza par- 
lamentare che non osteggi ef. 
ficacemente e in maniera con- 


INSERZIONE PUBBLICITARIA ELETTORALE, 


questa sera 
alle ore 19 
al teatro Auditorium 


il sen. MINO 


MARTINAZZOLI 


parlerà per la 


DEMOCRAZIA 
CRISTIANA . 


sul tema: 


«Per un'Italia 
democratica 
in un'Europa 
di uomini liberi» 


anche a Trieste 


vinta l'eventuale ingresso del 
Pci al governo», 


Secondo gli oratori comuni. 
sti — e ci si riferisce ai di. 
scorsi di ieri dei candidati al. 
la Camera Ester Pacor e Milos 
Budin — occorre invece «un 
governo diverso da quelli de- 
gli ultimi trenta anni, perché 
le cose cambino anche! a Trie- 
Ste» e la garanzia di questa di. 
versità «può venire soltanto 
dalla partecipazione diretta del 
Pci». E dopo aver sottolineato 
che «tutte le altre formule di 
governo hanno trascurato fino- 
ra gli interessi di Trieste» ed. 
aver accusato la. Dc di avere 
«pesanti responsabilità in que- 
sto senso», essi hanno polemiz- 
zato in particolare con la 
LpT e con i radicali di Pan- 
nella: della prima hanno detto 
che «non si sa se intende rap- 
presentare in Parlamento gii 
interessi degli operai e dei la- 
voratori oppure quelli dei pa- 
droni e degli speculatori», e dei 
secondi che rappresentano un’ 
«ammucchiata senza program: 
mi». 

Secondo il vicesegretario pro- 
Vinciale del Pli, Roberto Rizza- 
relli, «Ia Dc ha voluto ad ogni 
costo le elezioni anticipate non 
già per non cambiare politica 
ma per continuare nella falli. 
mentare politica seguita lo 


‘scorso anno: ritornano infatti 


i richiamati a una maggioran- 
za cosiddetta di unità nazio- 
nale, che ‘all’interno della stes- 
sa Dc sono oggetto d'interpre- 
tazioni discordi, Se si molti. 
plicano — ha soggiunto — le 
precisazioni di parlamentari e 
di candidati democristiani ri- 
spetto alla linea ufficiale del 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Rita. — Il sole sorge 
alle 4.27 e tramonta alle 19.36; la lu- 
na si leva alle 2.43 e cala alle 15,35, 

Teri: temperatura massima gradi 
22,1, minima 15,2; ‘pressione millibar 
1020,9 stazionaria; umidità 47, per 
cento; mare leggermente mosso con 
temperatura di 19,8 gradi; cielo qua- 
si sereno; vento 16 km da Ovest-Sud. 
Ovest; pioggia caduta millimetri 3,3. 

Maree oggi: alta alle 17.17 con cm 
21 e alle 19.12 con em 57 sopra’ il 
livello medio; bassa alle 12.40 con 
cm 29 e domani all'1.55 con cm 49 
sotto il livello medio. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle, 16): via Dante 7, tel. 30213; 
via dell'Istria 7, tel. 795914; erta di 
S. Anna 10 (Coloncovez), tel. 813268; 
via San Cilino 36, tel. 54393. 

Farmacie in servizio serale! (dalle 
19,30 alle 20.30): via Dante 7, tel. 
30213; via dellstria 7, tel. 795014; 
erta di Sant'Anna 10 (Coloncovez), 
tel. 813268; via San Cilino 38) tel. 
54393: via Ginnastica 6, tel. 795152; 
via Cavana 11, tel. 1734322. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20.30 in poi): via Ginnastica 6, tel. 
795152; via Cavans Ill, tel. 734322. 

Aeroporto . Ronchi del Legionari: 
telefono (0481) 77001. 

Automobile Club d'Italia (soccorso 
stradale); telefono 116. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: n. 766666 - 766667. 


STATO CIVILE 


NATI: Porcorato Alessandro; Dibi. 
lio Michele; Fabro Mariangela; Bo- 
sich Igor; Vitrani Patrick; Martini 
Emanuele; Ciuch Patrick; Malusà Mi- 
chele, 


MORTI: Carretto ved. Rucci Em. 
ma, di 80 anni; Pausin Pietro, 64; 
Ortiga Giovanni, 85; Springer Magda, 
‘69; Malusà Enrico, 84. 


| partito, ciò significa che essa 
risulta a loro stessi equivoca e 
oscura. Invece votare per il 
Pli — ha concluso — significa 
optare per la chiarezza, per la 
| coerenza, per una svolta che 
assicuri al Paese sicurezza de- 
mocratica' e stabilità di go- 
verno». 

Per Democrazia nazionale ha 
barlato ieri l'on, de’ Vidovich, 
il quale ha osservato che «la 
dichiarazione del presidente An- 
dreotti sulla continuità della 
politica di collaborazione Dc- 
Pci ha clamorosamente smen- 
tito, ancor prima dei risultati 
elettorali, quei singoli candida 
ti democristiani che si affan- 
nano ad assicurare i propri e- 
lettori che il voto alla De non 
| significa un appoggio al com- 
promesso storico, mentre un 
voto a Dn è un voto sicura. 
mente democratico e sicura- 
mente anticomunista». 


| italiano delle belle arti (via San 
Nicolò 8), si è inaugurata la | 
mostra nazionale di pittura con. | 
comitante al IX concorso na.| 
| zionale di poesia e narrativa, 
| per le quali manifestazioni agli 
| autori aderenti saranno confe. | 
riti «Collari d’Italia», coppe e 
medaglie. 
‘aperta fino al 31 maggio, con 
orario feriale 16-19.30 e festivo 


110-13. 


. di Amnesty International . 


Amnesty International orga- | 


Ta per, domani, dalle 16 al 
| le 19, e per dopodomani dalle 
| 9.30 alle 12, in piazza, dellà Bor 
sa, una manifestazione di pro. 
| testa per far conoscere alla cit- 
| tadinanza la sorte dei tre «pri 


' gionieri politici del mese», il! 
| brasiliano Nunes Da. Silva, il} 
| poeta Barheim recluso in una | 


nazione araba e un professore 
universitario recluso in un cam- 
| po di rieducazione in Vietnam, 
| Sempre in questa cornice il co- 


|nella sala del teatrino di via 
| Ananian 5-a, accanto alla chiesa 


| dar vita a una raccolta di fir- 
me come protesta per la sorte 
| dei figli dei prigionieri politici 
in Argentina, La raccolta di fir- 
me sarà presentata all’amba- 
sciatore. di Buenos Aires in 
Italia, 


Aperta la mostra 


del Centro artistico 
Teri sera, al Centro artistico 


La mostra rimarrà 


| ro «Cantaré» si esibirà sabato | 


|di San Vincenzo de'Paoli, per | 


È scomparso Christian Sagnard 
il condannato alla ghigliottina 


Si trovava nella nostra città con la moglie in soggiorno obbligato - Lo si cerca in tutta Italia 


Christian Edmond Sagnard, 
32 anni, di nazionalità fran- 
cese che, con la moglie Elia. 
ne Marie Giraud, di 29 anni, 
era stato condannato alla ghi- 
gliottina da un tribunale fran- 
cese, è scomparso da Trieste, 
dove aveva l'obbligo di sog- 
giornare, Mentre la moglie 


continua a presentarsi ogni | 
giorno in Questura per fir- | 


mare, l’uomo da martedì scor- 
so non si è più fatto vivo. 
Dalla sua stanza sono scom- 
parsi gli effetti personali, per 
cui l'ipotesì del sulcidio, in 
un primo momento temuta, 
non si è verificata, 

I due francesi furono arre- 
stati a Muggia nell’ottobre 
1976 su ordine di cattura del. 
l’Interpol € rinchiusi al Co- 
teneo. Dopo quasi due anni 
di reclusione avevano ottenu- 


to la libertà provvisoria in + 
attesa che sì prendesse una | 


DA PARTE DEL DIRETTIVO DEL CONSORZIO SANITARI 


Attesa per oggi una decisione 
sull’assistenza a 900 anziani 


Incontro con Comune e Provincia sul problema del personale 


Il consiglio direttivo del 
consorzio sanitario provin- 
ciale prenderà questa matti 
na una decisione sul servizio 
di assistenza domiciliare agli 
anziani, che si sarebbe voluto 
sospendere a partire dal pros- 
simo 31 maggio. ‘La causa era 
un’asserita carenza di perso- 
nale, con quali conseguenze 
è facile immaginare per i cir- 
ca 900 assistiti, tutte persone 
in età avanzata e bisognose di 
un minimo di cure. In altra 
parte del giornale pubblichia- 
mo un articolo sulle tristi con- 
dizioni di queste persone che 
rischiano di rimanere prive di 
un servizio tanto indispensa- 
bile: e peraltro gestito fino a 
oggi (prima dell’assorbimento 
da parte del consorzio) senza 
che gli enti preposti, Comune 
ed Eca abbiano mai ritenuto 
di doverlo improvvisamente 
bloccare nonostante le obiet- 
tive carenze anche per quan- 
to riguardava il personale. 

Ieri, intanto, c'è stata nel. 
la sede del consorzio una riu- 
nione alla quale hanno parte- 
cipato anche gli assessori co- 
‘munali Perco e Colombis, il 
presidente della ‘Provincia 
Ghersi con, l’assessore Pes. 
sato, i rappresentanti degli 
altri Comuni e delle orga- 
nizzazioni sindacali. Nel cor- 
50 dell'incontro, che ha avuto 
momenti anche vivaci, il pre- 
sidente de) consorzio Lonzar 
ha rinnovato le sue lamente- 
le soprattutto nei confronti 
dell’amministrazione comuna- 
le, accusata di non aver di- 
staccato personale sufficien- 
«te a far fronte al servizio di 
assistenza. domiciliare. ‘Lon- 
zar ha in sostanza detto che 
al consorzio servono un ra- 


Scelta del medico di An 


Procedono con regolarità le operazioni di scelta del me- 
dico di fiducia per le categorie di cittadini che sono entrate 


nel nuovo sistema unificato 


in ordine alla gestione della 


medicina generica. Alla data del 12 maggio scorso, nelle 


quattro province di Trieste, 


Udine, Gorizia e Pordenone, 


risultavano avere già effettuato tale scelta circa 170 mila per- 
sone. L'atto di designazione dovrebbe concludersi — secon. 
do il calendario prefissato dalla Regione — entro maggio, 
Non si segnalano inconvenienti di rilievo, e le popola- 
zioni hanno risposto ordinatamente agli inviti rivolti dalla 
Regione e dalle Saub che curano gli adempimenti ammini: 


strativi di competenza. 


Si ribadisce, a scanso di possibili incertezze, che quanti 
hanno scelto il medico di fiducia godranno delle prestazioni, 
ambulatoriali e domiciliari, senza dover corrispondere alcun 
compenso, poiché al pagamento degli onorari provvede diret- 
tamente l’amministrazione regionale attraverso gli enti mu. 


tualistici. 


gioniere, due ufficiali ammi. 
nistrativi e una dattilografa. 
Ai Comune ha anche chiesto 
maggiori finanziamenti. 

Ed ecco la risposta del Co- 
mune: al consorzio sono sta- 
ti trasferiti, oltre a tutto il 
personale della ripartizione 
sanità e ne, le nove assi. 
stenti soc. e le quattro in- 
fermiere del servizio di assi- 
stenza domiciliare, nonché 
due ragionieri, un ufficiale am- 
ministrativo, una dattilografa 
e un usciere per i Servizi ge- 


La «via crucis» 
degli automobilisti 


E' scoppiata l'estate, e il via- 
le Miramare — una volta di 
più — si è trasformato în un' 
autentica via crucis per le mi 
gliaia di automobilisti triestini 
che lasciano la città. E' acca- 
duto negli scorsi anni, è suc» 
cesso la scorsa domenica, in 
jorma ancora più massiccia € 
preoccupante. Una fila inter- 
minabile di quattroruote, sot- 
to il sole che si faceva sen- 
tire, in una marcia dall'esa- 
sperante, incredibile lentezza. 
A passo di lumaca, con soste 
sempre più frequenti. 

E’ ìîmpensabile che da piaz: 
za Libertà al bivio di Mirama- 
re sì impieghi mezz'ora e più, 
su un'arteria che da anni or- 
mai non ha più la sede tran- 
viaria. E’ assurdo che il sema- 
foro di via Boveto continui a 
funzionare come in tutti gli 
altri mesi, bloccando centinaia 
di macchine in un’ altalena 
continua di «rossi»: lo si attivi 
sul giallo lampeggiante, affi- 
dando a un vigile il compito 
di dare via libera alle scarse 
macchine che provengono da 
quella strada per poi, subito 
dopo, jar scorrere la fiumana 
che proviene dalla città. E, a 
proposito, è semplicemente in- 
concepibile — com'è avvenuto 
domenica (verso le ore 11) — 
che lungo tutta quell'arteria 
non vi sia ombra di vigile ur- 
bano. È 

D'accordo: le macchine in 
sosta, è pedoni che attraversa- 
no la strada, certi automobi- 
listì (e non sono pochi) che, 
anziché attestarsi su due file, 
proseguono su una soltanto, 
aumentando a dismisura la 
lunghezza del serpentone. Ma 
proprio per questo ci vogliono 
i vigili, che a colpi di fischietto 
facciano accelerare l'andatura. 
E’ forse chiedere troppo, quan- 
do ci si appella alla buona vo- 
lontà e all’intelligenza? 

r.D. 


| nerali. Da ieri mattina, dopo 


che già era stata messa a di- 
sposizione del consorzio da 
vari. mesi, è stata trasferita 
anche un’applicata della ri. 
partizione assistenza. 

Per quanto riguarda i finan- 
ziamenti, i rappresentanti del 
Comune hanno fatto sapere 
che la Giunta' aveva già dato 
incarico all'assessore Bassani 
di studiare ila possibilità di 
stornare 140 milioni da altre 
poste di bilancio al fine di in- 
tegrare il finanziamento ero- 
gato anche per il 1979 (642 
milioni, come nel ’78, aumen. 
tati dell'11 per cento). Il pre- 
sidente dell'amministrazione 
provinciale, Ghersi, ha dal 
canto suò preso l'impegno di 
distaccare presso il consorzio 
un ufficiale amministrativo e 
‘una dattilografa (per inciso 
Va rilevato che la Provincia, 
fino ad oggi e a differenza del 
Comune, non ha ceduto al 
consorzio né un servizio né 
un impiegato). 

A questo punto, del perso: 
nale richiesto dal presidente 
del consorzio mancherebbe 
soltanto il ragioniere, Anche 
senza tener conto delle per- 
plessità manifestate ieri mat- 
tina dai rappresentanti del Co- 
mune circa l'assoluta necessi- 
tà di disporre proprio di un 
ragioniere per il tipo di ser- 
vizio che esso dovrebbe svol. 
gere, è evidente che l'assisten- 
za domiciliare agli anziani non 
può essere bloccata per que- 
sto. C'è da chiedersi piutto- 
sto — sulla base di quanto si 
è appreso — perché il consor- 
zio, tra l’altro privo tutt'ora 
di un organigramma dei ser- 
vizi e del personale, senta la 
necessità di creare addirittura 
un direttore del servizio di as- 
sistenza e di affidare compiti 
ispettivi ai due ufficiali ammi. 
nistrativi che pretende dal Co- 
mune. 

A quanto risulta, le nove 
‘assistenti sociali svolgono nel 
loro insieme anche una fun- 
zione ispettiva sulle prestazio- 
ni e gli orari delle 180 colla. 
boratrici familiari, né mai era 
stata avvertita in precedenza 
la necessità di creare la figura 
di un direttore, che, nella fat- 
tispecie, dovrebbe essere — 
secondo quanto ha fatto sape- 
re il consorzio nella riunione 
di ieri — proprio una delle 
assistenti sociali. a 

Sono, queste, obiezioni più 
che giustificate nel momento 
in cui ci si lamenta di non 
poter continuare a svolgere un 
certo servizio, pur svolto fi. 
no ad oggi, per un’asserita ca- 
renza di personale. 


sta di estradizione presentata 
dalla magistratura francese 
che li aveva condannati ella 
pena di morte perché ritenuti 
responsabili di una tentata 
rapina a Tolosa. 

Dopo aver ottenuto la liber: 
tà, su disposizione del mini. 
stro Bonifacio, Christian Sa- 
gnard ed Ellane Giraua ave- 
vano chiesto asilo politico in 
Italia. perché si ritenevano 
perseguitati per il loro pas- 
sato politico piuttosto che per 
la tentata rapina. 

Fino a martedì scorso, dun 
que, i due francesi avevano. 
firmato regolarmente in ot- 
| temperanza all'ordine della 
Procura generale della Repub- 
blica; sul loro comportamen- 
to nulla vi era da eccepire. 
Avevano continuato ‘ad abi 


ospedale psichiatrico dove la- 
voravano come «volontari ci- 
vili». Tra Christian ed Eliane 
però da qualeie mese erano 
cominciati i primi dissapori 
che avevano portato a un raf. 
freddamento del loro rappor- 
to sentimentale: vivevano se- 
parati, non si frequentavano 


| più, avevano cambiato addi- 


rittura il giro di amicizie. E' 
stata comunque la moglie a 
vedere il Sagnard per ultima 
nella mattinata di mercoledì. 
Ai funzionari della Questura 
Eliane Giraud non ha saputo 
fornire nessun particolare uti: 
le sui movimenti del marito, 
per cui tutte le ipotesi posso- 
no ‘trovare credito. Potrebbe 
essere fuggito perché stanco 
di tn continuo controllo de- 
gli organi di pol per dar- 
si alla clandestinità, per amo- 
re di un’altra donna; oppure 
perché insospettito dai colle- 
gamenti col caso Bozano che 
un quotidiano, proprio quel 
giorno, aveva ipotizzato (se 1° 
Italia non consegnava i due 
francesi, la Francia non a- 
vrebbe estradato il «biondino 
della spyder rossa»). 


| Della situazione è stata su- 


bito informata la Procura ge- 
nerale della Repubblica, che 
a sua volta ha informato il 
‘ministero di Grazia e giusti 
zia, sotto la cui diretta giuri. 
sdizione ‘dipendono il Sagnard 
e la Giraud. Le ricerche in un 


tare nel comprensorio dell’ | 


decisione riguardo la richie- | 


Christian Edmond Sagnard 


primo momento avevano inte. 
ressato l'ambiente dell'ospeda. 
le psichiatrico, luoghi e gli 
amici che Christian Sagnard 
era solito frequentare, Nessu- 
no aveva saputo dire niente. 
Ora lo scomparso viene attiva- 


| mente ricercato su tutto il 


territorio nazionale. Dal mi 
Nistero è atteso un fonogram- 
ma che autorizzi l'emissione 
di un mandamento di cattura. 


PER UNA SOLUZIONE 
Rittmeyer: interventi 


della Cgil e Cisl 


Di fronte alle prese di posi- 
zione della Ccedl-Uil e dell’Uic 
sul problema del Rittmeyer, 
che «stravolgono i contenuti e 
gli obiettivi che si pongono i 
lavoratori con le lotte in cor- 
so», la Flels-Cgil e la Fidel 
Cisì hanno voluto ribadire gli 
indirizzi più volte illustrati‘ nei 
vari incontri, per trovare una 
soluzione alla gravità della si- 
tuazione esistente, che così si 
possono. sintetizzare: 

«Di fronte ‘alla crisi istituzio- 
nale. e finanziaria dell'istituto, 
che abbiamo più volte’ avuto 
occasione di illustrare, ci sia- 
mo mossi nell'intento di salva- 
guardare gli interessi dei non 
vedenti, di proporre con l'in- 
serimento adeguatamente soste- 
nuto, una più qualificata assi. 
stenza nei confronti dei ciechi; 


DUE « TREDICI» CON DUE MINI-SCHEDINE. 


diretto degli enti locali una più 


«chiediamo con l'intervento, 


ampia utilizzazione delle strut- 
ture del Rittmeyer, che amplian- 


f ‘po permetta agli abitanti del 


do e rinnovando i suoi interven- 
ti secondo le reali esigenze dei 
non vedenti (produzione libri 
{ Brailie, nastroteca, ecc.), per- 
i metta alla fondazione di rispon- 
' dere positivamente ai bisogni 
| degli utenti e nello stesso tem- 


Tione di usufruire di strutture | 
sociali adeguate alle loro néces- 
sità (scuola media a tempo pie- 
no, ecc.); 

«chiediamo che venga salva- 
| guardato il posto di lavoro dei 
54 dipendenti dell’istituto con la 
pubblicizzazione del servizio». 

«Su questi indirizzi — prosegue 
la nota dei due sindacati — si 
è manifestata un'ampia conver- 
| genza tra le organizzazioni sin- | 
| dacali e la maggioranza del con. | 
siglio d'amministrazione, il cui 
presidente si è recentemente di. 
messo per protestare contro ja 
scarsa attenzione prestata a que- 
ste proposte. Quindi nessun sal. 
to nel buio, né stravolgimenti 
degli interessi dei non vedenti, 
sia dei loro diritti che della sal. 
vaguardia del patrimonio educa- 
tivo-pedagogico. Le nostre pro- 
poste hanno il duplice scopo di 
salvaguardare il posto di lavoro 
dei 54 dipendenti dell’istituto e 
ampliare il campo di intervento 
nel settore dei non vedenti con 
la partecipazione diretta delle 
amministrazioni locali, Le pole- 
miche innescate — conclude il 
comunicato — sono inutili, stru- 
mentali e non possono che ritar. 
dare l'avvio di soluzioni definiti- 
ve di grande contenuto sociale». 


Piromani in scooter 


Due giovani su un mini-scoo- 
ter sono stati visti la scorsa 
notte appiccare il fuoco ad um 
bottino delle immondizie in 
Corso Saba. Una guardia giu- 
| rata, testimone al fatto, ha cer- 
cato di bloccare i due senza 
riuscirvi. Allora ha telefonato 
al «113» dando agli agenti una 
| precisa descrizione dei due pi. 
romani, Ai portici di Chiozza 
un altro bottino era stato poca 
prima dato alle fiamme, Una 
«Giulia« della Volante ha cer- 
cato di rintracciare i due gio- 
vani, che non sono stati però 
trovati, 


Gli «en plein) 


Quando si dice fortuna: 
5 milioni con 1050 lire 


con sole sei colonne di gioco 


Trieste ha fatto ancora 
«tredici». Dopo ‘l'«en plein» 
da. 65 milioni della scorsa 
settimana in cui un ignoto 
giocatore ha affidato le sue 
speranze di fortuna a un si- 
stemino da 32 colonne (5600 
lire in tutto), questa volta i 
«tredici» sono stati addirittu- 


Sommozzatori triestini 
nelle acque dell'Adige 


I carabinieri sommozzatori di 
Trieste, recatisi ad Albaredo per 
cercare nelle acque dell’Adige fa 
pompa a motore gettata dal 
ponte per far scomparire la 
prova di un delitto, hanno do- 
vuto purtroppo sospendere le 
immersioni a causa dell'impe. 
tuosità della corrente e dell'im. 
‘possibilità di localizzare il pun. 
to in cui la pompa era stata 
fatta volare nel fiume che, in 
quel punto, è largo ottanta metri. 

D'altra parte il magistrato che 
conduce l’indagini sull'omicidio 
ha manifestato il parere che, 
al punto in cui è arrivata l’in. 
chiesta, non sia necessaria l’ac- 
quisizione della prova costitui. 
ta dalla pompa. I carabinieri 
sommozzatori sono pertanto 
rientrati alla base operativa di 


Tr'este, 


Echeggia ancora in plazza Unità il ritmo cadenzato e monocorde che ha letteralmente «trasci. 
nato» il ballo a cielo aperto compiuto domenica dal gruppo folcloristico sardo al termine del 


raduno organizzato dall'Associazione regionale dei sardi nel Friuli-Venezia Giulia. 


Ballo sardo a cielo 


aperto 


luo 


(Italfoto) 


TUTTO È COMINCIATO CON UN DOPPIO SORPASS0 


Un litigio, due verità 


JI finanziere di guardia non si è voluto pronunciare 


Un doppio sorpasso, una ba- 
uffa e due verità: ecco, in 
sintesi, le fasi di un movimen- 
tato litigio tra automobilisti, 
E' accaduto in viale Mirama- 
te al semaforo di piazza Li. 
bertà per concludersi nelle vi- 
cinanze dell'entrata del Porto 
‘vecchio, dove gli agenti della 
Volante hanno trovato i liti. 
ganti.. 

Una «127» con a bordo due 
giovani e due ragazze, prove. 
niente da Barcola ha superato 
— in viale Miramare — una 
«Fiesta». Mentre il guidatore 
della «127», Sergio Spagnolo 
un giovane di vent'anni, mili- 
tare e in possesso del foglio. 


| rosa, stava effettuando la ma. . 


novra di sorpasso, la «Fiesta», 
guidata dal cameriere Tullio 
Stabile, di 36 anni, abitante in 
via Revoltella 74, si è sposta- 
ta verso il centro per supera- 
Te a sua volta la macchina che 
aveva davanti; la manovra — 
secondo il giovahe militare — 
non ha procurato solo per un 
miracolo un incidente. 

Al semaforo di piazza Li. 


bertà il passeggero della «Fie- 
Sta». accostatasi alla (127, a- 
vrebbe pronunciato frasi of- 
fensive nei confronti ‘del gio- 
vane, il quale gli avrebbe ri. 
sposto per le rime. Dalle pa 
role i due sono passati quasi 
subito ai fatti. Sono scesi dal- 
le vetture e si sono affronta. 
ti. E qui le verità si sdoppia- 
no, Secondo il militare egli 
sarebbe stato colpito al volto 
da un pugno dal suo antago 
nista, il quale avrebbe poi an- 
che dato in calcio alla portie 
Ta sinistra della macchina; se- 
condo l’altro protagonista le 
cose sarebbero andate diver- 
samente: egli sarebbe stato 
colpito invece in faccia da una 
bottigliata. È 

«Il' finanziere di guardia 
può testimoniare» hanno det- 
to entrambi agli agenti della 
Volante (guardie Marchitiello 
e Cerna). Invece il finanzie- 


tè di guardia al Porto franco | 


vecchio ha dichiarato di aver 

veduto, solo due persone liti. 

gare. I due protagonisti si so- 

no fatti medicare all'ospedale. 
î 


ra due, per un totale di circa 
58 milioni. Il primo è stato 
messo a segno nella ricevi- 
toria di via Roma 23, annes- 
sa a una rivendita di giorna- 
li, dove è stata giocata una 
semplice schedina a due co- 
lonne da 350 lire; il secondo 
«centro» è stato fatto su una 
schedina da quattro colonne 
in un noto locale di riva Gru- 
mula, il bar «Dino» ial n. 8. 

Ignoti, come sempre in 
questi casi, i nomi dei vinci. 
tori, che si sono mascherati 
dietro l'anonimato. Nel caso 
della schedina di riva Gru- 
mula il fortunatissimo da 28 
e passa milioni ha voluto an- 
ticipatamente mettere a ta- 
cere qualsiasi eventuale cu- 
riosità sul suo vero nome 
con una firma eloquente: 
«Cosa nostra, amen». 

Due tredici in sei colonne, 
dunque. Il che vuol dire 58 
milioni con l’einvestimento» 
di 1050 lire: non solo la vin- 
cita è stata alta, ma anche 
la dose di fortuna (essendo 
bassissima la probabilità di 
una Vincita su un numero co- 
sì basso di tentativi). 

Sia in via Roma sia in riva 
Grumula lla notizia è giunta 
di sorpresa. La titolare della 
rivendita di giornali non ha 
nessuna idea sull'identità del 
vincitore. «Da noi gioca una 
clientela fissa, per lo più 
gente che abita in periferia 
e che durante ila settimana 
lavora in centro, nella zona 
circostante la mia rivendita. 
Vi sono però anche molti 


clienti. di passaggio. Molti, 
soprattutto, gli jugoslavi e i 
marittimi. L'ultimo tredici? 
Lo realizzarono in questa ri- 
cevitoria quattro anni fa: due 
vincite da 7-8 milioni circa, 
se non ricordo male». 

AI bar «Dino», l'ultimo ‘tre- 
dici è di sei anni fa, un col- 
ipo da 30 milioni con vincito- 
re naturalmente ignoto. «E 
resterà ignoto per sempre — 
ha commentato l'addetto alla 
ricevitoria, Franco © Bortolini 
— credo addirittura che da 
‘allora .il vincitore abbia di- 
sertato il nostro bar per non 
essere scoperto. Figuriamo- 
ci se conoscerò mai il tito- 
lare di quest'ultima. sche- 
dina!». 


La pubblicità 
è curata dalla 


TRIESTE — Piazza Unità d'l 


Investimento a Opicina 

In via di Prosecco, ad Opici- 
na, di fronte alla scuola una 
pensionata, Maria Puntar Ban, 
di 71 anni, abitante al n, 88 di 
Prosecco, è stata investita nel 
tardo pomeriggio da una «500» 
gialla (TS 158500) condotta da 
Mirella Altram, 43 anni, abitan- 
te in via di Roiano 4, L'anzia 
na signora, gettata a terra, è 
stata subito soccorsa e traspor- 
fata. poco dopo’ all'ospedale 
Maggiore con. un’autolettiga 
della Cri. Il medico di guardia 
all’astanteria le ha riscontrato 
trauma cranico, ferite lacero- 
contuse alla parte destra della 
nuca, la frattura del malleolo, 
la sospetta frattura del brac- 
cio destro e contusioni mul. 
tiple al ginocchio. 


Soggiorni al mare 


con l’Aurora Viaggi 

Soggiorni sull’isola di Veglia (da 
sabato a sabato) Lire 68.000 
giugno e settembre, Lire 98,000 
in luglio e agosto. 

Soggiorni a Lussimpiccolo (al. 
berghi «Bellevue» e «Aurora») 
da Lire 105.000 in giugno e-set- 
tembre e da Lire 147.000 in lu- 
glio e agosto, 

Soggiorni a Palma de Majorca 
e sull’isola di Rodi da Lire 
190.000 a Lire 305.000 per set- 
timana (viaggio in aereo com- 
preso). 

Informazioni e prenotazioni 
presso l’AURORA VIAGGI 
in Via Cicerone 4, tel. 60261 


SOGGIORNI 


Ve 


ALMA: 


\d 


Sono, aperte le iscrizioni al 
soggiorni estivi in Istria, sul. 
l'Isola di Veglia ed in Italia. 
Una settimana di pensione 
completa da L. 80.000+tassa. 


‘UFFICIO CENTRALE VIAGGI. 
Corr, CIT 


Trieste: piazza Unità d'Italia 6, 
telefono 62621 


Muggia, riva de Amicis 19, te- 
lefono 271205 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


AL GIGLIO 


COSTUMI DA BAGNO 
E MODA MARE 


Via S. NICOLO® 23 . Trieste 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 


VIA TORREBIANCA 43, TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


GUSELLA & Co. 


mz-toorza 


‘Paranchi DEMAG elettricì 
a catena è a fune — 
portate da 125 a 50,000 kg. 
GONCESSIONARIA 
Via Gambini, 26 
Tel. 766300, è 763750 


sul nostro giornale 


publikompass 


talia, 7 « Tel. 34931/2/3 


Sportello: Galleria Tergesteo, 11 


GRANDE VENDITA 


DI FINE STAGIONE DI TAPPETI PREGIATI 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIV 


Valore 
210.000 
280.000 
950.000 
980.000 


BELOUCISTAN 130x85 
MESHED 150x90 
AEGAN 250x150 
PETAG 230x140 


GIUBILO TAPPET 


Vendita 
170.000 
200.000 
‘700.000 
800.000 


QUM 2 
SHIRAZ 
ROYAL BOKH 
KASMMERE 


LARGO RIBORGO‘3 


Vendita 


990.000 
1.400.000 


650.000 


Valore 


1.200.000 
1.700.000 


350x150 
SX2 
IARA 


2x140 850.000 


I ORIENTALI 


Martedì, 22 magg 


io 1979 


GIORNALE DI TRIESTE 


COMMEisscna razione] 


Una zona franca 


con lice 


Quella industriale intesa 


del regime dei p.f. portuali sarebbe ammissibile 


IL PICCOLO 


nza Cee 


come un prolungamento 


Il prof. Giorgio Conetti, 
docente di Diritto inter- 
nazionale e legislazione 
comparata nell'Università 
di Trieste cortesemente 
scrive: 


‘Egregio direttore, sono neces- 
sarie poche righe di ‘chiarimen- 
to e ‘integrazione rispetto “al 
breve. resoconto , del. mio in- 
tervento nel.corso dell'incontro 
sulla situazione economica cit- 
tadina, svoltosi ill 16 maggio al 
circolo Salvemini. Ciò perché, 
altrimenti, esso mon potrebbe 
non apparire incoerente con È 
restanti ‘interventi e con’ la 
Stessa relazione generale di ‘An- 
zellotti, rispetto ai quali, inve- 
ce, si poneva come. "approfondi. 
‘mento din argomento deter- 
minato. 

E” ‘esatto, naturalmente, co- 
‘me. il giudizio mio e degli 
altri interventi E ia 

roposta di zona franca inte 
Dna ‘sia negativo, “scorgendo 
in questa, sotto lil manto di un 
mito emporiale la cui storica 


zio delle proprie competenze, 
agiscano in sintonia con l’opi. 
nione pubblica, in particolare 
con le organizzazioni dei la- 
voratori e degli imprenditori, 
per valutare quali specifici van- 
taggi possano derivare dal re- 
gime ‘di agevolazioni eccezio- 
nalmente, previste per la zona 
industriale e salvaguardare al 
contempo gli interessi fonda- 
mentali della popolazione. 

E’ peraltro questo un esame 
delle opportunità concrete cui 
la città non può responsabil. 
mente sottrarsi per rifugiarsi 
in antiche e fallaci immagini | 
di prosperità, tanto più che | 
l appare oggi possibile inquadra- 
‘Te i contenuti specifici dell’ac- 
‘cordo italo-jugoslavo di coope- 
razione economica entro l’im- 
minente ‘accordo commerciale | 
generale tra la Comunità euro. 
pea e la Jugoslavia, assicuran- 
Ido a Trieste un ruolo pecu- 
liare nell'interscambio, Cordiali 


SEGNALAZIONI 


APPELLO DI SCOLARI PER UN CONDISCEPOLO 


Fatti e non parole 
ci dicono i piccoli 


Siamo' gli scolari della III F della scuola elementare 
Ferruccio Dardi”. Abbiamo ricevuto dalla Cassa di ri- 
sparmio di Trieste la somma di quindicimila lire per l'im. 
‘presa di classe” 1978-79. Avevamo progettato di fare delle 
carte geografiche, ma per il motivo che diremo abbiamo 
preferito rinunciare. 

«Si sta celebrando l'Anno internazonale del bambino €, 
dopo'aver letto sul nostro libro di lettura la Dichiarazione 
dei diritti del fanciullo abbiamo pensato a una diversa 
"impresa di classe”, Sappiamo che il fanciullo che sì 
trova in una situazione di inferiorità fisica, mentale ha di- 
ritto a ricevere il trattamento, l'educazione e le cure 
speciali di cui egli ha bisogno. 

«Noi abbiamo un compagno, Pierantonio, che, per le 
condizioni in cui si trova deve recarsi spesso a Milano, 
presso un Centro che cerca di aiutare i bambini come lui 
a guarire, Le spese che la sua famiglia deve affrontare sono 
molte e pesanti: Pierantonio ha due fratelli. 

<Le quindicimila lire della Cassa di risparmio le voglia- 
mo dare, assieme a qualche altra nostra offerta a Pieran- 
tonio, con la speranza di trovare aiuto anche da parte di 
qualche Ente, associazione e della cittadinanza, 

4Ricordiamo che fino a oggi nessuno ha offerto aiuti 
finanziari ai genitori del nostro compagno. 

«Cerchiamo di celebrare l’Anno del bambino non a 


saluti. 


Giorgio Conetti 


parole, ma con i fatti. Grazie a tutti». 


Tirata d'orecchie 
che «fa notizia» 


«Visto che anche in questo 
periodo di elezioni politiche 
anticipate si parla di plurali. 
tà e correttezza dell’informa- 
zione, ‘vorrei segnalare un 
fatto che mi sembra sintoma- 
tico per indicare la diversità 
di diffusione di certe notizie 
rispetto ad altre. 

«Mercoledì 9 maggio a Ro- 
‘ma, nel quartiere Montesacro, 
viene sprangato da presunti 
estremisti di sinistra il diri- 
gente missino e sindacalista 
dell’Usfi Giulio Del Bon, il 
quale per le percosse subite 
viene ricoverato all'ospedale 
in condizioni gravissime per 
la sospetta frattura della ba- 
se cranica. 

«Nello , stesso giorno alla 
chiesa del Gesù, sempre a Ro- 
ma, un attivista democristia- 
no tira le orecchie ad Aminto- 
re Fanfani presidente del Se- 
nato. 

«Sul ’’Piccolo” del giorno 
seguente, 10 maggio, della pri- 
ma. notizia’ non c'è alcuna 
traccia, mentre della seconda 
c'è un'ampia fotografia con 
relativo commento a piede 
della seconda pagina. 

«E un innocente svista del- 
la vostra redazione o è un 
nuovo modo di gestire l’infor- 
mazione affinché in tempi co- 
sì tranquilli e sereni, l’opinio- 
ne pubblica non venga turba- 
ta dalla notizia di un isolato 
caso di violenza? Distinti sa- 
luti. Angelo Truzi». 


concretezza si dovette a ben al- 
tri motivi, il disegno di uno 
sfruttamento tutto mercantile 
di privilegi fiscali edi una ren- 
dita di posizione senza ‘benefi- 
ci per lo sviluppo della città, 
gli ‘investimenti o il ‘mercato 
del lavoro, ma anzi con gravi 
pericoli di isolamento dell’eco- 
nomia cittadina dalla unione 
doganale comunitaria, e che si 
salda icon il miope disegno po- 
iitico di autogoverno locale di 
‘n siffatto piccolo territorio 
extradoganale, abbandonato al 
controllo di forze economiche 
speculative,, non produttive ma 
‘parassitarie. 

Siffatto progetto è notoria- 
‘mente irrealizzabile nel quadro 
della disciplina comunitaria 
mentre, ed era questo il senso 
del mio intervento, un diverso 
istituto, ‘quello di una zona 
franca industriale intesa co- 
me prolungamento del regi. 
me dei punti franchi portuali, 
è stato ritenuto dalla Comuni- 
tà europea compatibile icon il 
Trattato di Roma, lin base a un' 
interpretazione forse ‘benevola. 
di una norma) dello stesso re- 
lativa alla sopravvivenza degli 
obblighi precedentemente  as- 
sunti con Stati terzi. Questa è 
‘un'eccezione utilizzabile dall’ 
Ttalia soltanto & favore di Trie- 
ste e, pertanto, prima di re- 
spingerla, ne va esaminato sen- 
za faziosità il contenuto, pur 
essendo chiaro .che. da. .questa 
formula probabilmente potrà 
derivare qualche vantaggio, ma 
non certo‘la soluzione dei pro- 
blemi economici della città, co- 
me d'altronde già chiariva lla 
relazione \Anzellotti. 

Ciò che va tenuto a mente 
ai fini di questo esame critico, 
di cui sempre il locale Partito 
socialista si è fatto promotore 
anche attraverso l’azione dell’ 
amministrazione provinciale, è 
che l'accordo relativo ‘alla zo- 
na franca industriale costitui 
‘sce una cornice'entro icui i con- 
‘tenuti sono tutti da definire 
attraverso accordi di attuazio- 
ne, si tratti tarito della delimi- 
tazione delle aree che della na- 
tura di attività produttive da 
localizzarvisi, ‘e che, al fine di 
questa situazione, è essenziale 
che gli enti locali, mell’eserci- 


| Piccolo albo | 


Roberto Fragiacoma deside- 
ita ringraziare pubblicamente 
la. persona che con onestà, 
cortesia e sollecitudine gli ha 
fatto pervenire. il portafogli 
che aveva smarrito a Muggia 
îl 17 maggio. 
STESSI. 


Un. portamonete marrone 
contenente documenti e una 
. piccola somma è stato smar- 
Tito la mattina del 19 maggio 
su un autobus della linea 19. 
Il cortese ninvenitore voglia, 
telefonare al numero 
nelle ore pomeridiane. 


La gentile persona scono- 
sciuta che voglia riavere il 
«plaid» prestato il 21 aprile 
scorso in occasione di un in- . 
cidente stradale avvenuto nei 
‘pressi di Padriciano è prega- 
ta di telefonare alla nostra se- 
greteria. di redazione, 


MONDO DAI CENTO VOLTI QUELLO DELLE DUE RUOTE NELLA NOSTRA CITTA’ 


Colpe dellu minoranza rumorosa 


Quelli che truccano i motorini e commettono altre imprudenze sono in complesso pochi 
ma rendono impopolari anche i centauri disciplinati - La patente <A» già a 14 anni? 


2 


«Mi sono rotto varie volte 
una gamba 0 le costole, ep- 
pure sono sempre tornato în 
sella». Non è un fantino che 
parla, ma un centauro triesti» 
no della vecchia generazione. 

«Sono tre le qualità del vero 
motociclista — dice il presi-- 
dente del Mc «Parlotti» Fran- 
co Damiano di Vergada — cu- 
ra il suo mezzo; lo usa an mo- 
do coscienzioso; quando ha 
un incidente e magari finisce 
all’ospedale il suo primo de- 
siderio è quello di ritornare 
a mettere la tuta di pelle e il 
casco». Non si parla di moto- 
divinità, ma solo di grande 
‘passione. E i triestini questo 
‘amore ce l'hanno mel sangue. 
Non occorre ricordare il no- 
me di Gilberto Parlotti, il 
campione scomparso alcuni 
anni ja nell'isola di Man deve 
si disputava il Tourist Trophy 
basta guardarsi in giro. 

«A parte le solite eccezioni 
— dice il comandante dei vi- 
gilì urbani, ten, col. Corradi. 
ni — i motociclisti che gui. 
dano le grosse cilindrate sono 
molto prudenti e si rendono 
conto dell'enorme pericolo 
che deriva dalla grande po- 
tenza del îmezzo meccanico, 
I problemi maggiori per Vin- 
columità del conducente e per 
quella altrui vengono proprio 
dalle ’’due ruote? più picco- 
le, dai ciclomotori. Sembrano 
innocui, ma se vengono gui- 
dati da gente immatura e pri- 
va di educazione stradale pos- | 
sono. diventare strumento di | 
morte», Ì 

E proprio i ciclomotori so | 
no nell'occhio del ciclone. Nel. | 
la nostra città, sono diffusis: 
simi — oltre 50 mila — poiche 
le strade in salita non consen- 
tono un uso agevole delle di- 
ciclette, come per esempio aV- 
viene a Udine 0 a Gorizia, e i 
giovanissimi în attesa della 
patente «A» lì modificano e li 
potenziano, aumentando nel 
contempo la pericolosità e il 
rumore, Secondo la legge a 
quattordici anni si possono 
guidare mezzi con un motore 
inferiore a 50 centimetri cu- 
bici ‘che eroghi una potenza 
non superiore a un cavallo € 
mezzo, Il peso del motore do- 
vrà raggiungere al massimo i 
16 chilogrammi e il motorino 
non dovrà superare su strada 
piana una velocità di 40 chi- 
lometrì orari. 

Basta che uno solo di questi 
limiti non venga rispettato ed 


br 


ta motocicletta. In questo ca- 
so il mezzo viene mandato 
alla revisione dell'Ispettorato 


addirittura sequestrato, 

Se il motorino è in realtà 
un motociclo i tutori dell'or- 
dine elevano tutta una serie 
di contravvenzioni che in teo- 
ria dovrebbero scoraggiare 
qualsiasi giovane a ripetere 
l'elaborazione: in primo luogo 
viene accertato che ‘il condu- 
cente sia in possesso della pa- 
tente di guida tipo «A»; poi 
il centauro viene multato per 
aver guidato un motoveicolo 
per il quale non è stata rila- 
sciata la carta di circolazione 
e gli viene elevata una con- 
travvenzione poiché il mezzo 
non è provvisto di targa e non 
è munito dei dispositivi di il- 
luminazione idonei; una mul- 
‘ta gli viene data anche per l 
assenza di copertura assicu- 
rativa. Oltre a ciò c'è un'in- 
frazione fiscale di competen- 
za dell'Intendenza di finanza, 
qualora l'importo della tassa 
pagata per il ciclomotore al- 
terato sia inferiore a quella 
dovuta per un motociclo. 

Alla sequela di contravven- 
zioni può aggiungersi anche 
quella da infliggere a chi ab- 


ecco che il ciclomotore diven- 


bia incautamente ajfidato la 


LE 


Ricordo di mons. Marzari 
L'Opera figli del popolo ricorda 

dl proprio fondatore mons. Edoar- 

do Marzari a sei anni dalla sua 
. Il mesto anniversario. ri 


trito commemorativo domani con ini. 
zio alle 18 nella sede di largo Papa 
(Giovanni. Alla messa che ‘sarà offi- 


distinti 
Teatro alla Fidapa 


Stasera con inizio alle ore 17,30, 

nel salone del Car mAquila» (£.c.) 
di via Rossini 4, a conclusione del 
‘corso di dizione tenuto dalla vicepro 
sidente Duja Cramer Kaucic, le soce 
partecipanti, con la collaborazione 
dell'attore Silvano D'Elise, daranno 
‘una lettura interpretativa di «Partita 
a quattro» atto unico di Nera Fuzzi. 


Polesani a Verona 


Una riunione conviviale del lt: 
‘bero Comune di Pola iu esilio è 
ammunciata per domenica prossima. 27 
nella località di San Michele Extra 
presso Verona. \La corriera partirà 
dalla. piazza San Giovanni alle 7 e 
rientrerà in serata. Le ‘prenotazioni, 
| fino all'esaurimento dei posti, si ac- 
cettano ‘all'Unione degli Istriani, via 


ORE DELLA CITTA" 


Per le signore al Cd$ 

Per i pomeriggi dedicati dal Cir. 

colo della Stampa alle signore 
e organizzati da Fulvia Costantinides, 
domani con inizio alle 16,30 nella se- 
de di corso Italia 12, ill biologo dott. 
Marcello Goldstein ‘dell'Università di 
Trieste, parlerà sul tema: «Piante e 
fiori» corredando da sua esposizione 
Res da proiezione di diapositive a co- 


Latteria dolce L. 280 etto 


Le Formaggerie Lombarde via 

Carducci 26 per favorire la gen. 
tile' clientela hanno messo in ven. 
dita il latteria dolce (tipo Carnia) 
a L. 280 l'etto. 


Nuova moda «anni 50» 


'Tuniche 

‘abiti lunghi, da spiaggia e corti. 
La Mela, via del Ponte 4 (sotto la 
Portizza), 


Faber - Mare 


Beltrame - Corso Italia, 25. 


Triumph - Mare 


Beltrame - Corso Italia, 25. 


Anna Club - Mare 


Beltrame - Corso Italia, 25. 


Valentino - Mare 


Beltrame - Corso Italia, 25. 


Pellico 2, dalle 10,30 alle 12.30 sino 
DA. 


iDe Simone - Mare 


Beltrame -. Corso Italia, 25. 


e spencer con calzoni, Li 


Rotary Trieste Nord 


La ricerca del futuro je 
‘ LOS a 
Cadelli intratterrà questa sera i con- 
ein ‘Rotary Son Trieste Nord, 

iunione conviviale si terrà 
inizio alle 20.30, e 


Teletriestemia 

Canale B in VHF e canale 40 in 

UHF. Questa sera alle ore 19.30 
andrà in onda il notiziario «Oggi a 
Trieste» cui farà seguito un docu. 
‘mentario dal titolo «Viaggio nel mon. 
do sotterraneo» commentato dal sig. 
Pino Sfregola e Giorgio Tarabocchia, 
presidente del gruppo speleologico 
iS, Giusto di Trieste. Seguirà un in- 
contro con la consulta di Roiano 
condotto dal sig. Dario Zappalà della 


pT. 
Albergo Riviera 
La direzione dell'albergo Riviera 
comunica alla sua spettabile clien. 
tela che il giomo l' giugno verrà 
aperto il ristorante e l'albergo accet- 
terà prenotazioni di pensione con il 
diritto di cabina ed ingresso al ba- 
«gno, Tel. 224162. 


Estate 79 - Estate 79 


Visitate. Mik-Mak questo è .il 
momento. Via Combi .l4, Tel, 


799634, 
Offerta speciale 


di tessuti in cotone finissimo per 
camiceria a L. 2800 al metro e al. 


della motorizzazione civile o | 


tre occasioni da Galtrucco, Piazza 
Goldoni 1. 


eni 


"PERA 


Lc 


guida del veicolo, a un mino- 
re di 16 annj o a una persona 


i sprovvista di patente, Inoltre 


i tutori dell'ordine devono a- 
dottare anche i provvedimen- 
ti processuali previsti dal Co- 
dice di procedura penale e îl 
ciclomotore viene appunto se- 
questrato, 

Cqn questi richiami che fan- 
no pensare a un verbale si 
vuol solo far presente quanto 
sia sconsigliabile «truccare» 
un motorino,'Il gioco vale la 
candela? Val la pena di. fini- 
te davanti al magistrato, pa- 
gare una ‘super-multa e rima- 
nere appiedato solo per ’cor- 
rere di più o per ‘fare più ru- 
more? 

Secondo il comandante del- 
la polizia stradale, maggiore 
Fioretto «il fatto che i ciclo- 
‘motori siano sprovvisti di tar- 
gu sprona i giovanissimi, che 
i più delle volte sono lette- 
ralmente a digiuno di educa- 
zione stradale, a eludere il 
codice, poiché sono difficil- 
mente identificabili». 

«Cambiare una marmitta o 
variare il diametro del pisto- 
ne — dice il maggiore — è di- 
ventata purtroppo quasi una 
regola per î giovanissimi, i 
quali non si rendono conto 
dell'enorme pericolo che i lo- 
ro mezzi e la guida più velo- 
ce costituiscono». ‘ 

Correre di più infatti è faci- 
le, ma il mezzo meccanico 
deve essere dotato anche di 
stabilità e di {reni adeguati. 
«Ho elaborato ‘il. motorino 
perché mì sembrava di andare 
în bicicletta, tanto era lento» 
dice F.B., 14 anni non anco- 
ra compiuti, Per i ciclomoto- 
risti dell'ultima leva truccare 
un mini-propulsore è logico 
e nello stesso tempo motivo 
di vanto nei confronti degli 
amici, Dalla «regola» non si 
discostano i mini-scooter. da 
50.cc di solito vengono cam- 
biati il terminale di scarico e 
addirittura la «testa» del ci- 
lindro. 

Come è possibile tutto que- 
sto? In gran parte la respon- 
sabilità è di coloro che, con 
annunci pubblicitari, propon- 
gono elaborazioni tali da ga- 
rantire fantastici aumenti di 
potenza. Poi c'è da segnalare 
l’incoscienza di molti giova- 
nissimi, Sequestri e super- 
multe secondo il maggiore 
Fiorotto non bastano: «Biso- 
gna istruire le nuove genera- 
zioni, e l'educazione stradale 
nelle scuole dovrebbe essere 
il primo passo. Ora un giova» 
ne di quattordici anni può 
guidare un motorino senza 
avere conseguito alcuna pa- 
tente di abilitazione e senza 
essere a conoscenza delle più 
elementari mozioni di compor- 
tamento stradale; la prova so- 


l no i pericolosissimi slalom 


«Egregio direttore, sono lie 
to che "Il Piccolo” abbia pub- 
blicato qualche passo della 
presentazione che ho scritto 
per il discorso contro la rati- 
Îica del trattato di Osimo, 
pronunciato alla Camera dei 
deputati dall'onorevole Tom- 
besi. E' un onore che mi toc- 
ca raramente, anche quando 
intervengo alla Regione. A 
parte ciò, ritengo che la pub- 
blicazione sia servita a rettifi. 
care certe voci che. circola 
vano da una decina di giorni, 
le quali parlavano di una mia 
lettera d'invito agli elettori a 
votare l'on. Tombesi, Ora, al- 
meno un punto è chiarito: una 
mia lettera agli elettori non 
esiste. Occorre, però, proce- 
dere oltre con i chiarimenti 
e precisare che quella. mia 
‘presentazione non è di questi 
giorni. Del resto, nemmeno, il 
discorso dell'onorevole Tom- 
besi è di questi giorni, Si os- 
servino bene le date. 

«La distribuzione dell’opu- 
scolo da parte di Tombesi, o 
dei suoi amici, è avvenuta in 
questi giorni? Questa cosa 
non cade sotto la mia respon. 
sabilità, né avviene per mia 
iniziativa. Aggiungo, però, pri- | 
mo: non c'è stato, nel mo- 
mento in cui acconsentii a 
scrivere la presentazione del 
suo discorso, nessun patto tra 
me e l'on. Tombesi che, 10 | 
vincolasse a usare lo scritto | 
în certi periodi di tempo e | 
non in altri. Fare patti di tal 
genere mi sarebbe sembrato 
offensivo e ingiusticato. D'al- 
tronde, dire ciò che sì pensa 
— la propria verità — deve es- 
sere lecito in ogni periodo e 
in ogni circostanza, Secondo: 
quello. che ho scritto nella 
presentazione, lo pensavo e lo 
penso tuttora; l'ho detto tre 
anni or sono e sono pronto 
‘a ripeterlo in ogni momento; 
non ho nulla da modificare, 
niente da togliere. D'altra par- 
te, sono cose che hanno detto 
o scritto anche altri, benchè 
mon tutti benevolmente. E cor- 
rispondono ‘alla verità obietti- 
va, piaccia o no. Che Tombesi 
sia succeduto a me come de- 
putato è un fatto incontrover- 
tibile; che abbia seguito, su 
©Osimo e su altro, la mia impo. 
stazione politica, è non solo 
una mia personale valutazio- 
ne, ma anche il giudizio di 
molti altri. 

«Osserverò infine che la cosa 
‘potrebbe dispiacere (e dispia- 
‘cerà senz'altro, penso) alla 


Città di ciclomotori Trieste, 1 cui colli rendono faticoso l’uso della bicicletta ai giovanissimi. 
Soprattutto il parco macchine delle minicilindrate senza targa è imponente, 


(Italfoto) 


che. i ciclomotoristi compio: 
no fra le fila di macchine in 
movimento». — 
Cinquantamila ciclomotori 
ovvero cinquantamila «caval- 
lette» che infestano il traffi- 
co? Tutt'altro, Il 90 per cento 
— secondo i tutori dell'ordi- 
ne — è rispettoso sia della 
segnaletica sta della circola- 
zione dinamica. Il lato nega- 
tivo del problema è rappre- 
sentato però dal sentimento 
di astio che provoca quel die- 
ci per cento rumoroso e ir: 
refrenabile. Purtroppo l'edu- 
cazione stradale nelle scuole 
è pressoché scomparsa e in 
attesa che i ministeri compe- 
tenti eroghino i fondi per |’ 
organizzazione dei corsî, tut- 
to è affidato alla buona vo- 
lontà dei singoli cittadini, 
cioè ad alcuni insegnanti e ai 
vigili urbani. Questi ultimi, in- 
fatti, tengono lezioni in molte 
scuole elementari. Ma forse 
basterebbe che l'età per la pa- 
tente «Ay venisse abbassata 
da 16 a 14 anni. In questo mo- 
do i giovanissimi sarebbero 
costretti a studiare le norme 
della circolazione, Altrimenti, 
niente patente. 


‘Roberto Carella 
(continua) 


non aveva saputo trovare 


Avrebbe potuto essere 


di due contenitori e di uno 


benefici di legge. Se tanto 


un deflettore, entrare nell’ 
franca e liberarsi dall’assillo. 


Dec, ossia alla sua maggioran- 
za, favorevole a Osimo con 
tutte le sue conseguenze, favo- 
Tevole pure all'accordo detto 
di unità nazionale” con lil Pci 
anche dopo il 3 giugno; ma 
mon può turbare i miei intel- 
‘igenti “compagni di viaggio 
della, Lista per Trieste, alcuni 
dei quali, in molte circostan- 
ze pubbliche e private, e anche 
recentemente, hanno avuto pa- 
role di apprezzamento per 1’ 
‘on. Tombesi, Sarebbe poi stra. 
no — sempre che sia vera la 
notizia che la cosa ha suscì 
itato all’interno della LpT vi. 
vaci malumori e qualche scon- 
tento” —, e sarebbe anche 
contraddittorio, che si sia con- 
sentito, con propri uomini, di 
portare voti a due partiti di- 
versi dalla Lista (e questo sa- 


rà il risultato comunque si vo- 
glia suonare la musica), e poi 
si faccia il viso dell’arme per 
uno scritto come il mio, tenu- 
to conto del suo contenuto e 
delle circostanze che l'hanno 
dettato, il cui rilievo eletto 
ale è, tra l’altro, puramente 
accidentale, Ma sono certo che 
non ci sono né malumori né 
scontento. Tuttavia ritengo. 
che questa mia precisazione 
fugherà, se ci sono stati, gli 
iniziali malintesi circa una 
lettera agli elettori che non è 
stata scritta, 

«Grazie Der l'ospitalità e cor- 
Qiali saluti. Giacomo Bologna». 


Aspetta da un pezzo 
risposta dall'lacp 


«Esitavo a scrivere, ma con- 
sapevole della presa” che la 
seguitissima rubrica ‘Segna. 
lazioni'” ha sull’opinione pub- 
‘blica, e poiché l'argomento 
non è attinente ad un singolo 
‘ma investe gli interessi di una 
pluralità, mi sono deciso, 

«Nell'ottobre del 1976 — so- 
no passati dunque 30 mesi — 
io e tanti altri assegnatari di 
‘un alloggio in proprietà imme. 
diata con iscrizione di ipote- 
ca legale sul medesimo, (al- 
loggio costruito in basse alla 


Spinto dal bisogno 


Un pudore da Codice penale. Una notte di seltembre 
un ufficiale chiamò il «113» per segnalare che uno scono: 
sciuto sì era intrufolato nella sua auto, posteggiata nei 
‘pressi di casa. Una pattuglia accorse sul posto, e gli agenti 
intervenuti trovarono un meccanico trentanovenne: intento . 
a smontare un’autoradio da una «128». 

All’apparire degli agenti, l'indiziato buttò lontano da 
sè due contenitori e un panno antinebbia. Venne fermato e, 
interrogato, spiegò, arrossendo, di essere entrato nella 
macchina per un'inderogabile necessità: gli stava scap- 
pando la pipì e, non avendo la. disinvoltura di un cane, 


niente di meglio che forzare 
auto con la speranza dì farla 


anche vero se î poliziotti non 


fossero stati raggiunti via radio da una chiamata: una 
‘studentessa ventunenne lamentava che ignoti, dopo avere 
forzato le portiere della sua utilitaria, l'avevano derubata 


degli appositi panni antinebbia, 


Una segnalazione che avrebbe incastrato chiunque. Sebbe- 
ne avesse detto e ripetuto dì non essere un ladro, dl mecca- 
nico venne imputato di furto tentato e consumato. 
Patrocinato dall'avv. Giovanni Ghezei, viene processato 
dal Tribunale penale, presieduto dal dott. Guglielmucci e 
formato dai giudici dott. Alessandra Griselli-Bottan e dott, 
«Macchiarella, n.m. il dott. Tavella, cancelliere Diana Ceppa, 
e si busca due mesi di reclusione e 40 mila di multa con i 


mi dà tanto, valeva veramente 


la pena di imitare un «Boby» qualsiasi: gli atti contrari 
alla pubblica decenza hanno penalmente, un costo minore, 
Ma con la pudicizia non si discute, 


mir 


olona per Tombesi 


legge Ina-Casa, passato poi al- 
la Gescal e successivamente 
ancora all’Iacp) abbiamo as- 
solto l'impegno contrattuale 
della corresponsione delle 
quote di ammortamento, 

«A questo punto saremmo 
dovuti entrare in possesso de- 
finitivo della proprietà otte 
nendo nel contempo la cancel 
lazione dell’ipoteca legale. Ciò 
non è stato. 

«Visto il. silenzio tutt'ora 
perdurante dell’Iacp, attuale 
responsabile, ho chiesto preci- 
sazioni, sia verbali sia scritte, 
‘A voce sempre da persone non 
qualificate giacché i responsa» 
bili non ci sono mai (che sia- 
no tutti, unitamente ai diri. 
genti in perpetua, devota am- 
mirazione dell'orrido di Roz: 
zol Melara?) ho potuto avere 
solo risposte dilatorie e non 
mai chiarificatrici e alle mie 
lettere non è stata mai data 
risposta. 

«E' un modo di procedere 
usuale dell’amministratore di 
beni pubblici, questo si sa, e 
allora ecco che le "’Segnalazio» 
ni” mi danno la possibilità di 
stimolare i responsabili, 

«Quanti sono i cittadini che 
attendono una, chiarificazione 
e una definizione con il rico- 
noscimento dei diritti acqui. 
siti? Diverse centinaia e tutti 
ad aspettare. E’ logico questo? 
Romano Colonna». 


Austerità e «night» 


«Care Segnalazioni, mi rife- 
risco al prossimo arrivo d'una 
nuova ondata di austerità. 
Ognuno di noi avrà da affron- 
tare la sua piccola parte di 
sacrifici per il bene comune, 
ma nessuna restrizione di ora- 
rio è stata prospettata per I 
locali pubblici che tengono 
aperto fino alle 2 e anche 3 
di notte. Ogni sera, dopo le 
10, non c'è più pace per gli 
abitanti del rione in cui abito 
e che da anni devono soppor- 


| tare i ‘fracassoni. Ne sanno 


qualcosa i conducenti dell’au- 
tobus, che si ritrovano costret- 
ti a suonare il clacson nelle 
più strane ore della notte per 
‘poter passare. I locali di que- 
‘sto genere non adoperano l’ 
energia elettrica? 

Con questa mia mi sono al. 
lacciata, senza volerlo, anche 
ai vari articoli sui fracassi not- 
tumi, sull’imbrattamento del- 
la nostra, già malconcia città 
e sulle multe che i poveri au- 
tomobilisti, residenti nel mio 
rione, si ritrovano alla matti. 
na per aver lasciato la macchi- 
na in divieto sul marciapiede 
dopo aver girato e rigirato, 
tornando stanchi dal lavoro, 
per trovare un ‘’buco” che gli 
avventori del locale nottumo 
abbiano lasciato libero, B. D.» 


Scolaresche grate 

I genitori e gli alunni della 
‘scuola elementare di via Rug- 
gero Manna che hanno fre- 
quentato il corso di ginnasti- 
ca correttiva, desiderano rin- 
graziare il prof. Nicola Ar. 
miento per il valido e costan- 
te impegno profuso durante 
tutto l’anno scolastico. 


E' difficile e talvolta impossibile creare un 
coordinato perfetto per lui scegliendo da | 
pezzi staccati. i 


CONFEZIONI 


Vi consiglia di passare nelle vetrine di via 
Carducci e via Oriani ad ammirare i favo- 
losi completi Pantaloni Camicia e. Panta- Rc) 
loni Giubbetto già creati da 
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Martedì, 22 maggio 1979 


CONSIDERAZIONI IN MARGINE ALLA PAVENTATA INTERRUZIONE DELL'ASSISTENZA DOMICILIARE ’ 


L'esperienza e la capacità degli anziani 
prezioso supporto per la nostra società 


Autentica levata di scudi contro la decisione del Consorzio sanitario provinciale 


Una grave, delicata decisione 
è venuta a turbare le centinaia 
di anziani che vivono nella no- 
stra città e che non hanno una 
famiglia. Ve ne sono sui 900, 
che rischiano di rimanere sen- 
za alcuna assistenza. Tutto è 
inìziato una settimana fa, quan- 
do il Consorzio sanitario pro- 
vinciale annunciava che dal 31 
maggio prossimo sarebbe stato 
sospeso il servizio domiciliare. 
C'è stata un'autentica levata di 
scudi contro tale decisione, 
una corale protesta perché il 
servizio, invece, venisse mante- 
nuto: e ora si attende che il 
Consorzio riveda la propria po- 
sizione e faccia suo il punto 
di vista, invece, dell'opinione 


pubblica. 
L'episodio, già di per sé 
sconcertante, ripropone. l'esa- 


me di una situazione di estre- 
mo disagio, tipica purtroppo 
della nostra città. L'esistenza 
degli anziani è spesso tormen- 
tata dalla solitudine, dai mezzi 
insufficienti, dall'assistenza ina- 
deguata e dall’inutilità. Proble- 
mi che la società dei giovani 
potrebbe superare se esistes- 
sero comprensione e affetto 
verso queste persona che, gio- 
vani, pur lo sono state: madri, 
padri, nonni che hanno dedi- 
cato la loro esistenza a coloro 
che oggi li sopportano, li giu- 
dicano quasi un peso. Sentia- 
mo spesso giovani coppie che 
si lamentano perché, magari, 
non hanno la possibilità di an- 


Settimana 
di studio 
sugli anziani 


Il tema dell'assistenza agli an- 
ziani riveste nella nostra. città 
— la cui popolazione è per lar- 
ga parte composta da pensiona- 
ti — un rilievo particolare, 

Notevole interesse riveste quin- 
di la «Settimana di studio sugli 
anziani ed i servizi socio-sanita. 
ri» organizzata dalla Scuola su- 
periore di Servizio sociale, che 
si svolge nella sede della scuola 
in via Battisti 17, nel corso di 
questa settimana, 

All'iniziativa parteciperanno fra 
gli altri la dottoressa Boileau, 
direttrice dell'Istituto internazio- 
nale di Sociologia di Gorizia; il 
dott, Miglio, medico dell’Ospe- 
dale civile di Udine e la dott. 
Casucci, docente all’Università di 
Milano. a 


dare in vacanza: con loro, in- 
fatti, abita qualche anziano. 

La cronaca, purtroppo, è co- 
stretta a riportare di questi 
“casi, che al momento fanno 
meditare: ma sono meditazioni 
scomode, che subito dopo ven- 
gono messe da parte. Trieste, 
com'è noto, è una delle città 
italiane con maggior numero 
di pensionati: un'incidenza al- 
tissima, e molti vivono in con- 
dizioni precarie. Spesso, con la 
scusa magari di una miglior 
assistenza, vengono abbando- 
nati negli ospedali (statistiche 
confermano che durante il pe- 
riodo delle ferie gli ospedali 
accolgono molti più pazienti an- 
ziani che in altri periodi), o 
addirittura nel reparto dei cro- 
nici, dove per mancanza di per- 
sonale le condizioni degli infer- 
mi sono al limite della soppor- 
tazione umana. 

E le difficoltà, poi, che gli 
anziani devono affrontare e su- 
perare mella vita quotidiana. 
Le lungaggini burocratiche per 
la concessione della pensione 
(sembra quasi che, giunti alla 
cosiddetta quiescenza, perdano 
il diritto di vivere); e, una vol- 
ta ottenutala, sono costretti in 
lunghe file davanti agli spor- 
telli, suì quali magari — men- 
tre continua ancora la fila — 
viene apposto il cartello «chiu- 
so». E la mancanza di rispet. 
to sugli autobus: chi cede più, 
dei giovani, il posto a chi ha i 
capelli bianchi? E chi aiuta la 
vecchietta ad attraversare la 
strada, nel caos della circola 
zione ‘urbana? L'indifferenza 
per questa situazione colpisce 
chi ancora crede nella dignità 
e nella solidarietà umana. Ol. 
tre che nell’altruismo e nell’ 
educazione civile. Un giorno 
anche questi giovani arriveran- 
no alla terza terza età, dopo 
essere passati magari lungo la 
strada della droga e vissuti all 
insegna della violenza. Come si 
comporteranno, allora, e come 
potranno pretendere che gli 
altri si comportino nei loro 


oe 
na 


cre 


Una panchina, un angolo di verde: per alcuni anziani è un momento di relax, ma per altri 
purtroppo è l’unico luogo dove poter trascorrere la giornata. 


confronti? Giustizia vorrebbe 
che raccogliessero ciò che han- 
no seminato lungo il cammino. 


Con le belle giornate di que- 
sta estate alfine esplosa, il Giar- 
dino pubblico si trasforma: di. 
venta un autentico «parcheg- 
gio» di anziani e sempre meno 
frequentemente di bambini. So- 
prattutto di persone abbando- 
nate a sé stesse, di solitari, 
che condividono la loro tristez- 
za con gatti e colombi. Una 
tristezza chiaramente dipinta 
su quei volti segnati dal tem- 
po, mentre gli occhi guardano 
con invidia quei monni che 
ogni cinque minuti si alzano 
dalla panchina per correre die- 
tro ai nipotini, minacciando ca. 
stighi che invariabilmente si 
trasformano in baci e abbracci. 
Tra il bimbo e l'anziano esiste 
un rapporto atavico, insostitui- 
bile, fatto d'amore e di recipro- 
co aiuto. Come si compensano 
l’alba e il lento tramonto, così 
i bambini hanno bisogno dei 
nonni, e non soltanto per esse- 
re portati a passeggio, ma per 
parlare con loro e magari sen- 
tirsi raccontare una favola: i 
genitori sono troppo occupati 
per farlo. Sono questi i mo- 
menti che lasciano un segno 
indelebile nel cuore del fan- 
ciullo, e lo arricchiscono di 
un autentico patrimonio cui at: 
tingeranno nel corso degli anni 
che verranno. 

Gli anziani hanno un ruolo in- 
sostituibile nella società: ecco 
perché si devono loro cure, 
comprensione, affetto e rispet- 
to. E lo spazio di cui hanno 
bisogno, creando organismi che 
evitino i ghetti. L’anziano, an- 
che se al tramonto dell’esisten- 
za, è prezioso: facciamo allo- 
ra che la pazienza, V’esperienza è 
e la capacità di cui è dotato 
diventino tesoro comune per 
il bene delle future aenerazio. 
ni. E allontanino da lui, prota- 
gonista di un'intera vita vissu- 
ta, il temuto spettro della soli. 
tudine. 

P. B. 


Disciplina del traffico 
nella zona di S. Croce 


Una nuova disciplina del traf- 
fico veicolare entrerà in funzio- 
ne lungo'la via del Pucino e la 
strada congiungente l’abitato di/ 
Santa Croce. Sulla via de) Pu- 
cino sono stati istituiti; il limi. 
te di velocità di 30 km per tut- 
ti i veicoli; il divieto di transito 
per i veicoli con peso comples- 
Sivo superiore a 25 quintali; il 
senso unico di marcia nel trat- 
to dalla stazione ferroviaria di 
Santa Croce all'incrocio con la 
‘strada a monte che congiunge 
la via del Pucino stessa con l’ 
abitato di Santa Croce, Sulla 
strada congiungente le via del 
Pucino con l’abitato di Santa 
Croce sono stati istituiti: per 
tutti i veicoli; il divieto di tran. 
sito per gli autocarri; il senso 
unico di marcia per tutti i vei- 
coli con direzione da via del Pu. 
cino all'abitato di Santa Croce, 

Sulla strada congiungente la 
stazione ferroviaria di Santa Cro- 
ce con la strada dei Filtri sono 
stati istituiti: il limite massimo | 
di 30 km per tutti i veicoli; il! 
divieto di transito per gli auto- 
carri; ill senso unico di marcia 
per tutti i veicoli con direzione 
dalla strada dei Filtri alla sta- 
zione di Santa Croce, 


(Italfoto) 


«Le gioie di un nonno» potrebbe essere il titolo di questa im- 
magine che coglie un quadretto significativo del rapporto d' 


amore che esiste fra gli anziani 


e i bambini. 


INAUGURATA LA SESSIONE DELL’ASSISE 


Ingiuriò la Nazione 
in un night di Grado 


Clemenza per un professionista di Staranzano 


Avvenne in un «nigthy di ) 
Grado l'episodio del processo, 
che inaugura l’attuale sessio- 
ne della Corte d'’assise, bre- 
sieduta dal dott. ‘Lugnani e 
formata dal giudice dott. Co- 
la e dai giudici laici Angelo 
Nadalutti, Riccardo Wagner, 
Lucio Plossi, Maria Pia Interi- | 
na, Ada Sosol-Terpin e Fulvio | 
Zimolo, p.m. il dott. Coassin, 
cancelliere Egle Meyak. 

In apertura di udienza, il 
presidente nomina, tra i cin- 
quanta giudici non togati pre- 
senti in aula, i sei chiamati a 
comporre la Corte, i quali 
prestano subito dopo il giu- 
Tamento di rito. Assolta la 
formalità, si entra nel vivo 
della causa, che è contro il 
dott. Luciano Del Fabbro, 37 
anni, da Staranzano, via Pri. 
mo Maggio 42. 

Nella notte del 2 maggio del 
1976, una pattuglia di agenti 
entrò in un locale notturno 
della cittadina lagunare, @ 
chiese al dott. Del Fabbro i 
documenti, 

Il professionista sì sarebbe 
dapprima rifiutato di esibirli, 
poi avrebbe ammesso di aver- 
li lasciati nella macchina, po- 
steggiata a un centinaio di 
metri dal ritrovo, Il contrat- 
tempo fece accalorare gli ani- 
mi e, a un certo punto, il 
dott. Del Fabbro si sarebbe 
lasciato andare a ingiuriose 
espressioni contro i poliziotti, 
coinvolgendo nella sua ira an- 
che la Nazione. 

L'indiziato, che era perfet- 
tamente sobrio, spiegò che lo 
scatto era dovuto a un mo- 
mento di nervosismo, ma la 
giustificazione non gli evitò di 
venire imputato di oltraggio 
aggravato e vilipendio alla Na- 
zione italiana. Al processo, € 
gli conferma l'assunto istrut- 
torio e depongono, quindi, gli 
inquirenti, Baracetti e Mura 
dori, il cameriere Nerio San- 
ti e Giampiero Bernardi. 

Il p.m. chiede che all’accu- 
sato siano accordate le gene- 
Tiche e conseguente applica 
zione dell'amnistia. In difesa 
del dott. Del Fabbra discute 
la causa l'avv. Eno Pascoli da 
Gorizia. La Corte dichiara ‘di 
non doversi procedere contro 
l'imputato in forza del decre- 
to presidenziale di clemenza. 


Veglia di preghiera 
stasera a San Giusto 


Stasera, nella cattedrale di 
San Giusto, Carlo Carretto, in 
preparazione alla Pentecoste, 
presiederà una veglia di pre- 
ghiera riservata soprattutto ai 
giovani, 

Fratel Carlo è largamente no- 
to in Italia e all’estero. Nato in 
‘Piemonte nel 1910, ha impiegato 
il primo periodo della sua. vita 
all’attività scolastica, dedicando 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Nerina Pasqualini 
n. Carlini per il. compleanno (20.5) 
dalla famiglia 30.000 pro Scuola For- 
nis (concorso N. Pasqualini), SRO 
pro Lega Nazionale, 10.000 Rifugio 
‘animali Astad, 

Im memoria di Adriana Lanzolla in 
Kesmec nel VII anniy. (19,5) dal 
marito Claudio Kesmec 10,000 pro 
parrocchia San Giovanni Bosco. 

In memoria di Giovanna Ban nel 
VI anniv. dalle famiglie Ban - Ono- 
frio Zeriali 15.000 pro Conferenza 
femminile San ‘Vincenzo de' Paoli, 
parrocchia di San Giacomo e 15.000 


| pro varrocchia Madonna del Mare. 


In memoria di Giorgio Giraldi 
nel VII anniv. (22.5) dalla moglie e 
dalla figlia 15.000 pro Domus Lucis, 

In memoria di Antonio Dobrovich 
nel XX anniv. (22.5) dalla famiglia 
10.000 pro Domus Lucis, 10.000 pro 
Anffas, 10,000 pro Uildm. & 

In memoria di Umberto Fassetta 
da Paolo e Olga Kulterer 30.000 pra 
Fondazione per il benessere di Trie- 
ste e la difesa del Carso. 

In memoria di Giorgio Zambonelli 
dai familiari 50.000; dalla famiglia 
Comolli-Feresin 20.000 pro Associazio. 
ne «Ragazzi del 99»; da Lucio Pie. 
inontese 5000; dall'avv. Marino For- 
tuna 10,000; dal dott. Paolo Goitan 
10,000; dall’ ing. Aurelio Amodeo 
10.000; da Sigfrido Mecchia 5000; 
da Giovanni Meng 10.000; da Attilio 
Tersalvi 10.000; da Bruno Collarini 
5000 pro Soc. Alpina delle Giulie, 
Gars; da Adolfo Varesano 10.000 pro 
Soc, Alpina delle Giulie; dalla fam. 
Fallagiarda 15.000 pro Lega contro 
{ tumori «G. Manni», 

In memoria della bambina Maria 
Mengueci da Loretta Pettener, Io- 
landa Vaccaro, Loredana Flaminio, 
Nives Sodomacco, Armida Lugnani, 
‘Rita Bandel 30.000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo . Clinica uni. 
versitaria (prof. Panizon), 

In memoria di Antonio Slavec dal. 
«la fam. Biagi 110.000 pro Centro tu. 
mori Lovenati, 


Lo specchio dei prezzi 


In memoria di Umberto DI Ricco 
da Pina e Roberto Trevisan 10.000 
pro Centro tumori Lovenati; da Zi. 
na Ammazzalorsa (10.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Giuseppe Dobrilla 
dalla famiglia Pecchiari 30.000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
‘muscolare. 


In memoria di Wmberto Fassetta 
dalla moglie Angela 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 30,000 pro «Pro 
Senectute», 20.000 pro Ist. Burlo Ga. 
rofolo; 
10.000 pro Istituto ciechi Rittmeyer, 
10.000 pro Ist. Burlo Garofolo; da 
Mariuccia e Bruno Pacorini 30.000 
pro Centro tumori Lovenati, 20.000 
pro Ist. Burlo Garofolo; da Zelmira 
Cescutti e fam. Grandi 30,000 pro 
Centro tumori Lovenati, 20.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo; da Luisa, Ro- 
berto e Federico Pacorini 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 30.000 pro 
Ass. it. assist. spastici; dalla fam. 


Cristiani e Russo 20.000 dai dipen. 


denti della ditta 30,000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Raimondo Gambel 
‘Benussi dalla famiglia Mario Bas. 
sani 5000. pro Ass, it, ass. spastici 
(bambini), 

In memoria di Faustino Gardina 
dalle famiglie Testa - Metti 20.000 
pro Parrocchia S. Giovanni Decolla- 
to; dalla sorella Marla Puzzer 10.000, 
dai. condomini delle case ferrovieri 
di via Moreri 10, 12, 14, 16 41,800 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Federica Golia ved. 
Timeus da Aurelia Moretti 10.000 pro 
Uildm, 

In memoria di Walter Lence da 


Gastone Alberti 20.000 pro Ospedale | 


infantile Burlo Garofolo, 

In memoria di Giuseppe Klaus da 
Ida e Ucci 5000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo, 5000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Emilia Kresevic 
Calza dei nipoti Ogrin e Martina 30 
mila pro Ospedale infantile Burlo 
Garofolo, 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 
ORTAGGI: 


ALL'INGROSSO (*) 


periilatranin MINIMO MASSIMO 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 240 (200) 420 (500) 
CARCIORE Ri) im Gerd) 
CAROTE 345 (—) 500 (—) 
CAVOLFIORE alii (=). rift) 
CAVOLI CAPPUOOI (CAPUZI) 35 () 575 () 
CICORIA 240 (400) 480 (600) 
CIPOLLE GIALLE 173 (>) MO) 
FINOCCHI 288. (—) 40. (—) 
LATTUGHE - () Sh) 
PATATE 190 (—) 230 () 
POMODORI COSTOLUTI 345 (—) 805 (—) 
SEDANO VERDE 50 (>) 800 {() 
SPINACI (FOGLI) RAO (200) 240 (500) 
ZUCCHINE 595 (>) 90 (I) 
FRUTTA: 

e 

ANANAS mo () 935 (—) 
BANANE 935. (—) 1045) 
MELE DELICIOUS (PRIMA) 633 (—) 633. (-) 
‘FRAGOLONI 1320. (—) 1840. (—) 
PERE WILLIAMS (PRIMA) 90 (-) 950 () 
ARANCE TAROCCHI (PRIMA) 805 (>) 1265 (—) 
LIMONI 690 () 748 I 
POMPELMI 440 (—) 550 () 


(*) Listino prezzi del 21.5.1979 — Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale — 1 prezzi, al netto di tara (15-20%), 
si intendono per chilogrammo. — (**) Listino dei prezzi all'ingrosso del 19-5-1979 — Le cifre tra parentesi si riferiscono 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


al dettaglio alla Pescheria centrale il 21-5-1979 — I prezzi si intendono per chilogrammo. 


MINIMO MASSIMO 
(>) — (>) 
800 (2800) 2000 (2800) 
1300. (—) 2400 (—) 
4000. (7600) 8000. (7600) 
4500 (—) 10000. {—) 
=. (=) — (I) 
— (3600) — (3600) 
1000 (5800) 3800 (7800) 
1800 (12800) 8500 (14800) 
5500 (—) 5500 {—) 
300 (680) 450 (980) 
500 (880) 1300 (2800) 
1800 (2400) 2200 (3600) 
0) 0) 
— (3200) — (3280) 
(>) — (>) 
3000. (5600) 4500 (6400) 
5000 (3800) 5200 (6800) 
1000 (2600) 3000 (2600) 
400 (600) 400 (600) 
70. (—) 200 () 
—. (A) OR) 
1700 (2800) 2200 (4800) 


ai prezzi praticati 


da Alma e Libero Cescutti |; 


In memoria di Loredana Mizzan 
dalla famiglia Sardo 15.000, dai pilo- 
ti del. porto 50.000, da Elisabetta 
Sardo 10,000, dalla famiglia Babuder 
20.000, da Mario ed Elena Benedetti 
15, dalla famiglia Semitecolo 10 
mila, da Erminio Bellioi 5000, da \Al- 
do Zappetti 5000, da Dario Bassi 
5000, dalla famiglia Sabjan 20.000, 
dalla famiglia Mirusich 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalla con: 
tessa Barbara Orsi Mangelli 50.000, 
da Silvio e Maria Pesle 20.000, da 
Libero e Paola Zanier 20.000, dall’ 
avv. Giulio Dimini 20.000, da Umber- 
to Mosettig 10.000 pro Fondo Banel. 
li da Livio e Marina Pesle 20.000, 
da Ferruccio, Giannina e Anna Miz. 
zan 20.000 pro Parrocchia Maria Re- 
gina del Mondo . Opicina: da Gian- 
franco e Lidia Gioitti 20.000 pro Cri; 
{ da Guido e Maria Luisa. Mosterts 
50.000 pro Padri Carmelitani di Gret- 
ta; dal barone Raffaello de Banfield 
50.000 pro Padri Sacramentini e 50 
mila pro Piccole suore dell’Assunzio- 
ne; da Sergio e Francesco Flegar 
10.000 pro Centro tumori Lovenati e 
10.000 pro Fondo Banelli; da Egidio 
Sore 10.000 pro Fondo Diodato Trip- 
covich; da Gioppo Rini C. Alberto 


Tripcovich e 10.000 pro Fondazione 
cap. G. Banelli; da Edda Rizzotti 
10.000. pro ‘Associazione Amici del 
cuore: dalla famiglia Sabjan 20.000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare, 

In memoria di Guido Rizzian da 
Annamaria Mitri 5000 pro Sci club 
70; da Ester e Mario Gherlani 10.000 
pro Unione it, lotta distrofia mu. 
‘scolare, 

In memoria di Carlo Omari da 
] Laura e Sergio Pezzer 50.000 pro No. 
stra famiglia + Udine. 

In memoria di ‘Alfredo Longaro 
dalla cognata Violetta e nipote Elia. 
na Cordelli, Maria ‘Fiordelmondo e 
nipoti Romana, Flavia Gordeni 35 
mila pro Uildm; da Lisetta Rovis 
5000 pro Centro tumori Lovenati, 

In memoria di Francesca Riccardi 
da Lavinia e Fulvio Gattegno 10.000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
‘muscolare, 

‘In memoria di Angiolo Riccesi da 
Nina Cattaruzza 5000, da Laura e Lu- 
ciano Cattaruzza 10.000 pro «Pro Se. 
nectutey; dalle fam. Cupez, Armani, 
‘Bozzer 10.000 pro Centro emodialisi 
oso. Maggiore; da Armando Trevisini 
10.000 pro Ist. ciechi Rittmeyer, 

Im memoria di Mauro Carmelo dal 
direttore, personale insegnanti scuo- 
la Visintini 29.000 pro Scuola Vi. 
sintini. 

In memoria. di Miranda. Stolizzì 
da Paola e Angelo Pitacco 10.000 pro 
Parrocchia di Roiano. 

‘Im memoria di Emilia Stok dai 
cugini Albina e Marcello (10.000 pro 
Domus Lucis, 

In memoria del comm. dott. Bor- 
tolo Tamburini da Maria Groppi e 
Frida Russo 20.000 pro Croce rossa 
italiana: da Giancarlo e Giuliana Ro- 
li 10.000 pro Centro cardiologico 
(prof. Camerini). 

‘In memoria di Ettore MTonini dalla 
Libreria Universitas 20.000 pro Lega 
mazionale.. 

In memoria di Maria Vallefuoco da 
'R. Benevenia e O. Zorn 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

In memoria di Giorgio Zambonelli 
da Romeo e Margherita ‘Princivalli 
50.000, dalla famiglia Pinzani 10.000 
pro Ass. ragazzi del '99: da Nedda e 
Marisa 20.000 pro Società teosofica 
(Fondo assistenza). d 

‘In memoria di Pina Zoppolato dal. 
le famiglie Bernich, Grassi, Montico- 
lo 115.000 pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Carlo Zweyer da 
Annamaria Mitri 5000 pro Centro 
emodialisi ospedale Maggiore. 


e Jole 10.000 pro Fondo Diodato | 


il resto del tempo all’organizza. 


|zione giovanile. 


Dal 1946 al 1952 è presidente 
centrale della Gioventù italiana 
di azione Cattolica; quale orien- 
tamento spirituale di tale perio- 
do rimangono i libri «L'invisibi. 
le amore», «Incontro al domani» 
e «La grande chiamata» editi 
dall’Avf. 

Nel 1954 segue i Piccoli fratel 
li del p. De Foucauld nel Sahara 
algerino. 

Tornato in Italia, si è stabilità 
a Spello (Perugia) cercando di 
conciliare la vita contemplativa 
con la ‘presenza tra gli uomini, 
Le sue opere sono il frutto di 
questa esperienza di «sintesi tra 
la preghiera e l’azione», tra l’es- 
sere continuamente attirati dal- 
la sete di Dio che chiama alla 
solitudine, e l'impegno coi fra- 
telli che obbliga all'incontro e 
al dialogo vitale. 

L'eco di questo vivere nell’es- 
senziale risuona in una feconda 
produzione letteraria: «Il Dio 
che viene», «Al di ià delle cose», 
«Ciò che conta è amare», «Lette- 
re dal deserto», «Padre mio, mi 
abbandono a Te», «Ma non aver 
paura». La veglia di stasera (ore 
20.30) avrà come tema «Il de- 
serto nella città», titolo dell’ul. 
timo libro scritto da fratel Carlo. 


I 15 dell’«Alpone» 


Nella galleria d'arte «Il Mandrac 
chio» dell'Azienda autonoma di sog- 
giorno è turismo di Muggia hanno 
esposto quindici pittori proposti 
dalla galleria ‘d’arte «Alpone» di 
San Bonifacio Veronese, Si tratta 
di una simpatica iniziativa di scam- 
bio che fa seguito alla presenza in 
quel di Verona di ventisette pitt 
ti operanti a Trieste e Muggia @ 
patrocinati dalla Cooperativa mug 
gesana «La Portizza». 

I due sodalizi si propongono, co- 
me scrive Tino Munari nella pre. 
sentazione in catalogo «... di ope- 
rare attivamente affinché gli scam. 
bi culturali sì moltiplichino recan- 
do una voce in più al coro degli 
artisti che vorremmo il più este- 
so possibile, un coro i cui toni fos- 
sero tali da contribuire al muta 
mento di questa delirante società 
rassegnata quasi alle deviazioni 
criminose di ogni giorno». 

La mostra, che certamente è ap- 
prezzabile per il risvolto sociale 
che comporta, è anche interessante 
‘perché ci da un suggestivo spac- 
cato della cultura figurativa degli 
artisti del sodalizio veronese ed À 
anche leggibile come un ideale iti. 
nerario, di grande rilevanza didat- 
tica, attraverso gli stili pittorici 
moderni dalla visione impressioni. 
stica a quella pop e novorealista. 

In un significativo altalenare tra 
natura morta e paesaggio, Caporal 
e Novati perseguono rispettivamen- 
te la poetica impressionista e quel. 
la espressionista, che vanno ra. 
stremandosi semanticamente e ar. 
ricchendosi luministicamente con 
‘accenti mobilmente  chiaristi in 
‘Breddo e più razionalisti in Varese. 
L'espressionismo al limite dell'in: 
formale di Galuppo introduce alla 
visione astratto-conereta dei paesag- 
gi di Basso e Marcantonio, virata 


in direzione lirica nel. primo ed 
espressionista nel secondo, 

La dimensione espressionista, evi. 
dentemente una costante nella pit. 
tura degli artisti dell’«Alpone», vi. 
ra prontamente nel metafisico in 
Cavallari, mentre in Bertilotti si 
rivela anche la tendenza materica. 
che sa vestirsi di una luministica 
allusività. Dal rinnovato astratto. 
concreto di Bolcato si passa alla 
| nuova figurazione, espressionistica 
in Rinoicotti e onirica nelle scom- 
posizioni e ricomposizioni geome- 
tricamente allusive di Giusti 

L'ammodernata visione di sogno 

di Borghi introduce alla dimensio- 
ne popartistica di Silvani, che in 
Pignatelli sì riveste di un timbro 
neoromantico a concludere con una 
citazione «antica» la perfetta cir. 
colarità di questa mostra che era 
partita da una visione realistica e 
stica. 
i vede quindi la mostra 
muggesana non è stata solamente 
occasione di un simpatico incontro 
tra due città legate alla. tradizio- 
ne culturale veneta, ma si è costi. 
tuita anche come occasione antolo- 
gica per la lettura. delle vicende 
dell’arte. contemporanea quali si 
possono esperire in un contesto 
culturalmente vivace quale. quello 
veronese,., 


Manuelli 


«Gonfia di fantasmi è la tua bian- 
ca pietra, calcare gravido di forme 
tu le vedi nel sasso imprigionato 
le liberi all’azzurro come un fiore 
— e sono là — archetipî, sembian- 
ze rubate al sasso e diventate uma- 
ne enigmatiche icastiche presenze 
come stravolte da un dolore im- 
mane — la pietra piange — e solo 
tu conosci le' voci misteriose im. 
‘prigionate togli il superfluo col pen- 
nello e nudo ci mostri il cuore 


TRE CITTADINI TURCHI DAVANTI AI GIUDICI DEL TRIBUNALE 


Tre turchi nello scomparto 
dei detenuti al Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. Vec- 
chioni e formato dai giudici 
dott. Alessandra Bottan-Grisel. 
li e dott. Bidoli, p.m. il dott. 
Brenci, cancelliere Elda Cas- 
soli. Si tratta di Ahmed Pala, 
36 anni, Unlu Ferhat, 35, € De- 
nir Jasar, ventisetenne. Nel 
tardo pomeriggio del maggio 
scorso, i forestieri, che risie- 
dono in Francia, giunsero in 
macchina al valico di Rabuie- 
se, I finanzieri di servizio con- 
trollarono la vettura, diretta 
in Italia, e sotto un cumulo 
di indumenti, ammassati sui 
sedili posteriori, scoprirono 
un fucile da caccia calibro 12 
a doppia canna, un altro a 
canna singola e 60 cartucce. 
I tre vennero fermati e inter- 
Togati. 

Pala, proprietario dell'auto, 
spiego di avere acquistato le 
armi per difesa personale in 
Francia con l'intento di por- 
tarsele in Turchia, dove inten- 
deva trascorrere con i due 
connazionali una breve vacan- 
za. L'indiziato sostenne che, 
alla partenza, i compagni di 
Viaggio erano all'oscuro del 
particolare bagaglio. Entraro- 
no in Italia da Ventimiglia, e 
il giorno precedente il loro 
fermo passarono in Jugosla- 
{ via attraverso il valico di Fer- 
netti. Furono, però, intercet- 
tati dalla Milizia che per i fu- 
cili inflisse lora una multa 
corrispondente a 80 mila lire 
‘@ poi rispedì in Italia, Unlu 
e Jasar confermarono tali cir- 
costanze. 

Imputati in concorso di ten- 
tata introduzione illegale di 
armi nel territorio dello Stato 
e detenzione delle armi stesse, 
al dibattimento, con l'ausilio 
dell’interprete Taneo Belir, es- 
si confermano le loro prece- 
denti dichiarazioni, 

(Il p.m. chiede che gli' stra- 
nieri siano prosciolti per in- 
sufficienza di prove, e alla 
stessa conclusione perviene 
anche il difensore, avv. Moro. 
Il Tribunale riconosce Pala 
colpevole, gli infligge un anno 
e sel mesì di reclusione con 
la condizionale, assolve i coim- 
putati con la formula del dub- 
bio e ordina, l'immediata scar- 
cerazione dei tre stranieri. 


Jugoslavo condannato 


per furto a Ponterosso 


La zona di Ponterosso sem. 
bra essere diventata l’epicentro 
di tutti i traffici e delle più 
|equivoche imprese, La non lu- 


singhiera peculiarità del carat- 
teristico angolo del Borgo te- 
resiano mobilita quotidiana» 
mente la Squadra mobile in 
lunghi servizi di controllo. Vi 
si ruba già al mattino: poco 
prima delle 9 del 12 maggio 
scorso, due agenti notarono 
un assembramento attorno a 
una bancarella e subito dopo 
videro due sconosciuti taglia- 
re la calca e dirigersi rapida- 
mente verso la via Genova. Gli 
indiziati furono fermati in via 
Mazzini e, alla richiesta di esi- 
bite i documenti, cercarono di 
scappare; uno riuscì nell’inten- 
to, l’altro, Tamis Barjaktarevic, 
81 anni, da Sarajevo, venne 
bloccato e trovato in possesso 
di 44 mila lire, 3270 dinari e 
due catenelle in similoro, ca- 
ratteristiche e inconfondibili 
«patacche», 

Tio straniero ammise di avere 
borseggiato una connazionale, 
per cui fu imputato di con- 
corso in furto aggravato. Ba- 


Furono fermati al confine 
con due fucili nell'auto 


rjaktarevic viene processato ora 
per edirettissima» dal Tribuna- 
le penale, presieduto dal dott. 
Vecchioni e formato dai giudi- 
ci dott. Alessandra Griselli=Bot- 
tan e dott. Bidoli, p.m. il dott. 
‘Brenti, cancelliere Elda Cas- 
i soli. Al dibattimento cambia 
versione e, con l'ausilio dell'in- 
terprete Laura Coren, nega di 
avere rubato e afferma di es- 
| sere fuggito perché aveva com: 
perato le catenelle da uno sco- 
nosciuto e, all’apparire della 
polizia, gli era sorta il dubbio 
che i monili provenissero da 
un furto, 


Tl p.m. chiede che lo straniero 
venga condannato a sei mesi di 
reclusione e 100 mila di multa, 
il difensore, avv, Frassini, sol- 
lecita il minimo della pena e la 
i condizionale. Il Collegio inflig- 
ge a Barjaktarevic un mese di 
Teclusione e 30 mila di multa, 
ma respinge l'istanza di liber- 
tà provvisoria. 


LA CONFERENZA ALLA ROUND TABLE 9 


Quasi 1300 miliardi 


nelle banche triestine 


«Il mondo bancario a Trie- 
ste»; un tema di vivo interes- 
se, che è stato tratto nel cor- 
so dell’ultima riunione della 
Round Table 9 Trieste dal ta- 
bler Mario Stefano Pepino. 

L'oratore ha esordito ricor- 
dando come l'avvento nella 
nostra città degli attuali mag- 
giori istituti nazionali di cre- 
dito sia coinciso con il dissol- 
‘vimento dello stato asburgi. 
co. Nel 1919 aprirono le loro 
filiali la Banca Commercia- 
le Italiana, il Credito Italia. 
no, il Banco di Roma, il 
Banco di Sicilia, il Banco di 
Napoli e l’Istituto Nazionale 
di Credito per la Coopera- 
zione, divenuto, poi, nel 1927 
‘Banca Nazionale del Lavoro. 

La peculiare caratteristica 
geografica della piazza, situa- 
ta al crocicchio fra Oriente 
e Occidente, ed il massiccio 
interscambio con l’Est euro- 
peo ‘impongono attualmente. 
alle banche triestine una vi. 
vace dinamicità nella gestione 
degli affari. A tale proposi. 


to, Pepino ha riportato al. 
cune cifre particolarmente in- 


dicative: nel 1978 i depositi 
nelle. banche triestine. am. 
montavano a 1.291.774 milio- 
ni di lire, dei quali, sempre 
nello stesso periodo, 691.109 
milioni di lire sono rifluiti co- 
me credito erogato. 

E’ ben vero — ha continuato 
l'oratore — che, per quanto 
concerne la raccolta del de. 
naro, le banche devono subi- 
Te la concorrenza dei Bot e 
dei Cct che garantiscono al 
risparmiatore un elevato red. 
dito per vincoli di breve du- 
rata, così come negli ultimi 
mesi anche il deposito posta- 
le ha acquistato una certa re. 
muneratività, al punto di rac- 
cogliere, nel 1978, (circa 50 
mila milioni di lire. Si deve 
tuttavia, sottolineare che, in 
linea di massima, il cliente, 
se ben consigliato dal suo isti. 
tuto di credito, preferisce ri- 
manergli fedele, nonostante le 
più allettanti forme di reddi. 
tività. A tale fenomeno am- 
pliamente contribuiscono, i 
noltre, la vasta rosa di servi 
zi che le banche oggi sono in 
grado di offrire: operazioni 
doganali import-export, lea- 


CONFERMATE IN APPELLO LE CONDANNE 


Triestini in trasferta nel Go- 
riziano, I particolani turisti, 
dei quali si parla alla Corte 
d’appello, presieduta dal dott. 
Mancino e formata dai consi- 
glieri dott. Mancuso e dott. 
Moscato, p.g. l'avvocato gene. 
rale dott. Cariglia, cancelliere 
Milcovich, sono Miro Bozic, 
20 anni, via D'Alviano 88-2, il 
suo coetaneo Maurizio Bran- 
dolin, via Lorenzetti 62, e Ro- 
berto Besenghi, 18 anni, via 
del Ponzanino 1, 

Nella notte del 29 gennaio 
scorso, un rumore di vetri in- 
franti strappò dal sonno An- 
na Visintin, 42 anni, da Mico- 
li di Doberdò del Lago, Affac- 
ciatasi a una finestra, la si 
gnora vide tre sconosciuti in- 
filarsi in un’utilitaria che poi 
si allontanò velocemente dal. 
la zona. La donna scese sul 
la strada, constatò la rottura 
di un cristallo del suo chio- 
sco di carburanti e telefonò 
al «113». 

Poco dopo, in via Trieste, 
alla periferia di Gorizia, una 
pattuglia intercettò la vettu- 
retta e fermò gli attuali ap. 
‘pellanti. Nel corso delle inda- 
gini, risultò che la «500» era 


Terminò nel Goriziano 
il raid di tre triestini 


stata asportata a Maria Luisa 
Moscolin, 25 anni, via dell’In- 
dustria 51, la quale apprese 
dalla Polizia sia la notizia 
del furto sia del successivo 
Ticupero della vetturetta. 

Addosso a Besenghi fu tro- 
vato un comune apriscatole, 
che egli. avrebbe usato per 
far scattare la serratura del- 
la portiera della «500». IL'in- 
diziato ammise il furto dell’ 
auto, perpetrato al solo sco- 
po di fare una gita, ma negò 
così come i compagni di viag- 
gio la sortita a Doberdò, 

Imputati di concorso in fur- 
to e tentato furto aggravato 
e il solo Besenghi anche per 
guida senza patente, il suc- 
cessivo 8 febbraio essi furono 
giudicati per. «direttissima» 
dal Tribunale di Gorizia, che 
li condannò a otto mesi di re- 
clusione e 80 mila lire di mul. 
ta ciascuno; Besenghi a ulte- 
riori due mesi di arresto e 
20 mila di ammenda per la 
contravvenzione, e accordò 
loro i benefici di legge. As- 
sistità dall'avv. Carlini ricor- 
sero contro la sentenza, che 
la Corte conferma ora in ogni 
sua parte. 


sing, marketing, impegni fi- 
dejussori di varia natura, pa- 
gamento utenze, cassette di 
sicurezza, depositi chiusi, cas- 
se continue di versamento e 
prelievo e via dicendo, 


«Il sistema bancario, ha 
OO TOTALI evidenzia 
ssità :hé co 
‘stante degli istitu i credi. 
to non solo per l’imprendito- 
re, che non potrebbe subpplirla 
altrimenti, ma anche per il 
privato cittadino, che — suo 
tramite — riesce a snellire i 
problemi di amministrazio- 
ne spicciola della vita quo- 
tidiana». 


All’applaudita relazione di 
Mario Stefano Pepino ha fat- 
to seguito un ampio ed'appro- 
fondito dibattito, nel corso 
del quale sono stati messi so- 
prattutto in risalto 1 problemi 
derivanti dal cambio della no- 
stra moneta con quelle estere, 
specie .con il dinaro jugosla- 
vo e con quelle appartenenti 
allo Sme di recente costitu- 
zione, 


della pietra blanca», Con questi tur- 
gidi e suggestivi versi il poeta Em 
nio Emili ha presentato la, mostra. 
di sassi e acrilici che Renato Ma- 
nuelli ha esposto nella galleria d' 
arte Rivarota di Muggia. 

La pittura di Manuelli, che fin 
dall'inizio ha avuto un compren 
sibile successo di pubblico. affron. 
ta con piglio quasi sacrale il tema 
dell'uomo nel suo drammatico con. 
fronto con se stesso e con una na. 
tura intesa nella sua dimensione 
metafisica, spesso con evidenti ri- 
ferimenti simbolici ai ‘motivi cri. 
stologici e prometelci. 

Teatro di questa epica mitografia 
è il Carso, materia prima la pie 
tra calcarea, tra ‘plastico e volu» 
metrico il linguaggio chiaroscurale, 
serpentinata la composizione linea. 
ristica; Michelangelo e Mestrovio 
sono i punti di riferimento di que 
Sta visione turgidamente espressio- 
nista, 

Se finora Manuelli è stato in pit. 
tura una sorta di Michelangelo del 
Carso, era inevitabile che, prima 0 
dopo, affrontasse direttamente la 
pietra nella pratica della scultura: 
ora lo ha fatto (è se ne'vedono in 
questa mostra qui da noi. per la 
prima volta i risultati; qui da noi 
perché le sculture furono già espo- 
ste, in anteprima assoluta in Au. 
stria) applicando alla pietra car- © 
sica, in forme rastremate e mo- 
derne, tutt’intera la poetica miche 
langiolesca del nonfinito nelle sue 
implicazioni plastiche e di con. 
trapposto: la forma. è partorita 
dalla materia nel contorcersi e nel 
gonfiarsi penoso, eppur eroico, di 
questa, con un senso di fatale opa» } 
cità dello sforzo, da far ricuperare 
a Manuelli, involontariamente ma 
non certo casualmente, per la via 
del Carso e sulle orme di Miche 
langelo, le stesse origini della scul- 
tura italiana quale fu esperita nel. 
la sofferta epifania di Wiligelmo. 
S.M. 


Turco 

Ettore | Turco alla Sant'Elena. 
Nella scelta del soggetti e nello 
stile della pittura resta sempre al- 
l’interno. del proprio mondo, un 
universo in miniatura, piacevole e 
favoloso come il mondo del ba: 
locchi, anche quando descrive so- 
lenni colonnati d'alberi d'alto fu 
sto ben distanziati o praterie e 
boschi che salgono lentamente ver. 
so lontani orizzonti. montuosi, Con- 
torni netti e sottili, tinte squillanti 
a chiaroscuro smorzato, 

Eppure qualcosa sì muove rispet- 
to alla precedente mostra: una 
. maggior libertà, un più franco ab- 
bandono al gusto naturalistico. 
Non tanto nei vasi coi fiori, i 
rossi papaveri, quanto mei prati 
smeraldini talvolta ancora incor. 
niciati dal candore delle nevi che 
fa bordura lungo il sinuoso per. 
corso dei ruscelli azzurri, Sono co- 
lori dolci e delicati, come se le 
lacche d'una volta — che egli con 
proprietà impiegava a descrivere 
gli smalti delle brocche in cerami- 
ca — avessero conservato la loro 
vivacità ma avessero guadagnato in 
morbidezza, profondità, sostanza. 

E' una mostra ottimistica — 
specie la bella veduta di Trieste 
— ® perciò la si vede volentieri. 


G.M. 


MOSTRE D'AR 


Adriana Scarizza 
alla «Moderna» 


Stasera, alle ore 18, avrà 
luogo l'inaugurazione della 
personale della pittrice concit-, 
tadina Adriana Scarizza, che 
si ripresenta al pubblico con 
una recentissima produzione 
di dipinti. 

La rassegna, che si conclu- 
derà il 31 maggio alle ore 20, 
potrà essere visitata con. il 

« seguente orario: feriali, dalle 
"10 lie 13 e dalle 17 alle 20; 
festivi, dalle 10 alle 13, 


FUFUOTTTRNOO.dtANDA 


Sala comunale Lo Squero 
MUGGIA 
‘VRANICH - CALLEA 
— fino al 8—. 


IHTNNIFGL OTO ROTA 


Galleria «Cartesiusp 
Opera UTRliA 

GENTILINI 

EEE EE IEII 


Galleria - Rettori 
Tribbio 2 


Piazza Vecchia o del Rosario 
OTTAVIO BOMBEN 
TREE 


Sala Comunale d’Arte 
‘Piazza dell’Unità d’Italia 
22-29 maggio 
espone 
EMIDIO EREDITA’ 

INSERZIONE PUBBLICITARIA ELETTORALE = 


Oggi ore 12,15 
RAI Gazzettino Giuliano 


l'avv. LUCA 


SEGARIOL 


Candidato al Senato 
TRIESTE 1.0 


INSERZIONE PUBBLICITARIA ELETTORALE 
OGGI 22 MAGGIO 3 
Ore 18 - Circolo ‘Salvemini (g.c.) 
Corso Italia 12 
POLIZIA, DEMOCRAZIA, 
DISSENSO 


partecipano 
CARLO RIPA di MEANA 
Candidato n. 2 Elezioni Europee 
10 giugno 
GRISTOFORO LA CORTE 
‘Dirigente Sindacato Polizia 


LUCIANO COMIDA 


Candidato alla Camera 


pr 


areas amine 


Martedì, 22 maggio 1979 
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DOMANI E GIOVEDÌ AL CONSIGLIO REGIONALE 


In discussione il decreto 
per le zone terremotate 


Domani e dopodomani al 
Consiglio regionale, nel corso 
di sedute antimeridiane e po- 
meridiane, l'Assemblea legisla- 
tiva del Friuli- Venezia Giulia 
‘prenderà in esame il disegno 
di legge che modifica e integra 
il gruppo di leggi già predispo- 
ste per porre riparazioni e per 


ricostruire immobili nelle zo- | 


ne colpite dagli eventi tellurici 


del 6 maggio e del 15 settem- | 


‘bre 1976. Si tratta di uno dei 
provvedimenti legislativi regio- 
‘nali di maggior mole che ha 
visto impegnata la commissio- 
ng speciale e quella permanen- 
te dei lavori pubblici in un al- 
tissimo numero di riunioni, 

La sola commissione lavori 
pubblici, ad esempio, presiedu- 
ta da Dal Mas, ha dedicato al 
la materia 21 sedute al fine di 
‘udire tutte. le. parti interessate 
e di sentire le esigenze di ogni 
fonte. socio-economica che ab- 
‘biano comunque rapporti con 
‘la ricostruzione e la rinascita 
del Friuli. 

Altre commissioni, la giunta 
nel suo insieme, il presidente 
della stessa avv. Antonio Co- 
‘melli, il vicepresidente e asses- 
sore alla pianificazione e al bi- 
lancio. Sergio Coloni, nonché 
l'assessore alle finanze Antonio 
‘Tripani hanno dato un contri- 
buto sostanziale e caloroso al- 
la vasta problematica ruotante 
intorno alla delicata materia 
delle riparazioni e delle rico- 
struzioni, 

Ma il vero lavoro di cesello 
è stato fatto su questo disegno 
di legge da Roberto Antonio 
Dominici, relatore del provve- 
dimento per la commissione V 
che reca appunto norme inte- 
grative delle leggi 20 giugno 
1977 n. 30 e 23 dicembre 1977 
n. 63, e successive modificazio- 
ni e integrazioni, concernenti 
riparazioni e ricostruzione del. 
le zone colpite. L’elaborato di 
Dominici consiste di ben 64 
cartelle dattiloscritte. Le consi- 
derazioni tecnico-filosofiche e i 
contenuti ‘giuridico - economici 
sono redatti in 50 fitte cartelle 
che presentano la materia in 
ogni tipo di termine e inter- 
vento. 

Sono esaminate tutte le u- 
dienze conoscitive a supporto 
delle esigenze concrete che la 
legge impone e vi sono in sin- 
tesi le espressioni riguardanti 
i singoli i fornite da Ca- 
sula. (Msi-Dn), da Barazzutti 
(Pdup), Pellis (LpT), Cavallo 
(Dp), Barnaba (Pri), De Ago- 
stini (MF), Magrini (Pci), Chi- 
nellato (Dc), Dal Mas (Psdi), 
De Carli (Psi). 

Sono stati favorevoli alla leg- 
ge i gruppi Dc, Pci, Psdi e Pri. 
Contrari MF, MsiDn, Dp e 


‘DUE 


GIOVANI LADRI IN VIA CONTI 36 


Pdup; astenuta la Lista per 
Trieste, De Carli per il Psi ha 
«sospeso» il proprio giudizio 
che sarà espresso in aula con- 
siliare. 


Polemiche sul bilancio 
all’Azienda trasporti 


Da parte del gruppo consilia- 
re d.c. all'Azienda consorziale 
trasporti è stata emessa Una 
nota in cui si osserva che la 


richiesta di sospensione del di. : 


battito sul bilancio avanzata da 
parte di un consigliere comu- 
nista nella seduta dell’assem- 
blea del 16 maggio evidenzia una 
tattica dilatoria, farse spiega. 
bile nel momento preelettorale, 
ma pericolosa in quanto non 


solo potrebbe portare al proba- 
bile invio del Commissario da 
parte del comitato provinciale 
di controllo (il bilancio per leg- 
fa sarebbe dovuto essere appro- 
.ato dall'assemblea entro e non 


"oltre il 30 aprile), ma compor- 


ta anche un mancato maggior 
‘introito a svantaggio dell’intera 
comunità provinciale. 

| Il gruppo della Dc sottolinea 
come il volere a tutti i costi, 
‘da parte di qualche partito, tra 
cui la LpT, rinviare a dopo le 
lezioni | gli indispensabili an- 
'che se inevitabilmente impopo- 
\lari aumenti tariffari, sia indice 
di scarsa stima dell’intelligenza 
‘del proprio. elettorato che viene 
| ritenuto evidentemente incapa- 
‘ce di comprendere la necessità 
di determinate decisioni. 


IL PICCOLO 


VENERDÌ NELLA SALA DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Il congresso nazionale 
degli agenti marittimi 


Venerdì 25 maggio si terrà 
nella nostra città il Congres- 
so nazionale della Federazio- 
ne degli agenti raccomandata- 
ri marittimi, la Federagenti, 
costituita a Genova nel 1949, 
e che comprende, oltre la ca- 
tegoria degli agenti marittimi 
veri e propri anche quella de- 
gli agenti di compagnie aeree 
e dei pubblici mediatori ma- 
rittimi. 

La Federagenti è la massi- 
ma organizzazione di una ca- 
tegoria di operatori economi 
ci, la cui importanza, per un 
paese marittimo come l’Italia, 
è superfluo sottolineare, Con- 
fluiranno a Trieste da tutti i 
principali porti italiani deci 
ne di titolari e dirigenti di 
agenzie marittime, interessati 


a seguire i lavori del Con: 
gresso, 

Da rilevare che l’Associazio- 
ne agenti marittimi della Ve- 
nezia Giulia, cui spetta que- 
st'anno l’organizzazione del 
congresso nazionale della ca- 
tegoria, è sorta ed opera a 
Trieste sin dal lontano 1948, e 
può essere, quindi, considera 
ta una delle prime nate in 
Italia. Gli agenti marittimi 
non si limitano ad operare lo- 


| calmente, in questo o quel 


porto, ma, anche a Trieste co- 
me altrove, svolgono la loro 
attività a raggio europeo, per 
la necessaria opera di promo- 
zione dei traffici internazio. 
nali. 

Sarà presente ai lavori il 
presidente della Federagenti, 


CONCLUSA DOMENICA LA XXI EDIZIONE DEL CONVEGNO 


Con il raduno dei pisinoti 
l’anima dell’Istria a Grado 


Si sono concluse domenica 


sera, în un clima di gioiosa fra-| 


ternità, le due giornate trascor- 
se dalla comitiva dei compo- 
nenti la «Famiglia Pisinota» 
nell’ospitale e suggestivo am- 
biente dell’Isola d'oro. 

Sono state due giornate di 
intensa partecipazione umana 
e spirituale, quelle vissute dai 
pisinoti sabato e domenica 
scorsi a Grado per celebrare 
il loro XXI raduno nazionale. 
Non è facile, ed è una cosa ve- 
ramente esemplare che, dopo 
tante traversie, tante vicissitu- 
dini, quasi trecento persone, la 
«sintesi» di quelle che furono 
le ultime tre generazioni di cit- 
tadini di un piccolo centro ur- 
bano qual è quello dì Pisino, 
il vero cuore dell’Istria, dopo 
essere andate esuli o volonta- 
riamenie emigrati un po’ ovun- 
que nella penisola italiana, si 
ritrovino ogni anno per raccon- 
tarsi, come un tempo, con le 
loro «ciacole», le più recenti vi- 
cende, per «sentirsi» ancora e 
sempre vivi e uniti dentro quel 
simbolo ideale che è diventata 
la loro ormai lontana città, Pi- 
sino, l’anima di un’Istria che 
così non potrà maì spegnersi. 

E questo affettuoso richiamo 
l’ha fatto anche il vicepresiden- 
te della «Famiglia Pisinota», il 


Rimediano un pugno 
per un pugno di lire 


Sorpresi dai derubati che 
stavano rientrando due ladri 
‘poco ‘più che ventenni se la 
sono data a gambe con un 
magro bottino in tasca e con 
un pugno in faccia. Infatti il 
figlio della padrona di casa 
quando ha visto i due uscire 
dalla porta ha cercato di af- 
ferrarli ed è riuscito a tirare 
un pugno all’ultimo che scap- 


PAVA. 
L'episodio è accaduto poco 
‘me: i ‘al secon: 
do piano dello stabile numero 
36 di via Conti. Poco prima gli 
stessi due giovani ladri (evi. 
dentemente | sfortunati) - ave- 
vano fatto irnuzione in un ap- 
È posto all'ultimo 
"Una spallata ave- 


a 
3 
È 
5 


tre i due stavano armeggian- 
do all’interno sono arrivati 
la wadrona di casa e suo fi- 
glio Claudio, di 118 anni, Ma- 
dre © figlio 


22 anni ( 
tro con giacca verde e cami- 


* © tirato un pugno al secondo. 
| ‘E’ stato subito sollecitato 1” 


Br e sento di 
joie_ lasc: 

comò e di 120 Sila tire in 
contanti. 


Arrestati due minori 
per tentato furto 


Due giovanissimi con non an- 
cora età per guidare, sono 
stati sompresi da una pattuglia 
della Mobile in ‘servizio di per- 
lustrazione in viale XX Settem- 
bre' mentre tentavano di aprire 
con una chiave tipo «yale» una 
«500» parcheggiata in via Xi 
dias. I due, Mario ©. (il ra- 


gazzo con la chiave) ed Enzo | 


A., entrambi. sedicenni, sono 
stati arrestati per tentato furto 
aggravato. 


‘Incontro al Cca 
‘ con Edoardo Devetta 


Domani sera, alle ore 19, per 
il pro; 
‘i maestri della pittura, che at 


di «Incontri» con! 


tualmente sono presenti nella 
nostra città con una loro perso- 
nale, al Circolo della cultura e 
delle arti avrà luogo una serata 
in onore del pittore Edoardo 
Devetta. È 

Il pittore Devetta verrà pre- 
sentato dal direttore della se- 
zione arti visive, Marcello Ma- 
scherini, mentre ‘gli interventi 
critici verranno svolti da Sergio 
Molesi. e Luigi Danelutti. La 
proiezione di alcune diapositive 
concluderà la serata, Ingresso 
libero; via S. Carlo 1. 


x 


Pro Natura carsica 


Questa sera alle ore 19, nella 
sala delle conferenze del Mu- 
seo civico di storia naturale, 
in via Ciamician 2, sarà proiet- 
tato il documentario a colori 
«Scarabei stercorari contro mo- 
sche del bestiame - Esempio di 
lotta biologica» con un com- 
mento del dott. Pietro Brand: 
mayr, dell'istituto di zoologia 


dott. Renzo Cliselli che faceva 
le veci del presidente Gino Co- 
gliatti, impedito di partecipare 
al convegno causa una improv- 
visa indisposizione, quando du- 
rante il simpatico convivio, svol. 
tosti nei saloni del «Fonzar!» 
sotto lo sguardo attento ed e- 
sperto di quell’impareggiabi > 
ospite che è Aldo Guerra e del- 
la sua «équipe», ha ricordato 
«che Grado è un’isola, ma è an- 
che un ponte ideale», per cui 


sta di fronte a noi, oltre lo 
splendido golfo». 

E Grado aveva fatto ricorda- 
re ai pisinoti la loro Istria già 
nella serata di sabato quando, 
nella sala dell’auditorium «San 
Rocco» di piazza Duca d'Aosta, 
Nevio Scaramuzza e Tullio 
Svettini avevano presentato una 
commovente «lettura» de «L' 
Istria nella poesia di Biagio 
Marin», mell’ elaborazione rea: 
lizzata da Renzo Sanson su te- 
sti tratti dal volume «Elegie 
istriane» dello stesso Marin, e 
corredati dalla proiezione. di 
una serie di diapositive sui più 
caratteristici centri dell'Istria, 
eseguite espressamente da Wi. 
tige Gaddi e Germano Germa- 
nic. 

Ed è stato ancora l’impareg- 
giabile «Biasetto» Marin a rie- 
vocare con un alato discorso 
il mondo incantato dalla Pisì- 
no di settant’anni fa, quando 
lo stesso poeta era, studente 
nell’allora «Ginnasio Reale Pro- 
vinciale»,' quella® che pratica- 
mente sarebbe divenuta la scuo- 
la più prestigiosa per gli italia- 
ni dell'Istria. 

Nella mattinata di domenica, 
una delegazione della «Fami- 
glia Pisinota» si era recata a 
deporre una corona d'alloro sul 
monumento ai Caduti, ed ave- 
va poi recato fiori sulle tom: 
be di alcuni pisinoti sepolti 
nel camposanto gradese di Ar- 
gine dei Moreri, La stessa de- 
legazione, guidata dal vicepre- 
sidente, dott. Criselli, dalla se- 
gretaria del sodalizio, prof. Ne- 
rina Feresini, e dall’infaticabila. 
organizzatore del raduno, il pi: 
sinota-gradese cav. Giuliano 
Mattiassì, è stata ricevuta dal 
sindaco, on. Dino Marocco, nel. 
la sala consiliare del palazzo 
municipale, dove lo stesso sin- 
daco ha rivolto agli ospiti il 
saluto della città. 

Marocco ha sottolineato il si- 
gnificato dell’incontro fra pisi- 
noti e gradesi, che viene a svol. 
gersi proprio nell’anno in cui 
Grado sta celebrando il XIV 
centenario della consacrazione 
della sua basilica di Sant'Eufe- 
mia. Una coincidenza ideale che 
servirà a ricordare un incontro 
avvenuto 1400 anni or sono, 


un concilio promosso dal pa- 
do è vescovi delle Venezie e 


«non dimentichiamo l’Istria che è 


accompagnato dagli 
competenti, ha compiuto un so- 
pralluogo lo scorso mese per 
rendersi conto di persona della 
situazione. 


«Ed è anche un auspicio — 
ha concluso il sindaco — per- 
ché in un’epowtin cui più che 
l'amicizia prevale l’intolleran- 
za, questi annuali raduni delle 
famiglie pisinote possano su- 
scitare motivi di fratellanza e 
di solidarietà anche fra le gio- 
vani generazioni affinché pos- 
sano anch'esse rivivere nel sol- 
co delle vostre più autentiche 
tradizioni», 


____—___—— 


Garanzie del prosindaco 
per l’asilo di Basovizza 


Nel corso di un incontro av- 


venuto neì giorni scorsi a Ba: 
sovizza, il prosindaco, dott. Au 
relia Gruber Benco, è stata av- 
vicinata da alcune donne: che la- 
mentavano la mancata costru: 
zione dell’asilo, Ad esse è stato 
assicurato che il problema, TL 
salente da più anni alla prece- 
dente amministrazione, 
ordine del giorno della Giunta 
per la più sollecita messa in 
opera. 


è all 


Lo stesso sindaco Cecovini, 
assessori 


Il prosindaco ha altresì assi- 


curato la popolazione che le 
guardie campestri effettueranno 
giri d'ispezione domenicali per 
evitare sia lo scarico dei resi- 
dui lasciati dai gitanti sui prati, 
sia il posteggio di autovetture 
sui medesimi, 


pa liztoi, dii thai 


Assemblea di sfrattati 


Domani ‘alle 18.30, nella sala 
del Circolo «Fanin» - Acli di 
Campo S, Giacomo avrà luogo 
l'assemblea di tutte le fami. 
glie che tra maggio e giugno do- 
vranno subire lo sfratto esecu- 
tivo, 

Poiché in base a nuove dispo- 
sizioni di legge (@m. 93 art. 3 
bis) saranno sistemate nelle ca- 
se dell'Iacp circa 43 famiglie 
sulla base dei punteggi conse. 
guiti, altre 70 famiglie dovran- 
no trovare idonea sistemazione 
nell'edilizia privata. 

Le organizzazioni degli inqui- 
lini, settimanalmente partecipi 
alle riunioni in Prefettura, han- 
no ritenuto di aver ‘un ulterio- 
re incontro in Pretura per ve 
rificare lo spostamento degli 
sfratti sino a che le famiglie 
non avranno a disposizione un 


i alloggio idoneo, E’ evidente che 


l'impegno è quello di mon per- 
mettere nessuno sfratto, ma di 
trovare idoneo alloggio, anche 
se provvisorio. 


CONCLUSA LA 2.a FASE DEL CARNEVALE 


quando il 3 novembre 579, ad 


triarca Elia, convennero a Gra-| 


Anche la seconda fase del 
carnevale servolano edizione 


(1979 è giunta al suo epilogo. | 


Il decennale di fondazione 
diella Pro Servola è stato 
quindi meritatamente esaltato 
‘proprio con l’assegnazione del- 
fe cinque «pancogole»  d’ar- 
gento e riguardanti il itea- 
tro, la poesia, la fotografia, 
le testate giornalistiche e i 
giornalisti. Entrando nel det- 
taglio. queste le deliberazioni 
delle varie commissioni giudi- 
catrici. 
Fotografia: 1) Comar, 2) 
Giovi Marcolini, 3) Luigi Zito. 
Testate giornalistiche: 1) Rai- 
Tv, 2) Telequattro, 3) giorna- 
lle «Il Piccolo», 4) giornale «Il 
Messaggero veneto», 5) Radio 
‘Express, 6) Radio Sound. 
Prosa: 1) «Siori se nassi» di 
Mario Séstam; 2) a pari meri. 
to «La comission interna» di 
Dante Cuttin, «La cocolissi. 
ma» di Emilio Bonomi, 
Poesia: 1) «Anche la bora 
vol far Carneval» di Gotti Mo- 
desto, 2) «Picia» di Mauro Sal- 


della. nostra Università. L’in- | dell’Istria e delle regioni con-| vi, 3) «Una città» di Bruna 
gresso è libero, termini. Muzzi, 4) «Coriandoli» di Vit- 


= 


Gli «Amici del bunker» in gara 


Si è svolta domenica, nelle 
acque antistanti il porticcio- 

o di Barcola, la I gara so- 
‘ciale del Gruppo pescasporti- 
vi «Amici del Bunker», in oc- 
casione del III anniversario 
di fondazione, Ha vinto la 
coppia ‘Ladavaz - ‘Vascotto; 
seconda classificata la cop- 
‘pia Sferza - Grimalda; 3) Ca- 
muffo - Cusma; 4) Dworsky - 
Desctarana e 5) Moretti . A- 
vian. i 


[Peo 


Ley î 

bi 
Ai i E 
Novità di quest'anno, la 
presenza dei kbunkerini» 


(«Pierini» ‘dal Gruppo) che, 
sabato pomeriggio, sul Molo 
della Stazione Marittima si 
sono disputati la prima del- 
le tre prove valide per il cam- 
pionato sociale. 

I premi sono stati conse- 
ignati dall’assessore comuna- 
le Giorgio \Salvagno, e dal 
mandante Annibale Scuc- 
cato della Capitaneria di Por. 


ito. AI termine ‘della manife- 
stazione il socio benemerito 
Ferruccio Bossi ha donato a 
tutti i bunkerini una valiget- 
ta porta attrezzi da pesca. 
Nella foto (da sinistra) il 
direttore sportivo Cap. Dwor- 
sky, il comandante Scuccato 
della Capitaneria di Porto e 
l'assessore Salvagno, che si 
congratula con il presidente 
Roiaz. (Italfoto) 


Assegnate a Servola 
(cinque «Pancogole» 


Buzzi, 5). «Cità vecia vi- | 
i Vidiz. 


torio 
va» di Edda 

Giornalismo: 1) Giorgio 
Hirsch, 2) Fulvia Costantini 
des, 3) Riccardo Marcato (tut 
ti e tre del giornale «Il Picco- 
lo»); sono inoltre segnalati i 
giornalisti Danilo Soli del 
«Messaggero Veneto», Cancia» 
ni della Rai-Tv e Gualberto 
Niccolini di Telequattro. 


Distribuite le cinque «Pan- | 


cogole d’argento» nella sala 
del cinema-4eatro rionale, udi- 
to il coro Montasio diretto 
dal maestro Sergio Pittaro e 
‘ascoltato il basso Mario Par- 
dini, accompagnato al piano- 
forte dalla maestra Odette 
Cossetto, a Servola è ritorna- 
ta la calma dei giorni nor- 
mali. Sono state comunque 
tre domeniche di intenso ila- 
voro, riempite di programmi 
sportivi, culturali ‘e folclori. 
‘stici, che hanno impegnato i 
dirigenti della Pro Servola ol- 
ire ogni dire. 

L'ultima tornata è stata a- 
perta con una gara ciclistica 
per dilettanti organizzata dal 
Pedale triestino ed egregia. 
mente patroc: da Ferruc- 
cio de Walderstein, Nel men- 
tre i giovani corridori si da- 
vano battaglia sull'altipiano 
per aggiudicarsi questo primo 
torneo «Cinema-teatro di Ser- 
vola» nella Stessa sì esi. 
ibiva la banda dei ricreatori 
‘comunali «Gentilli», «Toti» di- 
retta per la bacchetta del 
maestro Roberto Tramontini. 
Ospiti graditi della giornata 
sono stati il presidente dell’ 
‘Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo di Trieste, Italo 
Giorgi, il presidente dei Lions, 
prof. Mario Pini, il presiden- 
te del circolo il «Carso» Livio 
(Chersi, una rappresentanza 
degli Azzurri d'Italia, Ugo A- 
modeo della Rai-Tv e Dante 


male che, in una sala gi 
‘oltre ogni dire, ha letto 
le poesie premiate, 


ita 
;utte 


Parlamento europeo 


‘Domani, alle ore 18.30, nella 
sede del circolo iculturale «Il 
Carso» si terrà una conversazio. 
ne a carattere illustrativo dal 
titolo «Un Parlamento per l’ 
Europa», 

Parleranno Guglielmo Callipa- 
ri e Mario Costa soci del cir- 
Seo e SERI na Movimento 
studentesco per l’organizzazione 
internazionale, gruppo di Trie. 
ste, Interverrà il segretario dell’ 
Msoi triestino Sandro, Puhali, 


Patronato Epasa 


Il patronato Epasa informa 
in una nota che, su autorizza. 
zione dell'assessorato regionale 
alla sanità, è a disposizione de- 
gli interessati per espletare le 
pratiche relative alla scelta o 
alla revoca del medico generi. 
co 0 de) pediatra, nella sede 
di viale XX Settembre 56 (dal 
le ore 10 alle 12 e dalle 16 al 
le ore 19)... 


_r————_—6——7r——_- 


Mariano Maresca, e saranno 
pure largamente, rappresenta. 
ti, con la partecipazione di 
un certo numero di alti fun- 
zionari, i Ministeri della Ma- 
tina mercantile, del Tesoro e 
delle Finanze, All’introduzione 
del Congresso hanno garantito 
la loro presenza le massime 
autorità regionali e locali, del- 
la Regione, della Provincia e 
del Comune. di ‘Trieste. 

I lavori del Congresso a- 
vranno inizio venerdì prossi- 
mo,, alle 9.30 nella sala ‘mag- 
giore della Camera di commer- 
cio, con una relazione del 
prof. avv. Francesco A. Quer- 
ci, presidente del Consiglio 


i superiore della Marina mer- 


cantile: e docente di diritto 
marittimo. presso la. nostra 
Università, sul tema: «La fi- 
gura giuridica dell’agente». 

Seguirà una relazione del 
presidente dell'Ente autono- 
mo del porto dott. . Michele 
Zanetti, intitolata: «Il siste- 
ma portuale europeo e le pro- 
spettive di riequilibrio fra 
Nord e Sud», tema economico 
di straordinario interesse, sia 
per quanto attiene ai traffici 
nel Mediterraneo in generale 
che a quelli attraverso il por- 
to di Trieste in particolare, 
ove si abbia presente l’attua- 
le divario di organizzazione € 
potenzialità produttiva fra i 
porti del Nord Europa e quel. 
li dell’area mediterranea. 

I lavori continueranno nel 
pomeriggio, per concludersi 
in serata, Il sabato sarà dedi. 
cato alle visite turistiche nel. 
la nostra città ed a luoghi ca- 
ratteristici della Regione, 


Per protesta contro l'Intersind 
Gli operai presidiano 
la portineria del V.M. 


I lavoratori degli stabilimenti 
meccanici V.M, di Trieste, allo 
scopo di protestare contro la 
provocatoria «rottura» delle trat- 
tative fatta dall’Intersind, che 
ancora una volta dimostra la 
sua subalternità alle proposte 
più intransigenti fatte dal pa- 
dronato privato, ha deciso di ef- 
fettuare oggi pomeriggio un pre- 
sidio della portineria dello) sta- 
bilimento. 

Tuttociò non vuole essere in- 
teso come un dissociarsi dalle 
forme.di lotta sino a qui fatte, 
ma come un momento di prote- 
sta immediata in attesa delle 
decisioni che verranno prese in 


sede nazionale dall’ assemblea ; 


dei delegati in programma a Ri. 
mini per la fine di questa setti- 
mana. 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


vostra città. 
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ORGANIZZATA DAL COMUNE E DALL'AZIENDA DI SOGGIORNO 


Lunga estate a Muggia: 
musica, sport e poesia 


Con il tradizionale maggio 
concertistico, già in pieno 
svolgimento, ha preso ufficial 
mente il via la stagione arti. 
stica che il Comune di Mug- 
gia ogni anno organizza con 
la locale Azienda di soggiorno. 

Dopo la mostra comunale 
dei vini tipici, che — com'è 


{ tradizione — richiama folla di 


appassionati e di intenditori, 
il «clou» dei festeggiamenti 
stagionali si svolgerà nel me- 
se di luglio, quando si terrà la 
seconda «Rassegna in Piazza» 
del Teatro per ragazzi, mani. 
festazione compresa tra i gior- 
ni 5 e 9. Saranno di scena le 
compagnie teatrali «Il Burat- 
to» di Milano, «Le Bricciole» 
di Reggio Emilia, «La Tosse» 
di Genova, il Centro teatrale 


bresciano, e l'Assemblea - tea- 
tro di Torino. Poi, presso il 
Centro giovanile italiano di 
Muggia, si terrà la quarta ras- 
segna dei gruppi bandistici, 
corali e folk della provincia, 
organizzata dalla compagnia 
«Ongia). 

A ‘questa interessante inizia. 
tiva seguirà sabato 21 e dome 
nica 22 in piazza Marconi — 
sede peraltro di tutte le.ma- 
nifestazioni —. il II torneo 
maschile di pallacanestro «Ri- 
viera di Muggia» con quotate 
squadre italiane ed estere, Il 
fine settimana successivo ve- 
drà lo svolgimento — al cam- 
po sportivo di Salita Ubaldi- 
ni — del II torneo femmini- 
le di pallacanestro «Comune 
di Muggia» con squadre e rap- 


—— IICONALAT 
- Consorzio Nazionale Latte 
Alimentare fra cooperative 
e consorzi di produttori - 
non si limita alla vendita 
del latte. Ma, grazie ad una 
severa selezione degli 
allevamenti ed all'impiego 
“delle più modeme tecnologie 
di lavorazione, dà garanzia 
di freschezza, genuinità 
ed integrità al latte delle 
cooperative associate. 

Per questo CONALAT 
firma solo il latte migliore. 

Cercatelo in uno dei 
tanti punti di vendita della 


= 


La stagione delle miss 


Costanza Puopolo, Miss Trieste e Rossana Gavinel, Miss Ci. 


nema. 


La diciannovenne Costanza 

opolo, una simpatica stu- 
dentessa, è la nuova Miss Trie- 
ste 1979. E' stata eletta l’al- 
tra sera durante un riuscito 
trattenimento danzante svol. 
tosi in un locale da di 
Duino, di fronte a nur 


CONSORZIO 
COOPERATIVO 
LATTERIE 
FRIULANE 


Udine + Pordenone - Gorizia 


Aderente al 


CONALA 


(Foto Ukovich) 


pubblico e ad un'apposita 
giuria, L'altro tradizionale ti- 
tolo in palio di Miss Cinema 
Trieste è stato conquistato 
dalla diciassettenne ‘Rossana 
Gavinel, un candidata longi. 
linea che aspira alla specia- 


:presentative di primaria im- 
portanza in campo nazionale 
® internazionale. 

«Nel mese di luglio poi è pre- 
visto il concerto del comples- 
so «Hortus Musicus» di Kla- 
genfurt con la rappresentazio- 
ne dell'«Anfiparnaso» di Ora; 
zio Vecchi. Molto atteso è il 
classico e caratteristico «Ago- 
sto  muggesano», periodo in 
cui, seralmente, il palcosceni- 
co di piazza Marconi con- 
sentirà la programmazione di 
appuntamenti artistici tra i 
più eterogenei e interessanti. 
DI Rca bande fol. 
cloristiche delle compagnie 
carnevalesche «Bellezze Natu- 
rali», «Ongia» a quello della 
banda di S. ‘Barbara, allo 
spettacolo con un noto com- 
‘plesso di virtuosi del discio» 
romagnolo, allo «show». con 
‘una attrazione internazionale, 
alla premiazione dell'origina- 
le concorso enogastronomico. 

Ma l'appuntamento più pe 


culiare dell'attività muggesa- 
na è indubbiamente. il concor. 
so «Poesia in piazza», giunto 
alla sua quinta edizione. Nel 
corso della serata di premia. 
zione — venerdì 10. agosto — 
verranno lette le migliori 
composizioni liriche in dialet- 
to. E con tale incontro con 
la poesia nelle sue espressio- 
mi più genuine e spontanee, 
‘praticamente si chiuderà la 
Stagione artistica. dell’estate 
muggesana, che vedrà il suo 
suggello nella rassegna anto- 
logica su Luigi Spacal, 


Concerto al «Tartini» 


Questa sera, alle ore 17, nell’ 


aula magna del Conservatorio 
di musica «G, Tartini», via Ghe- 
ga 12, avrà Juogo un saggio-con- 
certo delle scuole di canto del 
prof. Sante Rosolen e di piano- 
forte della professoressa Clara 
Lenuzza. L'ingresso sarà libero, 


Referendum sulla lirica 


al Circolo della cultura 


Oggi alle 19, nella sala mag. 
giore del' Cca, a cura dell'ufficio 
stampa del teatro Verdi in ac- 
cordo con gli «Amici della liri- 
ca» e la sezione musica del so- 
dalizio, verranno letti e com. 
mentati i risultati del referen- 
dum sulla trascorsa stagione li- 
rica. 

Domani alle 19, il duo Marta 
Valetic e Anna Luci Sanvitale, 
sempre per gli «Amici della li. 
rica», eseguirà brani di nume. 
rosi autori, tra cui Schubert, 
Brahms, Schumann, Ciaikowsky 


lizazione della fotomodella. 'e Dvorak. 


‘Consorzio Nazionale Latte Alimentare 
YX( confederazione Cooperative. 


Tn 
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© pulsi emozionali, 
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} 
IL PICCOLO 


Martedì, 22 maggio 1979 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CHIUSI DAL DUO GULLI- CAVALLO | «SEMINARI DI PRIMAVERA» 


Gli itinerari del gusto interpretativo 


I concerti per violino e pianoforte a Monfalcone, Trieste e Gorizia 


GORIZIA — L'ambizioso 0- 
biettivo dei «Seminari di pri 
mavera» era stato fin dall’ini- 
zio quello di avviare nella 
nostra regione una sorta di a- 
teneo dell’interpretazione. Con- 
clusa adesso la terza edizione 
della rassegna con un bilancio 
artistico ampiamente positivo, 
si può ben dire che, raggiunto 
felicemente il traguardo, l'uni. 
versità musicale di Trieste è 
una delle poche università che 
oggi funzionino in Italia e che 
Rbbia un avvenire sicuro; sem- 
pre che la Regione voglia so- 
stenerla, dopo averne valutato 
l'importanza. 

Quasi una settantina di pia- 
nisti, violinisti, cantanti, pro- 
venienti da vari paesi d'Euro- 
‘pa, dal Canada, Giappone, Nun- 
va Zelanda; centinaia di «udi- 
tori» alle lezioni (numerosi 
giunti da altre città italiane e 
dagli altri centri della regio- 
ne): largo interesse suscitato 
dalle trasmissioni e dai fiashes 
radiofonici; sedici concerti 
pubblici nel territorio. 

‘Quelli sostenuti dalle forma- 
zioni. di «duo» partecipanti 
falla «master-classy di Franco 
Guili ed Enrica Cavallo sulla 
«Sonata per violino e piano 
forte» hanno siglato ad altis- 
simo livello la manifestazione 
in un clima particolarmente 
fervido a Monfalcone. e, Go- 
rizia. 

Nella sala dell’Istituto Vival. 
di di Monfalcone ha aperto fa 
rassegna il giovanissimo Duo 
milanese formato dal violinista 
Fulvio Luciani e dalla pianista 
Pinuccia Giarmanà, interpreti 
incisivi — fin dallo stacco ni- 
tido ed energico del «presto» 
iniziale — della quarta Sonata 
op. 23 di Beethoven. 

La formazione irlandese di 
Thérèse Timoney e. Gillian 


Smith ha affrontato poi quel” 


vertice della sonata per violino 
e pianoforte che è la «Kreut- 
zer», riconfermando una coe- 
sione salda e convincente spe- 
cie nel primo movimento. 

La violinista veneziana .Bru- 
ma Barutti, in duo con la so- 
Tella Anna, ha infine ripropo- 
sto la Sonata in la magg. op. 
100 di Brahms, assicurando al 
lirismo d’ascendenza schuber- 
tiana dell'opera, un equilibrio 
sempre più persuasivo nel cor- 
so della lettura. 

Infine, nell’affollato  Audito- 
rium goriziano, in chiusura del 
ciclo degli «incontri musicali», 
la serata finale, esaltata dalla 
prestazione felicissima di tre 
formazioni di prim'ordine e 
dal prorompente calore del 
pubblico. 

Uno: dei meriti dei «semina 
Ti» è stato quello di aver favo- 
rito l’incontro di giovani ta- 
lenti (violinisti e pianisti) nel- 
lo spirito del «duo» dettato 
dall’etica professionale e dallo 


stesso metodo didattico dei. 


due docenti: ebbene, in que’ 
sto spirito ecco subito deli 
nearsi la freschezza di fraseg- 
gio incontrata dalla dotatissi. 
ma violinista romena Magda 
Sarbu e dalla vivida, intelligen- 
za musicale di Andrea Bamba- 
ce. Ne è scaturita così una in- 
terpretazione della «Primave- 
ra» ‘beethoveniana sorprenden- 
temente ricca di squisiti im- 
ma anche 
sorvegliata da una misura di 
scrupolosa. trasparenza. 

La temperatura già ardente 
della serata si è ulteriormente 
Impennata. icon l’impetuoso 
cromatismo di Karol Szima- 
nowsky, la.cui turgida Sonata 
del 1904 (nella quale tuttavia 
s'inserisce la singolare artico- 
lazione galante dell'Andantino) 
è stata eseguita da Federico 
Agostini e da Giuliana Gulli: 
un’interpretazione di slancio 
mirabile anche per la chiarez- 
za, con la quale sbalzava le 
complesse e composite correla- 
zioni stilistiche del composi- 
tore. polacco. 

Sono caratteri di una coe- 
renza espressiva consentiti so- 
lo a concertisti di grande ma- 
turità; e il duo Agostini-Gulli 
precorre in tal senso i tempi 
in una temperie «familiare» di 
gloriosa tradizione. Una rara 
affinità di gusto e di stile uni- 


sce anche Crtomir Siskovic 


Inserzione pubblicitaria 


Radio ANTENNA 
F.M. 101 -89.700 MHz 
Tot. 500685 - 566352 


1 programint di oggi 

Ore 7: Apertura programmi; 7,20: 
Notiziario 1; 6: Radiografia di un' 
automobile; 9: Garden club a cu 
ta di Bruno Natti; 10: Parapsicolo- 
gia; 11: Francamente; 12: Senza ti- 
tolo; 113: Locandina; 113,10: Notizia- 
rio 2; :14: El borlineto; 15: folly- 
wood show; ‘16: Senza titolo; 17; 
Spazio musica; 18: Musicalmente; 
19: Spealale sport; 19.45: Notizia 
rio 3; 20: Elezioni '79; 21: Curiosi. 
tà solentifiche; 22.15: «ll Piccolo» 
domani; 22.30: Buona notte iin mu 
pica. < 


(un altro musicista triestino 
di grande temperamento) alla 
neozelandese Alison Lander, 
pianista di ammirevole dut. 
tilità. 

Nella Sonata di Richard 
Strauss, che ha concluso il 
concerto, non scatta solo il ge- 
sto imperioso del «Don Gio- 
vanni»: Siskovic e la Lander 
esercitano nell'opera straussia- 
na una fine introspezione ca- 
meristica, che rifugge da for- 
zature, pur focalizzando l’or- 
dito strumentale del duo nelle 
sue ‘anticipazioni di un mondo 


| sinfonico ancora agli albori; 


‘una finezza che si distende con 
inusitata delicatezza nel «mor- 
ceau choisi» dell’andante can 
tabile». 

Innumerevoli le chiamate e 
le acolamazioni per i protago- 
nisti di questa eccezionale se- 
rata, nel corso della quale, 
dopo il saluto del Sindaco De 
Simone, sono stati consegnati 
ai partecipanti i diplomi di 
frequenza e le belle grafiche 
di Laura Portioné espressa. 
mente realizzate per i «Semi. 
nari di primavera». Festeggia 
tissimi, prima di partire per 
Asolo dove suoneranno doma- 
ni, hanno assistito al concerto 
anche Franco Gulli ed Enrica 
Cavallo, che hanno ricevuto 
un dono-ricordo del Comune 
di Gorizia, oltre all’affettuosa 
ovazione dell’uditorio. 

G. Go. 


Un violinista di origine trie- 
stina, Roland Baldini, forma- 
tosi con Max Rostal e ora do- 
cente al Conservatorio di Bre. 
gene, ha aperto a San Silve- 
stro il concerto-saggio del Se- 
minario di Franco Gulli ed En- 
rica Cavallo, Il suo è stato un 
Mozart di rara limpidezza. La 
«Sonata K, 454, dedicata alla 
violinista ‘mantovana Regina 
Strinasacchi, offre un «Andan- 
te» di immacolate virtù e una 
stupenda modulazione in mi- 
nore che ha trovato un bellis- 
simo rilievo nella partecipe 
lettura di Baldini, violinista 
che sembra godere del conta 
to diretto e stimolante con il 
pubblico. In San Silvestro ci 
è infatti piaciuto molto più 
che in sede di Seminario: alla 
rigorosa misura di stile ha sa- 
puto unire l'eleganza di fraseg- 
gio della tradizione viennese 
di Rosé e una qualità di suo- 
noche riteniamo ideale in Mo- 
zart come mel primo Beetho- 


ven. 
Roland Baldini, ricco di at- 


ttudini che gli meriterebbero 
comunque un diploma dì trie- 
stino onorario, ha ottenuto — 
insieme alla pianista udinese 
Laura Albonetti, collaboratri: 
ce molto efficace — un suc- 
cesso particolarmente cordiale. 

Il timbro affettuoso della 
«Sonata D. 408» di Schubert, 
densa mell'«Andante» di svi 
luppi originalissimi, è stato 
poi colto felicemente dal vio- 
linista Ruggero Fededegni (al- 
lievo di Giuseppe Magnani e 
di Gulli aì corsi di Blooming- 
ton) e dal pianista Ivan Fede- 
le: un «duo» che può sfoggia- 
re un'intesa già prossima al 
compimento. All'uditorio non 
saranno certo. sfuggite la bella 
continuità del {raseggio e la 
nitidezza di qualche passaggio 
brillante, come nell'ultimo mo- 
vimento (che è vagamente we- 
beriano), ma in una rilettura 
che escludeva appieno i carat- 
teri della musica di virtuosità. 


Bisogna infine dar conto del- 
l'esecuzione della nobile «So- 
nata» di Franck, affidata a Vo- 
lodija Balazalorsky, un violini- 
sta di origine russa, attual- 
mente a Colonia per seguire i 
corsi di Igor Ozim. Esecuzione 
molto fervida, impetuosa, an: 
che se esposta a qualche di- 
squilibrio, un po’ nella linea 
interpretativa di un Ivry Gis 
tlis. Molto precisa ed efficien- 
te la collaborazione della pia- 
nista neozelandese Alison Lan- 
der, già apprezzata a Trieste 
— proprio în San Silvestro — 
con. îl' violinista Criomir Si- 
skovic, 

Dal prezioso metro viennese 
di Roland Baldini allo slancio 
sarmatico di Balazalorsky: il 
pomeriggio musicale ha offer- 
to ben più che una semplice 
indicazione di traiettorie del 
gusto interpretativo. Uditorio 
attentissimo e cordiale, 


E, G. 


|concorso «Nuovi talenti per lo 


Nuovi talenti Ì 
per lo spettacolo 


musicale 


ROMA — La ricerca di nuovi 
talenti per lo spettacolo. musi: 
cale è lo scopo del concorso in: 
| detto nell'ambito delle manife- 
Stazioni di «Cento città» giunto 
alla seconda edizione. L’iniziati- 
va segue quella dedicata alla 
produzione di programmi musi- 
cali ed intende, anche essa, sti. 
molare ed evidenziare l’attività 
delie emittenti radio televisive | 
| private. 

Il concorso si articolerà in tre 
| tempi: ‘una classifica cittadina 
iche si concluderà il 15 giugno, 
una regionale che si chiuderà il 
25 e quindi la finale in program- 
ma il 12, 13 e 14 luglio a Caor- 
le. Padrini del concorso i can-| 
tanti Riccardo Cocciante, Anna 
Oxa, Stefano Rosso, Ivan Gra- 
ziani, Paolo Conte e Amii Ste- 
ward che terranno a battesimo 
gli esordienti della canzone con 
degli special che vanno in on- 
da su oltre 200 emittenti di tut- 
ta Italia. La prima edizione del 


spettacolo musicale» fu vinta, 1’ 
anno scorso, da Lorella Pesche. 
telli. 
a_i: 

Premio Marchesi — La Rai, radiote- 
levisione italiana, a seguito delle nu: 
merose richieste pervenute, ha deciso 
di prorogare i termini per la presen. 
tazione dei lavori partecipanti al «Pre. 
mio televisivo Marcello Marchesi», 


VWolubile quel Peter! 


| 7 giorni allaTV o 


Un'interminabile strada per l'inferno 


Discussioni, dibattiti, testi. 


monianze di sopravvissuti, 
traumi emotivi. Mezzo mondo, 
da mesi, ne parla, interroga e 
si interroga, A mobilitare tanta 
parte dell'intellighentia e dell’ 
‘opinione ,pubblica, un. pro- 
gramma, della 'TV americana: 
«Holocaust», maxisceneggiato 
sul massacro degli ebrei nei 


sti in tutta la loro allucinante 
nudità, davanti alla rivelazio- 
ne (per molti, e specie per i 
giovani, di rivelazione infatti 
si tratta) di questa lunga, mo- 
struosa ' notte che distrusse 
brutalmente ogni principio e 
sentimento dell'umano? E’ una 
domanda retorica, forse. Ma 
non sarà retorica l'eventuale 


campi di sterminio nazisti, de- ! risposta, che è desiderabile at- 


sunto da un romanzo dello 
scrittore Gerald Green. Se l' 
espressione non sembrasse in 
questo caso, moralmente e 
psicologicamente troppo im. 
propria, si potrebbe parlare 
d’un successo spettacolare sen- 
za precedenti, Centotrenta 
milioni di telespettatori negli 
‘Stati Uniti, venduto in quasi 
tutti i Paesi europei, già tra- 
smesso in Germania (per 
moltissimi tedeschi uno choc 
fulminante), in Francia, e ades- 
so anche in Italia (la do- 
menica sulla prima Rete), 


‘Attraverso le vicende inter- 
secate di due famiglie tede- 
sche, i Weiss, ebrei, e i Dorf, 
ariani convertiti al nazismo, 
lo sceneggiato racconta dal 


principio alla fine (otto punta. . 


te) l’immane «strage degli in- 


nocenti» che ha già provocato 
reazioni d'ogni tipo: pietà, in- 
credulità, sdegno, rimorsi. Ma, 
anche, squallidi rigurgiti di 
odio antisemita, esplosioni di 
mai guariti raptus razzisti. 
Per capire ‘i quali, personal: 
mente non sapremo proprio 
a che santo rivolgerci: forse a 
Freud. 

Comunque sia, le immagini 
della tragedia stanno ora sotto 
gli occhi di milioni di italia» 
ni. Una interminabile strada 
per l'inferno, una penitenza 
della ragione, che esigerà ma- 
gari qualche ripensamento, 
qualche nuovo esame di .co- 
scienza: anche da parte di noi 
italiani che pure, nella grande 
‘maggioranza, avvelenati di o- 
dio antisemita non fummo mai, 
neppure negli anni delle leggi 
speciali fasciste, Allora vien da 
chiedersi: come reagiremo 
adesso davanti agli errori espo- 


TELE. 
ANTENNA 


c'e 


dalle 20.40 
trasmissioni sperimentali 
sul canale 47 UHF 


tendersi oggi, nel momento 
in cui un'altra, diversa eclisse 
i dell'uomo e della ragione in- 
combe sul nostro destino. 
Commentare fin d'ora le im- 
magini di esordio, valutare 
criticamente il prodotto, e ri- 
masticare, come pur sarebbe 
facile e tentante, le innume- 
revoli diatribe che hanno, pre- 
ceduto e accompagnato il suo 
arrivo sui nostri teleschermi, 
ci sembra fuori luogo, ovvia. 
mente, prematuro. Per forza 
dovremmo cavarcela con poche 
e labili impressioni di prima 
mano, Dire, ad esempio, e 
dal nostro stretto punto. di 
vista, che si tratta d'un ma- 
nufatto di abile artigianato 
(il regista Marvin Chompsky 
è lo stesso che lavorò anche a 
«Radici»), attento al dosaggio 
degli effetti, sostenuto da al. 
cuni buoni interpreti, ma con- 
forme alla fin fine ai canoni 
convenzionali. d’un sceneggiato 
ordinario. Quali che siano sta- 
te le intenzioni dei suoi pro- 
duttori americani ‘(tutto co- 
mincia in mistica e tutto fi- 
nisce in busmness?), noi de- 
sidereremmo che «Olocausto» 
non fosse uno spettacolo nor- 
male, bensì un monito bibli- 
co, un’epifania, Troppo grave 
è la sacrale solennità della ter- 
ribile esequia postuma di sel 
milioni d’ebrei, nostri fratel. 
li in umanità, sterminati ad Au- 
schwitz, Dachau, Buchenwald, 
Treblinka, nella Risiera. di 
Trieste ecc., perché tutto si 
possa ridurre a uno sceneggia- 
to, seppur di ottima fattura. 
‘Ma, ripetiamo, ripetiamo, que- 
sto non è ancora un giudi- 
zio: è, semmai, un auspicio 
che, procedendo, i nodi si 


stringano e l’«olocausto» nar- 
rato diventi davvero quel mes- 
saggio di riflessione morale e 
di composta solidarietà di cui 
il mondo ha oggi urgentissimo 
bisogno. 

Diceva qualcuno che non si 
può vivere sempre come se 
fosse l’ultima ora della vita 
(un pensiero simile potrebbe 


* suggerire appunto la visione di 


«Olocausto»)., E allora che si 
fa? Si passa ad altro, a co- 
sette più frivole e ordinarie, a 
‘un po’ di cronaca spicciola. Per 
esempio: le tribune elettora 


li di questa settimana han: 
no spostato alcuni programmi 
dal loro consueto quadrante. 
Intendiamoci: nessun danno 
grave, ma stando ai risultati, 
si potrebbe maliziosamente 
concludere che gli spostamenti 
portano jella. Prendiamo Mike 
‘Bongiorno e la sua reincarnata 
creatura. Tutto filava. liscio, 
ed ecco che la prima volta che 
li confinano in seconda serata 
tutto gli va storto: concorrenti 
abbattuti come da un ploto- 
ne di esecuzione (ed uno si 
giocava la posta più grossa), 
battibecchi tra notaio cattivo 
e l'angelo buono )Mike, il 
quale si arrabbia di brutto e 
si appella persino ai giornali. 
sti in studio onde ricavar da 
loro sostegno e fideiussione 
pubblica. Insomma, musi lun- 
ghi, sconforto dei bocciati, 
dissolta la proverbiale «alle 
gria», un'aria di chi la fa 
l'aspetti, eccetera. Tempi du. 
ri. Forse per questo i pro- 
grammatori televisivi hanno 
avuto l'alzata di genio di met- 
terci tra i piedi (forse almeno 
piedi di elefante) quella pre- 
miata conserva concentrata di 
deficienza mentale che si trova 
nelle scatolette di «Dottori in 
allegria». 
Ber. 


Lanterna magica 


di Ingmar Bergman 


ROMA — Prende il via sulla 
Rete 2 Tv, a partire da sabato 
2 giugno alle 21.35, una rasse- 
gna di film dedicata al regista 
Ingmar Bergman, Il ciclo, ‘che è 
a cura di Pietro Pintus e che 
ha come titolo «La lanterna 
magica di Ingmar Bergman», 
comprende nove film: «Prigio- 
ne» («Falenges», 1948), «Donne 
in attesa» («Kvinnors Vantan», 
1952), «L'occhio del diavolo» 
«Djavulens oga», 1960), «Come 
in uno specchio («Sasom i en 
spegel», 1961), «Luci d’inverno» 
«Nattvardsgasterna», 1962), «Il 
silenzio»  («Tystnaden», 1963), 


«Persona» («Persona», 1965), «Là 
vergogna» («Skammen», 1968) e 
«Passione» («En passion», 1970). 


RISTORANTI E RITROVI 


TRATTORIA «CAFFE' UNIVERSITA'» 
Griglia all'aperto. Musica a sorpresa, Specialità varie, Via dello Sco- 


glio « angolo Valerio. Tel, 53118. 


NIGHT CLUB PIM - POM — GRADO 


Liliana, Jessica, Mariel, Luna, Naney vi aspettano, Ballo e strip. 


tease tutte le sere sino alle 4, 


LONDRA — L'attore Peter 
Sellers —-a quanto riferisce 1 
esperto dello spettacolo del| 
«Daily Mail» David Lewin, di-| 
vorzierà ancora ‘una volta, A-| 
vrebbe raggiunto l'accordo con 
la quarta moglie, l'attrice ingle- 
se Lynne Frederick (con l'atto. 
re nella foto) telefonandole do- 
menica a Hollywood, 

L'attore, specialmente noto 
per l'interpretazione dell’ispet- 
tore Clouzot nei film della 
«Pantera rosa», ha dichiarato 
al giornalista di essere tuttora} 
innamorato della moglie, ma 
che putroppo alla loro vita in | 
comune si jrappongono osta- 
coli insormontabili. Ha ricor- 
dato che tra l’altro non è stato 
possibile avere figli, che la mo- 
glie — che ha 25 anni — vuole 
ricominciare la carriera di at- 
trice, e che lui stesso è tutto 
preso dal suo lavoro. 

Dal ’51 Peter Sellers, che ha 
53 anni, è stato sposato con le 
attrici Ann Howe e Britt Ek- 
land e con Miranda Quarry, fi- 
glia di Lord Mancroft. Prima di | 
sposarsi con Lynne Frederick 
nel 1976, si legò sentimental- 
mente mer breve tempo con 
Lia Minelli, 


Rete 2 


«A ciascuno il suo» (Rete 2, 
ore 21,55 - colore) — Decimo 
film della serie «Immagini del 
cinema italiano degli anni Ses- 
santa». La regia è di Elio Pe. 
tri. Interpreti: Gian Maria Vo- 
lontè, Irene Papas, Gabriele 
Ferzetti, Salvo  Randone, Leo- 
poldo Trieste, Luigi Pistilli, 
Mario Scaccia. In un paesetto 
della Sicilia vengono uccisi 1l 
farmacista Manno e il dottor 
Roscio. La polizia conclude che 
Manno è stato ucciso per mo- 
tivi d'onore e il dottore perché 
ha assistito al fatto. Un inse- 
gnante di lettere del posto, 
però, non la pensa così e si 
‘mette a indagare scoprendo tor- 
bidi intrecci provinciali non 
solo di sesso ma anche di af- 
fari. Questa curiosità. gli sarà 


fatale. 5 
sas 


«Cronaca elettorale» (Rete 2, 
ore 20,25 - colore) — La tra. 
smissione è a cura dei servizi 
* parlamentari. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 
la calda 


preda 


VIETATO MINORI 


18 ANNI 


ALL'EXCELSIOR | 
TAXI DRIVER | 


Robert De Niro 


ARISTON - I.N.G. 


Cas 
bra = 


n° 


VOGLIA. 
UCCIDERE 


ULTIMO GIORNO 


TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Stagione sinfonica «Primavera 1979», 
Venerdì alle ore 20.30 concerto sinfo- 
nico (turno A). Direttore ‘C. Zecchi, 
Sabato alle ore 18 (turno B), Bigliet- 
ti presso la biglietteria del teatro. 
TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Teatro Auditorium di via Torbandena, 
I Concerti della domenica. Domenica 
‘alle ore 1 concerto conclusivo con 
il «Complesso da Camera del Teatro 
Verdi). 


ARISTON + I. N, C. 17, 18.40, 20.20, 
22: «Shoot - Voglia di uccidere», di 
Harvey Hart, con. Cliff Robertson, 
Ernest Borgnine, Henry Silva. Dopo 
«Un tranquillo week-end di paura», 
un altro film sull’assurda genesi del. 
la violenza. Prima visione, Colore. 
Per tutti. Ultimo giorno. 


EDEN. 18, 20, 22.15: «Patrick». Se 
questo film non ti spaventa... sell 
già morto. Primo premio al festival 
dell'orrore e della. fantascienza di 
‘Avoriaz. V.m. 14 anni. 

EXCELSIOR. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Taxi driver», con R. De Niro. Vie- 
tato ai minori di d4 anni. 

FENICE, 16,30, 18.20, 20.15, 22.15: | 
«La tarantola dal ventre nero», con» 
B. Bach, G, Giannini, B. Bouchet. 
Vietato ai minori di 14 anni, 
FILODRAMMATICO — Film porno. 
15.30 ult. 22: «Le pornomogli». Seve- 
ramente v.m. 18 anni. Ì 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.20: «Lal 
calda preda», con J. Fonda, P. Mc 
‘Eneri, M. Piccoli. Riedizione della | 
più bella storia d'amore... in edizio- 
ne integrale. V.m. 18 anni. 
MIGNON, -16 ult. 22.15: «Il corsaro 
dell’Isola Verde», Un mare di avven- 
tura, un oceano di divertimento nel 
più spettacolare film di ogni epoca 
con Burt Lancaster. Colori. 
NAZIONALE, 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
Un film di Walt Disney. «Tutto ac- 
cadde un venerdì», con B. Harris, 


J. Foster. 
RITZ. 18; 20, 22.15: «Un uomo in 
ginocchio». Un film di Damiano 


Damiani, con Giuliano Gemma, Eleo- 
mora Giorgi, Michele Placido. Techni- 
color, V.m. 14 anni, Sospese le tes- 
‘sere. 


AURORA. 16.30: Proseguono a richie- 
sta le repliche del sensazionale tech- 
nicolor «Questa è l'America». Cose ve- 
ramente mai viste prima in un film 
che presenta gli aspetti più strani, 
interessanti e sconcertanti della so- 
cietà americana. Vietato ai minori 
di 18 ‘anni. Ultimo giorno, Domani; 
«Crazy. Horse». 

CAPITOL. 18: Ancora oggi a richiesta 
«Uomini d'argente», Brillante e di- 
vertente storia della «stangata del se- 
‘colo», interpretata dai «simpatici de- 
linquenti» M. Caine, L. Jourdan, M. 
‘Balsam, C. Shepherd. Technicolor. 
«Domani: «La banda Vallanzasca». 


Macario — Erminio Macario ha fir- 
‘mato un contratto con la casa disco- 
grafica Durium per la durata di tre 
anni. Macario — è detto in un co- 
municato — esordirà con un primo 
45 giri dal titolo «Ciao nonnino» che 
costituirà la sigla dello spettacolo te- 
levisivo «Buonasera con...»), in onda 
sulla' rete due dai primi di ottobre. 
Si tratta di uno spettacolo indirizza- 
to al pubblico dei bambini che si 
svolgerà per 25 puntate e andrà in 
onda tutti i giorni. 


A ciascuno il suo. 


«IL labirinto dell'immagina- 
zione» (Rete 2, ore 20,40 - co- 
lore) — Va in onda un'altra 
muntata dell'interessante  pro- 
gramma: di Giulio Macchi, Ser- 
yio Moravia e Marcello Ugolini 
«Samuel Beckett: il nostro quo- 
tidiano». La regia è di Ugolini. 


Rete 


«Tribuna elettorale» (Rete 1 
- ore 20,40 - colore) — Confe- 
renza stampa del Pli a cura di 
Jader Jacobelli. È 


«Made in Engiand» (Rete 1. 
ore 21,55 - colore) — Enzo 
Biagi. nella quinta puntata del 
suo. programma. intitolata «Le 
cattedrali della regina», pren: 
de in esame il complesso pro- 
‘blema della religione nel Regno 
Unito, La puntata presenta poi 
curiosi aspetti dei rapporti tra 
le molte interpretazioni della 
religione cristiana che forma- 
no l'insieme delle varie chiese 
fiorite nei secoli in Inghilterra. 


Elton John 


a Leningrado 


‘LENINGRADO — Elton John 
sì trova da stamane a Lenin- 
grado per l’inizio della tournée 
in Unione Sovietica che lo ve- 
drà tenere quattro concerti in 
questa città e altri quattro a 
Mosca. 

I higlietti per le esibizioni del 
famaso cantante britannico han- 
no un prezzo ufficiale di sei ru- 
bli (eirca 8000 lire italiane), ma 
alla borsa nera, a quanto si 
dice, raggiungono quotazioni che 
arrivano fino a 100 rubli (130 
mila.lire italiane). } 


! divertente e umana storia di delitto 


CRISTALLO, Oggi chiuso per riposo 
settimanale. Domani prosegue il ca- 
polavoro di Rosi «Cristo si è ferma- 
fo a Eboli». 

MODERNO. 16.30: Emanuelle (Laura 
Gemser) disinvolta fotografa-giornali. 
sta presenta il suo vietatissimo re- 
portage sulla più antica professione 
del mondo, «La via della prostituzio- 
ne», Proibito ai minori di 18 anni. 


Ì 


VITTORIO VENETO. Rassegna dei 
capolavori di Ingmar Bergman. Ore 
16.30: «Sinfonia d'autunno». Techni- 
color. Ingrid Bergman, Liv Ullm 
Così è il film, uno dei più perterti, 
più commoventi dell'autore. Ultimo | 


giorno. 

| 
ABBAZIA, 16: «Taboo», con Kjell 
‘Bergqvist, Licka Sjòman, Viveca 
Lindfors. V.m. 18 anni. 


ALCIONE (tel, 796162). 16.30: La più 


@ mistero che avrete mai visto. «L' 
occhio privato», La coppia più ba-| 
lorda di investigatori mai apparsa su- 
gli schermi: Art Carney, Lily Tomlin, 
Film segnalato come ottimo dat più 
moti critici cinematografici, Techni- 
color. 
ALDEBARAN, 16.30: «Nude per l’as- 
sassinon. Eccezionale giallo a Colori, 
con Edwige Fenech, V.m. 18 anni. 
LUMIERE. 16 ultima 22: Ritorna il 
primo grande successo dell'orrore 
«Dracula il vampiro» con Peter Cu. 
shing e Christopher Lee. Regia dil 
‘Terence Fischer, Technicolor, Ultimo 
giorno. Domani, ore 16.30: «L'ultima 
casa a sinistra). 

: «Salò e le 120 giornate 
L'ultimo capolavoro, di 
‘Pierpaolo Pasolini, Severamente vie 
tato ai minori di 18 anni, Techni- 
color. 


Riduzioni C.I.C.A. (Acli-Arci-Endas): 
Fenice, Radio, Capitol, Alcione, Ari. 
ston, Aldebaran, Vittorio, Veneto, Au- 


TOrA. 

MUGGIA 
VERDI. Oggi riposo. Venerdì, 17, 19, 
21: In collaborazione con la Cap. 
pella Underground e il centro «Gram. 
sci» continua la rassegna del cine- 
ma americano con «Shampoo» di 
Hal Aashby con Warren Beatty, Julie 
Christio. 


UDINE | 
ARISTON. 16: «Tre donne immorali?». 
V.m. 18 anni. 
CAPITOL. 16: 
18 anni. 
CENTRALE. 16: «Ernesto». V.m. di 
14 anni. 
CRISTALLO. 16: «Torbidi desideri di 
‘una ninfomane», V.m. 18 anni, 
DIANA. 18: «La modella». V.m. 18 
anni. 
ODEON. 16: «Uccidete l'agente Lu- 
cas. 
PUCCINI. 16: «Esperienze erotiche di 
femmine in calore». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI, Ore 20; «L'amante ta- 


«Nude-Odeon», V.m. 


{J. P. Belmondo, R. Welch. 


TARCENTO 


MARGHERITA, 20; «L'animale», con 


GRADO 
CRISTALLO, Oggi chiuso. 


RONCHI 


RIO. Oggi chiuso, 
EXCELSIOR, Oggi chiuso. 


PORDENONE 


GORIZIA 

CORSO. 17.13, 22: «Papaja dei Ca- 
raibi», con Melissa, S, Lane, Colori, 
V.m. 18 ani 


lone slovena di prosa, 
; «Ivan Vasiljevics, Commedia | CAPITOL. «Zio Tom». 

re atti di Mihail Bulgakov, con | CRISTALLO, «Il cacciatore». 

il Teatro stabile sloveno di Trieste. | SUPERCINEMA, «Un posto tran 
VITTORIA. Riposo. Domani, 17, 22:| quillo». 

«Osinda, vizio e peccato». Colori. V.| VERDI. «La femmina infedele». 


m. 18 anni. 
MONFALCONE CASARSA I 
ROMA. 20.10. «Questa è l'American. 


EXCELSIOR. 16.30: «Berlinguer ti 
CORDENONS 


voglio bene», con Roberto Benigni. 
RITZ. «Amarcord». 


A colori, 
MANIAGO 


PRINCIPE. 17.30: 
MANZONI. Oggi riposo. 


Edwige Fenech, 
colori. 
CERVIGNANO 
SACILE 
NUOVO. Riposo. 


NUOVO. «Sinfonia d'autunno». 
ZANCANARO, «Suggestionatan. V.m, 


GRADISCA 
EDEN, 19,21: «La sbandata», con U. ‘ 
Tognazzi. 18 anni. 


OGGIal GRATTACIELO 


la più bella storia d'amore... 
affascinante come i pensieri più segreti... 
ora in EDIZIONE INTEGRALE 


«Taxi girl», con 
‘Aldo Maccione. A 


LUIGI GROSSO per la ÉAÒ presenta 


un film di E 


ROGER 
VADIM 


Tratto dall'omonimo romanzo 
LA CUREE di EMILE ZOLA 


a 


NE FONDA - PETER Mc. ENERY 
MICHEL PICCOLI 


corì JACQUES' MONOD. TINA MARQUAND 
TECHNOSPES PANAVISION 


‘scabile». 
ITALIA. 20: «Diritto al piacere». 


RADIOUNO i 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 18, 
14,15, 37.30, 21, 23; 6; Stanotte 
stamane; 7.20; ‘Lavoro flash; 7.30; 
(Gr sport - 62.0 Giro d'Italia; 7.45: 
La diligenza; 8.40: Cronaca eletto- 
Tale; 8.50: Ornella Vanoni presenta 
Incontri ravvicinati del mio tipo; 
12.05: Voi ed ‘fo. ‘79; 14.05: Musi- 
calmente; 14.30: Libro discoteca; 
15.05: Per \'Europa; 15.20: Facile 
ascolto; tra le 15.05 e le 16.20: 62.0 
Giro d'Italia: Potenza-Vieste; 16.20: 
"Tribuna elettorale; 17.35: Controfa- 
vole; 18.05: Il «povero Bertolt 
‘Brecht» nell'olimpo dei classici con 
le sue canzoni cantate da Adriana 
‘Martino, (7); 18.25: Piccola storia 
di certe parole inglesi; 18,35: Di- 
schi fuori circuito; 19,30: Ascolta 
si fa sera; .19.35: Dottore, buona- 
sera; 20.10: Appuntamento con...; 
20.30: Occasioni; 21.05: Radiouno, 
jazz. ”79; 21.30: «Moll Flandem di 
Daniel De Foe (13 e .l4); 21.55: 
Combinazione suono; 23.08: Crona- 
ca elettorale; 23.18: Buonanotte 
da...; al termine ‘chiusura, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 17.30, 8.30, 
30, 11,30, 12,30, 13.30, 16,30, 18.30, 
119.30, 22,30; 6: Un altro giorno; 
": Bollettino del mare; 17.45: Buon 
viaggio . Un minuto per te; 7.56: 
Un altro giorno (2); 8:15: Il Gr2 al 
Giro d’Italia; 8.20: Un altro gior- 
no (3); 9.20; Domande a Radio 
due; 9.32: I misteri di Bologna (107); 
10: Speciale (Gr2 sport mattino; 
10.12: Sala F.; 11.32: Sandocane e 
4l suoi colleghi; 11.52: Canzoni per 
tutti; 12.10: Trasmissioni regiona. 
UH; 12.45: .Alto gradimento; 13.40; 
Romanza; .d4: Trasmissioni regio. 
nali; 15: Qui Radiodue; 15,30: Bol 
lettino del mare - Media delle va- 
lute; 17: Qui Radiodue: sceneggia. 
to; 17.15: Qui Radiodue: congedo; 
17.30: Speciale Gr2; 17.50: Long 
‘playing hit; 18.33: A titolo speri. 
‘mentale; 19.50: Spazio X; 22.05: 
‘Cori .da tutto il mondo; 22.20: 
Cronaca elettorale; 22.40: Bolletti. 
no del mare; 23.29; chiusura. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10.45, 12.45, 13.50, 18.45, 20.45, 23.55; 
6: Preludio; 7: Il concerto del mat- 
tino; 8. Il concerto del matti- 
no (2); Il concerto del mattino 
(3); 10: Noi voi loro donna; 10,55: 
Operistica; (12.10: Long playing; 13: 
‘Pomeriggio musicale; 15.05: Crona- 
ca elettorale; 15.15: (Gr3 cultura; 
115.30: Un certo discorso musica; 
IT: Esperienza fotografica (1); 
17.30: Spazio tre; 21: Appuntamen- 


moderne; 21.50: El Dorado; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 24: chiusura, 


RADIO TRIESTE 


17.30: Il Gazzettino; 11.30: Nazio- 
ni vicine; :12:15: Tribuna elettorale 
1979: Pdup e Msi; 12.35: Il Gazzet- 
tino; 13,30: «Io leggo, tu vedi», 
flashes sulle realtà dello spettaco- 
lo e della letteratura nella regione; 
14.45: Il Gazzettino; 18.30: Il Gaz: 
zettino, 


Programma per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica, musica a ri 
‘chiesta, 

Programma in lingua slovena: 

GR: 7,9, 10, 11,30, 18, 15.30, 17, 
18, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 19, 7.20: IL 
nostro buongiorno, nell'intervallo 
(7.45): La fiaba del mattino; 8,05: 
Pianeta Venere; 9.05: Orchestre e 
cori; 9.30: Preziosità naturalistiche 
slovene; 9-40: Disco-music; 10.05; 
Trasmissione per la scuola mater- 
na; 10.15: All'insegna del basso con- 
tinuo; ll: Il romanzo d'’appendice: 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


12.50 Argomenti - Eredità dell’uomo (replica). 
13.00. Primissima - Attualità del Tgl. > 

13.25 Previsioni meteorologiche, + 

13.30. Telegiornale, * 

14.00. Cronaca elettorale, > 

17.00 Dai, racconta - Valeria Moriconi. = 

17.10 «Anna, giorno dopo giorno», ll.a puntata. >k 
17,25 «Pantera Rosa», cartone animato, * 

17.30 La «O» di Giotto - Il Tiepolo, > 

18.00 Argomenti - Le vie del Medio Evo, > 

18.30 Filo diretto - Dalla parte del cittadino. > 
19.00 Itinerario italiano - Pienza, *% 

19.20 Spazio 1999: «Il pianeta del diavolo», 2.a parte. > 
19.45 Almanacco del giorno dopo. *k 


—. Previsioni meteorologiche, > 

Telegiornale, * 

Cronaca elettorale, > 

Tribuna elettorale - a cura di Jader Jacobelli, 
Made in England - Le cattedrali della Regina, > 
Berna: Calcio. Sintesi di Olanda-Argentina, 3 
— Telegiornale * — Previsioni meteorologiche, *% 


TV RETE 2 


Obiettivo Sud - Fatti e perso el Mezzogi ; 

Tg2 - Ore tredici, * PECETE SPARE 

Cronaca elettorale, > 

Le strade della storia: dentro l'archeologia, %: 

Tutti al Giro - Potenza-Vieste, 5.a tappa. > 

Tv 2 ragazzi 

«La guerra di Tom Grattany, telefilm, > 

TORE dirai SERRE d'attualità, % 
* Psicologia dell'infanzia, = 

T92- Sportsera, © ia 

Buonasera con... Ugo Gregoretti, s 

«Muppet Show, pupazzi di Jim Henson. 3 

Previsioni meteorologiche, *k 

T92 - Studio aperto, * 


20.40 Il labirinto dell'immaginazione, *k 
«A ciascuno il suo», film, con Irene \Papas. % 
— L’Anicagis presenta: «Prima visione». 3 


17.00 
17.20 
18,00 
18.30 
18.50 
Ì Cronaca elettorale, 


— 192 - Stanotte, * 


* 


Programmi a colori 


Krizanovska: «Nemesi» (8); 11,35: 
Ballì del XX Secolo; 12: Musica a 
richiesta; 12.45: Tribuna elettorale 
1979; Pdup; 13.15: Musica vocale; 
14.10: E. Moericke . Lev' Detela: 
«Mozart in viaggio a Praga» (2); 
14.30: La mia discografia; 15: Gio- 
vani interpreti; 15.35: Dischi in ve 
trina; 16.30: Il mondo meraviglio. 
so dei bambini; 1645: Spirituals; 
17,05: Noi e la musica; 18.05: Spa- 
zio culturale: «Problemi della lin- 
gua slovena»; 18.20: I classici del- 


Radio Capodistria 


7: Buongiorno in musica; 7,30: 
Giornale radio; 8,30: Notiziario; 
8.32: I protagonisti dell’opera; Mar. 
ta, Faust, Sansone e Dalila, e I 
pagliacci; 9.15: Il sassofono di Ita- 
lo Cardone; 9.30: Notiziario; 9.32: 
Lettere a Luciano; 10: E' con noi 
10.15: Orchestra Baiardi; 10.30: No- 
tiziario; 10,32: Intermezzo musica: 
le; 10.40: Mosaico: idee, consigli, 
musica con Vanna e Mirella; ll: 


rio; 14: Parole che si sanno e non 
si sanno; 14.10: Disco più, disco 


meno; 14.30: Notiziario; 14.33: Poe 
mi sinfonici: Franz Liszt e B. Sme- 
tana; 15: Giovani al microfono; 
15:10: Intermezzo musicale; 15,15: 
Edizioni Casadei Sonora; 15.30: No- 
tiziario; 15-40: Giostra di motivi 
jugoslavi; 16: Calendarietto; 16.05: 
Edig Galletti; 16.25: © Notiziario; 
19,30: Notiziario; 19.33: Crash; 2: 
Fantasia musicale; 20.30: Notizia 
rio; 20.32: ‘Rock party . Camille 
Saint-Saens: Sei studi per la mano 
‘sinistra; Alle 21; 21.30: Notizia 
Tio; 21.32: Musica da camera . J. 
Haydn: Quartetto d’archi in mi-be- 
molle maggiore; 22: Chiaroscuri 
musicali; 22.30: Giornale ‘radio; 
2245: Ritmi per archi; 23: chiu- 
‘Sura, 


\___—________————__—TrPTP____—_———_ÈÉ ____€_ 


* Parzialmente a colori \ 


TV Svizzera 


8: Telescuola: «Proposte. per una 
gita scolastica», replica ore 10; 15: 
(Ciclismo . Giro d'Italia: urrivo Po: 
tenza-Vieste (diretta); 17.50: Tele 
giornale; 17.55: Per Ì più piccoli: 
«Viaggio. in pallone»; Per i ra: 
Taggi: «Attraverso l’obiettivo:' docu- 
mentari . flash»; 18.20; Incontri, 
fatti e personaggi del nostro tem. 
po; «Le incertezze. autentiche di 
Claude Sautet»; 18,50; Telegiorna- l 
le; 19.05: «Il mondo in cui vivia. 
mo»: Ceylon; 19.35: Intermezzo; 
19.50; Il regionale; 20.10: Eurovisio- 
ne - Calcio: Argentina-Olanda (di. | 
retta), nell'intervallo Telegiornale; 


2: «L'affare della Rue de Laur-: 
‘cine», sceneggiato; .22.50; Telegior- È 
nale; 23: Martedì sport. 
TV Capodistria 


19,30; Odprta meja + 


Calcio, Berna: Argentina . Olanda 
(1.0 tempo); 21: Telegiornale; 21.15: 
Argentina . Olanda (210 tempo); 
22: «Maja dall'isola delle tempe- 
ste», 6.a e ultima puntata; 2320: 
«Punto d’incontro», settimanale del 
telegiornale ' (replica). 


(o) 
TV Lubiana 


9.45, ‘10 e 14,45: Tv Scuola; 117.30: 


Se; 
Orizzonti; 18.45: «Ponti», 
sione in lingua ungherese; 19.30; 
Telegiornale; 21,50: Dalle sale da 
concerto: «Sinfonia fantastica». 


TV Zagabria 


8,45 e 1445: Tv Scuola; .iM.15: 
Telegiornale; 17.95: Callendario:Tv; 
17.46: Tv dei ragezzi; 18.15: Lettu- 
Ta; 18.45: Telegiornale .10; 19.05: 
Rassegna culturale; 19.15: Cartoni 
@animati; 19,30: Telegiornale; 20: 
‘Politica interna; 21: «Relazioni pe- 
Ticolose», film; 22:40: Telegiornale. 


topi 


Martedì, 22 maggio 1979 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


PEDONI E BICI RICONQUISTERANNO LO SPAZIO PERDUTO 


Per la città del duemila 
una dimensione ecologica 


Bisogna ridurre la circolazione delle autovetture private nel centro 
Il ruolo dei marciapiedi considerando il loro significato sociale 


‘Ridurre la «pressione del 
veicolo privato nella zona ur- 
bana per permettere una di. 
minuzione ‘del consumo del 
carburante, facilitare gli «spo- 
stamenti» per «tutti» e limi. 
tare i costi sociali è divenuto 
‘un problema impellente. 

Non si potrà giungere a una 
soluzione ottimale con la sem- 
plice decisione della chiusura 
dei «centri storici» in un'area 
più o meno vasta, soprattutto 
per questi motivi: insufficienza 
dei mezzi pubblici, mancanza 
di vaste aree di parcheggio per 
veicoli all’esterno delle zone a 
loro precluse, una valida rego- 
famentazione, per i veicoli tra- 
sportanti merci, in orari de- 
finiti, 

Nelle prospettive collegate 
‘ad una forte riduzione dell'uso 
‘urbano dell'automobile, vanno 
prese in esame pure decisioni 
non «spettacolari» e limitata- 
mente costose, ma di un'utilità 
incontestabile. Esse sono l’allar- 
gamento dei marciapiedi e l’ 
istituzione di corsie ciclabili. 
L'uso di «piste ciclabili» è sta- 
to introdotto positivamente in 
paesi come l'Olanda (nella so- 
la Rotterdam il 40 p.c. degli 
‘spostamenti avviene con que- 
sto veicolo); anche in Italia 
seppure molto limitatamente 
è stato introdotto (ad esempio 
a Treviso e Vicenza). 

Il marciapiedi: le persone 
non sono automobilisti, ci. 
clisti od utenti della strada, 
ma tutte sono in effetti dei 
«pedoni», L’uso del marcia 
piedi è talvolta stato consi- 
derato un ‘modo di. sposta- 
mento «marginale», Esso è 
spesso tutto od in parte occu- 
pato da veicoli in sosta. Cam- 
minare è il solo mezzo di spo- 
stamento per certe persone ed 


Il quiz 
per un libro 


al giorno 


Fra tutti i lettori che gior: 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
‘omaggio dalla Libreria «Ita 
lo Svevo» di corso Italia 9, 


In che anno si estinse la 
famiglia Toffani, una delle 
tredici casate triestine? 


Soluzione 


Via 


La soluzione del quiz pub- 
blicato martedì scorso 15 
maggio è «Aristotele». Ha 
vinto il libro la signora Mi- 
rella Drioli; il ritiro del pre- 
mio può essere effettuato in 
HWbreria. 


è ottimo per la salute dei cit- 
tadini sedentari; ha una fun- 
zione sociale dando la .pos- 
sibilità di incontri e permetten- 
do una comunicabilità spesso 
dimenticata. 

Va chiarito che nonsi preten- 
de un aumento spettacolare 
tipo «tutti a piedi», ma l’uso 
per un percorso di un chilome- 
tro, un chilometro e mezzo per 
percorrenze di circa venti, 
trenta minuti. Per questo 1’ 
uso del. mezzo pubblico è 
spesso inadatto e il mezzo pri. 
vato sotto vari aspetti è <abu- 
sivo». 

Finora molte persone non fa. 
cevano percorrenze a. piedi, 
per un’insicurezza dovuta alla 
caotica circolazione, per i ru- 
mori molesti e per i forti in- 
quinamenti dei gas di scarico. 
Nelle zone che saranno riser. 
vate ai pedoni, vanno inserite 
Îl più possibile «bordature» di 
verde (cespugli o alberi), pan- 
chine e fontanelle. 

La natura e l’urbanesimo 
hanno un ruolo essenziale, sul. 
la qualità e l’organizzazione 
della città e della nostra vita. 
Un «pedone» desidera essere 
aistratto nel suo ‘percorso; 
ciò è dato dai passanti stessi 
e dal decoro delle strade, (ve- 
trine, decorazione. del verde, 
edifici). Il pedone rifugge so- 
prattutto la monotonia, come 


‘ad esempio marciapiedi stretti 


in una lunga via con edifici 
magari privi di vetrine, Il 
marciapiede inoltre non va 
sempre considerato, disposto 
nella classica maniera, affian- 
cante gli edifici, ma può esse- 
re creato al centro della via. 
Va considerato marciapiedi la 
piazza, quella che fu l’antico 
<storum»s romano e e«l’agorà» 
greca. Lì, vi è spesso un mo- 
mento di arresto nello spo- 
stamento, tanto ‘più piacevo- 
le se si trovano dei caffe o 
dei iuoghi d'incontro pubblici. 

La bicicletta in città: con la 
bicicletta tutto è semplificato, 
non occorre una «scuola di 
insegnamento» non una tassa 
di circolazione; è sufficiente 
un po’ di prudenza. Se essa 
non era praticamente usata in 
città, ciò era dovuto’ ai peri- 
coli con i veicoli; tutto cam- 
bierebbe con una circolazio- 
ne aperta alle due ruote e pos- 
sibilmente con i marciapiedi. 
ciclabili, hi 

Il ciclista può andare ovun- 
que. Riguardo alla collettività 
la bicicletta è più «economi. 
ca nello spazio», ed è un mez- 
zo non violento, non provoca 
incidenti gravi. Migliora la sa- 
Jlute pubblica ed è il mezzo più 
silenzioso e meno inquinante 
di quelli da trasporto. Col suo 
«rilancio», non. va dimenti. 
cata la creazione di idonei 
posteggi. Certi dati statistici, 
sono molto interessanti, a que- 
sto riguardo, Nei Paesi Bassì, 
vi sono 8 mila chilometri di 
piste ciclabili; nella Germania 
Occidentale ve ne sono 41 mi. 
la. Negli Stati Uniti, la bici. 
eletta che negli anni 50 e 60 
era caduta in fcrte disuso ora 
è in possesso nel rapporto di 
una ogni tre abitanti; moltis. 
sime sono quelle «pieghevoli», 
che possono esser riposte nel 
baule dell'autovettura. è 

E' interessante ricordare il 
caso di alcune cittadine tra 
cui La Rochelle in Francia © 
Zermatt in Svizzera, la cui 


Tra quadri e pupazzi 


per le vie 


di Londra 


«Nelle grandi città, ogni sta- 
gione è favorevole per visita- 
re le gallerie d'arte e i musei. 
\Se \ci troviamo, poi, in una 
‘metropoli come Londra, le 0c- 
casioni e le sollecitazioni ci 
colgono incessantemente @ 
‘ogni passo. 

‘Eccoci nella centralissima 
‘Albemarle Street: la famosa 
Marlborough Gallery ici offre 
‘ancora una volta una di quel 
le rassegne irripetibili e di 
Tara documentazione. La mas- 
segna visibile questa volta, 
una «one-man exhibition», è 
quella dedicata al pittore Gra- 
ham Sutherland, presente con 
dipinti appartenerti alla sua 
collezione privata sistemata 
mel castello di Picton e al 
Museo nazionale di Wales. 

Nato a Londra nel 1903, 
Graham Sutherland — assie- 
me ai quasi coetanei Francis 
‘Bacon, Henry Moore e Ben 
Nicholson — è oggi uno tra i 
‘maggiori artisti inglesi. Con 
accenti neo-romantici ed e- 
sspressionistici, la sua pittura 
trova immediata rispondenza 
in quelle inquietanti vertigini, 
tra un candore religioso e una 
perversità satanica che carat- 
‘terizzano tutta l’opera di que- 
sto maestro. Una pittura, 
quella ‘di Sutherland, che sot- 
tende ad una tematica filoso- 
fica di profondo e ineluttabile 
pessimismo: un tessuto di ri 
flessioni angosciose che ha in- 
vaso le sue tele soprattutto 
dopo la tragedia dell'ultima 
guerra. Dipinti come quelli 
del *41, «Study for Masonic 
Hall», con il grido lacerante 
che si alza dalle macenie an- 
cor fumanti dopo un bombar- 
damento aereo, sino al più re- 
cente «Rock and Flames», d' 
una tormentata sinuosità, so- 
no lavori assai lontani da cer- 
‘ta sua pittura anteguerra, nel- 
la quale, come quella gouache 
#Camomille Flowers» del ’36, 


la poesia della natura indaga- 
va ancora il proprio mistero 
e quel mistero stesso si face- 
va luce e lirismo, 

Ma non soltanto i grandi 
maestri sanno riservarci sin- 
golari sorprese; alle volte, an- 
che i bambini sono capaci di 
incuriosirci con la loro inge- 
nua spontaneità, Così al Vic- 
toria and Albert Museum, do- 
po aver apprezzato alcuni 
particolari allestimenti espo- 
sitivi che tale istituzione cura 
senza itermissioni  (interes- 
sante la mostra dedicata allo 
stile «Biedermeier, Vienna al- 
l’epoca di Schubert», e la po- 
stuma di disegni di Eileen 
Gray), eccoci di fronte ad una 
singolare e buffa «passerella» 
di bambole e di pupazzi fatti 
da ragazzi durante il periodo 
pasquale, 

Luigi Danelutti 


Nuova stella a Cannes 


CANNES — Si parla molto a 
Cannes di «Golden girl» un film 
americano su una campionessa 
olimpica che uscirà sugli scher- 
mi il 15 giugno, ad un anno cir- 
ca dai giochi olimpici di Mo- 
sca, La protagonista è una vi- 
stosa ‘bionda, Susan Anton, al- 
ta circa un metro e 80. 

Ex miss California, la Anton 
è ancora sconosciuta al pubbli- 
co cinema! ico, Nel film, 
diretto dal regista Joseph Sar- 
gent, l'attrice fa la parte di una 
campionessa che vince alle 
olimpiadi, i 100, i 200 e i 400 
metri, 

————_+ 


«Fu Manchu» — Il regista John 
Avildsen (quello di «Rockyw) dirige 
tà la versione cinematografica del 
celebre fumetto americano «Pu Man. 
chun. Peter Sellers sosterrà il ruolw 
principale. " 


‘municipalità mette gratuita- 
mente a disposizione degli au- 
tomobilisti, che si recano in 
‘un «parking» senza particolare 
formalità una bicicletta. 

Concludendo, bisogna crea 
Tè, in questo settore una poli- 
tica radicalmente nuova, nella 
nostra circolazione urbana; ma. 
ciò ‘con sollecitudine, an: 
zi con urgenza. 

Coordinare quelli che sono 
problemi assolutamente legati 
gli uni agli altri. Ristruttura- 
zione dei mezzi pubblici, che 
devono essere efficienti e già 
predisposti ad un notevole au- 
mento di utenti. Istituzione di 
ampi parcheggi e creare il più 
efficiente interscambio tra il 
mezzo privato e quello, pub- 
blico, 

In genere i mezzi a propul- 
sione ‘elettrica sono preferiti 
sia per il minor rumore, che 
per la mancanza di vapori ine 
quinanti. In ogni caso  l’in- 
quinamento degli autobus a 
‘motore diesel è minore di quel. 
lo a benzina; talvolta si è trat. 
ti in inganno dalle zaffate ne. 
rastre e dall'odore sgradevole. 
In ogni caso in ogni parte del 
mondo vi è un notevole ritorno 
ai mezzi a trazione elettrica, 
concepiti in forma nuove e 
razionali. Bisognerà pure au- 
mentare il numero delle auro- 
pubbliche, di cuì vi sarà una 
richiesta maggiore, 

‘Un altro problema rigua;ua 
il trasporto merci, nella zona 
«non veicolare»; questo potrà 
avvenire, come in uso in altre 
città, con degli idonei veicoli 
ad accumulatori, che potran- 
no ricevere la merce trasbor- 
data dai veicoli pesanti «fuori 
della fascia». A tutto ciò va 
aggiunto un'adeguata conv 
scenza ai cittadini e turisti di 
tutte le nuove ristrutturazioni 
viarie, 


CRUCIVERBA 


- 9 Nel calcio c'è anche quella tornante . 10 Il nome della Te 
‘baldi . 12 Verso d’elefante - 14 Gorgo - 16 Circonda il capo del 
santo - 18 Il nome della Monroe - 19 Sono venduti in edicola - 
21 Aggettivo di una maschera non carnevalesca - 22 L'ultimo re 
dell'Iraq . 25 Grattacapo, pasticcio - 27 le isole con Stromboli 
- 28 Sferraglia su rotaie - 29 In mia compagnia - 31 Condiscono 
e lubrificano - 32 La nota più lunga - 34 Sigla di Venezia. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Madras; 6 Sales; 11 Orio; 12 tecnica; 14 neo; 15 
Malaga; 16 ta; ‘17 militi; 18 AN; 19 lilla; 20 posto, 22 avorio; 24 tosse; 
25 Rabat; 26 Cortot; ‘27 naif; 28 fusti; 29 al; 30 Isacco; 32 FE; 33 poesia; 
34 gin; 35 starter; 37 Joan; 38 Eolie; 39 estate, 

VERTICALI: 1 Montparnasse; 2'area; 3: Dio; 4 ro; 5 stallo; 6 Scat; 7 
angiporto; 8 Lia; 9 ec; 10 Saint-Etienne; 13 Elia; 15 Milit; 17 Mirafiori; 
18 asso; 19 lobi; 21 osti; 23 Vaal; 24 Tosca;. 26 cucire; 28 fase; 31 sete; 
32 Fiat; 33 Pal; 34 Goa; 36 to; 37 JT. 


REBUS (Frase: 5, 2, 9) 


Ro 


ORIZZONTALI: 1 Verbo del contadino - 7 Diva del cinema - 
11 Contrario, ostile - 12 Cassa da viaggio - 13 Il nome della 
Staller . 14 Sylvie della canzone . 15 Sponda . 16 Importante 
farleria - 17 Il nome della Cercato - 18 Augusto, celebre medico 
-19 Iniziali di Tartini - 20 Colpi al cuore - 21 Spiazzo per la treb- 
‘biatura - 22 In mezzo ma non tra - 23 Mino cantautore - 24 Le 
vocali per sempre - 2 C’è anche quello dell’oca . 26 Al qua- 
drato fa nove - 3 Tessuto trasparente ..29 Il nome di Reitano - 
30 - E’ stata imperatrice dell’Iran - 32 Erich, lo. scrittore di 
«Love story» - 33 Il nome di Delon - 34 Ce ne sono due in venti 
- 35 Fango, mota - 36 Sinonimo di persiane, 

VERTICALI: 1 Opera di Vincenzo Bellini . 2 Restare sba- 
lordito - 3 Lo è l’acqua che cade dal cielo - 4 Compassione, 
pietà - 5 Associazione Nazionale Alpini - 6 Sigla di Rovigo - 
7 Tagliano a cuciono per mestiere - 8 Combinazione per operai 


MAGCHINA DA CUCI- 
RE ZIG-ZAG ORIGINA 
LE TEDESCA COMPLE- 
TA DI MOTORE 


Assistenza - Vendita 
Insegnamento gratuito 


L. 179.000 .m 


(5 anni ‘di garanzia) 


| Trieste - Via Ugo Foscolo 5 
Telefono 730332 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
S copie; VI denti = scopi evidenti. 


INTERFORM 


ARREDAMENTO - DESIGN 


Aldo Ancona 


Laterale di Piazza Garibaldi 


VIA ROSSETTI 22 VIA STUPARICH 18 


Chi? Quando? Dove? Come? Perché? Le risposte alle cinque 
domande chi@ ognihbuia si deve porre, in questo 
caso, non hanno troppa importanza. Può essere una strada 
qualsiasi d’una qualsiasi città della regione. Di «più potere, 
più salario, più occupazione» c'è richiesta dovunque e i volti 
di coloro che reclamano una vita migliore si rassomigliano 
tutti. (Foto Missio) 


‘Riprendete i contatti con un personaggio influen- 

te che può accelerare la vostra carriera; non 

abbiate remore e procedete con tempestività, «Gra- 

ne» sentimentali per via di un malinteso; sta a 

voì chiarire la situazione, Notizie in arrivo, Salute; 

dal 21-3/a120-4 | andrete soggetti a capogiri. 

No attendetevi progressì di rilievo nel campo 

professionale: occorre insistere é impegnarsi di 

più per raggiungere l'ambito traguardo, Evitate di 

fare confidenze a nuovi amici; potrebbero dar luo 

go a dei pettegolezzi spiacevoli. Notizie da una per- 
sona cara. Salute: nel complesso buona. 


Il riso: prezioso e universale nutrimento 


Sano, nutriente, sostanzio- 
so, ricco di proprietà prezio- 
se ;per l’organistro umano, 
il riso va considerato come 
uno degli elementi fonda- 
mentali della nostra mensa. 
Per quanto conosciuto ed 
impiegato fin da epoche re- 
mote, controversa appare, 
ed oggetto di non poche dia- 
tribe, la sua patria di origi- 
ne, che si vuole attribuire 
peraltro all’Asia orientale: 
precisamente alla Cina, all’ 
India e all'Indocina. L'im- 
portanza di questa gramina- 
cea si perde nella notte dei 
tempi, Le cronache storiche 
che ci tramandano che nella 
Cina antica, cioè all'incirca 
intorno al 2800 a.C., tra le 
ordinanze emanate dal Cele. 
ste impero, che contempla- 
vano tra l’altro l'obbligo per 
la famiglia imperiale di pre- 
siedere alla cerimonia delle 
seminagioni, quella relativa 
ai riso fosse di particolare 
pertinenza dell'Imperatore, 

Antichissima è pure la pre- 
senza del riso in India: la sì 
fa risalire ad epoche ante- 
riori al 1000 a.C. ed è secon: 
do lo storico greco, Strabo- 
ne merito di Alessandro il 
Macedone l’averlo fatto co- 
noscere in Occidente, 

Notizie su questo cereale 
sono state rinvenute negli 
scritti del filosofo greco Teo- 
frasto (372-287 a.C.) che nel 
perpetuare ed integrare i la- 
vori di Aristotele nell’ambi- 
to della storia naturale, sì 
dedicò alla storia delle pian- 
te, nonché in quelli del fa- 
moso medico romano Gale- 
no (129-201 dea che celebrò 
il riso. per sue proprietà 
medicamentose, RIESI 

Tanto nel mondo greco, 
che în quello latino il riso 
viene considerato una vera 
e propria rarità e dai roma- 
ni addirittura una leccornia. 
Ce me dà notizia il famoso 
gastronomo e ‘buongustaio 
Apicio nel suo altrettanto ri- 
nomato trattato «De re co- 
quinaria», 

In Europa la coltivazione 
del riso si vuole iniziata per 
merito degli arabi che lo in- 
trodussero în Spagna nel se- 
colo VIII, ed è ancora agli 
arabi che ne va attribuita W 
introduzione ‘in. Sicilia nel 
secolo IX. 

Quanto all’Italia, la storia 
vi fa risalire la comparsa 


Riso, olive, formaggio pecorino, peperoni... ovvero il riso «alla greca», un piatto ideale 


per la stagione più calda. 


del riso nel secolo XV; pri- 
mia in Campania, da dove 
poi sarebbe passato all’Ita- 
lia settentrionale nella quale 
trovò le ideali condizioni cli- 
matiche ed ambientali per 
la sua coltura. 

Inizialmente, le risaie fu- 
rono avversate dagli igieni- 
sti quale fonte di propaga- 
zione della malaria. La col- 
tura del riso ebbe parzial- 
mente via libera, verso la 
fine dell'800 con la scoperta 
delle cause della malattia. 

Dopo alterne vicende e 
con l'avvento delle moderne 
tecniche di coltura la pro- 
duzione del riso in Italia, a 
cominciare dagli anni ’50 eb- 
be sempre maggiore impul- 
so, fino alla sua attuale rag- 
guardevole produzione che 
ne consente una consìdere- 
vole esportazione, 

Celebrato — come s'è det- 
to — per le sue virtù bene- 


liche fin dalla più remota 
antichità, il riso gode uni 
versale e meritata importan- 
za grazie alle sue peculiarità 
quale l’altissima facilità di 
assimilazione da parte di 
adulti e bambini, il fatto di 
essere corroborante, energe- 


‘tico, rinfrescante, disintossi- 


cante e così vìa. E’ cono- 
sciuta ad esempio l’effica- 
cia dell'acqua di riso con- 
tro le diarree e contro le 
infiammazioni dell'apparato 
digerente, ecc.; mentre non 
è neppur nuovo. l'utilizzo 
dell'acqua di riso da parte 
della massaia per dare con- 
sistenza a tessuti delicati co- 
me i veli, i merletti. o per 
dar corpo alla biancheria, 
In gastronomia il riso si 
presta a svariate interpreta. 
zioni che, più 0 meno ela- 
borate, danno vita alle più 
diverse combinazioni; dalle 
minestre, alle Ruppe, ai ri- 


(Italfoto) 


sotti, ai timballi, agli sfor- 
mati, ai sufflé, alle polpette, 
alle ‘insalate, dalle frittelle 
alle creme, ai polpettoni, ai 
ripieni, dalle torte salate a 
quelle dolci, per terminare 
con vari dolciumi e con i 
budini. i 

Per la migliore riuscita di 
una portata a base di riso 
i testi gastronomici fanno 
presente alcuni suggerimen- 
ti che ci sembra opportuno 
qui ricordare e che sono 
prevalentemente diretti alle 
modalità di cottura: il riso 
va sempre cucinato a pento- 
la scoperta e rimestato con 
un cucchiaio di legno. Parti- 


ti ai tempi di cottura, per 
cui, pur tenendo contu vel 
le varie qualità di riso oggi 
in commercio, ciascuna de- 
Ri uu u questo od a quel 


piatto, il riso va sempre cot- 
to «al dente», Un'altra av- 


Nini Colombo ovvero gli animali ci guardano 


vbies ga 64/> SOY Y 


EU! t11È CRESCIUTO 
IL' BECCO 


vertenza da non sottovaluta- 
re è quella di non ‘lavare 
mai il riso; diversamente il 
suo valore biologico ne ver- 
rebbe depauperato, 

Parlando di questo cerea- 
le che rappresenta peraltro 
la base  dell'alimentazione 
per una buona metà — se 
non oltre — della popola- 
zione umana, un cenno par- 
ticolare merita il simpatico 
volume «Il riso», dell'attrice 
Ave Ninchi e dello «chef» 
Pino Capozzi, comparso nel- 
le librerie nel 1976. Si tratta 
di una piacevolissima pub- 
blicazione che nelle sue 160 
pagine racchiude delle vere 
e proprie invenzioni culina- 
rie atte a realizzare piatti 
inusitati, gustosi, succulenti 
e di facile preparazione, So- 
no ricette invitanti, concepì. 
te con evidente amore ed 
entusiasmo e con la sensi- 
bilità che solo una vera «ar- 
tista» come la brava Ave 
Ninchi, coadiuvata nella sua 
fatica da Pino Capozzi, po- 
teva regalarci. A ragione 
Luigi Veronelli, nella prefa- 
zione al libro afferma che 
nel volume «vi sì trova at- 
torno al corpus secolare del- 
le ricette dei risotti classici, 
tutta una fioritura, per mol- 
t1 sbalorditiva, di risotti fan. 
tasiosi e fantastici», 

Le ricette contemplate nel 
volume, «trascendono» quel- 
le consuete, seppur gustosis- 
sime dedicate alla manipo- 
lazione dei vari: riso al gra- 
tin, riso în padella jritto, al 
forno, in brodetto, pilaf e 
così via. Molte e sorprenden- 
ti sono le definizioni: «risot- 
to giallo per una maglia ro- 
sa», «risotto speranzoso», 0 
«risotto per un re cicchetto- 
ne» o ancora «riso e n fil 
di fumo», ecc. 

Impreziosito da foto po- 
licrome e da eleganti illu- 
strazioni grafiche che ac- 
compagnano ciascuna ricet- 
ta, il volume è corredato an- 
cora da notizie storiche, da 
importanti ragguagli sul va- 
lore biologico e nutritivo del 
riso, nonché da ‘interessanti 
suggerimenti di ordine pra- 
tico. A' un volume che rie- 
sce simpatico, che sì legge 
presto e volentieri: insomma 
un volume che come le rì- 
cette in esso contenute, è 
tutto da gustare. 


Fulvia Costantinides 


prendete la palla al balzo per varare un’ambizio- 
sa iniziativa nell'ambiente di lavoro; cercate di 
convincere i recalcitranti per poter conseguire I" 
effetto sperato. Attenti alla salute: occorre osser 
vare scrupolosamente la dieta, Un invito che non 


dovete sottovalutare. Salute discreta. 


1 lavoro potrà andare meglio se riuscirete a chia. 
rire una situazione incresciosa, determinata dal 
pettegolezzi di alcuni colleghi; non perdete altro 
tempo prezioso. In serata riceverete un dono gra- 
ditissimo dalla persona amata. Salute: una lieve 
indisposizione da non trascurare, 


U? grosso ‘affare in vista: occorre, trovare con 
tempestività dei finanziamenti presso parenti 0 
amici. Un viaggio vi censentirà di sfuggire alla 
solita «routine». Ricordatevi di un. appuntamen- 
to nella tarda serata. Liete notizie. Salute; se vi 
limitate nel fumare sarà molto meglio. 


ona piuttosto tesa nell'ambiente di lavoro: 
occorre chiarire subito con i colleghi uno spia- 
cevole equivoco che sta avvelenando i vostri rap. 
porti, Una tumultuosa esperienza in campo senti. 
mentale: occorre chiarire le idee per una scelta, 
Salute: evitate di prendere troppì caffè, 


BILANCIA ! 


dal 239 al22-10 


She correndo 


on confidate neanche ad amici o a familiari al. 
cune delicate questioni professionali; occorre 
agire con estrema prudenza se volete districare la 
matassa. Banale lite con la persona amata in se- 
guito a un malinteso. Rinviate ad altra data un ap- 
‘puntamento. Salute: nel complesso va migliorando, 


dei grossi rischi finanziari. che 


potreste evitare affidando il vostro patrimonio 
a mani esperte: attenzione a muovi passi falsi, Oc- 
corre fare un po’ di moto (anche qualche sport 
leggero) per smaltire la ciccia in più. In serata 
possibilità di incontri destinati a durare. 


SAGITTARIO, 


dal22° 11 at 21-12 


{DES fatto nuovo e imprevisto darà una svolta de. 
terminante alla vostra vita professionale, Cer- 
cate di approfittare dell'occasione per varare un 
progetto ambizioso. Occorre prendersi un periodo 
di vacanza per smaltire la stanchezza e il nervosi. 


smo, Serata abbastanza piacevole, 


Ink ‘prendete le cose alla leggera: occorre aftron- 
tare subito i vostri denigratori per evitare che 
le loro maldicenze possano influire sul piano pro- 
fessionale e affettivo. Un prezioso consiglio vi sal: 
verà da uno sbaglio irreparabile. Salute: dimen- 


ticate i disturbi 


ci fegato. 


PA\SGnanesA, imprevisti vi consentiranno di con- 

seguire notevoli vantaggi economici nell’ambien- 
te di lavoro; prendete la palla al balzo per conso- 
lidare la posizione. Non contestate a vuoto l’atteg- 
giamento della persona che amate. Notizie da una 


parente lontana, Salute; alti e bassi. 


eglio rinviare di qualche giorno un'antipatica 
discussione con alcuni compagni di lavoro; un 
chiarimento, comunque, è necessario per evitare 


futuri malintesi. 


In famiglia dominate l’impulsivi: 


tà per non guastarvi ore serene. Sogni menzoghe- 
ri. ‘Salute: dominate il vostro nervosismo. 


BE, 


Non siamo nati 
tutti pittori per 
questo sono nate 
le pitture facili, 
inodori atossiche 


VIA GORONEO 6/C 


HO FATTO 
LA CAMPAGNA 
ELETTORALE 


Afioei Jhac. 79 4b 
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all'aliment di rete già menzionato sono anche della po radio 
Li casa con li vantaggio della mobliità. | 
hé alcuni modelli hanno anche la presa ) 
i registratore e si possono così trasformare in ‘potenti amplificatori per L 
‘dischi o per i nastri o sorgenti di programmi per la registrazione tro. 
10. Perché ii design è sempre moderno, | colori SEA nati al gusto: 
- di ciascuno, le dimensioni adatte ad a impi 


gamma della Modulazione di 
‘Frequenza por un ‘ascolto musicalmi ‘perfetto € privo di disturbi, in 
- molti casi con sintonia automatica FM (AFC), 
6. Perché tutti hanno Ja presa per auricolare 0 la per l'ascolto 
luale. L'inserimento dello spinotto dell'auricolare o cuffia provoca 
mente. l'esclusione ‘dell'alfopariania incorporato. 


+ Perché 12 modelli diversi, dal tascabile al super-ricevitore con 21. 5 
gamme d'onda, costituiscono una gamma eccezionale, con un nome che 

> ù SENTE È Tappresenta una tradizione in Questo campo. ; 

144 i ‘ . Perché la maggior parte possiede un alimentatore da rete incorporato 

- x ‘per il funzionamento in casa e par un risparmio quindi sul costo delle pil 

> > , Perché alcuni modelli possiedono persino un «timer» per lo: 


ordinano presso 
.. la PUBLIKOMPASS S.piAL 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 200 per parola 


E ROLE’ le- 
igno, miparazioni, vemiciature 
‘cambio cinghie, tel, ‘725397 ora- 
Tio negozio, 8838 CC 

AAAAAAAAAA., RIPARA 
ZIONE sostituzione avvolgibi- 
li in genere. Tel. 62088. 

8594. CC 

AAAA.A.AA, SI, eseguono  ri- 
parazioni idrauliche domici. 
lio, Tel. 62088. 8594 CC 

A.AA.A.A.AA. SI eseguono ri- 


AVVISI . 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
GU avvisi si 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste parazioni -elettriche, gomick 
Ci Lire 90 per parola” Îo, Tel. 62088. 8594 CC 
_—_________jk PARGHETTI,  raschiatura, 
BANCONIERA trentenne pratica | verniciatura, riparazioni, po- 


bar offresi possibilmente solo | sa plastica, moquettes.  Ga- 
spast 77155868 - 724092, Gambini 


orario diurno, tel, 793182, 
8300 CC 


8845 C 
GIOVANE signora pratica am- ESEGUIAMO ‘pitturazione olio 
bulatori dentistico radiologico |. o ‘tempera appartamenti, ne- 
offresi. Tel. ‘724973, ‘8466 CI gozi, prezzi modici, 31650. 


spegnimento ritardato automatico fino a 120 minuti. 


Perché la potenza sonora raagunge. ‘anche | 7 Watt musicali 
hei Satellit 2100 e 9400 durante il fun 
si ha ul una Agiavole riserva di Fon ‘per ogni occasfone. 


SGOMBERIAMO anche gratuita. 
mente appartamenti soffitte 
cantine trasportiamo mobilio. 
Telefoni 410275-422298 

8360 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 230 per parola 


A.A.A.A. LA SERICA cerca com: 
messa-o capace con, conoscen: 
za della lingua slava da inse- 
rire nel nuovo reparto di ma: 
glieria pronta. Tel. 31358. 

8663 D 

1 A,A. NOTA società offre possi. 
bile inserimento in centri 
‘meccanografici a giovani pre- 
disposti e volonterosi. Collo- 
qui in Trieste, Gorizia previo 
appuntamento telefonando, al 
049-38913. 302 D 

A TRIESTE, Gorizia, selezionia- 
‘mo ambosessi da istruire in 
settori Iva, paghe e contributi, 


izionamento da rete. 


contabilità pratica d'ufficio. 
Possibilità stipendi 450-500 mi. 
la mensili per i più capaci, 
telefonare (049) . 662211. 
AIUTO cuoco cercasi ristorante 
Grignano Mare. Tel, 224189. 
8739 D 
ALBERGO Riviera assume cas- 
siera per bar anche non prati- 
ca e bagnino e bagnina per 
bagno Grignano, Rivolgersi 
FO Riviera o telefonare al 
22416 8723 D 
APPRENDISTA commesso-a, con 
conoscenza sloveno cerca Au. 
to Charlie Moto, via Valmau- 
Ta 33, tel. 828165. 8461 D' 
ATTENTA SELEZIONE DI PER. 
SONALE anche senza una pre: 
‘parazione specifica purché 
teressato ad un'attività ricca 
di riconoscimenti, effettua S. 
p.A. operante nel settore ven- 
dite, Si offrono ad ùn primo 
livello lire 350.000, incremen- 
tabili in tempi brevissimi uni. 
tamente a rapide, opportunità, 


i CERCASI 


in generale . 
| all'impiago di 


di qualificazione. Per fissare 
‘un colloquio, telefonare in 
giornata orario ufficio al 040 - 
‘732370, 8843 D 
CERCASI internista, telefonare 
‘mercoledì ‘all’828803, 


massima serietà acconciature 
Eclisse, tel, 69075. 923 D 
CERCASI operaio ‘pratico ser- 
ramenti alluminio, via della 
Tesa 37. 8836 D 
CERCASI persona per ambula.; 
torio pedicure. Tel. 790480. 
8749 D 
CERCASI modellista per con- 
fezioni donna. Tel. 827319. 
CERGASI lavorante parrucchie- 
Ta-e, Telefonare Salone Mirel- 
la, viale C. Elisi n. 34, tele- 
fonare 723298. 8826 D 
CERCASI cameriere sala, con 
esperienza possibilmente  te- 
desco albergo I cat. Grado, 
Telefonare 0431-80042 463 D 


di sintonia ed indi 
8. Perché molte di 


8840 D | 
manicure pedicure | | CERCASI barman capace alber- 


CERCASI apprendista o o 
‘banconiere. Presentarsi bar La 
Lucciola, Carducci. 5. 955D 

CERCASI sviluppatore-trics per 
reparto confezioni donna, Te- 
lefono 827319. 8754 D 


go I cat, Grado. Telefonare 
0431-80042; 463 D 
CERCO persona dopolavorista 
per mezza giornata. 793388 uf- 
ficio, 8839 Di 
commESSA - O. abbigliamento 
anche, stagionale, conoscenza 
croato cerca negozio Hanvel. 
Presentarsi via S. Lazzaro 15. 
CUOCO-A cerca trattoria, buon 
trattamento, telefono 226142. 
8852 D 
DITTA costruzioni assume im- 
piegato-a esperta contabilità, 
Iva, paghe, contributi, mano- 
iscrivere dettagliato curricu- 
lum, Scrivere a Publikompass, 
cassetta n. 37-U, 84100 Trieste. 
8847 D 


di combinato indicatore 


LI. 


radio. ‘portatili, i alle faro prestazioni, 


eriore, 


ELEMENTO 18-20 anni, volon- 
teroso, dinamico cercasi per 
‘mansioni fattorino, Possibilità 
carriera. Manoscrivere  refe. 
renziando a Publikompass cas. 
setta n, 39-U, 34100 Trieste. 

151 D 

ESPERTO.A paghe e contributi 
cerca studio commercialista. 
Scrivere solo se in possesso 
dei requisiti a Publikompass 
SEO n. 35 T SO 

réFEnto lavaggio stazione ser- 
Vizio auto stipendio più incen- 
tivo, Autoelite, via. Giulia 88. 

IMPORTANTE Azienda ricerca 
ambosessi età minima 24, ti. 
tolo di studio medio superiore 
e disponibilità per inizio im. 
mediato, telefonare oggi per 
‘una prima intervista al 732086 
di Trieste dalle 9. alle 12 e dal. 
Je 16 alle 18. 8842 D 

OPERAIO militesente per nego- 
zio pneumatici Pieris cercasi. 
Telefonare 0481-76207. 447 D 


. è un Grundigi 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


F Lire 230 per parola 


GORIZIA affittasi stanza ammo-| 
biliata centrale con bagno so- 
lamente donne; telefonare 
mattino 21424. 338 F 


; OGGETTI SMARRITI 

H Lire 200 per parola 
ISMARRITO via Settefontane 
borsetto .con. libretto circola 
zione e chiave pullmino, rinve- 
nitore, tel. 724707. 8398 H 


APPARTAMENTI. E LOCALI 
Richieste 


L Lire 230 per parola 


CERCO in affitto appartamento 
per famiglia di 4 persone, re- 
ferenziate, qualsiasi zona di 
Trieste, telef. al ‘731757 ore 
pasti. 8666 L 


L'Alfasud fa il chilometro da fermo in:35,7 sec..e. ‘passa da 
0 a 100 km/h in 13,6 sec.: soho le migliori prestazioni tra le 


Vetture della sua categoria. 
Ma F'Alfasud eccelle in tante ‘altre qualità. 


L’Alfasud ha il miglior posto guida: volante regolabile; gran- 
de spazio per passeggeri. e bagagli, perfetta silenziosità e cli- 


matizzazione. a 


Chiè è sicuro ha un'Alfa Romeo 


L’Alfasud ha il miglior impianto? freni: 4 freni a disco, un vero 
doppio circuito, servofreno e modulatore di frenata. 

L'Alfasud ha la miglior tenuta di strada: sospensioni anteriori 
McPherson, posteriori con. barra Panhard, sterzo pronto e 
preciso, trazione anteriore. y 
L’Alfasud ha la miglior. protezione anticorrosione: lamiere 
brevettate « zincrometal », 


finizioni: in 
(RS 


acciaio inossidabile, 


1186.cc., 


protezione bituminosa del sottoscocca. 
L’Alfasud ha la « supergaranzia Alfa Romeo »: due anni sulla 


verniciatura, 100.000 km. sul motore, un anno sull'intera vet- 
tura, tre mesi sulle riparazioni. 


Questi vantaggi risultano confrontando l’Alfasud 4 marce, 
gon le sue concorrenti: scegliere questa vettura vuol 


dire saper fare i propri affari. pr 


VENDITE D'OCCASIONE © 
M Lire 230 per parola 


PELLICCE modelli superelegan- 
za, sempre qualità superiore, 
visone Demi Buff, Ocelot, tut- 
te le altre qualità, prezzi oc- 
casionissima, guarnizioni, Pel- 
licceria Cervo, viale XX Set. 
tembre 16, III piano, ascen- 
sore, 6716 M° 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


AA.A. ACQUISTO cianfrusaglie 
vecchie oggettini curiosità e 
bigiotterie. antiche lampade 
bambole bilance quadri so- 
prammobili ecc. Telefonare 
‘793972 labitazione 941027. 

8377 N 
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IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


SI E' APERTA A PARIGI LA PRIMA CONFERENZA MINISTERIALE DELL'AIE 


Le vie del risparmio energetico 


WASHINGTON Si è 
aperta ieri a Parigi la prima 
conferenza ministeriale della 
agenzia internazionale per Vr 
energia (Aie), dopo quella 
dell'ottubre 1977, Presenziano 
i lavori i ministri di 20 paesi 
industrializzati. Il dibattito 
verterà. soprattutto sul TI 
sparmio energetico e sul con- 
tenimento delle importazioni 
petrolifere, alla luce dell’at- 
tuale situazione di scarsa di- 
sponibilita di greggio e di 
ascesa dei prezzi, Già nella 
riunione direttiva dell’Aie di 
due mesi fa, i Paesi membri 
avevano concordato circa l' 
esigenza'di ridurre le importa- 
zioni di greggio del 5 p.c. in 


—____—__—_—_ rr 


Riad insiste 
per le vendite 
dirette 


RIAD — Il principe eredita- 
rio dell’Arabia Saudita, Fhad, 
che copre anche l’incarico di 
vice-primo ministro (primo 
ministro nell’Arabia Saudita 
è il Re), ha auspicato una 
maggiore coordinazione tra i 
paesi produttori di petrolio ed 
i paesi consumatori per con- 
trollare e ridurre il potere 
delle compagnie petrolifere in- 
ternazionali. In una intervista 
rilasciata al giornale locale 
«Al-Riad» il principe Fahd af- 
ferma che le grandi compa: 
gnie petrolifere internazionali 
sono le maggiori responsabili 
per il rialzo dei prezzi a cau- 
sa degli enormi profitti che 
esse vogliono ricavare a spe 
se dei consumatori. 


Piani USA 
per risparmiare 


benzina 


WASHINGTON — Nei gior. 
ni scorsi il Presidente Carter 
ha convocato alla Casa Bian- 
ca i dirigenti delle 4 principa- 
li industrie automobilistiche 
americane (General Motors, 
Ford, Chrysler e American 
Motors) per discutere l’elabo- 
razione di autoveicoli che con- 
sumino meno benzina o utiliz 
zino carburanti diversi dai 
modelli attuali. Suc 0 ua 
Casa Bianca, entro 4 mesi ver- 
Tanno sottoposte al Presiden- 
te Carter proposte specifiche 
‘per ricerche congiunte che po- 
trebbero durare’da tre a cin- 
que anni e costare sino a 100 
milioni di dollari. 


cre | LL i _ _ u rt1t2t_—__—TéÙé‘é‘ ‘ETIIHHIIIIIIOeee»- ere 


nto delle spase nel bilancio Cee 1980 


Aumento del 13 per ce 


BRUXELLES — Le spese 
del bilancio comunitario 1980 
dovranno aumentare, secondo 
le proposte della commissione 
esecutiva, del 13% rispetto al 
1979, a 16,6 miliardi di unità 
di conto. La quota per il so- 
stegno dei prezzi agricoli do- 
vrà, invece, scendere dal 65% 
al 50%. Le proposte vanno 
approvate dal consiglio dei mi. 
nistri e dal Parlamento euro- 
peo. 

‘La commissione ha commen- | 
tato che se le proposte saran: 
no accettate, questo costitui 


media. Tale obiettivo sarà 
sottoposto ad un più attento 
vaglio, non solo a causa dei 
recenti sviluppi. sul fronte 
petrolifero, Pesa infatti sulla 
Tiunione parigina l'ombra di 
Harrisburg: l'incidente presso 
la centrale nucleare di Three . 
Miles Island rende improro- 
gabile un riesame dei pro- 
grammi nucleari sui quali la 
stessa Aie puntava e che pre- 
vedevano, entro il 1985, l’in- 
stallazione di impianti con ca- 


pacità complessiva pari a 
200 mila megawatt. 
L'esigenza di ricorrere in 


‘misura maggiore a fonti ener- 
getiche diverse dal petrolio 
e dal nucleare apre quindi la 
sctrada al programma statuni- 
tense che ripropone il carbone 
come principale fonte di ener- 
gia, e che i paesi dell’Aie so- 
no chiamati ad esaminare nel 
corso dell'incontro. Si tratte. 
rebbe di percorrere una «ter- 
za via», non completamente 
scevra di problemi ambientali, 
che consentirebbe però di evi. 
tare gli imponderabili perico. 
li ecologici del nucleare e di 
uscire parzialmente, nel con- 
tempo, dalla stratta, dell'Opec. 

Il piano per il carbone, che 
non avrebbe comunque carat- 
tere vincolante, conferirebbe, 
inoltre, agli stessi Stati Uniti 
il ruolo di principale fornito- 
re nei confronti ldi Europa 
e Giappone. Già l’anno scor- 
so gli Stati Uniti hanno esper: 
tato carbone per 2 miliardi 
di dollari. Gli altri paesi 
dell’Aie, e in particolare quel. 
li poveri in termini di risor- 
se energetiche, chiedono tut- 
tavia assicurazioni circa la 
disponibilità e la ragionevo- 
lezza dei prezzi. 

I ministri dell'energia han. 
no ribadito l'esigenza di mag- 
giori sforzi di risparmio ener- 
getico, ma hanno anche am: 
messo che il livello della do- 
manda può esercitare soltan: 
to un effetto limitato sul volu- 
me dell’offerta e sui prezzi 
del greggio. Il commissario 
Cee per l'energia, Guido 
Brunner, ha precisato che il 
greggio continuerà a scarseg- 
giare fino a quando la produ: 
zione iraniana, attualmente 
ridotta di un terzo, non Ver. 
rà pienamente integrata. 
Brunner ha poi affermato che 
il fallimento degli sforzi co; 
muni ver ridurre l'import 
petrolifero, è dovuto al com- 
portamento degli Stati Uniti, 
i quali «non sono stati in 
grado di adeguarsi». 

Brunner ha criticato anche 
le ‘camere statunitensi per 


versa” struttira del bilancio 
Cee, La Gran Bretagna lamen- 
ta, infatti, che troppi fondi 
vengono spesi per mantenere 
le eccedenze agricole e relati. 
vamente pochi per migliorare 
le condizioni industriali e del- 
l'occupazione. Altri membri 
Cee osservano, invece, che la 
quota maggiore del bilancio 
è destinata all'agricoltura, per- 
ché questo è un settore che 
viene alienato dai bilanci na- 
zionali più ampiamente di 
altri, 

{Nelle proposte di bilancio i 


tà un importante passo verso 
il miglioramento della contro- 


tagli al settore agricolo con- 
sentiranno di dare più spazio 


aver bocciato il programma di 
razionamento della ‘benzina 
proposto da Carter come mì. 
sura dì emergenza ed ha sot- 
tolineato che né l'economia 
mondiale nè il sistema mo- 
netario internazionale sono in 
grado di sopportare gli at- 


BAHRAIN — Le vendite di. 
reue di petrolio greggio da 
parte dell'Arabia Saudita tra- 
mite la Petromin hanno ri- 
dotto le estrazioni della Aram- 
co. (Exxon, Mobil, Texaco, So- 
cal), Lo afferma un rapporto 
del «Middie East Economic 
Survey». Il tetto della produ- 
zione saudita è rimasto inva- 
riato a.8,5 milioni di barili al 
giorno, ma la quota Aramco 
è scesa a 6,7-6,8 milioni da 
17,2-7,3 in precedenza e potreb- 


na è fuorilegge per la Cee. In. 
fatti i tempi per adeguare il 
settore alle direttive Cee sono 
scaduti il 28 marzo scorso. L' 
Italia è l’unico paese della Co- 
munità europea a non avere an- 


cosmetica, secondo quanto ave: 


il 27 luglio del 1976, Tale. com. 


tuali esorbitanti livelli dell’ 
import petrolifero statuniten- 
se, Una mancata stabilizzazio- 
ne della situazione energeti- 
ca potrebbe, secondo Brunner, 
«minare per sempre» gli ac- 
cordi commerciali. appena 
conclusi nell’ambito del Gatt. 
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L’Aramco riduce l’estrazione di greggio 


be scendere a 6,5 milioni. Il 
giornale precisa che le vendi: 
te addizionali della Petromin 
avvengono tramite + regolari 
contratti a prezzi ufficiali sen- 
za alcun premio. La «Mees» ri 
vela che il prezzo del greggio 
iraniano, che 1°11 maggio era 
salito al record di 27-28 dolla- 
ri, è salito di altri 4 dollari.il 
18 maggio, Il greggio pesante 
costa. ora 31.31,5 dollari al ba- 
rile in Iran e sopra i 30 nel 
Kuwait. 


Fuorilegge nella Cee la cosmetica italiana 
ROMA — La cosmetica italia- 


tutela, approvando ‘le direttive 


concernenti 
delle 
membri relative appunto.ai pro- 
dotti cosmetici e aveva dato ai 


paesi membri 2 anni di tempo. 


il riavvicinamento 
legislazioni. degli 


9 


In Italia il decreto legge sul. 


stati 


va disposto la commissione Cee 


missione era intervenuta nel set- 
tore con una serie di norme di 


cora approvato la ilegge sulla | la cosmetica — sottolinea il di- 


-l rettore della società italiana di 
cosmetologia, Bruzzese —! si è 
fermato prima ancora di essere 


parlerà dopo le elezioni. 


presentato alla Camera. Se ne 


Blocco delle 


Mercati della lira 
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monete SME 


| 
Fiorino olandese 409,08 408,— | © 40904 
Franco belga 27,778 26— | 21,78 
Corona danese | 157,88 157°. | 157,86 


192,60 o 


1750,70 | | 

Corona norvegese 164,60 15%, 164,63 
Corona svedase 194,78 186, | 194,75 
Dollaro USA 857,55 855,50} 857,50 
‘Dollaro canadese 741,50 n35,— 741,60 
Peseta spagnola 12,96 12,50 12,96 
portogh. 17,40 Bf] 17,30 
Scellino sustriaco 60,55 60,25 60,55 
Franco svissero 492,28 48 492,16 

Yen nipponico 3,91 365, 

greca LI 21,90 

36, 
— 39-40,10 I De 


I coefficienti di deprezzamento 
d'Italia rispetto al 8 febbraio 
nei confronti del dollaro 32,25 
le ‘valute 41,71 psc. (41,70); nel confronti delia Cee 48,88 p.c, (48,90). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 7700080000; sterlina oro (ne) 
77000-80000; marengo italiano 62000-64000; marengo svizzero 58000- 
63000; marengo francese 58000-63000; marengo belga, 65000-68000; 20 


dollari oro 
275000-285500; 


oro. 695 


50000-370000; 100 pesos cil, 180000-190000; 50 pesos mess. 
argento 223000-230000; platino 12800. 


della. lira — calcolati dalla Banca 
1973 — sono risultati 1 seguenti: 
p.c. (32,15); nel confronti di tuite 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendita, stime di 


MONETE. D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico + TRIESTE, via Roma ‘3, tel. 040-69086 


ENNESIMO RECORD DEL MET ALLO (7270 LIRE IN ITALIA) 


ROMA — Nuovo record del 
prev dell'oro, giunto a 262 
uoliari lV’oncia sulle piazze in- 
ternazionali; in Italia, il gram- 
mo di oro fino sta avvicinan- 
dosi a quota 7.300 lire, Il rial- 
20 odierno — fanno notare gli 
operatori — è collegato non 
soltanto a fenomeni speculati- 
vi, ma anche, e forse soprat: 
tutto, a veri e propri investi- 
menti: uno dei motivi alla ba- 


ultime settimane — si fa nota. 
re consisterebbe, infatti, 
nell’abbondante liquidità esi. 


liquidità, unita ai timori di 
una crisi energetica, spinge 


alle politiche strutturali tese 
a ridurre. gli squilibri tra zo- 
ne ricche e povere.della Cee. 
I fondi. per tali progetti nel 
bilancio 1980 sono stati porta. 
ti a circa 3 miliardi di unità 
di conto: in particolare il fon- 


e quello d'orientamento, cioè 
per le strutture agricole, 0,5 
miliardi. Il bilancio 1980 do- 
vrebbe essere il primo a risul. 
tare integralmente finanziato 
con risorse proprie (prelievi 
sul commercio agricolo comu- 
nitario, dazi doganali sulle im- 


portazioni dagli altri paesi, 
quota Iva riservata alla Cee). 


se dell'andamento di queste 


stente su molti mercati. Tale 


do regionale avrà 1,2 miliardi 


gli investitori a scegliere l’ac- 
quisto di metalli priziosi piut- 
tosto che rìschiare il loro de- 
naro sui mercati azionari ed 
obbligazionari, 

Teri mattina, a Londra, l’on- 
cia di oro fino è stata fissata 
a 261,05 dollari per poi salire 


Francoforte il metallo è stato 
trattato a 262,22 dollari al fi. 
xing. In Italia, il prezzo pra: 
ticato daì grandi intermediari 
per partite importanti è di 
circa "270 lire al grammo. 
Se .il rialzo dell'oro — che 
quotava 100 dollari circa l’on- 
cia nell'estate del 1976 — è 
stato, soprattutto in questi 


Inflazione Cee 
+1,1% - aprile 


LUSSEMBURGO — L'indice 
dei prezzi al consumo nella 
Cee è aumentato in aprile del. 
lo 1,1, per. cento rispetto a 
marzo @ dell’8,6. per cento ri- 
spetto. all'aprile 1978, a quo- 
ta 141,6 (1975 uguale 100). Lo 
‘ha annunciato l'ufficio di sta- 
tistica della Comunità, In mar- 
zo gli aumenti erano stati ri. 
spettivamente dello 0,9 e 8,4 
per cento. L'aumento annuo 
ipiù alto è stato in aprile quel 


rapidamente a quota 262; a | 


lo dell’Italia col 13,8 per cen. 
to, seguita dalla Gran Breta: 
gna col 10 per cento, 


Sco 


perti in 3 mesi 1300 evasori 


ROMA — Nel corso di un 
recente seminario all'Accade- 
mia della Guardia di finanza, 
è stato reso noto che l'inten- 
sificazione dell’azione della 
Guardia di finanza sul fronte 
della lotta agli evasori «tota- 
li» ha dato già notevoli jrutti: 
nei primi tre mesi del 1979 
sono stati individuati, infatti, 
1265 evasori «totali» (contro 
685 evasori totali scoperti mel- 
l'intero 1978) per i quali è sta- 
to accertato un ammontare dì 
imposta sul valore aggiunto 
(Iva) dovuta e non versata di 
otto miliardi di lire, più 81 
miliardi di lire di base impo- 
nibile nom dichiarata ai finì 
delle imposte dirette. Nel ’78 


e —_—_ ———____—____—____ dem 


Leasing stimolo ai rap 


MOSCA — Il leasing può di. 
ventare una nuova forma di 
cooperazione economica tra l’ 
URSS e i paesi occidentali. 
Dopo le società americane 
questa forma di finanziamen- 
to viene offerta all'URISS an- 
che da società italiane. Gli 
esperti della Camera di com- 
mercio italo-sovietica propon- 
gono di utilizzare il leasing 
immobiliare, con particolare 
riferimento alla costruzione dî 
magazzini per prodotti agrico- 
li, impianti ferroviari, porti 
marittimi, stazioni di servizio, 


Continent to Australia 
Conference Lines 


AVVISO 
AI SIGG. CARICATORI 


A seguito del ricalcolo 
del costo del Bunker, le 
Linee Conferenziate devono 
annunciare un aumento del 
Coefficiente di Adeguamen- 
to ‘del Bunker (B.A.F.) dal 
l'Europa all’Australia  dall' 
11,0% al 13,0% con effetto 
dal 31 maggio 1979. 

La situazione è sotto co- 
stante controllo ‘e se si ve- 
rificheranno variazioni. nel 
costo del Bunker saranno 
effettuati ulteriori adegua 
menti. 


agli evasori totali scoperti è 
stato imputato un ammonta- 
re di Iva dovuta di undici mi- 
liardi di lire e un totale di 
base imponibile ai fini delle 
imposte dirette di 121 mi- 
liardi, 

IL seminario, Oltre agli in- 
terventi di docenti, ha regi 
strato illustrazioni di concre- 
te esperienze Operative di re- 
parti della Guardia di finan- 
za. E’ stata spiegata, ad esem- 
pio; la tecnica del «casa per 
casa», Una pattuglia di finan- 
zieri, in sostanza si occupa di 
un tratto di strada. 

I finanzieri della pattuglia 
chiedano agli esercenti (l’«in- 
dagine» viene limitata aì pri- 


porti URSS-Italia 


automobilistiche, alberghi, In 
sostanza — riporta l’Ecotass 
— questa forma di collocazio- 
ne dei capitali non è altro che 
un finanziamento nel quale la 
banca utilizza i suoi fondi di 
investimento per la costiruzio- 
, ne di edifici e di impianti su 
terreni acquistati dalla socie 
ta che effettua l'investimento, 
A garanzia dei suoi profitti la 
società che effettua l’investi- 
mento concedendo l'immobile 
in affitto per 25-30 anni si ri- 
serva il diritto di proprietà. 

Ma la legislazione sovietica 
esclude il diritto di proprietà 
sugli immobili da parte di so- 
cietà straniere. Sorge così il 
"problema di come garantire il 
‘profitto per i capitali investi. 
ti. Vi sono varie possibilità 
per risolvere questo proble 
ma, come ad esempio la con 
clusione di un accordo di ven- 
dita convenzionale. Gli italia- 
ni, dal canto loro, propongo- 
no di utilizzare come garan- 
zia il capitale sociale dell'en- 
te per il commercio estero 
dell'URSS che interviene: co- 
me cliente o committente del. 
la società di leasing, 

Il rapporto tra l'ente com- 
merciale e l’organizzazione 
sovietica che affitta l'immobi- 
le non investe gli interessi 
della società di leasing, Si 
ritiene che uno degli enti di 
commercio estero dell'URSS 
in grado di utilizzare i fondi 
di investimento di società di 
leasing, potrebbe essere la 
«Soyuzvneshstrojimpori» che 
colloca commesse riguardan- 
ti impianti industriali «chiavi 
in mano» sul territorio dell’ 
URSS con la partecipazione 


di società straniere, 


mi casì che si presentano — 
ha detto Mazzoni — perché 
appena sì sparge la voce della 
presenza dei finanzieri molti 
titolari si rendono mumenta- 
neamente irreperibili) l’esibì- 
zione della. documentazione 
obbligatoria: numeri di codi- 
ce fiscale e partita Iva, rice- 
vute della presentazione delle 
dichiarazioni Iva e Irpef, re- 
gistri, scritture contabili ecc. 
In questo modo si scoprono 
operatori totalmente ignoti al 
fisco e che talvolta non han- 
no mai compiuto il minimo 
adempimento fiscale. Neì ca- 
si più rilevanti e più comples- 
si a questi accertamenti «sem- 
plificati» viene fatta seguire 
‘immediatamente una vera e 
propria procedura di verifica. 


Ma «l'occhio» del fisco si 
serve anche di altre moltepli- 


57° FIERA 


ci tecniche. Tra l'altro, ir 
questo periodo i reparti del- 
la guardia di finanza, in se- 
guito ad ‘una recente circole- 
re, stanno anche inviando agli 
uffici fiscali una serie di se- 
gnalazioni su contribuenti che 
presentano «indizi di reddito» 
non compatibili con la loro 
posizione fiscale, E talì «indi- 
zi» sono ottenuti anche în 
modi ‘inaspettati, consultando 
gli elenchi degli iscritti a 
«club» esclusivi e costosi, 
controllando chi compie cro- 
ciere di lusso, o frequenta 
locali carissimi o possiede 
vacths e così via. «Non si 
tratta — è stato precisato — 
di dare la caccia alle streghe 
o di perseguire il'lusso, ma 
solo di accertare che î città- 
dini adempiano i loro doveri 
fiscali». 


Oro a 262 dollari 


ultimi mesi, imponente, anco» 
ra più rilevante è stato quel. 
la dell'argento, che in soli 7-8 
mesì si è rivalutato del 50 p.c. 
‘assestandosi oltre le 230,000 li. 
re al chilogrammo (il record 
fatto pochi giorni fa è stato 
di 235.900 lire al chilogram. 
mo), 

Quanto alle previsioni, un 
esperto ha analizzato l’anda- 
mento dei metalli preziosi ne- 
gli ultimi dieci anni; la con- 
clusione cui è giunto è che, 
‘appunto in questi mesi, i man» 
dati di pagamento che molti 
governi emettono per le forni. 
ture ottenute (ciò accade so- 
prattutto negli USA) provo. 
cano un incremento della li. 
quidità che, in presenza dei 
timori accennati, tende ad in- 
vestirsi in metalli preziosi: 


La lira perde 
nei confronti 
del dollaro 


ROMA — La lira ha perso 
terreno ieri nei confronti del 
dollaro (che è apparso in a- 
scesa nella mattinata sui prin- 
cipali mercati internazionali), 
mentre ha avuto un andamen- 
to sostanzialmente stabile nei 
confronti delle monete del si- 
stema monetario. europeo 
Sme). Per quanto riguarda 
le altre principali valute este- 
Te, sì è avuto un apprezza 
mento del franco svizzero e 
una flessione della sterlina. 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat- 
tate all’esterno del mercato uf. 
ficiale : 


MILANO: dollaro Usa 858-868 
marco tedesco 444-449, franco 
fsvizero: 491-496, franco francese 
194-199, sterlina 1750-1770. 


riscaldamento 
refrigerazione 
condizionamento 
idrosanitaria 
impianti elettrici 


CLIMAUNO 


FIERA DI PORDENONE 


24-29 maggio 1979 


Orario: Feriale:15.00-22.00 
Sabato e domenica: 9.30-22,00. 


CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 
DI PADOVA 


1919-1979 


Da sessant'anni 
la Fiera di Padova 
parla con Voi 


25 maggio 


3 giugno 


. zione del gruppo d’indagine di- 


_— entrambi militanti della | 
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IL PICCOLO 


Martedì, 22 maggio 1979 


SCONGERTANTI RISULTATI DELL'INDAGINE DI UN GRUPPO DI PARLAMENTARI AMERICANI | RAPITO LO SCORSO APRILE NEL SUO STABILIMENTO NEL MILANESE 


«Potrà ripetersi in ogni centrale 
l’incidente nucleare di Harrisburg» 


«L'errore umano non fu preminente sulle deficienze tecniche) 


WASHINGTON — Un gruppo 
di parlamentari americani in- 
caricato di indagare sull'inci- 
dente nucleare del.28 marzo ad 
Harrisburg ha riferito alla sot- 
tocommissione ‘interni della 
Camera dei rappresentanti che 
l'errore umano non fu premi- 
nente, di fronte alle deficienze 
delle apparecchiature. Il presi 
dente del gruppo, il democrati- 
co Jim Weaver, ha detto che lo. 
stesso incidente potrebbe facil- 
mente avvenire in qualsiasi al- 
tra centrale nucleare. 

«Non solo un incidente del 
genere può ripetersi, ma è pos- 
sibile che si ripeta in qualsia- 
si momento», ha detto il par. 
lamentare americano. La rela- 


ce che mentre l'errore umano 
da parte degli addetti alla sala | 
di controllo fu uno dei fattori 
dell’incidente, che è stato il 
‘peggiore mai verificatosi nell” 
industria elettronucleare ame- 
ricana, la parte da esso avuta 
è relativamente modesta. 

«Non vedo errore degli ope- 
ratori che non sia strettamen- | 
te legato ad errori di progetta- 
zione 0 di apparecchiatura, e 
di conseguenza — ha detto il 
deputato Weaver — sarebbe 
impossibile ritenere che un mi- 
gliore addestramento possa | 
prevenire questi incidenti». 

«Gli operatori e gli ingegne- 
ri implicati fin dall’inizio han- 
no detto ripetutamente \al' no- 
stro gruppo di non aver cono- 
sciuto l’entità del danno, il 
grado di pericolo grave, fino a 
un paio di giorni dopo che il 
danno si era prodotto», Queste - 
conclusioni sono ‘in contrasto 
con quanto dichiarato in prece- 
denza da personalità della com- 
missione di controllo nucleare 
(Nuclear regulatory  commis- 
sion) secondo cui l'errore de- 
gli operatori aveva avuto una 
parte importante nello svilup- 
po dell'incidente. 

Jim Weaver ha accusato i di- 
nigenti della Metropolitan Edi- 
son, l'esercizio elettrico gesto- 
Te della centrale di Three Mi- 
le Island, di aver sottovalutato 
grossolanamente la vera natu: 
ta del danno alla centrale. 

Il gruppo parlamentare dice 
nella sua relazione preliminare 
che gli operatori non furono in 
grado di bloccare lo sviluppo 
dell'incidente perché gli stru- 
menti mostravano dati che era: 
mo o sbagliati o di difficile in- 
tempretazione. 

«Durante le prime ore dell’ 
incidente — dice la relazione 
— gli operatori non potettero 
interpretare prontamente i da- 
ti di temperatura del nocciolo». 
Così, allorché gran parte del 


danno era ormai fatto al com- 
bustibile nucleare, gli operato- 
ri della sala di controllo 
spondevano all'emergenza sul 
la base di informazioni ine 
satte. 

E° questa la prima volta che 
viene valutato da parte di un 
organismo del Congresso. degli 
Stati Uniti l’accaduto di un pa- 
io di mesi fa presso - Harri- 
sburg. Ecco i punti qualifican- 
ti della relazione del gruppo 
Weaver: 

— Gli operatori della sala di 
controllo agirono secondo ra- 


gione, alla luce delle informa- 
zioni a loro disposizione, nelle 
prime ore dell'incidente del 28 
marzo e seguirono le norme 
prescritte, 

— Il bloccaggio in posizione 
aperta di una valvola di sfogo 
della pressione è stato la di. 
sfuzione in se stessa più gra- 
ve, ma informazioni contra? 
stanti in arrivo alla sala di con- 
trollo ritardarono la diagnosi 
del problema di oltre due ore. 

— Il sistema di raffredda. 
mento di emergenza del noc- 
ciolo, che era entrato in fun: 
zione automaticamente, venne 
«regolato» energicamente, con- 
tribuendo al surriscaldamento 
del reatttore, ma ciò fu fatto in 
base a indicazioni strumentali 
sconcertanti e non può essere 
considerato errore umano. 

— La temperatura nel noc- 
ciolo del reattore salì perico- 
losamente a 2000 gradi Fahren- 
‘heit (quasi 1100 gradi centigra- 
ci) nelle prime due ore dell’in- 
cidente, ma gli strumenti della 
sala di controllo non erano a- 
datti alla misurazione diretta 
di una temperatura così alta. 

— Due valvole di un sistema 
ausiliario di pompaggio dell’ 
acqua, che per errore erano 


state. lasciate. chiuse. mentre 
-arebbero dovute restare aper- 
te, contribuirono ben poco alla 
gravità dell'incidente, 


«Date le informazioni dispo- 
nibili — ha commentato uno 
dei membri del gruppo d'in- 
dagine parlamentare, che non 
ha voluto essere identificato — 
gli operatori della sala di con- 
trollo fecero quello che dove- 
vano fare, agendo secondo ra- 
gione. Non erano ingegneri al- 
tamente addestrati, Non erano 
preparati ad una cosa di quel 
genere. Noi sottolineamo l’er- 
irore di progettazione, più che 
l'errore umano». 

Un ingegnere, nucleare su- 
perspecializzato, di fronte agli 
stessi dati, avrebbe forse po- 
tuto rendersi conto che il noc- 
ciolo del reattore veniva pri- 
vato di acqua di raffredda. 
mento e andava verso una pos. 
sibile fusione, ha osservato l’ 
anonimo parlamentare, Secon- 
| do l'indagine, quattro operatori 
abilitati si trovavano nella sa- 
la di controllo alle quattro del 
mattino del 28 marzo, quando 
ebbe inizio l’incidente. Nel gi- 
to di due ore il numero degli 
operatori presenti era salito a 
dieci, 


pa 
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CA NUCLEAR 


Reading — Un cartello esibito nell'ennesima manifestazione an- 
tinucieare in Pennsylvania dopo l’incidente. 


(Telefoto Ap) 


GIUDIZIO PER DIRETTISSIMA CONTRO UN TESTE «FALSO» 


<Non ricordano» gli agenti 
che spararono a Franceschi 


MILANO — Una pioggia di 
«non so», «non ricordo» si è 
abbattuta sulla Corte d’assise, 
incaricata del giudizio per di- 
rettissima nei riguardi dell’ 
agente di pubblica sicurezza 
Domenico Parente, arrestato 
venerdì scorso per falsa testi- 
mornianza nell'ambito del pro- 
cesso per la morte. dello stu- 
dente Roberto Franceschi. 

Quasi tutti i testi chiamati 
a deporre hanno detto infatti 
di mon avere più alcun ricordo 
preciso sui fatti avvenuti la se- 
ta del 23 gennaio di sei ‘anni 
ja, quando davanti all’univer- 
sità «Bocconi» scoppiarono gli 
incìdenti tra dimostranti e 
forze di polizia, culminati con 
la morte di Franceschi. 1 giu- 
dici, per riscontrare le affer- 
mazioni che provocarono l'in- 
criminazione di Parente, han- 
no sentito alcuni agenti, com- 
militoni dell'imputato. Mat- 
teo Gatta, che în istruttoria 
fu anche arrestato per falsa 
testimonianza, ha confermato 
di aver sentito il brigadiere 
Agatino Puglisi gridare: «Per 
Dio, datemi una pistola». 

Per un altro agente, Dome- 
nico Di Terlizzi, originario di 
Ruvo di Puglia (‘Bari), l’avv. 
Gaetano Pecorella, patrono di 


L'ASSASSINIO DI PETRONE A BARI 


Piccolo in Germania: 
dibattimento sospeso 


BARI — La Corte d'assise, 
‘presieduta dal dott. Stea, dopo 
‘un’ora di camera di consiglio, 
ha rinvieto a nuovo ruolo, 
‘com'era nelle previsioni, il pro- 
cesso per l'omicidio di Bene- 
detto Petrone ed il tentato 
omicidio di Francesco Intranò 


Federazione giovanile comuni. 
sta — contro il neofascista 
24enne Gi Piccolo, di 
Vallata (Avellino) ed altri set- 
te estremisti di destra. 

Il Piccolo è accusato di omi- 
cidio volontario e di tentato 
omicidio, gli altri di favoreg- 
giamento. A determinare il 
rinvio è stata l’assenza di Pic- 
colo, che si trova ancora de- 
tenuto in Germania, dove, er- 
restato nel novembre scorso 
per un borseggio, concluse una i 
latitanza che durava sin dalla 
sera del delitto. È 

La magistratura tedesca. riu- 
dicandolo incapace di inten- 
dere e di volere, non ha mai 
concesso la sua estradizione 


in Italia. La Corte ha ricono- 
(sciuto la detenzione all’estero 
di Piccolo come «legittimo im- 
‘pedimento» ad essere presente 
«al processo ed ha inoltre indi- 
cato nelle attuali condizioni 
‘psichiche dell'imputato un gra- 
ve ostacolo ad eventuali mani. 
festazioni di volontà giuridica- 
mente valide. 

Il rinvio a nuovo, ruolo ;era 
stato chiesto sia dagli avvo- 
cati di parte civile sia dal pub- 
‘blico ‘ministero dott. Curione. 
La Corte ha respinto l’unica 
richiesta di stralcio della posi- 
zione di Piccolo da quella de- 
gli altri imputati (avanzata da 
‘un difensore), ritenendo insu- 
perabili le connessioni tra l' 
omicidio e le accuse a carico 
dei neofascisti ‘che avrebbero 
favorito la fuga all’estero. 

Il processo Petrone, già ini. 
ziato una prima volta nel no- 
vembre ’78, fu sospeso dopo 


sei udienze, nori appena giun- 


se a Bari la notizia dell’arre. ! 


sto di Piccolo. 


ATA. 


-Univas 


parte civile, ha sollecitato ?’ 
arresto in aula, pure per fab 
sa testimonianza. Non essendo 
stata esercitata l'azione pena- 
le del pubblico ministtero, il 
legale ha fatto verbalizzare l’ 
istanza, chiedendo .la trasmis- 
sione del verbale alla procura 
della Repubblica. 

Sono stati ascoltati anche gli 
agenti Salvatore Magliano e 
Raffaele Santoro. Il primo ha 
detto che al momento dei fat- 
ti si trovava a Milano da pochi 
giorni per cui non conosce- 
va ancora i commilitoni. Ha 
detto anche di non aver sen- 
tito il brigadiere Puglisi chie- 
dere la pistola ad Antonio 
Manzi. Quando fu interrogato 
in istruttoria, fornì l’esatta 
composizione del suo equipag- 
gio, ieri ha detto di non ricor- 
dare niente, nemmeno se sulla 
sua camionetta ci fosse il bri- 
gadiere Puglisi. 

Anche Santoro non ha rife- 
ferito elementi importanti. 
Non ha ricordato nemmeno 
una circostanza secondo cui 
sarebbe stato presente (a 
quanto dice Parente) a una 
conversazione tra colleghi in 
cui si ricordò l'episodio della 
richiesta di pistola da parte 
di Puglisi. Un suo rapido con- 
fronto con Parente ha lascia. 
to le cose al punto di parten- 
za. A questo punto la.Corte, 
accogliendo un'istanza dell'avv. 
Isolabella, difensore di Paren- 
te, ha aggiornato i lavori a 
oggi, quando, dopo la discus- 
sione della causa, si avrà la 
sentenza. Nel. pomeriggio do- 
vrebbe quindi riprendere il 
processo principale con. l' 
escussione di altri testimoni. 


Medaglia d’oro 
a John Wayne 


NEW YORK — La commis: 
sione finanziaria della Came- 
ra dei rappresentanti ha ap- 
‘provato ieri all'unanimità vil 
conferimento di una medaglia 
d’oro a John Wayne sulla qua- 
le verranno incise le parole: 
«John Wayne-America», 

Il Congresso ha voluto in 
tal modo rendere omaggio al 
famoso attore, ora impegnato 
‘a lottare contro il cancro, at- 
tribuendogli la stessa onorifi- 
‘cenza concessa solo a 31 per. 
sone in oltre un secolo, La 
proposta di conferimento del. 
la medaglia era stata presen. 
tata sotto forma di proget 
to di legge dal deputato Frank 
Annunzio (democratico dell’ 
Illinois), 

Nel corso dell’udienza del- 
la commissione, riunitasi ie- 


tia Wi ‘per decidere 
in merito al conferimento del- 
la medaglia, l'attrice Eliza 


beth Taylor ha detto: «Vi 


prego, signori deputati, con- 
sentiteci di dimostrargli il 
nostro apprezzamento e il no- 
stro amore. John Wayne è un 
eroe... e di eroi ne abbiamo 
pochissimi». «John Wayne non 
è semplicemente. un attore» 
ha detto Maureen O'Hara. 


Muore di droga 


giovane a Verona 


VERONA — Un. giovane, 
non ancora identificato, è sta- 
to. trovato morto 
scorsa nel gabinetto della sta- 
zione ferroviaria di Porta 
nuova, a Verona. La morte, 


cadavere fatto dai sanitari 

dell'ospedale di Borgo Trento 
sarebbe stato causato da. in- 
tossicazione acuta da sostan- 
ze stupefacenti. 


la notte » 


secondo un primo esame sul | 


Vana missione 
per estradare 
Lorenzo Bozano 


ROMA — Si è defnitiva. 
mente. risolto in un «buco 
nell'acqua» il viaggio in Fran. 
cia dell’inviato del ministero 
di grazia e giustizia, cons. 
Rocco Palamara, per cerca. 
te di ottenere l’estradizione 
di Lorenzo Bozano. Il ma- 
gistrato, rientrato a Roma 
domenica sera, ha riferito 
ieri mattina l'esito negativo 
della sua missione al capo di 
gabinetto del ministro, con» 


sigliere Zarabuda, 
La speranza di riavere in 
Italia colui che è stato rite- 


nuto l’uccisore di Milena 
Sutter è andata perduta a 
causa — dell'incompatibilità 
dell’ ordinamento ‘pubblco 
francese in materia di dirit- 
ti alla difesa icon la circo. 
stanza che la sentenza dei 
giudici italiani è stata. pro- 
nunciata in contumacia dell’ 
imputato. L'ordinamento in 
Francia prevede, infatti, per 
il eondannato in contumacia 
il diritto ad un nuovo proces: 
so; in Italia, invece, non ap. 
pena il «contumace» viene 
preso la sentenza diviene im. 
mediatamente esecutiva, 


Liberato senza alcun riscatto 
l'industriale Claudio Gigante 


MILANO — Claudio Gigan- 
te, 65 anni, titolare delle offi- 
cine meccaniche «Cosimo Gi- 
gante», rapito la sera del 19 
aprile all'interno del suo sta- 
bllimento di Novate Milane- 
se, è stato liberato ieri mat. 
fina poco prima delle sette 
‘alla periferia della città. 

L'industriale è torriato a ca- 
sa a Cusano Milanino (Mila- 
ho), dove i carabinieri stanno 
raccogliendo la sua prima de. 
posizione, Sposato e padre di 
tre figli, Claudio Gigante è ti- 
tolare assieme al fratello Ti. 
berio, di 60 anni, delle «Offi- 
cine meccaniche: Cosimo Gi- 
gante», fondate dal nonno. 

Nelle tre sedi della società, 
a Novate Milanese, a Cinisel- 
lo Balsamo ed a Milano, la- 
vorano in tutto sette-ottocen- 
to persone, La sera del 19 
aprile l'industriale si trovava 
negli uffici dello stabilimento 
di Novate, in via Cavour 53, 
quando quattro persone ar- 
mate e mascherate si erano 
‘presentate all'ingresso e, col 
pito al capo il custode, erano 
entrate nell'ufficio del titola- 
Te, dove Gigante stava par- 
lando con la donna delle pu- 
lizie, Sotto la minaccia delle 
armi Claudio Gigante era sta- 
to costretto a salire sull'«AL 
fetta» dei banditi, che si era 
allontanata a forte velocità. 

Secorido quanto precisato 
dal legale deua famiglia Gi- 
gante, per la liberazione dell’ 
industriale non è stato paga- 
to alcun riscatto. I. rapitori 
hanno! deciso di rilasciare li 
ostaggio perché si sentivano 
messi alle strette dalle inda- 
gini dei carabinieri di Monza. 

Claudio Gigante è stato, ri- 
lasciato al confine tra il ter- 
Titorio di Sesto S. Giovanni 
e quello di Cologno Monzese. 
I banditi lo hanno abbando- 
nato con gli occhi coperti da 
Un pezzo di cerotto sul ciglio 
della ‘strada, intimandogli di 
stare buono, L’industriale ha 
atteso qualche minuto e si è 
tolto il cerotto. Ha tentato di 
fermare qualche automobile 
di passaggio, ma nessuno ha 
raccolto le sue invocazioni di 
aiuto, finché due dipendenti 
di un quotidiano, che stavano 
tornando a casa, si sono fer- 
mati e l'hanno preso a bordo. 

Gigante ha chiesto di esse- 
Te accompagnato a casa, in 
via Buffoli 4, a Cusano Mi- 
lanino. Ha ringraziato, è sce- 
so, ha suonato il campanello 
e, subito dopo aver abbrac- 
ciato.i familiari, ha chiesto 
di fare un bagno ed è anda- 
to a riposare, 

Le sue condizioni di salute 
sono buone, L'industriale, pri- 
ma di andare a dormire, ha 
Taccontato. di essere stato 
trattato abbastanza bene. .I 


Cusano Milanino — Claudio Gigante, appena liberato, torna ai suoi familiari. 


(telefoto Ansa) 
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PRESO L'INDUSTRIALE FRANCO DONEDA 


Nuovo sequestro 
vicino a Bergamo 


BERGAMO — Sequestro di 
persona ieri sera ne] Berga- 
masco, A Zanica, un centro a 
pochi chilometri da Bergamo, 
è stato rapito Franco Doneda, 
42 anni, titolare di una cava 
per materiali edili. Quattro 0 
cinque malviventi lo hanno 
prelevato sotto Ja minaccia del- 
le armi sorprendendolo poco 
dopo le 18 nel suo ufficio. Il 
Doneda è stato caricato su un’ 
autovettura Bmw che si è al- 
lontanata a tutta velocità, 

Francesco Doneda, è stato 
rapito merltre si trovava negli 
uffici della «Orobica calce. 
struzzi», Alcuni individui ma- 
scherati e armati giunti im- 
provvisamente nel cortile dell’ 
azienda hanno puntato le pi- 
Stole su due operai, che sono 
però riusciti a scappare, Allo. 
ra tre dei malviventi si sono 
introdotti negli uffici dell’am- 
‘ministrazione dove, insieme al 


i l'industriale  Doneda, contito- 


‘pasti erano caldi, spesso gli . 


Veniva dato del pollo, e non 
è stato mai incatenato. Solo 
domenica,sera, dopo, l’annun- 
cio che sarebbe stato libera: 
to, i banditi gli; hanno. coper- 
to gli occhi con il cerotto. 


lare con i fratelli della «Orobi. 
ca Calcestruzzi». c'erano due 
impiegate, Antonella Berli di 
Ra anni e Giusy Battaglia di 
23, entrambe residenti a Brem- 
bate Sotto (Bergamo), I rapi- 
tori non. hanno fatto parola. 
Selo uno di.essi ha chiesto le 


chiavi di un'automobile, 

Le due impiegate hanno of- 
ferto le chiavi della loro «A 
112» dopo di che i banditi han. 
no preso sotto braccio il Do- 
neda e lo hanno conqotto fuo- 
ri degli uffici spingendolo su 
una «Bmw». L’auto con il se 
questrato è stata vista partire 
in direzione di Seriate (Berga- 
mo), seguita a lungo dall'auto 
di un giovane di Zanica (Ber- 
gamo) che ha notato la pre- 
senza sulla «Bmw» di una per- 
sona che si agitava. Purtroppo 
l'inseguitore ha poi perduto di 
vista la «Bmw» all’altezza di 
un semaforo di Seriate. 


Torri sarà estradato 
dagli USA in Inghilterra 


NEW YORK — Pier Luigi 
Torri sarà estradato in Inghil 
terra, Il giudice federale sta- 
tunitense James Stewart, da- 
vanti al quale è comparso ieri 
Torri ha accolto la richiesta 
in tal senso del pubblico mini. 
stero Bruce Owens ed ha de- 
ciso di avviare la procedura di 
estradizione 


| 
| 


A giudizio 
ex dirigente 
della «mobile» 


PADOVA — Con l’interroga- 
torio dei quattro imputati pre- 
senti in aula, è stato aperto 
ieri a Padova il processo all’ 
ex capo della squadra mobile 
della città del Santo, dott. Pa- 
squale Juliano, ora vice questo. 
Te a Matera, e ad altre dieci 
persone accusate di aver par- 
tecipato ‘in qualche modo alla 


«primavera delle bombe» del 
| 1969, 


Per primi sono stati sen- 
titi Voltolina e Giron, accu- 


- sati di aver fatto esplodere, il 


29 marzo 1969, alcuni petardi 
davanti alla sede padovana del 
Psiup. 

Giuliano Comunian, invece, 
deve rispondere della fabbrica- 
zione di un ordigno —. sulla 
cui efficienza si è molto discus. 
so dal tempo dell’inizio del pri- 
mo processo (1971) — che fu 
poi trovato in possesso di un 
altro degli imputati. 

E' stata poi la volta del dott. 
Juliano, che è accusato di vio- 
lazione della legge sulle armi 
e istigazione e falsa testimo- 
nianza. L’ex dirigente . della 
Squadra mobile padovana, che 
condusse le indagini, per inca- 


Tico della magistratura, sugli . 


attentati avvenuti a Padova tra 
la ‘primavera del 68 e quella 
fasulle. 


REAZIONI E PROTESTE IN PARLAMENTO ALLA PRIMA PUNTATA DEL FILM 


‘ROMA — La tragedia stori. 
ca narrata da «Olocausto» su- 
Scita, il giorno dopo la prima 
trasmissione televisiva, reazio- 
ni vivaci (apportatrici di po- 
lemiche anche in chiave po- 
litica) anche in Parlamento. 
L'agenzia Italia ha raccolto i 
commenti dei parlamentari 
presenti in questi giorni di 
campagna elettorale a Monte- 
(citorio e palazzo Madama. 

Il comunista Antonello Trom- 
badori ha dichiarato: «Olocau- 
sto: due domande, Prima: da, 
«quali spaventosi recessi della 
’’civiltà occidentale”, dal cuo- 
re dell'Europa, è scaturito tan- 
to odio, tanta lucida e spietata 
‘filosofia, della morte, tanta si- 
curezza nell'indicare in un ge- 
nocidio la salvezza del mon- 
do? E in quale punto il disar- 
mo morale cattolico davanti 
alla *’perfidia dei giudei” e la 
cattolica discriminazione dell’ 
ebraismo si sono di fatto con- 
giunti al razzismo ateo del na- 
Zismo? Seconda: se non ci fos. 
se ‘stata l'alleanza dell’Unione 
Sovietica  — ha proseguito 
Trombadori — con gli Stati 
Uniti d'America € l'Inghilter- 
Ta, se grazie a questa alleanza 
non vi fosse stata la Resisten- 
za europea, se ventidue milio- 
ni di sovietici non fossero 
‘morti per abbattere Hitler, do- 
ve sarebbe oggi il mondo?». 

«Recenti, inqualificabili ma- 


nifestazioni antisemite (in oc. 
casione di avvenimenti spor- 
tivi) stanno a dimostrare — 
ha detto il deputato socialista 


“Marco Pannella — nell’incre- 


Francesco Colucci — sia che ; 
certi ’’germi” purtroppo sono 
sempre pronti a colpire l’uma- 
ità, sia che la scuola italiana 
non sembra impegnarsi troppo 
‘A Spiegare ai giovani tutto 1° 
orrore del vero ’’medicevo”, 
dei veri ”anni bui” della civil. 
tà occidentale, Anche per que- 
sto, forse, certi ’’nazismi’’ ‘di 
oggi.non trovano tra i giova- 
mi la condanna che meritano, 
"Olocausto” sarà forse, sul 
piano artistico, anche una 
"americanata” — ha aggiunto 
Colucci — ma certe riflessioni 
le dovrà pur suscitare: ad e- 
sempio sul fatto che si può 
anche hon ‘nascere’ belva e 
divenirlo per la graduale per- 
dita di punti di riferimento 
morali, storici, culturali. Il 
‘personaggio del giovane Dorf, 
la sua escalation da mite di 
soccupato a freddo criminale, 
mi sembrano ben rappresen- 
tati. 

«Le tragedie maturano — ha 
dichiarato all’ agenzia Italia 


dulità dei suoi protagonisti. 
Quando si sottovaluta la por- 
tata delle idee e degli ideali, 
della politica e della impor. 
tanza. dei propri comporta 
menti nella vita concreta degli 
individui e della società, la 
morte ha campo libero, Non 
so. quando arriveremo, nel 
film, al 28 agosto del 1939; 
quando, cioè, si unirono na- 
zisti e stalinisti per spartirsi 
la Polonia, massacrare ebrei, 
antifascisti, avversari pubbli. 


ci e privati in nome del 3,0 
reich o della rivoluzione. La 
stessa ’’cultura’’ faceva mas- 
sacrare in nome di Moloch di- 
versi, con gli ebrei, l'umanità». 

«Oggi, nel nostro mondo ”ci- 
vile” — ha aggiunto Pannella 
— si assassinano per fame cin- 
quanta milioni di persone al- 
l’anno, mentre si sperperano 
400.000 miliardi in armamenti. 
Abbiamo trovato — insomma 
— mezzi molto più ”civili”, 
molto più ‘’indiretti’, per e- 
stendere e proseguire quei 
massacri. Non diamoci buona 
coscienza a buon mercato. 
Seppellire l’immonda bestia 
che ha animato il nazismo è 
un compito dell’oggi, non una 
Vittoria. definitiva raggiunte 
deri). 

«Notoriamente ’’Olocausto’’ 
era stato programmato: dalla 
Rai per i primi di ottobre: 
trasmetterlo in questo periodo 
di campagna elettorale parla 
da sé»: questo il commento 
del Movimento sociale, espres- 
so. dal responsabile. per la 
stampa, Cesare Pozzo. Comun- 
que anche da parte missina si 
riconosce che «non si può dis- 
sentire dal contenuto», per- 
ché «i fatti sono quelli che so- 
no». «La trasmissione doveva 
giungere in un momento op- 
portuno — ha affermato. an- 
cora Pozzo — come è stato 
detto dal responsabile di rete 
quando. ”Olocausio” è stato 
‘presentato dal Capo della Sta- 
to Pertini: insomma si è rite- 
nuto che gli italiani si inorri- 


«Olocausto»>: subito polemiche: 


dissero in campagna elettora- 
le, anziché in autunno». 

«Al di là del valore artistico 
e storico, evidenziato dalla 
perfetta ricostruzione e degli 
ambienti e delle psicologie 
senza dubbio complesse dei 
singoli personaggi — ha di. 
chiarato il segretario di Demo- 
crazia nazionale, Pietro Cerul- 
lo — lo sceneggiato ’’Olocau- 
sto” costituisce un pessimo 
‘esempio di ’’programmazione” 
parziale e chiaramente ’’guida- 
ta”. Lo stesso direttore della 
prima rete Tv Mimmo Scara- 
mo domenica mattina alla ra- 
dio ha candidamente afferma- 
to che si sono scelti questi 
giorni perché "la gente ricor- 
di”, chi è al potere, Dc o Pci 
che sia, — ha coneluso Cerul. 
lo — non ‘esita neppure di 
fronte alla tragedia di un po- 
polo e di tutta una generazio 
ne, pur di mantenere questo 
potere, interferendo pesante- 
mente sulla libera scelta dell’ 
elettore». 


Feritî e arrestati 


al posto di blocco 


CASALPUSTERLENGO — 
Quattro pregiudicati sono sta- 
ti feriti ieri. mattina, poco 
dopo le 5.30, ad un posto di 
blocco istituito dai carabinie- 
ri al casello autostradale di 
Ospedaletto Lodigiano (Mila 
no), sulla Milano-Bologna. 


PER IL «RAID» DI SEZZE ROMAN 0 


Rinviato il processo 
contro Sandro Saccucci 


LATINA — E’ stato rinviato 
al 18 giugno prossimo il pro- 
cesso contro l'ex deputato mis- 
sino Sandro Saccucci e il neo- 
fascista Pietro Allatta, accu- 
sato quest’ultimo di aver uc- 
ciso il giovane comunista Lui- 
gi Di Rosa e ferito Antonio 
Spirito la sera del 28 maggio 
di tre anni fa, dopo un comi: 
zio dello stesso Saccucci a Sez- 
ze Romano. 

L’udienza è durata 45 mi. 
nuti (dalle 9.45 alle 10,30). Il 
presidente della Corte d’assi- 
se, Marino, ha fatto leggere i 
capi di imputazione: Saccucci 
è accusato di concorso morale 
nell’omicidio di Di Rosa e nel 
tentativo di omicidio di Spi- 
rito, detenzione di arma da 
guerra, porto abusivo d’arma 
con l’aggravante del raduno di 
più persone, spari in luogo 
pubblico e minaccia a mano 
‘armata contro Francesco Ros 
sella;  Allatta di omicidio e 
tentativo di omicidio. 

Il dott. Marino, sentite. le 


marti e su richiesta del pub-| 
blico ministero, dott. De Pao-| 


lis, ha disposto il rinvio del 
dibattimento al 18 giugno sia 
perché la Corte, verso la fine 
del mese, è impegnata per de- 
finire due process! per omici- 
dio, sia perché, come dispo- 
sto dal presidente della Corte 
d'appello, le udienze devono 
essere sospese dal primo al 13 


f 
| 


‘giugno per le elezioni politiche 
ed europee. 

Gli avvocati di parte civlle 
Luberti e Tarsitano per la so- 
rella di Di Rosa, Tomassini e 
‘Marafini per la madre, Pierro 
e Marazzita per Antonio Spi- 
tito hanno ottenuto che il pro- 
cesso non fosse. rinviato a 
nuovo ruolo bensì ad udienza 
fissa. Si è poi dato inizio al 
dibattimento con la convoca. 
zione e l'appello degli oltre 
70 testimoni, tutti citati dalla 
parte civile. Erano assenti 
quelli della difesa, ‘ma forse, 
‘anticipando un comportamen- 
to processuale ‘conseguente al- 
la tormentata istruttoria che 
lo ha visto protagonista, il 
‘pubblico. ministero ha chiesto 
di far sue tre testimonianze 
citate dalla parte civile e ri. 
ferite al colpi di arma da fuo- 
co che furono sparati quella 
sera in località Ferro di ca- 
vallo. 

Sana ii 


Mm POLONIA — Il comitato dis- 
sidente polacco «Kor» ha dira- 
mato un comunicato afferman- 
do che la Polonia dispone di 
uno dei sistemi penitenziari più 
duri del mondo e che in occa- 
sione della prossima visita del 
Papa sono stati sospesi tutti. 1 
provvedimenti di libertà! con- 
dizionata, 


Cos'è? Ma è chiaro, è un Clik. Dire: scattante, economica, pratica, originale, Simpatica in una parola sola, poteva essere - 
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va di città, una meccanica robusta e d'avanguardia, 


rifiniture molto curate e di gran classe, sia interne che esterne: 
Altri Clik da non dimenticare sono; la verniciatura acrilica sempre 
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VOLATA A DUE SUL TRAGUARDO DI POTENZA CON IL GRUPPO A QUASI MEZZO MINUTO 


Beccia tenta il successo bis 
“ma è bruciato da Bortolotto 


POTENZA — Se non è Moser 

* Bortolotto, suo luogotenente, 
insomma è ancora Sanson. L’ 
trio ha conservato a Potenza la 
tmaglia rosa, mettendo fuori 
‘o avversari del calibro di 
Viaeminck, Bertoglio, De 

kx e Thevenet, cioè colo- 

19 che avrebbero dovuto attac- 
care sulle prime montagne del 
Giro in Lucania, L'altro ha col- 
tò una vittoria di tappa (quin 
«ta affermazione da quando è 
professionista) soffiandola pra- 
tivamente a Beccia, anche ieri 
‘protagonista del quale è stato 
tassativamente ma comprensi. 
‘bilmente passivo compagno di 
‘tinta fortunata fuga. A Beccia è 
Timasta Ja consolazione di un 
songruo balzo in avanti in clas- 
‘Bifica (ora è quinto) e di aver 
Getiquistato i primi due gran 
femi della montagna del Giro. 
Anche ieri c'è stata polemi. 
©, A causarla, inasprendo una 
tàppa già di per sé temibile, 
quando, @ebbandonate le dol- 
cezze climatiche della. costa 
tirrenica, ha affrontato i con- 
‘tinui saliscendi della regione 
lucana, è stato un passaggio a 
tvello che improvvisamente ha 
Sbarrato la strada ai corrido- 
fì nella fase ‘conclusiva della 
corsa (km 10 ‘dal traguardo). 
Lo stop forzato è stato di 
45”. In quel momento Beccia 
e Bortolotto, in fuga avevano 
un vantaggio di oltre un mi 
mito su tredici corridori tra i 
quali Moser, Saronni, Knud- 
gen, Visentini e il francese 
flaaurent, Im grave ritardo inve- 
&s De Vlaeminck, Bertoglio, De 
Muynck e Thevenet, I due bel. 
| gi fanno risentito di una cadu- 
' ‘ta nella quale sono stati coin- 
‘volti nella parte iniziale della 


la corsa, bloccata fa- 
‘tiodsamente nei iironconi in cui 
$i era divisa, è ripresa — Cro- 
nometri alla mano — per ri 
spettare i distacchi, non tut- 
do sì è svolto regolarmente. 
De Viaeminck, che faceva par- 
te del terzo gruppo e che era 
ifi azione di recupero (in quel 
ihiomento @ 1720” dal gruppo 
@&) migliori che inseguiva Bec- 
‘Bia e Bortolotto), a suo: dire, 
Sàrebbe ripartito icon un ulte- 


ORDINE D'ARRIVO 

(23) Olaudio Bortolotto che compie ll 
Rim 210 in 6 ore 130” alla media di 
fm 134,854; 2) Beccia a 2"; 3) Saron- 
nta 92"; 4) Knudsen (Nor); 5) Schmutz 
4@vi); 6) Fuchs (Svi); 7) Sgalbazzi; 8) 
‘Moser; 9) Johansson (Sve); 10) Conti; 
‘Bi Laurent (Fr); 12) Panizza; 13) Con- 
fi; tuttì col, tempo di Saronni; 14) 
Mitile a 40"; 115) De Witte (Bel), a 
#"07":..16).. Amadori. s.t.;. 17). Loro.s..; 
18). Kellar (Svi) s.t.; 19) De Vlaeminok 
(881) s.t.; 20) Bertoglio s.t.; 35) De 
Muynck (Bel) a 7'23"; 37) Thevenet 
{Fr) s.t.; 39) Visentini a. 9'29"", 

o CLASSIFICA GENERALE 

114) Moser 16 ore 26'52"; 2). Saron- 
sila 29"; 3) Knudsen (Nor) a 30"; 4) 
titirent (Fr) a 59"; 5) Beccia a 2/07"; 
&}fJohansson: (Sve) ‘16.29'01"; 7) Con- 
Gar 


Mi 16.30110!"; \8). De Vlaemincek (Bel) 
16801 ) Fuchs (Svi) 16.31"13"; 10) 


Bemoglio .16.31/29"", 


riore passivo di almeno 35’, L’ 
inerescioso episodio è stato 
mal digerito in casa Gis. 

Al levarsi del passaggio a li- 
vello, il pressappochismo con 
cui si è ridato il via alla cor- 
sa è stato evidente, nonostan- 
te la sbracciarsi del «patron» 
forriani, Beccia, seguito da 
Bortolotto e con la smania in 
corpo (anche ieri un'altra cir- 
costanza accidentale che pote- 
va compromettere le sue fati- 
che), è schizzato ‘in bicicletta. 
Alle sue spalle  l'irrequieto 
gruppetto inseguitore ha finito 
‘per straripare e non rispettare 
i tempi del distacco. Saronni 
ha bravamente «dribblato» Tor- 
riani che lo frenava e qualche 
secondo in definitiva è stato 
rosicchiato a Beccia e Borto- 
lotto, 

Beccia e Bortolotto, comun- 
que, non sono stati più rag- 
giunti, Il gregario di Moser, ri- 
masto passivo alla ruota del 
‘pugliese, permettendogli tutta- 
via di transitare per primo nei 


} Beccia, da parte sua, non ha 


d e gran premi della monta- 
gna (Varco di Pietra Stretta 
m 839 e valico del Picerno m 
875), è scattato all'ultimo chi- 
lometro distaccando con facili 
tà il suo compagno di fuga. 

Claudio Bortolotto, trevigia. 
no, 27 anni, è un ottimo scala- 
tore ed è il migliore gregario 
di Moser. Bortolotto ha am- 
‘messo che il merito e soprat- 
tutto la fatica sono stati esclu- 
sivamente di Beccia, del qua- 
le oltretutto è un ottimo ami. 
co ma che lui ha dovuto ri 
spettare esattamente gli ordini 
impartiti dall’«ammiraglia». «La 
vittoria però — ha concluso 
Bortolotto — non la potevo la- 
sciare a Beccia. Non> potevo 
perdere questo traguardo an- 
che se effettivamente non ho 
mai tirato». 


avuto nulla da ridire. Il com- 
portamento di Bortolotto fa 


parte delle regole del gioco. Al | 


pugliese è rimasta la soddisfa- 


sti in classifica generale, assot- 
tigliando .l passivo dalla “ma- 
glia rosa, Il gruppo inseguitore 
è giunto al traguardo con 32” 
di ritardo. In effetti non vi è 
stata troppa convinzione nella 
caccia a Beccia e Bortolotto, 
Moser ha lanciato in testa i 
suoi uomini (particolarmente 
attivo Panizza) mentre Saron: 
ni ha tentato uno scatto peren- 
torio sullo strappo conclusivo 
che conduceva a Potenza, In 
definitiva la conclusione è sta- 
ta ancora favorevole alla ma- 
glia rosa che ha mantenuto 
inalterati ì distacchi, 

Oggi quinta tappa, da Poten- 
za a Vieste, 223 chilometri on- 
dulati con una impegnativa sa- 
lita nel finale (monte S. An- 
gelo). 


Cronache dello sport 
anche a pag. 14 


zione di aver scalato alcuni po- 


STASERA IN TV 


Olanda-Argentina 
rivincita in Svizzera 


BERNA — Mario Kempes, i cui 
due gol distrussero l'Olanda nella 
finale del campionato del mondo 
di calcio 1978, guiderà l'attacco 
ell'Argentina nell'incontro di sta- 
sera a Berna; urevival» che ce- 
lebra degni e il 75.0 anniver- 
sario della N 

Originariamente il tecnico della 
nazionale sudamericana, Cesar Luis 
Menotti, non intendeva convocare 
Kempes, né altri fra i campioni 
del mondo venuti a giocare in Eu- 
ropa. Menotti, infatti, è ansioso di 
ricostruire la squadra per i cam- 
pionati del mondo del 1982 in Spa- 
gna, E' stato il presidente della 
Fifa, Joao Havelange, a insistere 
affinché il tecnico schierasse Kem- 
pes, Ardiles e Bertoni, Così, sol. 
tanto il difensore Galvan e il cen 
trocampista Larrosa, della squa» 
dra che superò l'Olanda per 31, 
mancheranno all'appuntamento in 
Svizzera. 

Queste le formazioni annunciate: 

ARGENTINA; Fillol; Olguin, Vil 
laverde; Passarella, Tarantini, Ar- 
diles; Gallego, Maradona, Bertoni 
(Houseman), Luque, Kempes. 

OLANDA: Doesburg; Poortyliet, 
Krol; Stevens. (Medzgod), Hover- 
kamp; Willy van De Kerkhof, Jan: 
sen, Neeskens; René van De Kerk. 
hof, Kist, Rep. 

L'incontro sarà teletrasmesso in 
diretta (ore 20,10) dalla Ty Sviz: 
zera e dalla Tv di Capodistria, Una 
sintesi andrà in onda sulla prima 
rete televisiva alle 22.30, 


ALL'ESPLICITA DICHIARAZIONE DELL'ALLENATORE RISPONDE IL PRESIDENTE 


Giacomini ha scelto il Milan 
Sanson non cambia programmi 


FIRENZE — Massimo Gia- 
comini, attuale allenatore del- 
l'Udinese, quasi neo-promos- 
sa in serie «A», si accinge 2 
passare al Milan al posto di 
Liedholm, Giacomini, che ha 
sostato ieri a Coverciano do- 
ve tre anni or sono partecipò 
al primo supercorso, ha con- 
fermato ai giornalisti che, 0g- 
gi sarà a Verona per comu- 
nicare ufficialmente al presi 
dente Sanson la sua decisione 
di lasciare l'Udinese alla da- 
ta del 30 giugno e accettare 
l'offerta di dirigere i neo 
campioni d’Italia del Milan. 


DAL NOSTRO INVIATO 


VERONA — «Farò grande l’ 
Udinese anche senza Giacomi- 
ni. Ma, mì creda, mi sembra 
iutto ancora così impossibile». 

Teofilo Sanson, il «presiden- 
tissimo» bianconero che sîa- 
mo andati a trovare nel suo 
stabilimento di Colognola ai 
Colli appare sereno, per nulla 
preoccupato, solo amareggia- 
to, «Ma come fa a dire Gia: 
comini che non aveva firmato 
nessun contratto e che quindi 
non sì sente impegnato; e 
quando mai ha firmato? E poi 
non costituisce forse un im- 
pegno l'aver chiesto una ceria 
cifra di stipendio che è stata 
accettata?» 

— Può fare delle cifre, pre- 
sidente? 

«Certo, non ho alcun segre- 
to da conservare; Massimo 
Giacomini avrebbe percepito 


== 


GIVIDIN E VOLANI NON SI SONO ACCORDATE 


Spareggio, ma dove? 


. [Lo Duca, allenatore della Ci- 
'vidin, ieri ha trascorso buona 
‘parte della giornata attaccato 
‘al telefono. La Federazione di 
pallamano aveva indicato come 
Betle dello spareggio l'Aquila, 
tmià le due società non erano 
state d'accordo e da qui l'«ar- 
Tangiatevi» da parte romana. 
ì il tecnico dei verdeblù si 

è messo in contatto con i re- 
ponsabili dei palaspori di mez- 
«Iftalia e finalmente avrebbe 
tfbvato disponibile il palazzetto 
dii: 'Venezia. Questa sede in un 
primo tempo andava a, genio 
‘finche alla squadra rovetana, 
però in seguito il Volani avreb- 
be espresso parere contrario e 
«&vfebbe inviato un telegramma 
fn tal senso alla Federazione. 
Per la compagine campione d’ 
Italia la sede preferita è Rimi- 
ni, dove ritiene di avere il pub- 
blico di casa a lei favorevole. 
© Come andrà a finire? Proba- 
bilmente domenica lo spareggio 
si farà in Romagna, a Rimini. 
Se' così fosse si potrebbe assi- 
$tere a un patto di due tifoserie 
‘tffiestine. “Infatti nel prossimo 
o della serie C calcistica la 
stina sarà ospite del Forlì, 
©hé dista pochi chilometri da 


Rimini, ..Al mattino (lo spareg- 

gio inizierà alle ore 11) tutti i 

supporters alabardati si potreb- 

bero aggregare ai tifosi verde- 

blù, nel vomeriggio dovrebbe 

essere ricambiato il favore... 
CCI 


Si può rimanere imbattuti 
‘per un intero campionato, non 
perdere nemmeno nella fase 
sunccessiva e, nonostante ciò, 
trovarsi a mani vuote. E° capi 
tato alla Nuova Omin, la squa- 
dra di serie B di vallamano 
femminile, che ha superato tut- 
te le prove iniziali e che è ri- 
masta esclusa dalla finalissima 
ber la promozione in serie ‘A 
ber differenza-reti. La compagi. 
he del trio Pellegrini-Skalame- 
ra-Annese sabato scorso a Tre- 
viso ha vinto la prima elimina» 
toria con il Derbygum Bologna 
per 148 e ha pareggiato dome- 
nica con la Garibaldina di S. 
Michele per 10-10. 

Questa la formazione schie- 
rata (non erano presenti tre 
giocatrici per motivi di studio) 
e i gol segnati: Ridolfo, San- 
tin (9), Annese (4), Van der 
Ham (1); Zogoni (3), Degano 
(7), D'Adamo, Bencich, Ber- 
netti, Zacchi. 


Unica; per linea e per carattere.’ 


L 2.936.000 


IVA esclusa franco concessionaria, modello Mini 90 N. 


per la stagione 1979-1980 set. 
tanta milioni, oltre al premio 
speciale di ‘dieci milioni che io 
personalmente gli avevo pro: 
Messo». 

— Signor Sanson; lei non ap- 
pare per nulla precccupato 
della situazione venutasi a 
creare... 

«Mi da fastidio solo il gran- 
de chiasso che è stato fatto 
attorno a questa vicenda; per 
il resto, cosa vuole che sia 
preoccupato. Il calcio esiste 
da oltre 80 anni, e da quasi al- 
trettanti si fa la serie A, e 
Giacomini evidentemente non 
c'era ancora. L'Udinese del re- 
sto è già stata grande, e tale 
ritornerà a essere anche, ri- 
peto, senza Giacomini. Non ca- 
pisco perché non dovrei riu- 
scire a dare al Friuli una gran- 
de squadra». 

\ — Quindi i suoi programmi 
sono immutati? 

«Non cambia assolutamente 
nulla; scriva pure che l'Udi- 
nese vincerà anche uno scudet- 
to, e che il prossimo anno an 
dremo molto vicini a... Beh, 
è meglio che mi fermi qui (n. 
d.r, il riferimento probabil- 
mente era alla zona Uefa). 
Certo è che voglio dare gran- 
di soddisfazioni ai friulani. 
Purché chi dì competenza mi 
ampli lo stadio, perché altri- 
menti neppure inizio il cam- 
pionato di ‘serie A... 

— Dalle sue parole si intui- 
sce che lei non ha alcuna in: 
tenzione di esonerare Giaco- 
mini... 

«Non vedo perché dovrei dal 
momento, ed è questa la cosa 
estremamente buffa, che di uf- 
ficiale io non so nulla, circa 
un eventuale suo trasferimen- 
to, per cui aspetto che qual- 
cuno, e io spero sia il diretto 
interessato a farlo, mi venga 
4 dire qualcosa». 

Teofilo Sanson non si sbi 
lancia invece per quanto ri- 
guarda il nuovo allenatore, da- 
ta per scontata la partenza di 
Giacomini. Gli sottoponiamo 
alcuni nomi, sorride, non con- 
ferma né smentisce, finché în- 
terviene sua figlia: «Credo che 
non riuscirebbe mai a farsi di- 
te il nome che ha in testa». 
Intanto però, tra i tanti nomi 
che si janno quali possibili 
successori sulla panchina bian- 
conera, sembra trovare. sem- 
pre maggior credito quello del- 
l'allenatore dell’Avellino Mar- 
chesi, anche se la società friu- 
lana, in questa eventuale trat- 
tativa come in qualsiasi altra, 
intende muoversi con la mas- 
sima correttezza, senza fare 
colpi di mano. 

Per un attimo Sanson tace, 
ritorna indietro con il pensie- 
ro, ed esclama: «Vede, quello 
che più mi dispiace ‘è che que- 
sta vicenda non potrà non tur- 
bare in alcun modo la grande 
festa della promozione in se- 
rie A. La festa.naturalmente 
si farà lo stesso, ma sicura- 
mente mancherà un pizzico di 
quella serenità che sembrava 
accompagnare le ultime battu- 
te di questo campionato. Non 
sarà insomma una festa com- 


e voglio che sia la gente, la 
gran folla di tifosi a decidere 
| se Giacomini debba parteci. 
parvi o meno. Come vorrei che. 
fossero gli sportivi a decìideré 
su un eventuale esonero del 
tecnico, perché sono in fondo 
proprio loro la ricchezza più 
grande della società». 

Ieri sera, intanto, a Mestre, 
sì è tenuta una seduta del con- 
siglio direttivo dell’ Udinese, 
convocato d'urgenza per esa- 
minare la situazione e, pro- 
babilmente, per decidere ‘sul 
nuovo allenatore. 

Teofilo Sanson, il direttore 
sportivo Dal Cin e tutti ì diri- 
genti hanno una gran fretta, 
su questo non c'è dubbio: da- 
ta, come dicevamo, per scon- 
tata la partenza di Giacomini, 
si tratta di trovare subito un 
tecnico con il quale imposta- 
re quanto prima possibile la 
squadra che dovrà affrontare 
la massima serie. 

Giorgio Verbi 


Un inginocchiatoio 
in memoria di Rocco 


«In memoria di Nereo Rocco, le 
vecchie glorie dell’Ust». Questa 
seritta, incisa su una targhetta, il- 
lustra l'offerta di un inginocchia- 
toio fatta con molta sensibilità da- 
gli ex calciatori alabardati, a ricor- 
do del loro grande collega e amico. 
La benedizione è stata fatta ieri 
sera, nella chiesa di San Pio X, 
dal parroco don Luigi Sartori, pri- 
ma di celebrare la messa in suffra- 


gio di Nereo, a tre mesi dalla sua 
scomparsa. Piero Pasinati, presiden- 
te del Club, ha detto; «Con Nereo 
ci siamo innamorati del gioco del 
calcio e dell’Unione Sportiva Trie- 
stina che è sempre stata nel no- 
stro cuore. Assieme abbiamo cer- 
cato di onorare Trieste e la Patria. 
Noi ricorderemo Nereo, atleta fra 
i migliori della maglia alabardata 
e della maglia azzurra, magnifico, 
ineguagliabile allenatore. Offriamo 
alla chiesa che a lui fu molto cara 
questo inginocchiatoio, Siamo sicu 
ri ‘che, se lui ci yede, approverà 
la nostra scelta», 

Don Luigi ha ringraziato e ha 
pronunciato elevate’ parole, dirette 
ai presenti, alla vedova signora Ma: 
ria, ai figli Bruno e Tito, Ha sot- 
tolineato la bontà d'animo di Ne- 
reo, l'esempio che ha dato, invi- 
tando chi si occupa di calcio a 
creare con lo sport uomini retti e 
onesti come lo era lui. 

La messa è stata seguita in com- 
mosso raccoglimento dai presenti. 
La Triestina era rappresentata dal 
vicepresidente Divo, Fra gli altri 
sono intervenuti il comm. Grassì, 
Pasinati, Colaussi, Radio, Umer, 
Zaccardì, Paron, Giorgolo, Pison, 
Bergamini, Schiavo, Presca, Valerio 
Covacich e Sessa. 


SORRENTO: RECLAMO 

Un ricorso alla Caf è stato in- 
viato ieri dai dirigenti del Sor- 
rento, dopo la penalizzazione di 
dieci punti inflitta alla squadra 
Campana, che è precipitata sul 
fondo della classifica del cam- 


È NATO SUGLI SPALTI IL SUCCESSO CONSEGUITO IN CAMPO DALLA TRIESTINA 


«Questa volta ho vinto anch'io» 
può dire il pubblico di Valmaura 


Il cammino della promozione 


REGGIANA 
p. 39 


TRIESTINA 
p. 41 


In maiuscolo ie partite in casa 


Ce E‘®W‘«P® “e ne sc et 


Pescati anche questi due pun | 
ti in palio con la Cremonese 
— un torrone duro da masti- 
care — gli alabardati hanno 
continuato il passatempo nel. | 
la giornata di ieri. Franca, au | 
tore del gol-miracolo, è un pe- 
scatore incallito, che ogni lu 
nedì parte per le coste istria- 
ne, al mattino, per distendersi 
i nervi con la lenza in mano, 
spesso in compagnia di Barto- 
lini, altro appassionato, che cer- 
ca di rubare a «Servola» i se- 
gretì del mestiere. Dall'altro la- 
to del golfo, ai filtri di Aurisi- 
na, con bravura infinitamente 
minore, butta l’amo in mare, 
tanto per nutrire i pesci più 
affamati, anche l'allenatore Ta. 
gliavini. Ma è chiaro che per 
lui la pesca è solo un pretesto, 
l'occasione per fuggire alcune 
ore dalla città, dimenticare i 
problemi del momento, la par- 
tita appena vinta e quella cu 
è attesa domenica la Triestina, 


Lasciamoli ‘in pace, questi pe- 
scatori del lunedì, e vediamo di 
arrangiarci, Quello che doveva 
no dirlo, lo hanno già detto sul 
campo e poi negli spogliatoi ri 
bollenti di entusiasmo. Per una 
volta diciamo invece di un al 
tro protagonista del successo: 
il pubblico, appunto, 

Lo si definiva «da salotto», 
per quel certo distacco con cui 
seguiva le partite, moderato 
nell’entusiasmo, tiepido negli 
incitamenti. Ma da un mese a 
questa parte il pubblico du 
Valmaura ha assunto un ca 
rattere meridionale, almeno pet 
il calore del suo sostegno, La 
squadra ne ha avvertito la pre: 
senza, ne ha sentito la spinta 
€ si è riscaldata con esso, pre 
mendo sull’acceleratore, effet 
tuando un pressing sulla Cre. 
monese ‘che ha finito per stor 
dirla, facendole saltare prima 
la difesa, poi i nervi. Tre espul 
si (compreso il medico socia: 
le), diversi ammoniti, nel bol 
lente finale che ha visto rove 
sciarsi il risultato del primo 
tempo. 


La cosa più bella il pubblico 
‘l’ha fatta proprio quando Pre 
vedini ha segnato per la Cre- 
monese, C'è stato un attimo di 
gelo, di smarrimento, sugli spal 


pionato di «C-2», girone «D». 


ti; poi tutti hanno incomincia 


DA VENERDÌ A DOMENICA I NEROVERDÌ AL QUADRANGOLARE DI POPOLI 


Anche nella pallacanestro è 
incominciato. il valzer delle 
notizie. Ci sono tante voci 
«quasi estive» che rischiano 
di... assodare. Così è acca- 
duto che nei giorni scorsi il 
direttore sportivo Crespi sia 
stato visto vintrattenersi al 
Ferroviario, con un lungo di 
‘colore e tutti a parlare del 
muovo americano  dell’Hur- 
lingham, Niente di tutto que- 
sto però, perché a guardarlo 
bene il negro aveva passato 
da un pezzo l'età della prati. 
ca sportiva. Si trattava, in- 
fatti, di Edward Mitchell, 36 
‘anni, già professionista e che 
anni fa giocò pure a Trieste 
nella rappresentativa statuni. 
tense della Gillette;  attual. 
mente fa l'avvocato, 


Mitchell ha «offerto» alcu- 
ni giocatori, ma il sodalizio 
neroverde vaglierà attenta- 
mente le offerte prima di chie- 
dere eventualmente dei «pro- 
vini». Per il momento da se- 
gnalare soltanto una voce, al 
momento fantasiosa, che vor- 
rebbe un certo interessamen- 
to di Lombardi nientemeno 
‘che per Tom McMillen, 2,11, 


pleta, come avrei desiderato; 


l’asso «pro» americano già 


INNOCENTI 


Hurlingham: Dordei e... voci 


della Sinudyne e che la stessa 
società bolognese vorrebbe 
come straniero di Coppa. L’ 
ingaggio di McMillen coste- 
rebbe circa 100 mila dollari 
e a queste cifre il sodalizio 
neroverde difficilmente po- 
trebbe essere d'accordo. Una 
notizia, quindi, con beneficio 
d'inventario. 

Resta di concreto il nome 
di Dordei, il quale probabil- 
mente in questi giorni sarà a 
Trieste per raggiungere l’ac- 
‘cordo economico e per soste- 
nere le visite mediche, prima 
della firma del contratto tra 
Canon e Hurlingham, Da ve- 


Quote Totocalcio 


Ai 39 vincenti con punti 13 
spettano lire 28.814.100; ai 1.050 
vincenti con punti 12 spetta 
no lire 1.070.000. — 

1 montepremi è di lire 2.247,501.378. 
Nella zona due tredici e 62 dodici. 
I due tredici sono stati realizzati @ 
Trieste, uno al bar Dino di Riva Gru- 
mula 8 e l'altra all'agenzia giornali 
di via Roma 23, Per quanto riguarda 
le vincite con punti dodici sono 11 
A Trieste, 13 a Udine, 7 a Pordeno- 


ne e 4 a Gorizia. 


nerdì a domenica la squa- 
dra di Lombardi prenderà 
parte a Popoli, in provincia 
di Pescara, a un torneo con 
‘Postalmobili, Superga e Chieti. 


——_ 


Terza categoria 


GIRONE «N» 

I risultati: Esperia San Luigi. 
Campi Elisi Prisco 2-3, Inter San 
Sabba . Cgs 0-2, Union . Vesna 0-7, 
Kras . Roianese 0-1, Opicina Super- 
caffè - Edera 0-0, riposava l'Espe- 
ria San Giovanni. 

La classifica: Vesna p. 30; Campi 
Elisi Prisco 28; Ggs 25; Edera 2; 
Opicina Supercaffè 23; Esperia Sen 
Luigi 21; Roianese 17; Esperia San 
Giovanni 14; Inter San Sabba 18; 
Kras .12; Union 2. Campi Elisi Pri. 
sco ha giocato ùna gara in più, 

GIRONE «O» 

I risultati: Baxter - San Sergio 1-0; 
Chiarbola - Artigiani 1-1; Sant’An. 
drea . Duino 6-1; Cave . Rabuiese 
1-2; San Vito . Sant'Anna 2-0; Fa. 
minio - Domio 1-2, 

La classifica: Baxter p. 34; Do- 
mio 32; Sant'Andrea. 29; Chiarbola 
21; Artigiani e Cave 24; Sant'Anna 20; 
San Vito 19; San Sergio e Rabuiese 


14; Duino 9; Flaminio 5. 


mimi clik 


Questo è il Clik: un insieme di fatti e emozioni, un misto di tecnica e di sim- 
patia che solo l'Innocenti è riuscita a mettere insieme, pensando a un'auto 


Forlì Trento BIELLESE Mantova 
PARMA ALESSAND. Triestina TREVISO | 
Alessandria Treviso PADOVA Forlì 


PARMA 
p. 38 


NOVARA 
p. 38 


to ad incitare gli alabardati, fa- 
cendo. loro intendere che non 
dovevano scoraggiarsi, che i 
tifosi non li abbandonavano per 
quell’ autorete: non bisognava 
desistere, non bisognava molla. 
re. Con i risultati del primo 
tempo, la Triestina era già rag: | 
giunta dalla Reggiana, aveva 
‘Parma e Novara a un punto. 


Possibile proprio che tutto un 


MR 


Tre immagini di 
i ME EI 


campionato, disputato con tan- 
to discernimento e impegno‘ da 
‘Panozzo e compagni, dovesse 
essere buttato via da un’auto- 
rete? Non era poss.bile, non 
doveva essere così. Ma al ri. 
poso davvero l'ottimismo era 
introvabile fra molti tifosi, + 
quali manifestavano il timore 
di un verdetto ugualmente ne- 
gativo anche a fine partita. 
Invece si è compiuto il mi. 
racolo, E' venuto il rigore, è 
venuto il gol-bomba di Franca, 
E' venuta la vittoria. Poi è sta. 
to un mare di entusiasmo, nel 
quale ‘tutti sono affogati, Per 
la prima volta, all'uscita degli 
spogliatoi, mentre il pullman 
dei grigiorossi stazionava anco 
ra nel piazzale delle tribune 
con il suo carico di delusione 
e di mestizia, c'è stato il trion. 
fo per Franca e Bartolini: issa. 
ti sulle spalle dei tifosi più gio- 
vani e scatenati, lo hanno gu 


dot 


Lui 


'"La Triestina ha inseguito e voluto il successo tenacemente, per tutta la ripresa. Ecco Muie- 
Ù ui ERE sfruttare un’incertezza di Pionetti, alle spalle del quale si è proiettato l’atten- 
, tissimo Cei. 


| stato in pieno, imbarazzati ma 
felici di quella dimostrazione 
di affetto cui certamente non 
erano abituati, almeno a quel. 
le dimensioni, 

Per una squadra da B, un 
pubblico da B. Domenica Val. 
maura lo ha sperimentato. 


D. d. R. 


Con la Triestina a Forlì 


Sono già una decina i pullman or. 
ganizzati per la trasferta della Trie- 
stina a Forlì dai Triestina Club. 

Ecco l'elenco dei Club organizzato. 
ri: Plinio, tel, 723251; San Luigi, tel. 
725272; Armando, tel. 774312 (2_ pull. 
man); Valle, tel. 814270; Borgo San 
Sergio (già completo con partenza al 
sabato); Fedelissimi, tel. 795913 (due, 
orario di prenotazione dalle ore 18 
alle 20 di ogni giorno). Il Centro di 
coordinamento organizza un pullman 
con prenotazione ai Club bar Maggio, 
‘bar AI Tram e Alabarda e bar Fer- 


esta 
"giuda 


; 30) 


ruccio.. 


Ù 


NL) 


(Italfoto), 


Franca ha già segnato il gol del 2-1, nella panchina alabardata è ritornata la serenità. Ec- 
co cinque espressioni diverse, che ognuno può «leggere» a suo modo: da sinistra il massag- 


giatore' Evangelisti, il porti 
t0?), il medico sociale dott. 


gruppetto... 


di riserva Grigollo, Tagliavini 


'istan e l’accompagnatore rag. De Vito. 


. 
Usiamo prodotti Lab Agip 


che si disseta (quanto ha grida 
(Italfoto) 


(MPaeot 


CRONACHE DELLO SPORT 
DIDIER PIRONI, GIOVANE LEONE DELLA «TYRRELL», HA PARENTI NELL'ISONTINO 


IL PICCOLO 


È un friulano... targato Villesse 
la rivelazione francese di formula 1 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


VILLESSE — Didier Pironi, 
o meglio il friulano targato 
«formula uno». Molti sì stupi- 
ranno di tale affermazione, ma 
ill giovane leone della Tyrrell, 
uno dei più degni rappresen 
tanti di quella «nouvelle vague» 
automobilistica di cui i france- 
si vanno tanto orgogliosi, ha le 
sue radici proprio nella nostra 
regione, più precisamente tra 
Villesse e Romans. 

Per saperne di più, ci siamo 
recati nei luoghi di origine, do- 
ve l'indagine, ad esser sinceri, 
non è stata molto difficile. Già 

‘lin Municipio, allo sportello del- 

l'anagrafe, l'impiegato addetto 

al pubblico ci ha accolto fami- 
liarmente: «Didier... ma anch’ 
io sono un suo lontano parente. 

Del resto, qui a Villesse di pa- 

renti del campione ne troverà 

un po? dovunque». 

La storia deì Pironi, riassun- 
ta in breve, è pressappoco que. 
sta. Due famiglie, i Weffort e i 
Pironi, figlie di una terra diffi- 
cile che nel lontano 1930 offriva 
scarse possibilità di lavoro, la- 
sciano rispettivamente Villesse 
e Romans, emigrando in Fran- 
cia. Giuseppe Weffort, murato- 
re, ha due bambine, Iinelda e 
Ilva; il nonno Pironi, muratore 
pure lui, mette alla luce un ra- 
gazzino al quale dà il nume di 
Valdi. Passano gli anni e il Val- 
di (tra connazionali all'estero ci. 
si conosce un po’ tutti) sposa 
Imelda Weffort, dal cui matri- 
monio nasce Didier. La sorella 
Ilva va a nozze con un francese, 
dando vita a Luigi Giusenpe 
Dolem, cugino di Didier, pilota 
pure lui ma.di «formula due». 

Nonno Weffort intanto fa jor- 
tuna: da modesto muratore, 
con il sudore del suo lavoro e 


Villesse — Maria Periasin, zia e tifosa del pilota Didier Piro- 
ni, mostra orgogliosa la fotografia del nipote. In paese, dove 
il campione ha molti parenti, la passione della «formula uno» 
ha investito un po’ tutti. (Italfoto) 


una grande iniziativa, si mette 


4] 
ni 


SSA 
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ora: 
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Villesse — Onorio Weffort e Maria Perissin, zio e zia del campione, ripresi davanti alla. villa 
dei Pironi, dove la famiglia di Didier viene a trascorrere spesso qualche giorno di tranquil- 
lità in compagnia dei parenti rimasti in Italia. (Italfoto) 


in. proprio. Fonda un'impresa, 
di costruzioni che oggi ha as: 
sunto dimensioni notevoli (0ì- 
tre trecento dipendenti), Sì spe- 
gue nel dicembre dello scorso 
anno (gli avi paterni erano già 
morti prima) lasciando in ere- 
dità alla moglie Santa, le figlie 
Ilva e Imelda, al genero Valdi 
e al nipotino Didier una grossa 
fortuna. 

La famiglia attuatmente vive 
felicemente nella residenza di 
Boissy St. Leger, al numero 49 
di Rue de Valentan (un sob- 
borgo di Parigi), ospitando fre- 
quentemente î parenti rimasti 
in Italia. Villesse è quindi un 
po’ un feudo dei Pironi — co- 
me conferma del resto il soler- 
te impiegato — avendo la fami. 
glia un po’ rotto i ponti con 
Romans, dove non è rimasto 
quasi messuno. La febbre da 
«Gran Premio», in paese è così 
molto elevata e domenicalmen- 
te, quando è in gara Pironi, i 
bar registrano il tutto esaurito. 
In occasione del terzo posto, 


iguadagnato dal beniamino lo- 


cale in Belgio, v'è ‘stata una ve- 
ta ovazione davanti al video. 

Ma di \varenti  strettissimi, 
chiediamo, in Italia ne sono ri- 
masti? La risposta della guida 
è affermativa: a Villesse vivono 
uno zio e una zia di Didier (ri 
spettivamente fratello e sorella 
del nonno Giuseppe Weffort) 
che rispondono al nom? di Onu- 
rio e Maria Weffort ((quest’ul- 
tima sposata in Perissin), L’ 
impiegato per proseguire l'in- 
chiesta, ci affida allora a un 

lontano cugino, assieme al 
quale facciamo visita a Maria 
Perissin, la persona che funge 
un po' da spola fra Parigi e l’ 
Italia, tenendo i contatti con i 
transalpini. 

La «zia-jet», una vecchietta 
alla mano e al passo con i tem- 
pi, nonché documentata di «jor- 
mula uno», confida di essere 
un po’ la simpatia e il porta- 
fortuna di Didier: «Vado spes- 
so a Parigi — racconta nel suo 
friulano — e il nipote mi fa 
sempre le feste. E’ un ragazzo 
tranquillo e affettuoso, unito 
alla famiglia e alla sua terra. 
Ci tiene tanto a essere friulano 
che l'ha fatto dire anche al- 
la Tvy. 

La zia, che non si perde cer- 
to in un bicchiere d'acqua no- 
nostante î settant'anni appena 
compiuti, partita in quarta pro- 
segue a ritmo incalzante: «Pen- 
sì che al tempo dell'incidente di 
Monza, nel quale ha perso la 
Vita il suo amico Peterson, io 
ero a Parigi assieme agli altri. 
Non le dico lo spavento. Certo 
che questo ragazzo, anche se 
ha il culto delle macchine, e 1’ 
ha sempre avuto fin da bambi- 
no, farebbe bene anche a inte- 
ressarsi un po’ dell’azienda, Ma 
lui dice che, ha la passione dei 
motori è che per il resto c'è 
tempo», 

Gli chiediamo se i genitori a 
Parigi seguono le gare davanti 
al video: «Ma scherza! — repli- 
ca stupita —. Quando è in pista 
le televisioni sono tutte chiuse. 
Le notizie, appena finita la cor- 
sa, gliele mandiamo noi telefo- 
nicamente da qui. Valdi e Imel- 
da, che hanno registrato la tra- 


smissione, se la guardano. solo 
allora con tutta calma». 

A questo punto, anche se di 
Pironi se ne sapeva ormai ab- 
bastanza, abbiamo voluto sen- 
tire ugualmente il parere dello 
zio Onorio: «Quel ragazzo ha 
la.vita attaccata a un filo — ci 
assale appena presentati — io 
glielo dico sempre». Poi mostra, 
la villetta della famiglia Pironi, 
în via Montesanto 34, una bella 
casa fresca di costruzione. «Ne 
hanno una anche sulla Costa 
Azzurra, per mon parlare di 
quella di Parigi che è tre volte 
tanto. Comunque è gente che la- 
rora e anche Didier è un bravo 
giovane». 

Tutto sommato, anche se 
brontola un po', più per la 
preoccupazione che per altro, 
anche zio Onorio è un ammi- 
ratore del nipote, del quale è 
ordoglioso. 

Donne e ‘motori... con. quel 
che segue, per il pilota italo- 
francese quindi non regae. Piro- 
ni, che ha compiuto nel marzo 
scorso ventisette anni, è infatti 
rimasto un tipo ditaccato alla 
famiglia e con una fidanzata 
sola, nonostante frequenti ‘il 
discusso mondo delle. corse. 
Praticamente un vero, friulano. 


Fabio Cescutti 


—_ _ —_ —_—’ 


Giochi della Gioventù 
di canoa e canottaggio 


Abbinati alla regata di ‘zona di 
Muggia si sono svolte domenica mat- 
tina le fasi regionali dei Giochi del. 
la Gioventù per la canoa e il canot- 
| taggio. 

Questi i risultati; 

Canoa KI ragazze (1965-67: 1) Ric. 
ciardi (Ts), 2) Hakimi (Go), 3) Ve 


‘snaver (Go), 4) Marin (Go), 5) Quar 
gnali (Go). 

Miniskiff allievi 1965-66: 1). Visen. 
tin (Ts), 2) Bosdachin (Ts), 3) Polen. 
sic (Go), 4) Ciacchi (Ts), 5) Vargiu 
(TS), 6) De Petris (Ts), 7) Sandrin 
(Ts). 

Canoa, KI giovanissime 1968-72: 1) 
Marin (Go), 2) Olivotto (Go), 3) Dal 
la Valentina. (Pn). 


Canoa KI giovanissimi 1968-72: 1) 
Nonis (Ts), 2) Tria (Go), 3) Rizzi 
(Ud), 4) Rondini (Pn), 5) Bracco 
(Ts). 


Canoa KI ragazzi: 1) Turolla (TS), 
2) Petroselli (Ts), 3) Taverna (Ud), 
4) Masfano (Go), 5) Biondin (Ud), 
6) Pecchiar (Ts), 7) Boemo (Go), 
8) Azzano (Pn), 


CICLISMO 


Campionato sociale 
del Car «Aquila Total» 


Si è svolta domenica la terza gana 
a cronometro, relativa al campiona. 
to sociale del: Car «Aquila Total». Al- 
la manifestazione bene. organizzata 
dal ‘presidente della Sezione ciclismo 
Leonardo Francione, vi hanno parts 
cipato una trentina di corridori. 

Questi i risultati: 1) Edoardo Ce. 
chet che copre il percorso in 11'33"9, 
ad una media di km 40,425, 2) Gianni 
Cechet 11%47'7, 3) Gino' Depretis io 
12’23'î8, 4) Vito Gulich 12'26"1, 5) 
Ferruccio  Musizza 12128"; 6) Dante 
‘Rumetz 12'31”1, 7) Gianni Grusovin 
1236". 8) Eddi Pavatich 12'43'9, 9y 
Paolo (Guadagno 13'001'4, 10) Marczi- 
lo Lenaz 13'08!5. 

Categoria giovanisami: 1) Giovan. 
ni Bartoli 14'07!’7 (media 31,851), 2) 
‘Paolo; Pisani 14'09",' 3) Adalberto Re.- 


|jda 1427!”1, 4) Maurizio Vegliach ‘mn 


16/003, Cronometristi ufficiali: Aldo 
Grassi e Guido Gavinelli 
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INTERESSANTE ESPERIENZA SOCIALE DI ATLETI TRIESTINI 


Nei giorni scorsi il Centro 
Sportivo Italiano ha organizza. 
to a San Benedetto del Tron. 
to, un incontro fra tre regio- 
ni, Marche, Abruzzi, Friuli » 
Venezia Giulia, rientrante in 
‘un programma biennale di ma: 
Nifestazioni denominate «3 re- 
gioni sport». Tale incontro, se- 
condo la linea associativa del 
Csi, è stato comprensivo di 
diversi momenti: politico, spor 
tivo e spirituale (celebrazione 
di una messa comunitaria) el 
infine un momento di festa 
socializzante. 

Il momento politico, prepa- 
rato per i dirigenti delle so- 
cietà sportive e. dei comitati’ 


provinciali Csi partecipanti, ha 
visto la presentazione di una 
relazione sul tema «Ente, lo- 
cale, società sportiva e. terri- 
torio» nell'aula consiliare del 
Comune di San Benedetto del 
Tronto. Il momento associati. 
vo invece è stato comprensi- 
vo dell’allestimento di alcuni 


giochi popolari all'aperto e de- | 


gli stand gastronomici delle 
regioni partecipanti, e di una 
festa con gli abitanti del paese, 
‘animata in modo particolar- 
mente vivace dai triestini. 

Il momento sportivo infine, 
nel nome della polisportività 
professata dal Csi, ha visto 
îl susseguirsi di incontri fem- 


LE PALLAVOLISTE TRIESTINE S 


NO RETROCESSE 


NELLA SERIE B 


Un campionato deludente, 
‘una retrocessione non previ- 
sta e maulmori all’interno 
dell'ambiente: questo il bi- 
lancio dell’Oma Altura, mas- 
sima formazione pallavolistica, 
femminile in campo locale, 
che ha partecipato quest'anno 
al torneo di A-2. 

Un giudizio su questi risul- 
tati. lo. abbiamo chiesto a, 
Franco. Cipolla, allenatore Or- 
mai da anni della formazione 
salesiana. 

«Premetto — precisa — che 
questo ‘era un campionato non 
molto difficile e senz'altro al- 
la nostra portata; il motivo 
che ci ha invece condannati 
alla serie B non è da ri 
cercarsi in fattori tecnici, ma 
piuttosto psicologici e di a- 
malgama, che hanno certa- 
mente condizionato il rendi 
‘mento della squadra. Con ciò 
‘alludo ai contrasti tra alcune 
giocatrici che hanno turbato 


l'equilibrio di un sestetto che, 
non disponendo di grossi ele- 
menti di spicco, trova la sua 
forza nel gioco d’assieme e 
nell’altruismo tra le atlete». 

— Quali sono i programmi 
tecnici e. finanziari per il 
‘prossimo campionato? 

«E' mia intenzione, predi. 
sporre un programma trien- 
nale. con, elementi giovani, 
coadiuvati dall'esperienza di 
alcune atlete più anziane, per 
cercare un ambiente più omo- 
geneo nel quale poter lavora- 
re con maggior tranquillità. 
Durante il periodo estivo in- 
tendo occuparmi del vivaio 
della società, alla ricerca di 
qualche elemento prometten- 
te. Per il lato. finanziario 
quest'anno sono rimasto sod- 
disfatto dell'abbinamento con 
l’Altura procuratoci dalla "Fi. 
nanziaria Pallavolo”, che ci 
ha lasciato la piena autono- 
‘mia dirigenziale, e spero in 


una riconferma; nel caso di 
‘una risposta negativa, sono 
certo che troveremo una 
sponsorizzazione per un cam- 
pionato di serie B, che non è 
molto dispendioso». 


Fulvio Belsasso 


— Pallavolo minore 
PRIMA DIV. MASCHILE 


‘A una giornata dal termine la Jot- 
ta per la retrocessione è ancora ac- 
cesissima, ‘Ormai condannati il Pav 
Despar e la Ginnastica Spilimber- 
ghese, il discorso per le restanti due 
poltrone per la II divisione coinvol. 
ge ben quattro squadre, cioè la Pre. 
vidente, l'Inter 1904, il Monfalcone 
e la Libertas Sacile, 

La Libertas Sacile, per la peggior 
differenza set, sembra condannata 
mentre ormai salva dovrebbe essere 
la Previdente; Inter e Monfalcone de- 
cideranno la loro sorte invece sul 


campo, nello scontro diretto che l: 


Cipolla: <L'Oma deve ringiovanirsi> 


vedrà di fronte sabato prossimo, 

n festa alla classifica intanto il 
Contin Pav, ormai promosso, conti. 
nua a vincere (l'incontro Solaris - 
Cus è stato rinviato al 22 maggio). 

Risultati; Lib. Sacile - Contin 

2:3, Asfjr - Metallurgica 2-3, Monfal- 
cone - Arredamenti 2000 3-2, La Pre- 
vidente - Inter 2-3, Ginn, Spilimb. 
Pav Despar 3-2, 
+ Classifica: Solaria 38; Con 
tin 34; Asfir, Arredamenti 2000 24; 
Cus, Metallurgica 22; -La Previdente, 
Inter 20; Monfalcone, Lib. Sacile 18; 
Spilimbergo 8; Pav Despar 2. 

Solaris e Cus una partita in meno. 


PRIMA DIV. FEMMINILE 
Risultati: Pav Despar . Hrast 
3-1,, Kontovel . Rivignano 3-1, Breg 
Vigonovo 3-1, Prata - Lib. Cormons 
3-1, Ginn, Spilimb, . S. Luigi 1.3. 
SECONDA DIV, MASCHILE 
Risultati: Dom » Lib. Cor 
mons 3-2, Vivil - Pro Cervignano 3-0, 
Intrepida - La Rocca Solaris 3-0, Lib, 
Gorizia + Agi 3-2, 


Lo sport ha unito tre regioni 
con il Csi a San Benedetto del T. 


La formazione di pallavolo «Il Modulo», che ha partecipato alla manifestazione «Tre regioni 
sport» a San Benedetto del Tronto». 


minili e maschili di pallavo- 
lo, atletica leggera, tennista. 
volo e calcio nei vari impian. 
ti disponibili, sparsi in tutta 
la provincia di Ascoli Piceno, 
il che ha contribuito a coin- 
volgere maggiormente la. po- 
polazione residente. A essa è 
andato il grazie da parte di 
tutti gli atleti partecipanti, che 
sono stati ospitati per tutta 
la durata della manifestazione 
da varie famiglie di San Be 
nedetto e di Porto d'Ascoli e 
dintorni (mentre i dirigenti 
sono stati sistemati in alber- 
g0); iniziativa particolarmen- 
te gradita da tutti coloro che 
hanno vissuto questa espe 
rienza. 

La riuscita dell'incontro è 
stata tale che i comitati pro- 
vinciali ospitati, le famiglie e 
gli organizzatori di tutta la 
manifestazioni si sono ripro- 
posti di rivivere l’esperienza 
in un futuro prossimo é per 
‘un periodo un po’ più lungo, 


peri rio i i 
HOGKEY PRATO «B» 


Triestina -Cus Trieste 
0-3 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 6° Ba!s 
su rigore, 10" Orlando, 32’ Dobrigna, 

TRIESTINA: Coslevaz; Carlet, Ti. 
ama; Timeus, Midolini ({Cesaratto), 
Merlo; Pasquazzo, Mejak (Siebel), 
Furlan, Tonon N., Tonon C. 

GUS TRIESTE: Dintignana; Bais, 
Aruffo; Sergas, Poletto, Giacca P. 
(Luongo); Flego, » Orlando, 
Dobrigna, Giacea M. (Grando). 


Het Garcia - Itala 2-0 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 32' Ber- 
| nich corner corto; nel s.t. 21/28 Stin. 


HCT GARCIA: Belloli; Spreafico, 
Prencipe; Halicogna, Bernich, Tirel; 
Pennone, Schillani ‘(Candotti S.), 
Stincardini, Novaro, Butinar. 

ITMALA: Suplina; Samani, Poropat 
I (Puppi); Coloni P., Poropat II, 
De Risola (Rigo); Weis, Bubnich, Co. 
loni A,, Pacor, Zecchin. 


eL/ivt 


| 
| 
| 
| 
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| DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


Vietnamita salvata, 


Manila — Un sottufficiale americano porta a terra una vecchia 
vietnamita malata, salvata nel Mar della Gina meridionale in- 


sieme ad oltre 400 altri profughi alla deriva. 


(Telefoto Arp) 


| SCONTATA L’ELEZIONE A PRESIDENTE DEL D.C. CARSTENS 


o> del fisico Weizsaecker 


Marcia indietro 
di Teheran 


alla candidatura in Germania 


BONN — Il fisico e filoso- 
fo tedesco Carl-Friedrich von 
Weizsaecker ha declinato ieri 
l'invito. rivoltogli dai partiti 
della coalizione di Bonn a 
‘presentarsi come loro candi. 
dato, domani alla presidenza 
della ‘Repubblica federale in 
concorrenza con il candida- 
to cristiano-democratico Karl 
Carstens. Lo scienziato, 66 an- 
ni, ha sottolineato, nel decli- 
nare l'invito, di non godere 
allo stato attuale di un'«aper- 
ta maggioranza», Egli in tal 
modo ha rinunciato — di 
fronte all’«aperta maggioran- 
za» di cui gode Carstens nel. 
l'assemblea elettiva — a con- 
tare sui voti sotto banco pro- 
venienti da elettori cristiano- 
democratici non soddisfatti 
del candidato del loro partito. 

Peraltro, gli osservatori po- 
litici davano per scontato che 
egli non avrebbe potuto rac- 
cogliere quei tredici voti cri- 
stiano-demotratici necessari 
per spostare in favore della 
coalizione socialdemocratico- 
liberale il peso della bilancia. 


Nell’assemblea elettiva i cri- 
stiano-domocratici godono di 
26 voti di maggioranza sui 
due partiti di governo. 

Lo scienziato, che è fratel. 
lo del noto esponente demo- 


I canadesi scelgono 


tra Clark e Trudeau 


OTTAWA — Quindici mi. 
lioni di elettori sono chiama- 
ti oggi alle urne in Ganada 
per eleggere il nuovo parla- 
mento ed*i 282 deputati che 
ne dovranno far parte, 

La consultazione voluta 
dal primo ministro Pierre 
"Trudeau con qualche mese 
di anticipo rispetto alla sca- 
denza del suo mandato, co- 
stituisce per il Partito libe- 
rale che’ governa ininterrot- 
tamente il Paese da undici 
anni, un «test» più impegna. 
tivo del previsto, Secondo gli 
ultimi sondaggi, sia Trudeau 
sia il conservatore Clark 
hanno più o meno le stesse 
probabilità di governare il 
Paese. 


IE FORZE TANZANIANE HANNO ESPUGNATO LA CITTA’ UGANDESE DI GULU 


Cade l’ultima roccaforte di Amin: 
tutti incolumi i sacerdoti italiani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

KAMPALA — L'offensiva sca- 
tenata dalle truppe tanzaniane 
e dai soldati del Presidente 
‘ugandese Lule contro gli ulti 
mi caposaldi del fedeli di Idi 
‘Amin è ormai al novanta per 
cento conclusa. All'alba di do- 
menica, i soldati di Nyerere 
hanno conquistato, senza colpo 
ferire, la città di Gulu, riteni- 
ta, insieme ad Arua, città nata- 
le di Amin, l’ultimo baluardo 
della resistenza del deposto dit- 
tatore, 

I cinquanta padri combonia- 
ni, ‘41 italiani, quattro ameri- 
‘cani e cinque inglesi, di cui da 
settimane non sì avevano più 
notizie, sono sani e salvi e non 
‘hanno subito, a quanto sem: 
‘bra, angherie. I soldati che 
Amin aveva posto davanti alla 
chiesa e all’ospedale di Gulu, 
dove i missionari vivevano, li 
hanno protetti evitando, che 
fosse loro fatto del male. 

Conquistare Gulu è stato più 
facile del previsto. E' bastato, 
infatti, l'intenso fuoco dei raz- 
zi, per mettere in fuga quei 
pochi soldati filo-Amin ancora 
Timasti. Sembra che il grosso 
avesse comunque. già lasciato 
la città da una settimana sen. 
tendo, dopo la caduta di Lira 
odor di bruciato, 

Quando gli uomini di Nyere- 
re e di Lule sono entrati a 
Gulu la città era deserta. Gli 
‘unici che non l'avevano abban- 
donata erano, stati proprio i 
missionari italiani; la popola. 
zione aveva preferito mettersi 
in salvo nella boscaglia. Essa 
è comunque ritornata in serata 
a Gulu, mentre gli uomini del- 
Ja tribù degli Acolì, nemici giu: 
Tati di Idi Amin, improvvisa- 
vano danze inneggiando alla 
riacquistata libertà. 

TI sangue che non era scorso 
prima doveva però scorrere 
poi. Gli Acoli, da tempo ogget- 
to dei massacri di Idi Amin, 
si abbandonavano a una spie 
tata caccia all'uomo e uccide. 
vano dodici persone, tutte 2)- 

enti alla tribù del depo- 
sto dittatore. 

Lungo la strada che porta a 
Gulu, ‘una donna Acoli ha vo- 
luto vendicare la morte del 
marito castrando un prigionie- 
ro, mettendogli i genitali in 
‘bocca e bevendone poi il san: 
gue dopo averlo evirato. L’epi- 
sodio è avvenuto nel momento 
in cui i soldati tanzaniani di 
guardia al carcere si sono al- 
lontanati dall'edificio. Il pri. 
gioniero sottoposto alla vendet- 
ta della donna faceva parte del- 
la tribù dei Niloti, un gruppo 
etnico che vive nel Sudan me. 
ridionale e nell’estremo Nord 
dell'Uganda. 

Conquistata Gulu le truppe 
tanzaniane e quelle ugandesi, 
appoggiate dai carri armati e 
dall’artiglieria, si sono dirette 
verso il ponte di Pakwach, uni- 
ca via d’accesso ad Arua, città 
natale‘ di Amin e sua ultima 
roccaforte. Gli uomini di Nye- 
rere hanno superato il ponte e 
la strada senza incontrare re- 
sistenza. i 

«Siamo sorpresi, non sappia» 
‘mo cosa significa» ha commen- 
tato un ufficiale dell'esercito 


ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK — La seduta della bor- 
sa di New York, dominata da diverse 
fusioni e accorporazioni di società, 
sì è risolta in up lieve rialzo delle 
quotazioni, con un volume di con- 
‘trattazioni relativamente basso, In as- 
senza di fatti rilevanti in grado di 
influenzare il mercato, l’indice Dow 
Jones sui 30 industriali ha chiuso a 
842,43, in rialzo di 0,52 punti. 


tanzaniano. Ed ha aggiunto: 
«O gli uomini di Amin sono 
crollati definitivamente o stan- 
no preparando qualcosa che 
non comprendiamo». Il grosso 
degli uomini di Nyerere supe- 
rerà il ponte di Pakwach nei 
prossimi giorni. 

Arua, ultimo obiettivo della 
controffensiva tanzaniana, è si- 
tuata in prossimità del confine 
tra l’Uganda, lo Zaire e il Su- 
dan. Dovrebbero trovarvisi al- 
cune migliaia di soldati di 
Amin decisi a fare di Arua la 
loro ultima sponda. Comunque, 
i pericoli per i tanzaniani po- 
trebbero venire dalla. popola- 
zione, rimasta fedele al suo cit- 
tadino numero uno. 

Si apprende intanto che la 
Camera dei rappresentanti de- 
gli Stati Uniti ha approvato ie- 
ri un disegno di legge per 1’ 
abrogazione delle sanzioni pro- 
clamate a suo tempo contro 1° 
Uganda, ora che il dittatore Idi 
Amin è stato rovesciato. Il di- 
segno di legge, che autorizza il 
Presidente Carter ad abrogare 


le sanzioni economiche, era già 
stato approvato dal Senato in 
‘una versione analoga. 


Parigi: confermati 


gli orrori di Bokassa 


PARIGI — Bokassa I, im- 
peratore centraficano, sarebbe 
stato presente il mese scorso 
alla strage di studenti che è 
stata denunciata dalla sezio- 
ne francese di Amnesty Inter- 
national. La circostanza — 
stando al quotidiano comuni. 
sta «L'Humanité» — è com- 
provata da una signora fran: 
cese che è tornata in patria 
di recente. Ammesty Interna» 
tional, citando. «fonti africa. 
ne ed europee, numerose, va- 
rie e attendibili», aveva detto 
e confermato, la settimana 
scorsa, che un centinaio di 
studenti fra gli 8 e i 16 anni 
di età erano stati uccisi il 18 
aprile dalla guardia imperiale 
di Bokassa I. 

I ragazzi — secondo l’orga- 
nizzazione per ì diritti civili 


— erano stati picchiati, accol- 
tellati e lapidati per aver pro- 
testato contro una norma re- 
cente che impone l'acquisto 
e l’uso: di uniformi scolasti. 
che, Il quotidiano parigino 
«Le Monde», scrive che l’im- 
peratore ha smentito recisa. 
mente la notizia del massa- 
cro, sfidando Amnesty a di. 
vulgare le fonti delle sue in- 
formazioni. 
—_—————@ 


Discorso di Giscard 


al vertice di Kigali 


KIGALI. — Il Presidente 
francese Giscard d’'Estaing ha 
sostenuto l’importanza di un 
dialogo euro-arabo-africano e 
di una «carta di solidarietà» 
fra queste tre parti del mon- 
do. Nel suo discorso al ver- 
tice dell’Africa francofona a 
Kigali, il capo di stato fran- 
cese ha invitato. a Studiare 
il modo per limitare le im- 
portazioni di armi in Africa, 
rendendo così disponibili per 
opere di pace le somme oggi 


spese per gli armamenti. 33) 


SOCIALISTI SPAGNOLI IN CRISI PER FRATTURA IDEOLOGICA 


La sinistra del Psoe rinuncia 
a gestire l'eredità di Gonzalez 


MADRID — La conclusione 
drammatica e imprevista del 
28.mo congresso del Partito 
socialista operaio spagnolo 
(Psoe), e cioè le dimissioni del 
segretario generale Felipe Gon- 
zales, non viene considerata 
dagli osservatori definitiva, IL 
congresso doveva in teoria san- 
cire la definitiva «socialdemo- 
cratizzazione» di un partito 
ancora indeciso fra l'adesione 
al filone principale del sociali- 
smo dell'Europa occidentale, 
e_un certo massimalismo vec> 
chio stampo molto diffuso nel- 
le basi e în certi gruppi intel- 
lettuali socialisti. 

Circa due terzì dei delegati 
hanno invece approvato una 
mozione presentata dalla si- 
nistra del partito dove è, scrit- 
to: «Il Psoe riafferma il suo 
carattere di partito di massa, 
marzista. democratico e. fede- 
rale». A questo punto, Gonza- 
les sì è dimesso. 

Felipe Gonzales, brillante av- 


quarantenne, molto popolare 
in Spagna e nell'America La- 
tina, si presentava al congres- 
so con una sconfitta, quella 
alle elezioni politiche del \pri- 
mo marzo, e una vittoria, quel 
la alle elezioni amministrative 
del 3 aprile. In seguito a un 
accordo con il Partito comuni. 
sta dopo queste ultime elezio- 
ni, che peraltro non .era stato 
accolto con favore da tutto il 
«partito. Il Psoe ha mosto. un 
proprio sindaco în quasi tutte 
le principali. città spagnole, 
‘successo che poteva far dimen- 
ticare le elezioni del primo 
marzo e le critiche di un cer- 
to verticismo e- di insufficien- 
te democrazia interna che al 
cuni settori del partito muo- 
vevano, a torto 0 a ragione, a 
Gonzales e agli organi diret- 


tivi. 

‘La sconfitta di Gonzales non 
è per niente definitiva. La 
sinistra si è mostrata subito 
incapace di presentare un’al- 


vocato di Siviglia non ancora .- ternativa all’attuale direzione, 


ed è stata nominata una com- 
missione di gestione di cinque 
membri senza responsabilità 
politica, che ‘organizzerà en- 
iro sei mesi al massimo un 
congresso straordinario, per 
eleggere gli organi direttivi e 
definire l’ orientamento del 
partito. 

E’ opinione prevalente degli 
osservatori che Gonzales ap- 
profitterà di questo lasso di 
tempo per riorganizzare le sue 
forze e ripresentarsi come pie- 
no trionfatore al congresso 
straordinario, 

A Roma, intanto, il segreta- 
rio del Psi Crazi si è încon- 
trato, ieri con una delegazione 
della direzione del partito che 
ha seguito în Spagna il con- 
gresso del Psoe. Nel corso del- 
l’incontro sono stati forniti u 
Crazi quegli. elementi che si 
rendono necessari per una va- 
lutazione . complessiva delle 
conclusioni del congresso spa- 
gnolo, 


| 


cristiano Richard von Weiz- 
saecker, Capolista della Cdu 
a Berlino Ovest, ha dichiara- 
to di non essere in principio 
contrario sd una sua candi- 
‘datura. Questa dovrebbe pe- 
Tò essere appoggiata da una 
chiara maggioranza, affinché 
mon sorga l’impressione di un 
gioco combinato con la coa- 
lizione social-liberale, trovata- 
si in difficoltà per mancanza 
di un suo candidato in grado 
di raccogliere la maggioran- 
za, Identica è stata, tempo 
fa, anche la motivazione con 
cui l’attuale Presidente Wal- 
ter Scheel, liberale, rinunciò 
a ripresentarsi per un secon- 
do mandato, 

Dopo il «no» di CarlFrie- 
drich von Weizsaecker, l'ele- 
zione del democristiano Karl 
Carstens sembra assicurata. 

La presidenza del Partito 
socialdemocratico ha invitato 
i due partiti dell’Unione de- 
mocristiana, Cdu e \Usu, a 
rendere possibile l'elezione 2 
muovo capo dello stato di 
Weizsaecker. La presidenza 
della Spd si è riferita a quan- 
to egli ha scritto nella sua 
rinuncia alla candidatura, e 
cioè che egli accetterebbe so- 
lo se fosse sostenuto da una 
aperta maggioranza «Si chie 
de alla Cau e alla Csu — ha, 
dichiarato la presidenza della 
Spd — di riflettere sulla pos- 
sibilità di eleggere un Presi. 
dente della repubblica che sa- 
rebbe sostenuto da una lar- 
ghissima maggioranza». 

La Cdu e la Csu hanno tut- 
tavia respinto la proposta, di- 
chiarando di voler fare qua» 
drato su Carstens. 

———6m 


Vance. a Londra 
parla della Rhodesia 


LONDRA — I principali 
problemi internazionali e. la 
erisi riodesiana sono stati 
al centro del lungo colloquio 
che il segretario di stato 
americano Vance ha avuto ieri 
al Foreing Office con il nuovo 
ministro degli esteri inglese, 
Lord Carrington. L'incontro sì 
è protratto per circa sei ore 
e su di esso né Vance, né 
Lord Carrington hanno dato 
particolari ai giornalisti. 

Si apprende intanto che 
Cuba sta attualmente raffor- 
zando la sua presenza mili- 
tare nella Zambia e nel Mo- 
zampico per essere in grado 
‘ di compiere operazioni contro 
il nuovo. governo rhodesiano, 

ROTTE PE 


Fuga di ostaggi 


a San Salvador 


SAN SALVADOR — L’amba- 
sciatore del Venezuela è riu- 
scito a fuggire ieri a ‘San Sal- 
vador, insieme agli altri sette 
ostaggi presi 1’11 maggio scor- 
so nell’ambasciata venezolana 
dagli attivisti del «Blocco po- 
polare rivoluzionario». I nove 
attivisti sono rimasti soli nel- 
l’edificio, che continua a es- 
sere essediato dalla polizia. 

‘Elementi del «Blocco», un’ 
organizzazione di sinistra, con- 
tinuano invece a tenere in 
ostaggio l'ambasciatore fran 
cese Michel Dondenne e altre 
cinque persone nell’ambascia- 
ta di Francia, Altri continua- 
no a occupare alcune chiese, 
Chiedono, come noto, la libe- 
tazione di cinque esponenti 
del «Blocco». 

Lt 


Colloquio segreto a Roma 


tra sauditi e statunitensi 


LONDRA — Funzionari ame- 
ricani al seguito .del segreta- 
rio di stato Vance hanno con- 
fermato che l’ambasciatore 
americano ai Cairo, Hermann 
Eilts, ha avuto mercoledì 
scorso a Roma un incontro 
segreto con il principe eredi. 
tario saudita Fahd nel qua. 
dro delle iniziative intese a 
mitigare l’aspra polemica in 
atto tra Egitto e Arabia Sau- 


| 


verso l’America 


TEHERAN — Dopo il du- 
rissimo comunicato del mini- 
stero. degli esteri che dome- 
nica aveva accusato gli Stati 
Uniti di interferenza negli 
affari interni dell'Iran ed a- 
veva chiesto al nuovo amba- 
sciatore USA di rinviare la 
sua partenza per Teheran, ie 
ri il ministro degli esteri I- 
brahim Yazdi ha sostanzial. 
mente mostrato di voler ri- 
durre le tensioni con Wa- 
shington. 

Yazdi, che ha trascorso 18 
anni negli Stati Uniti prima di 
fare ritorno in’ Iran con 1’ 
ayatollan Khomeini, dopo a- 
ver affermato che la risolu- 
zione del Senato USA «co- 
stituisce una ingerenza inam- 
missibile negli affari interni 
iraniani». ha infatti aggiunto 
che essa «non riflette neces- 
sariamente la politica ufficia- 
le degli Stati Uniti», 

Yazdi ha quindi affermato 
che è possibile che l'esecuzio- 
ne, il 9 maggio scorso, di un 
uomo d'affari ebraico irania- 
no, Abib Elghaninan, possa a- 
vere avuto peso nella decisio- 
ne del Senato di condannare 


' le esecuzioni in Iran, consi. 


derata «l'influenza sionista» 
nella vita politica USA. Yazdi 
ha infatti affermato che sino 
a quel momento i senatori si 
erano praticamente astenuti 
da qualsiasi commento sulle 
sentenze dei tribunali rivolu- 
zionari. 

Yazdi ha quindi detto di 
sperare che la protesta ira- 
niana e la decisione di chie- 
dere un rinvio dell’arrivo del 
nuovo ambasciatore america- 
no a Teheran non danneggino 
le buone relazioni che esisto- 
no tra i due popoli 


Il giorno 20 maggio è manca. 
to all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe (Pino) Grusovin 
di anni 67 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie GIANNA, 
la figlia ONDINA con il marito 
SERGIO e i nipotini DANIELA 
e MAURO, la mamma, i fratel. 
li ELVINO e DARIO unitamente 
alle cognate, nipoti e parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo 0g- 
gi martedì 22 corr, alle ore.10,45 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 maggio 1979 


T 


Il giorno 20 maggio è venuta 
“a mancare la nostra cana mam- 
ma 


Maria Gabrovic 


ved. Suban 
di anni 89 


Col più profondo dolore ne 
danno il. doloroso annuncio i fi- 
gli LAURA, LUIGI, GIORGIO, 
SOFIA e STANCO, le nuore, ni. 
poti e pronipoti unitamente ai 
mpanenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 22 corr. alle ore 12.15 
PArendo dal Cimitero di Bar- 
cola. 


Trieste, 22 maggio 1979 
TE RENI 


vr 


Il 21 maggio è venuta a man- 
care all’affetto dei suoi cari 


Frida Deskovic 


iNe danno il triste annuncio il 
fratello GIANRICCARDO SCA- 
{LANDI con la moglie LUCIANA, 
i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15 presso il cimitero 
evangelico di Trieste. 


‘Padova, 22 maggio 1979 
(meno serene 
RINGRAZIAMENTO 


| Commossì per le attestazioni 
di affetto fributate al nostro 


dita. 

A gel 
Mi UNCTAD — I rapporti fra 
Paesi petroliferi e Terzo..Mon- 
do sono stati anche ieri al cen- 
tro del dibattimento nella, con- 
ferenza delle Nazioni Unite per 
il commercio e lo sviluppo 
(Unctad) in corso & Manila. 


= 


APPROVATO IL PIANO RESTRITTIVO DI BEGIN PER L'AUTONOMIA, 


== 
caro 


Giuseppe Klaus 


intransigenza israeliana sulla Cisgiordania 


TEL AVIV — A dispetto 
dell'opposizione di alcuni dei 
suoi più stretti collaboratori, 
il capo del governo israeliano 
Menachem Begin, è riuscito 
ieri a far ratificare dal consi 
glio dei ministri la propria in- 
transigente base di. partenza 
per. gli imminenti negoziati 
con  l’Egitto  sull'autonomia 
palestinese. 

Un comunicato ufficiale dif- 
fuso a Gerusalemme afferma 
che la maggior parte delle 
‘dlausole del piano israeliano. 
— che lascia praticamente in- 
‘tatto il controllo dello stato 
ebraico sui territori occupati 
della (Cisgiordania e di Gaza 
— sono state approvate all’ 
unanimità, ma ‘che quattro 
ministri, tra i quali il vicepre- 
sidente del consiglio Yigael 
Yadin, il ministro degli este- 
ri Moshe Dayan e quello della 
difesa Ezer Weizman, hanno 
votato contro alcuni dei pun- 
ti più significativi e più re- 
strittivi del progetto, 

Non condividendo il piano, 
‘Weizman.e Dayan hanno do- 


mandato di non partecipare 
ei negoziati che avranno ini- 
zio venerdì prossimo a Beer- 
sheba, nel Sud di Israele, ma 
la loro richiesta è stata re. 
spinta e il consiglio dei mini- 
stri ha deciso che essi do- 
vranno comunque far parte 
della delegazione che sarà gui- 
data dal ministro degli inter- 
ni, Yosef Burg, À 
Parlando con i giornalisti 
al termine della lunga e agi. 
tata seduta, il segretario del 
‘consiglio dei ministri Arieh 
non ha voluto fornire alcun 
dettaglio sull'andamento del 
dibattito o sul tenore del do- 
cumento approvato, La radio 
‘statale di Gerusalemme ha pe- 
tò riferito che uno dei due 
punti ai quali Yadin, Dayan e 
Weizman si sono opposti è 
«quello che — in apparente 
‘contrasto con gli accordi di 
Camp David — stabilisce che 
l'amministrazione militare i 
sraeliana sulla Cisgiordania. e 
Gaza non solo non sarà sciol- 
‘ta, ma costituirà anzi la fonte 
da cui trarrà i propri poteri 


l’eligendo consiglio ammini- 
strativo palestinese, 

Altni punti qualificanti del 
piano Begin sono la categori- 
ca opposizione di Israele alla 
nascita nei due territori occu- 
pati di uno. stato palestinese 
indipendente e l'affermazione 
secondo cui al termine del pe- 
riodo transitorio di cinque an- 
mi per i quali il regime di au- 
‘tonomia è stato concordato a 
[Camp David, lo stato ebraico 
‘chiederà la formale annes- 
sione della Cisgiordania e di 


Israele ha inoltre deciso che 
l'autonomia verrà. concessa 
non ai due «territori» occupa- 
ti, ma esclusivamente a tito- 
Io personale ai loro «abitanti», 
che il consiglio amministrati. 
vo palestinese non avrà poteri 
legislativi, che il controllo del- 
le terre demaniali e delle ac- 
que resterà allo stato ebraico, 
che le autorità di Gerusalem- 
‘me continueranno a essere re- 
ssponsabili, non solo per la si- 
‘curezza esterna, ma anche per 


ringraziamo quanti in vario mo- 
fo presero parte al nostro do- 
lore. 


I familiari 
l'ordine ‘pubblico interno del- Trieste, 22 magzio 1979 
la Cisgiordania e di Gaza, Che | cn 
‘verranno creati sempre nuo- 
vi insediamenti ebraici (RINGRAZIAMENTO 


VEE e 

‘Ringraziamo sentitamente tut- 
ti quanti hanno voluto in varie 
maniere onorare la memoria 
della nostra cara 


Giustina Danieli 
I familiari 
‘Trieste, 22 maggio 1979 


Nel XXI anniversgrio della 
scomparsa, del 


SENATORE 
Antonio Rizzatti 


verrà celebrata domani, merco- 
ledì, alle 8.30 nella Basilica di 
Sant'Ambrogio una Messa in 
‘suffragio. 


prigione con la condizionale per 
aver celebrato una messa al di 
fuori della sua parrocchia, 


——_ 
FERRUCCIO BORIO 
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Dittsione stampe | 
CSR RI ETRE 


Il 20 corr. dopo breve malat- 
tia, ha. raggiunto i suoi cari 
OVIDIO e ORFEO 


Gemma Venier 
ved. Moretti 


mamma e nonna esemplare. 


Ne danno il doloroso annun- 


cio i figli GIGI, ERSILIA, EN: | 


NIO e MARISA, le nuore, i ge- 
neri, i nipoti, i pronipoti ed i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 22 maggio 1970 


T dipendenti del salumificio 
Sfreddo partecipano al lutto del. 
l'amico ENNIO. 


Trieste, 22 maggio 1979 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: 
— NELLO e ITALIA GRIO 


Trieste, 22 maggio 1979 


Le famiglie PETRARCHEN- 
NI; SANTE LUIGI GIORGIO 
SFREDDO; MARZARI; parteci. 
pano al lutto della fam. MO- 
RETTI, 


Trieste, 22 maggio 1979 


Partecipa al lutto: 
— famiglia ZETTO 


Trieste, 22 maggio 1979 
CONI 


t 


Il giorno 20 maggio, dopo bre- 
vi sofferenze, è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Annamaria Orlini 


Ne danno il triste annuncio 
il papà MARIO (assente), le fi 
glie CINZIA e LINDA, lo zio 
ERMANNO e le zie LIBERA, 
MARIA, ALMA e LIDIA con il 
marito RALPH unitamente ai 
parenti tutti. 


T funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 23 corr, alle ore 
(1.15. partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste . New Orleans . 
Londra, 22 maggio 1979 


[ire ia nni 


* 


Il 20 maggio è spirata la no- 
stra adorata 


Maria Scandelin 


Ne danno il doloroso annun- 
cio KITTY CASALI, unitamente 
alla sorella LUIGIA MAZZOLO, 
ai nipoti ALDO, GIGLIOLA e fi- 
gli. BATTISTA, LUCIANA e fi- 
glia, a IRMA ‘VICIC, ai parenti 
ed amici tutti, ricordandola per 
le sue elette doti. 

‘Un ringraziamento particolare 
ai medici curanti ed al persona» 
le della Salus. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12.30 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 
S. Vito al Tagliamento, 
22 maggio 1979 


TN TTI 


F 


Il giorno 20 maggio si è spento | B. 


Bruno Graovac 
ex portiere del C. Dalmazia 


iNe danno il doloroso annun- 
‘cio la moglie, le figlie, i generi, 
d nipoti, le zie e la cugina. 

I funerali avranno luogo mer- 
icoledì 23 corr. alle ore 11.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
‘dale Maggiore. 

"Trieste, 22 maggio 1979 
TENZA TIRATI 

RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di stima e affetto tributate al 
mostro caro 


Antonio Aceste 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo presero parte al 
nostro dolore. 
I familiari 
Trieste, 22 maggio 1979 
(operante i rr] 
Nel quinto anniversario della 
morte di I AR 
Giuseppina Palotta 
în Canola 


una Messa sarà celebrata il 

giorno 22 maggio alle ore 18.30 

sella Chiesa di S. Antonio Vec- 
do. 


La famiglia 
Trieste, 22 maggio 1979 


Dopo lungo soffrire è manca. 
ta all’affetto dei suoi cari 


Wanda Milloni 


Ne danno il triste annuncio le 


ul giorno 21 maggio si è spen- 
ta cristianamente 


Maria Di Lenardo 
ved. Vitolo 


igenti 


addolorate sorelle OLGA e RI. 
NA col marito EZIO SIRO, pa- 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli OLINO con MARIA, 
DDA, BRUNO e ANNAMARIA 
con' le rispettive famiglie, le so- 
relle, i nipoti NATALE, ALFON. 
SO, VITTORIA e MARIUCCIA 
con le famiglie. 


renti e amici, 

I funerali seguiranno domani | 
mercoledì 23 maggio alle ore 
9.45 dalla Cappella dell'Ospeda; 
le Maggiore, 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 23 corr, alle ore 10.30 
partendo dalla Cappella dell' 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 22 maggio 1970 


Partecipano al lutto i condo- 
‘mini di Largo Ugo Mioni 3. 

Trieste, 22 maggio 1970 ‘Trieste . Udine . Caserta - 
Alessandria, 22 maggio 1979 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CATTARUZZA . DEROSSI. 


Trieste, 22 maggio 1979 


‘Ricorderanno sempre la cara 


nonna 
Ricordano la cara zia Maria 
— MARIO 
Wanda — STELLA 
— FABIO 
VITA CARLA, LAURA ed EDO-|— PATRIZIA 
ARDO, MARTELLI. — CINZIA 
— GIULIANO 
Trieste, 22 maggio 1979 — ALESSANDRO 
— LUIGI 


Trieste . Udine . Caserta - 
‘Partecipano commosse: Alessandria, 22 maggio 1979 


— ANNA, NELLA GANDOLFO 


N oe e reo n] 
Trieste, 22 maggio 1979 
RO TT TANTINO pg 
T Il giorno 19 maggio è manca- 


to improvvisamente all’affetto 
Si è spenta serenamente la 
dei suoi cari 


Attilio Merlak 


Ne dà il triste annuncio la 
sua compagna GABRIELLA. 
T funerali si svolgeranno do- 


nostra cara mamma e nonna 


Anna Macchi ved. Rizzi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli UMBERTO e ROMANO, 


le nuore, i nipoti. 
mani mercoledì 23 corr, alle ore 


11.39. partendo . dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore per il Duo- 


mo di Muggia. Trieste, 22 maggio 1979 


Trieste, 22 maggio 1979 


Si associano al dolore: 
— CLAUDIO e GRAZIA 


‘Trieste, 22 maggio eg) 


Partecipano al lutto: 

— la cognata FLORA RIZZI 

— le nipoti BERTINI e BAR- 
'TOLI 


Trieste, 22 maggio 1979 Si associa al lutto per 


scomparsa del 
Socio Fondatore 


Attilio Merlak 


Cara zia Ti ricorderemo sem: 
pre con tanto affetto, 


TINA, MIMO 
SI — Cooperativa Radiotaxi 
Trieste, 22 maggio 1979 
comaziocnee | EO 22 maggio 1979 


SE 


Con profondo dolore, la figlia 
LIDIA, annuncia che la Sua ca- 


ra mamma 5 
A Trieste, 22 maggio 197: 
Maria Malalan ECZO 
ved. Sossi + 


mon è più. 

‘Un sentito grazie vada ai Me- 
dici, a DE RUN GI. al 
personale tutto del lee Ò ) PI 

5 10 assicue cure e per | Emilia Jurada ved. Cluni 
tutte le attestazioni di affetto 
dimostratele. Ne danno il triste annuncio Ì 

I funerali seguiranno oggi 22|figli GINO, SILVANA, ELENA e 
corr. alle ore 12.30 dall’Ospeda-|[ROSA, i generi, i nipoti e pa- 
le Maggiore dinettamente per|renti tutti. È 


(Partecipano al lutto: 
— FERRUCCIO e JOLE 
—. SERGIO e LINA 


E° mancata împrovvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


©Opicina, I funerali seguiranno. comeni 
ji i 23 maggio alle ore 10.45 parten- 
Opicina, (2a maggio 99 do dalle Cappella dell'Ospedale 
a | Maggiore. 
t Trieste, 22 maggio 1979 
RETE MESI 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Pietro Gaggero 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GINA, la figlia ANITA, 
il genero GIANNI, la nipotina 


L'Ordine deì giornalisti e l’As- 
sociazione Stampa del Friuli- 
‘Venezia Giulia annunciano con 
profondo dolore la scomparsa 
‘del giornalista professionista 


ri trial 


ARBARA e parenti tutti, 

T funerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 9 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 22 maggio 11979 
EZIO ITA EZIO ZII 
RINGRAZIAMENTO 
Commosso per le attestazioni 
di affetto tributate al caro 
Giovanni Luxa 


ringrazio sentitamente tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
mio dolore e in particolare la 
Compagnia Portuale. 


Il fratello EGIDIO 
‘Trieste, 22 maggio 1979 
SITI ZII 


Nel secondo anniversario del- 
la tragica scomparsa di 


Anselma Secco 
Dell’Agnolo 


con rimpianto La ricordano 1 


figli, i parenti e tutti coloro|. 


che Le vollero bene. 
Trieste, 22. maggio 1979 
(er eee rei 
Nel settimo anniversario della 
scomparsa di 
Giorgio Giraldi 


la moglie GISELLA e la figlia 
MARISA Lo ricordano con im: 
mutato affetto e rimpianto, 


Trieste, 22 maggio 1979 


Pietro Sfifligoi 
le partecipano al lutto del lora 
consigliere MARIO SFILLI. 
ITrieste, 22 maggio 1979 
RE RN E INETIPISIL 
Si associa al lutto della fami 


glia per la perdita di 
Remigio Samaritani 
la ditta ICESA. 
Trieste, 22 maggio 1979 
COSE ENI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossa per le attestazioni 
di affetto tributate al mio caro 
marito 

Glauco Doria 
ringrazio tutti coloro che hanno 
preso parte al mio dolore. 

La moglie 

‘Trieste, 22 maggio 1979 
tnt] 

2R.51969 

Nel ricordo del nostro 


Salvatore 


«Ovunque quel suo gran 
cuore si trovi adesso su 
questa terra, nel mare, 0 
ancorato în Paradiso». 


Famiglie DRIOLI 


New York - Trieste, 
22 maggio 11979 


RI 
È 
È: 


uri 
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N 
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Segue da pag. 10 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
113 acquista sempre quadri, so- 
prammobili, tappeti, orologi, 
oggetti antichi e (Liberty. Tele- 
fonare 31497 8705 N 

IL Giardino, di via Mazzini 12, 
acquista lampadari vecchi, so- 
prammobili, bambole, stru: 
menti bordo, quadri, gram: 
‘mofoni, statue, porcellane @ 
oggetti antichi, Tel. 68242. 

7470 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


O Ci ce teo Rai 
A.A.A.A, ACQUISTIAMO quadri 
pianoforti tappeti chincaglie- 
Tie mobili antichi moderni, 
giacenze ereditarie. Telefono 
68657. 8329 NN 
A.A.A. ACQUISTO mobili tutti 
stili, orologi, tappeti, cianfru- 
saglie, sgombero appartamen- 
ti, soffitte. Tel. 68808-763758. 
8480 NN 
A.A.A, ACQUISTO intere giacen. 
ze ereditarie, mobili, sopram- 
mobili, suppellettili, quadri, 
pianoforti, telefonare 793972 - 
abitazione 941027, 7551 NN 
ACQUISTIAMO soprammobili 
‘orologi pianoforti mobili in- 
tagliati antichi moderni, tele. 
ffonare 31500. 8328 NN 
ACQUISTIAMO mobilia vecchia, 
chincaglierie, rimanenze ere- 
ditarie, quadri; telefonando al 
31037-742669. 2721 NN 
ASSORTIMENTO matrimoniali, 
camerette, soggiorni, cucine, 
singoli; prezzi bassi; svendita 
salotti. «POLLI», Grimani 11, 
; 95 NN 


COMMERCIALI 
(o) Lire 230 per parola 


A.A.A, DARWIL acquista oro 
anche rottami, pagando fino 
a lit. 6.000 al grammo secon- 
do titolo e specie, massima 
serietà, disimpegno polizze. 
Piazza S. Antonio n. 4, II p. 

7 7328 O 

A. ALTISSIME quotazioni ac 
quistiamo oro, argento, anti: 
che gioiellerie. Realizzerete 
PIÙ’ VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET, via Roma 20. 

83420 

ACQUISTASI ORO 6000 gram- 
mo (secondo titolo), argento, 

lizze. CORSO 


7623 O 

DOMESTICA problema diffici- 
e lo sorridendo: il 
lesticia  com- 


mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza, 
‘Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo- 
mestici. 050373 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 250 per parola 
DI.BE.MA. . Distribuzione be- 


vande di marca a domicilio 
‘offre sino al 26 maggio acqua 
minerale medicinale Fiuggi a 
480, due etti caffè Hausbrandt 
1.250; olio di semi di giraso- 
le -. 1200; whisky Balantine's 
4,590. Approfittatene nelle hot- 
tiglierie di via’ Commerciale 
27, via (Canova 9, via ‘Paglia. 
ricci 2 oppure direttamente 
a casa vostra telefonando £>m- 
plicemente ai n. 569602, 793661, 
418762. 8031 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


o ci—"——@<@— 
AGENTI affidiamo catalogo ar- 
ticoli qualificati largo consu- 
mo direttamente uffici porta- 
foglio clienti Gorizia, Trieste, 
alte provvigioni anticipate in- 
quadramento di legge numero 
02-4231848, oppure scrivere a 
Publikompass 69-L 20123 Mi. 
lano, 540-MI P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


A.AAA-AAA, AUTOSALONE 
Fiat, F. Severo 65, vende au- 
tovetture nuove pronta conse- 
gma, Permute. Rateizzazioni 36 
mesi senza cambiali. Occasio- 
ni garantite selezionate: 127 
*71, "72, "74, "75; 124 1200 ’71, 900 
T pullmino ’75, 128 CL ’77, 132 
(GLS 1.6 ’75; Autobianchi A 112 
EL ’73, "74, "75; Alfasud TI '74, 
Alfetta #13, Alfa 2000 ’72, 
1750 TI; VW Passat 1,3 "74; 
Taunus 1.3 72; Opel Manta "72, 
GT junior ’73. Acquistiamo so. 
lo usato pagamento contanti. 
‘Prossima. apertura succursale 
Opicina, via Prosecco 295. 

TLA:955Q 

A.A.A.A.A.A, CONCESSIONARIA 
Chrysler Simca Sunbeam Ma- 
tra Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel, 827782: Fiat 500 L, 
126, 127, 128, 128 SL coupé, 124, 
Mini 850, GT junior 1300, Ford, 
Fiesta Ghia, Taunus 1300, Re- 
nault 5 TIL, Dyane 6 GS 1220 
Pallas, GS 1025 Break, Matra 
‘Bagheera, Simca 1000 LS- 
GLS, Rally 1100 GLS special, 
1301 S gancio, 1308 GT, Chry- 
sler 1609 gas, 2 L automatico, 


‘BMW 3.0 COSI. T.A.928Q 


Orario ferroviario 


TRIESTE CENTRALE - VILLA OPI. 


SKOPJE - BUDAPEST . 
SOFIA - ISTANBUL - MOSCA 


PARTENZE 
ne Exprasa « Villa Opt 


= Lubiana - Zagabria - 
grado (cuccette 2.a ol. Parigi - 
Belgredo © Perigi - Zagabria) 
Opicina - Lublana (sospe 


SE 
sisi 
ti 


i 


È 
L 
ì 


or eo 
= 
F2 
= 


i 


pr 
Rs Bk 


Ri 
sa 
AP 


È E 
LEI 
RAI 
È 
si 


i 
i 


11058 


Phi 
f 
l 
i 


12.15 Ex Venezia 81. 


1342 D. Milano (via V. Mestre) - Ve | zioni, eventualmente a 
793388 uff. 88: 
13531 Cerdgneno (sospeso nel gio» | FIA": 126 in perfette condizioni 
18417 D Celletti eventualmente rateizzo AERA 
1744 D Torino - Milano - Venezia 81 | Lf. 8 
FORD Escort 4 porte 750.000 
hi pie Venezia 8 |’ vende Dinoconti 124. Telefono 
19.05 D Venezia Exproes - Venezia 84. | 573173. n 
(WLAS Venezia - Belgrado; cuo | LANCIA Fulvia coupé 1300 in 
cette 20 di. s perfette condizioni Teo 
È, A permuto 793388 uff. 
Venta: Monezio Botta (8) | MAGGIOLONE 1300 1972 acces: 
zia - ) (0) al soriatissimo vende Dinoconti | 
19,16 L F, Severo 124. Tel, RO 
20.07 D Venezia SL. n 
sane giorni festivi) ted OCCASIONI: 126, 127, 128, 124, 
200 Diter MaMasso vi Uaewre 0) | 530 20s Beta 006 1600, ul 
ci Vi ("| 2000 gas, Beta coup , | 
23.00 L Venezia 81. via coupé, Citroen DS, BMW 
2347 Ex Torino - Milano » Roma - Ve | ‘2002, Menhari, 238 autocarro 
nezia (WLAB Roma « Mo n, È È 
| eco) doppia cabina. Permute, faci- 


TRIESTE CENTRALE - VENEZIA 

BOLOGNA - ROMA « REGGIO C. 

CATANIA - MILANO - TORINO 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
430 0 Venezia BL. 
8.05 A Venezia - Bologna - Rirenze {vie 
Venezia 8.L.); MMano - Genova 
Brignole (via V. Mostre) (*) 


Portogruaro (prosegue 8 
10/8/1070 i pot Mie da 
ne 

cpl ; s0sposo 


6,50 D Venezia SL. . Roma e Torino 
{via V. 


6256 


1340 L_ Portogruaro 
1440 Ex Venazia Sd, 


(| 17.10 Ex Venezia 8.L. - Bologna - Rome 


Tib. - Napoli C. Flegrei - 
gio Cal. - Catania “n 


meet 


A,A.A.A.A. EUROCASION viale 
Miramare 1. Prove dimostra. 
zioni Citroen nuovi modelli 
Visa 652 cc e 1124 cc. Massi 
me valutazioni usato, Paga- 
mento 36 mesi senza cambia- 
li. Occasioni in garanzia, Fiat 
500 L ’72, 128 berlina ‘73, 128 
coupé ‘73, A 112 Elegant ’74, 
Alfasud ’73, Peugeot. 204 Die- 
sel *74, Dyane 6 ’75, GS 1015 
Break e berlina ’74. Moto 
Honda 125 ’78, 750 *73, Benel. 
li 250. Lancia Fulvia coupé ’67, 
132 GLS ‘76, Peugeot 204 ZS 
SUTL T.A.954Q 

AA.A.A, NC.: Reparto vetture 
usate. Forse abbiamo proprio 
la vettura che cercate perché 
vi offriamo a un prezzo non 
speculativo un prodotto senza 
sgradite sorprese. Chiedete 
del sig. Pertosi. Nuova Con- 
cessionaria, via Caboto n. 24 
Trieste. 10-5Q 

A.A.A.A, AUTODEMOLITORE 
‘compera automobili da demo- 
lire. Paga al massimo ritira 
sul posto. V. Casale 2 telef. 
812256. 152 Q 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE pa- 
ga bene macchine da demolire 
ritirandole sul posto, Telefono 
566355, 8325Q 

A 112 E ’76 e Abarth 58 "74 in 
ottime condizioni 793388. 


8839Q 
AFFARE Alfetta 1.8 ’75 in per- 
fette condizioni rateizzo o per- 
muto 793388 ufficio. 8839 Q 
ALFA Romeo 2000 berlina bian: 
co perfetto sempre stato in 
garage uniproprietario vende 
Autorotor concessionaria ©- 
pel, viale Sanzio 11, telefono 
51400, T.A.930Q 
ALFASUD L 1975 45.000 km ot- 
timo stato, uniproprietario 
vende Autorotor concessiona- 
nia Opel, viale Sanzio 11, tel. 
51400, T.A.930Q 
AUTOCCASIONI Pipan, Gatteri 
13, Lancia 2000 ?72, Beta coupé 
"76, Alfetta 1,8 "76, Giulietta ‘78, 
Duetto 1.3 ’73, Giulia ’71, 124 
#71, 128 ’75, ’71, 500 Giardinet- 
ta ’72, Golf 5 p ’75, Simca 1000 
"72, Renault R 4, ‘74, Honda 500 
CX ‘78. Permuto rateizzo. 
TA 865Q 
AUTOMERCATO Rossetti 41, te- 
lefono 772122: 128 coupé, 1100 
*73, Alfetta 1800 ‘73, Fulvia cou- 
pé "71, Alfa 1750 ’70, 128 Rally 
#72, Alfa 1300 junior _’70, Re 


nault 6 ’71, 127 ’72, Dyane 6 
72. T.A.929Q 
AUTOSALONE Papo, Artisti 7, 


laterale corso Italia: Alfa Ro- 
meo 2000 GT, 1750, 1600 super, 
1300 (GT, ‘1300. spider, BMW 
320 km 15.000, 1978, Opel GTE 
km 25.000 1978, Chrysler 1308 
km 30.000. 1978, Citroen CX 
2000, 131 special 1600, Beta 
coupé 1600 1976, Fulvia coupé, 
850 special, Simca Rally, Ka- 
wasaki 750 preparata corse, 
Beta cross, Boxer, Peugeot. 
‘Rateazioni senza cambiali. 
T.A.992Q 
BETA Montecarlo 1976 in garan- 
zia permuto o rateizzo 793988 
Ufficio. 8839 
CICLOMOTORI Piaggio Gilera, 
pronta consegna, comode ra- 
teazioni. Vespe consegne sol. 
lecite. Autoagenzia Fiegl, Stra. 
da di Fiume 19. 8820 Q 
CHRYSLER Simca 1307 GLS 
1978 bianca 20.000 km garanti. 
ta vende Autorotor concessio- 
naria Opel, viale Sanzio 11, 
‘tel, 51400, T.A.930Q 
FIAT 128 SL 1973 occasionissima 
‘vende Dinoconti, F, Severo 
124, tel, 573178, 55Q 
FIAT 128 4 porte 1973 blu scuro 
‘in otimo stato gommatissima 
vende Autorotor concessiona- 
ria Opel, viale Sanzio 11, tel. 
T.A.930Q 


"| 51400. 
FIAT 132 1600 1977 grigio me- 


talizzato perfetta gancio trai. 
no vende Autorotor concessio- 
nario Opel, viale Sanzio 11, 
tel, 51400, T.A.990Q 
FIAT 127 75 in perfette condi. 


litazioni senza cambiali. Au- 
toagenzia Fiegl, Strada di Fiu. 
me 19. telefono 766880. 8820 Q 
PEUGEOT 104 L :1976 metallizza- 
ta vende Dinoconti F. Severo 
124. Tel. 573173, 55Q 
RENAULT 5TL 1978 perfetta 
vende Dinoconti F. Severo 124. 
Tel. 573173. 55Q 
SEAT 133, nuova versione della 
Fiat 850, costruita in Spagna 
a prezzi di assoluta convenien- 
za. Disponibile presso Auto- 
agenzia Fiegl, strada di Fiu- 
me 19, telefono 766880. 8820 @ 
SUZUKI 380, Guzzi 250, Ktm 125, 
vendo permuto rateizzo. Stra- 
da di Fiume 19, Autoagenzia. 
8820 Q 
SWM_ 250 GS, perfetta pronta 
gare, vendo, Tel. 0481/32109. 
368, 


Q 
VENDO A 112, 127, 128, 500, 850, 
124 coupé, 125, R 4, 128 coupé, 
‘Peugeot 304, Opel 1100 ’72, Mi. 
ni ’72, DS5 "71, BMW 1800, 
128 fam. "72, 850 coupé ’68, "71. 
Visibile via Casale 7, telefono 
826084, 8314 Q 
VENDO A 112 58 Hp lire 1 mi- 
lione 100.000. Telefono 726769. 
VENDO moto 850 California per- 
fetta. Tel, 416259 ore pasti, 
88533 Q 
128 coupé SL in ottime condizio» 
ni eventualmente permuto tel. 
‘793388 uff, 8839Q 


850 1100 R buone condizioni ven- 
do 300,000 ciascuna. T. 793578. 
à 8850 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


IL QUADRIFOGLIO vende, loca. 
li affari CENTRALISSIMO, al. 
tro muri e licenza autoacces- 

._sori, ‘772737. 125 R 

IL QUADRIFOGLIO vende BAR 
analcolico centrale L. 12 mi 
Tinni. 779797. 125R 

{L QUADRIFOGLIO vende BAR- 
RIERA tabella IX X XI XIV 
prezzo interessante, 772737. 

125R 

VENDESI attrezzata officina 
bandaio, installatore, Telefono 
n. 793754 - 209558. 8559 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 250 per parola 


———————————————_—___tx=er 
A.AJACIT vendesi casetta da ri- 
strutturare zona università, 


con giardinetto. San Lazzaro ! 


n. 3, tel. 68810. 957 S 


Corre suun 


F, 


binario d 


.__ La GScorre sulle famose sospensioni idropneumatiche 
Citroén. Quattro sfere elastiche, riempite di una 
combinazione di aria e liquido, fantastiche 

per superare ogni ostacolo, come 

i volando. Ma coi piedi (le ruote, pardon!) 

ben piantate per terra, 
come su un binario. 
Così la GS è l'unica che 


corre 
sull'acqua 


B. Communications 


CITROÈ N A preferisce TOTAL 


| AAM, LOCALE libero mq 50,A, ACIT MANSARDE centrali 


vetrine d'angolo vendesi. A: 
DRIA, Mazzini 30, tel, 68758. 
8675 S 

A.AM, VUOI VENDERE IL 
‘TUO APPARTAMENTO? Noi 
acquistiamo o vendiamo in 
contanti. ADRIA, Mazzini 30, 
telefono 68758, 8675S 
A.C. PIAZZA SAN GIOVANNI 
vendonsi occasione 2 apparta- 
menti occupati Til p, mq 335 
più soffitta abitabile con 300 
ma 50 milioni possibilità mu. 
tuo. Per informazioni Immo- 
biliare Triestina, XXX Otto- 
bre 4, tel. 62636, 8590 S 
AI, INIZIO ROSSETTI OCCA: 
SIONE OCCUPATO: 4 stan- 
ze, stanzetta, servizi, central. 
mafta soffitta 22,000.000. MINI. 
MO CONTANTI 10.000.000, 
(ESPERIA, Battisti 4, 8634S 
A.I, MOLINO a VENTO CON. 
SEGNA FINE ANNO, Stanza, 
cucina, bagno, 2 stanze, sog- 
giorno, cucinotta bagno, AU: 
TORISCALDAMENTO, da 16 
milioni in poi. Facilitazioni pa- 
gamento, ESPERIA, via Bat: 
tisti 4, 8634 S 
A.I, OCCUPATI zone ROIA- 


NO, SORGENTE, PONZANI- 


NO, GHIRLANDAIO, CA- 
DORNA, MONTEBELLO, CO- 
‘LOGNA, RONCHETO, COM- 
MERCIALE, vendonsi da 6 
milioni in poi, ESPERIA Bat. 
tisti, 4, Tel. 750777, 8634 S 
AI, PICCARDI LIBERO GIU- 
GNO; 3 stanze, cucina, bagno, 
ascensore, centralnafta, 36.mi- 
lioni, ESPERIA, Battisti, 4 
A.I, PINDEMONTE, Bellissimo 
rifinito extra LIBERO SET- 
TEMBRE. Stanza, 2 stanzette, 
saloncino, servizi, ascensore, 
centralnafta, cantina e BOX 
AIUTO, Vendesi 60.000.000. E- 
ISPERIA, Battisti, 4, Telefono 
TEO. 8634 S 
A. ACIT ATTICO 190 mq pano- 
ramicissimo zona verde ven- 
desi salone soggiorno studio 
4 letto, doppi servizi, ampia 
terrazza, garage, aria condi. 
zionata, riscaldamento auto- 
nomo metano, Finiture extra. 
Vendesi, S. Lazzaro 3, Telefo- 
mo 68810, T.A, 826S 


dominio prezzi bloccati, mu: 
tui approvati vendonsi appar- 
tamenti 2 istanze soggiorno 
cucina doppi servizi poggiolo 
riscaldamento contatore can: 
tine garage anche attico con 
mansarda. S, Lazzaro 3. Tele- 
fono 68810, TUA :826S 
A. ACIT MADDALENA vendesi 
ultimo piano stanza soggior- 
no cucinino tutti conforts S. 

‘Lazzaro, 3. Tel. 68810, 
T.A. 826S 


A. ACIT MOLINAVENTO con-|, 


bellissime adatte pied-à-terre 
uffici vendonsi, San Lazzaro 
3, tel. 68910. T.A. 826S 
A. ACIT ROZZOL . REVOLTEL- 
LA, vista panoramicissima, 
prezzi bloccati, prenotansi ap- 
partamenti varie grandezze, 
tutti conforts, riscaldamento 
autonomo metano, garage, vi- 
sione progetti San Lazzaro 3. 
Tel, 68810. T.A. 8265 
A. ACIT, ROSSETTI vendesi 
soggiorno, cucinino, stanza, 
poggiolo, confort, prontentra- 
ta; altro GIARDINO PUB- 
BLICO, due stanze, soggiorno, 
cucinino bagno, due poggioli, 
centralnafta, ascensore, S. 
Lazzaro 3, Tel, 68810, 
TUA. 8265 
A. ACIT VIA CRISPI vendesi 
‘appartamento da ristruttura. 
Te ‘84 mq giardinetto proprio. 
Contanti 2.800.000, Resto mu- 
tuo approvato, S. Lazzaro 3. 
Tel, 68810. TA. 827S 
A. IMMOBILIARE CANARUT- 
TO vende BARCOLA LUNGO: 
MARE primo, terzo piano bel. 
lissimi appartamenti salone, 
veranda, quattro stanze, 3 ser. 
vizi, cucina, tinello, terrazze, 
giardino, garage, Tel, 69349. 
8659 S 
A. IMMOBILIARE CANARUT- 
TO vende ROIANO occupato, 
piano ottavo, soggiorno, ma- 
trimoniale, cucina abitabile, 
bagno, ripostiglio, terrazza. 
Tel, 69349, 8659 S 
A, IMMOBILIARE CANARUT- 
TO vende MONTFORT libero 
tre stanze, soggiorno, cucina 
abitabile, servizi, ripostiglio; 
riscaldamento autonomo, Ter- 
zo piano senza ascensore, Tel. 
69349; 8659.S 
A, IMMOBILIARE CANARUT- 
TO vende zona BESENGHI 
lussuoso in palazzina signori. 
le recentissima, salone quattro 
stanze, tre servizi, cucina, due 
terrazze, taverna con caminet- 
to, sauna, giardino, doppio in- 
gresso, garage, Tel, SER 


Ss 
A, IMMOBILIARE CANARUT- 
TO vende COSTIERA MARE 
‘posizione incantevole 10.000 
mq terreno alberato con due 
villette per complessivi sei ap- 
partamenti. Garage, posti au- 
to, spiaggia privata. ricoveri 
imbarcazioni, Tel, 69349. 
8659.S 


A, IMMOBILIARE CANARUT| 


TO vende FILZI, PONTE- 
ROSSO, IMBRIANI, VALDI. 
RIVO, SAN LAZZARO appar- 
tamenti liberi da 150 a.380 mq. 
Tel, 69349, 8659 S 


Metti, nei giorni di pioggia, la strada improvvisamente 
allagata, il canale che straripa... le altre si fermano. 

Tu, con la tua GS, no. Basta che azioni la leva che 
regola la distanza dal suolo e la puoi alzare di 110, di 20, 
persino di 30 cm. E così passare sopra tutto e davanti a tutti. 

La GS è anche l'unica che 


corre su3 
ruote 


Questo è un test formidabile. 
Possibile solo con le sospensioni 
idropneumatiche. 

Si toglie una ruota e la GS va, 
anzi corre, come con quattro. 


aria. 


Stabilità assoluta sia in curva 
che in rettilineo. La pressione sulla 
ruota mancante viene compensata 
in modo da mantenere l'auto 


perfettamente in linea. 


Questo con tre ruote. Figurarsi 


con quattro! 


La GS, quindi, è l'unica che 


. correperfino conla 
gomma aterra 


Se buchi, anche a 100 all'ora, co. 
la GS non te ne accorgi nemmeno. 
Niente sbandate. 
Puoi filare via liscio fino al più vicino 
gommista senza patemi d'animo. —& 
Naturalmente perché hai sotto 
delle sospensioni idropneumatiche 
che ristabiliscono automaticamente la 
stabilità dell'auto, anche su tre ruote soltant 
La GS infine è l'unica che 


a raccogliere fiori...con la GS vai dove vuoi. 


Anche dove finisce l'asfalto. 
E quando il terreno è proprio tutto sassi e buche, la alzi 


Sul greto del fiume, sui sentieri di montagna, nei campi 


un po', o tutta (con la leva a tre posizioni) e trasformi ogni 
strada in un'autostrada. 


i Citroén GS. 
L’unica1200 che corre su sospensioni idropneumatiche. 
CITROÉNAGS 


APPARTAMENTINO camera cu- 
cina wc vendesi Lit, 10.300.000. 
Telefonare 227228, 8445 S 

AZIENDA agricola vigneto doc, 
Cervignano vendesi, telefona- 
Te ore 13 (4081) 777254. 

I 469S 

BONZANINI vende Scala Santa 
appartamento occupato casa 
recente camera soggiorno cu- 
cinino bagno 14,000.000, Tel. 
31792, 8621 S 

BONZANINI vende S. Giusep- 
pe rustico da ristrutturare 200 
mq abitabili 100 mq terreno. 
Tel, 31792, 8621 S 

CERCASI appartamento 3-4 
stanze, servizi, in casa recen: 
te. Tel, 823919 pomeriggio. 

12/5 S 

CERCO appartamento soggior- 
no cucina 2-3 stanze, bagno 
casa recente centrale. Sgt 

12-! 


GOLDONI 25.000.000 75. ma ‘vi- 
sta riscaldamento bagno per- 
fette. condizioni ultimo piano 
“non ascensore possibilità mu- 
tuo 766676. 

GORIZIA CORSO ITALIA an 
golo BELLINI ultimi negozi. 
appartamenti, 3 camere, s0g; 
giorno, cucina, servizi. Mq 
1500 magazzino uso negozio. 
‘Per informazioni tutti i giorni 
‘ssul posto dalle ore 9 alle 12,30 
tel, 82135 oppure Monfalcone 
Agenzia ITALIA, via XXV A. 
prile 47. Tel. 74404, 470S 

GRIM S.p.A. 764952-34, 8.30-17,30 
sabato escluso, Trieste, sog. 
giorno, camera, cucina, servi. 
Zi, L, 25.200.000. 1000-5 S 

GRIM S.p.A. 764952:24, 8.30-17,30 
sabato escluso, Piancavallo; li. 
bero, in località sciistica pro- 
poniamo. soggiorno, camera- 
cameretta, servizi, box, lire 
22.500.000. 1000-56 S 

GRIM S.p.A. 764952-34, 8.30-17,30 
sabato escluso, Trieste, Scor- 
cola, ottimo appartamento con 
vista mare, soggiorno 2 came- 
re, cucina, servizi, balconi, ri- 
postiglio Lire 31,700,000, 

1000-5 S 

GRIM S.p.A. 764952-3.4, 8.30-17,30 
sapato escluso, Valmaura, sog- 
, giorno, 3 camere, cucina, ser- 
vizi, cantina, L. 30.500.000, 

1000.5 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4, 8.30-17,30 
sabato escluso, via Giulia, 2 
vani, servizi, lire 5.500.000. 

1000-5 S 

GRIM S.p.A. '764952-3.4, 8:30-17,30 
sabato escluso, Trieste, Val 
maura, in costruziohe recen- 
tissima, soggiorno, camera, cu- 
cinotto, servizi, ripostiglio L. 
19.500.000, 1000-5 S 


‘APPARTAMENTO 80-100 mq con | IL QUADRIFOGLIO vende stu- 


da re- 
‘urgente 
‘mente, Tel. 823919 PONEzienio, 


| 


sI 


pendo IROIANO attico salone 
saloncino cucina stanza stan. 
zetta terrazza 40 mq box. 
764317. 1255 


IL QUADRIFOGLIO passo Gol. 
doni 2, vende GIULIA mini 
appartamento V piano ascen- 
sore, ‘772737, 125 S 

IL QUADRIFOGLIO vende S. 
GIACOMO. cucinotto tinello 
matrimoniale bagno L, 16 mi. 
lioni. 764317. 12.5 S 

IL QUADRIFOGLIO vende in 
BARRIERA mansardina fode- 
rata tutta in legno. 772737. 

IL QUADRIFOGLIO vende RO. 
TANO .2 stanze 2 cucine wc 
cantina da ristrutturare Lire 
19.500.000, ‘772737. 125 S 

IL QUADRIFOGLIO vende R. 
Manna saloncino cucina stan- 
za stanzetta bagno wc terrazza 
Vista mare L. 29.500.00  12-5 S 

IL QUADRIFOGLIO vende IP- 
PODROMO attico. saloncino 
cucina 2 matrimoniali bagno 
cantina box vista mare: 772737. 

1255 

IL QUADRIFOGLIO. vende S. 
PASQUALE soggiorno cucina 
matrimoniale bagno- riposti. 
gli cantina. 764317. 125 S 


S|IL QUADRIFOGLIO vende $. 


NICOLO” uso ufficio altro zo: 
na Battisti ‘772737. 1258 
IL QUADRIFOGLIO vetide FIL- 
ZI 4 stanze cucina bagno wc 
‘poggiolo. 764317. 12-5 S 
IL QUADRIFOGLIO vende S. 
FRANCESCO 170 mq libero 3 
stanze atrio, disimpegno stan- 
za spogliatoio cucina bagno L. 
39.000.000, 1772737. 125 S 
IL QUADRIFOGLIO vende via 
+ EREMO casette con giardino 
varie grandezze. 764317. ala 


IL QUADRIFOGLIO vende sof- 
fitta via Ginnastica con ser- 
vizio 772737. 

IL QUADRIFOGLIO accetta la 
vendita dei vostri appartamen. 
ti (acquistando anche diretta- 
mente) seguendovi con com- 
petenza ed accuratezza fino 
al rogito notarile 772737 op- 
pure DURO si 12-5S 

IMPRESA Mattioli vende appar- 
tamenti in ville bifamiliari a 
Opicina, via Refosco. Infor. 
mazioni telefonando al 827636, 
‘ore 15-19. 8456 S 

LOCALE S. Michele uso deposi- 
to o'laboratorio 27. mq vende- 
‘si 3:000.000. libero ‘766676. 

8635 S 


(LORENZA vende: centrale ulti. 
‘mo «piano ‘mq 190 3 stanze, 
salone, cucina grande, doppi 
servizi, tutti confort. Telef. 
MTBA257. 8614 S 
LORENZA vende: Giardino pub- 
blico locali d’affari mq 96 e 
mq 54 con servizi. Informa. 
zioni tel. 734257. 8614S 
MONFALCONE AGENZIA AL 
FA vende appartamento cen- 
trale»3 letto soggiorno cucina 
bagno grande garage 37. milio- 
ni trattabili 41807. 472 S 


Comodo, e soprattutto sicuro. 


MONFALCONE posizione cen. 
trale vendiamo negozio lire 
17.000.000. VILLETTA centrale 
con giardino e garage, Appar- 
tamento centrale primo in- 
gresso quinto piano. una ca- 
mera soggiormo cucinino ba- 
gno ripostiglio finiture extra, 
mutuo già concesso. AGEN. 
ZIA ITALIA, via XXV Aprile 
47, Monfalcone. ‘Tel, 74404. 

4705 

MONFALCONE centro nuovo 
complesso residenziale via Pa- 
rinì - Pacinotti. Appartamenti 
da 1-2-3 stanze, doppi servizi, 
cantina, garage. Mutui fino al 
"0 p.c. Per informazioni ri 
volgersi sul posto in cantiere 
via Pacinotti, tel. 45158 oppure 
Agenzia ITALIA via XXV A- 
prile 47 Monfalcone, Telefono 
4404, 4705 


OSPEDALE 27.500.000 80 mq. so- 
leggiatissimo perfette condi- 
zioni riscaldamento bagno ven- 
desi possibilità mutuo. (rt 


FERUGINO 100 mq salone due 
stanze cucina bagno cantina 
Tiscaldamento ascensore per- 
fette condizioni vendesi 40 mi- 
lioni, possibilità mutuo. 766676 

8635 S 

PIAZZA TRA I RIVI, 9 (ROIA- 
NO) occupati, bellissimi, 23 
stanze, cucina, camerino, ba- 
gno, da 14.500.000 in poi. MI- 
NIMO CONTANTI 6.500.000. 
VISITARE FERIALI SUL PO- 
STO ORE 1-18, Informazio- 
ni tel. 750777, 8634 S 

PONTEROSSO libero III piano 
175 mq possibilità due ingres- 
si, 5 stanze, bagno, cucina, 
poggioli, vista mare, autori» 
scaldamento, ascensore vende 
‘privato. Tel, 414398. 8781 S 

RAVASCLETTO vendesi ampio 
vano cucina, servizi, doccia 
seminuovo arredato terrazza 
panoramico ascensore central. 
nafta. Telefonare "75331 ore 
pasti. 88375 

SAN Giusto due stanze stanzet- 
ta cucina bagno, IV p. Telef. 
227228 - 31723. 86455 S 

SETTEFONTANE 42. 

‘menti bellissimi occupati, 34 
stanze, cucina, camerino, ba- 


SOTTI. 

TERRENI Opicina, ‘Trebiciano, 
inedificabili, mq 3.890, 2.629, 
ca vendonsi. Sono Quias 

ikompass, cassetta n. f 

| 34100 Trieste. 8598 

TERRENO cercasi. edificabile 
per casetta preferibilmente 

vista mare Monte 


TERRENO EDIFICABILE zona 
E 2 Opicina mq 5180 vendesi 
senza 


1 È IS) 
VENDESI appartamento zona 
fiera, due camere, soggiorno, 
cucina, bagno, box. Telefonare 
228390, 88358 
VENDESI casetta nuova 110 mq 
zona Valrosandra. Vendesi i- 
noltre 7000 mq terreno agrico- 
lo Basovizza, divisibile. Tel. 
8835 S 


nando.. 766676. 


DIVERSI 
Vv Lire 300 per parola 


ESPERTO equo canone offresi 
‘misurazioni, conteggi, verifi. 
che contratti. Telef, 209057. 

"O 87I0V 

MONFALCONE dichiarazione 
redditi professionista esegue. 
Tel. 74516, 8397 V 


ANIMALI 
W Lire 250 per parola 
GATTI persiani vende Mini Fau- 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
Z Lire 230 per-parola 


A.A. NAUTICA Padovan De Car- 
BATTER, 


vo-Penta, ganci traino e car- 
Telli Ellebi tutti i tipi. PE 


sioni nuove e usate. Chiedete 
del signor, Russo. Nuova Con: 
cessionaria, via Caboto a DI 


i | FABBRICA roulottes vende solo 


privati 100 caravans superac- 
cessoriate mod. 330 2.750.000; 
390 3.200.000; mod, 460 3.500.000 
(041) 975209 . 975478. 070002 


S| VENDO roulotte Nardi 5 me 


tri con veranda accessoriata, 
perfette condizioni. Possibili 
tà permute, facilitazioni, Te 
lefono 766880 ore ufficio. 


